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L’estate 

dei mille intrighi 


TrrT ?; mTi' : rrr:' .. 'ì 


D ovesse avere un titolo, questa estate italiana, di 
colpo caldissima dopo una primavera fredda 
e piovosa, non potrebbe essere che quello di 
Bukovvski; «Storie di ordinarla follia». Ciò che la 
dciinisce infatti non è la tragedia, il cupo svi¬ 
lupparsi di eventi sanguinosi e criminali che 
però trovano, nello sciogliersi del nodo finale, Il loro mo¬ 
mento epifanico e purificatore. 

- Questa estate italiana sembra invece destinata ad es- 
screricordata come l'estate degli intrighi e dei veleni: intri¬ 
ghi prolungati, cosi complessi da dimenticarne origini e 
ragioni, esercizi di callida duplicitA che si autoalimenla; 
veleni passati di nascosto, offerti spesso con un sorriso co¬ 
me bìbite nnirescanti. Può darsi che la feroce definizione 
di Roma attribuita a Francesco Saverio NitU sia ormai da 
estendersi a tutta l'Italia; «La sola città mediorientale priva 
di un quartiere europeo». 

£,cettc che il resto d'F.uropa guarda all'Italia con ere- 
sceMlliFjqppìensione e non solo a causa del debito pubbli- ' 
CO; Èjprwabilc che questa realtà trovi ancora oggi la sua : 
descnclohd piò iedele nelle «Cronache italiane» di Sten- ! 
dhol piuttosto che nei protocolli del Trattato di Roma e nei 
programmi che prefigurano le procedure e la sostanza 
della nuova Europa del 1993. L'Italia segna il passo. Avevo 
osservato in uno scrìtto recente che l'Italia è in bilico, che 
essa resta elellronica e borbonica. Peccavo di ottimismo. 
L'Italia arretra. Malia comune e malia politica mostrano 
una tracotanza inaudita. L'Italia arretra, ma non dopo 
aver combattuto, con tutta la dignità di chi perde ma dopo 
aver speso tutte le energie disponibili, dopo aver dato la 
misura piena della sua statura storica. L'Italia arretra. A 
quanto appare, senza combattere, semplicemente cede, 
affonda a poco a poco nella palude dell'intrigo ormai allo 
stato endemico. 

Che le agenzie intemazionali di valutazione dell'affi¬ 
dabilità economico-finanziaria abbiano retrocesso l'Italia 
in serie B non può granché soprendere. Per mollo tempo 
si era detto che governare gli Italiani non era difficile, era 
semplicemente Inutile. Si è a lungo fidato nella buona for¬ 
tuna e nel favore delle circostanze. Ma lo «stellone», di 
fronte alle grandi scadenze e all'appuntamento con l'Eu¬ 
ropa. non basta più. L'immagine dell'Italia si è profonda¬ 
mente deteriorata. L'Italia ò «smiracolata». Non solo per 
motivi economici. ■ • 

P ' rima ancora, per una questione di immagine. 

I In un mondo che tenta la via delia program¬ 
mazione razionale, poal-ldeolc^lca. con rìfor 
me garantite dalla desiderabilità morale ma 
anche dall'efficienza tecnica, l'Italia offre lo 
spettacoiu di un paese avvolto dalla nebbia 
persistente di imprevedibilità, irrazionalità, misteri; dalle 
•esternazioni» di un presidente che da ultimo ama esprì¬ 
mersi a indovinelli e che sembra divertirsi a giocare con i 
nervi della gente, alla strage di Ustica, che toma d'attualità 
per i resti dlrn missile già visto in precedenza ma mai ripe¬ 
scato; dall'estenuato balletto di una classe politica di go¬ 
verno che sa di dover procedere ad atti di aulochirurgia 
ma che evidentemente non trova la quota di coraggio e di 
chiaroveggenza necessaria all'operazione di autoriforma; 
dai rìtomanli fantasmi di Gladio ai caso Sofrì, senza entra¬ 
re nel merito del quale ò difficile tuttavia reprìmere un mo¬ 
to di sorpresa per una sentenza giudiziaria che ha tutta l'a¬ 
ria di un verdetto e di una vendetta politica; dall'Incertez¬ 
za che aleggia su) destino della legisìalura c del Parlamen¬ 
to - da sciogliere in anticipo o no - ai qui prò quo di ama¬ 
ra ironia del falso attentato a Budapest, che ci copre di un 
ridicolo nella stampa intemazionale non strettamente ne- 
ces,sario. Questa estate degli intrighi, questa incredibile 
<ena delle beffe» che attende un suo illustratore dal se¬ 
gno preciso e crudele come Alberto Sughi, l'autore del 
«Teatro d'Italia», aveva bisogno d'un suo immancabile 
tocco finale. Ed ecco arrivare in buon punto e al momento 
giusto il" misterioso delitto all'Olgiata, che prende il suo 
posto degnamente accanto al delitto di via Poma, lo scor¬ 
so anno, c allo scandalo Monte.si di quaranta anni fa. 

L'Italia arretra. Ma quale Italia? Ignacio Ramonet, di¬ 
rettore di Le monde àiplomatìque, denunciava l'altro gior¬ 
no in un Intervento al Centro culturale francese le falsifica¬ 
zioni della tv americana. Qui la falsificazione è nelle cose 
stesse. Gli intrighi e le collellate al buio non si contano più. 
Toma però la domanda: quale Italia? C'è anche un'Italia 
che non arretra, giornali che non si piegano, uomini e 
donne comuni che. interrogati In un recente referendum, 
rispondono in maniera chiara e convincente. Ernesto Gal¬ 
li della Loggia (nè svampa del 6 luglio 1991) criticava 
l'i'ivc di una società civile quale «mìtica arca di ogni virtù». 
Non è necos.sano mitizzare. Basta aprire occhi e orecchie 
e saper guardare, u-scollare. La base della società italiana 
ha mollo da insegnare ai vertici delle istituzioni. 


VERTICE DE! 7 GRANDI 


liccezionali misure di sicurezza per il summit di domani 
11 leader sovietico si gioca il futuro della perestrojka 


L’occasione di Go]% 

Da Londra una speranza per Mosca 


Un vertice storico quello che si apre domani a Lon¬ 
dra? Segnerà, questa riunione del G7, la vera occasio¬ 
ne per Gorbaciov con l'inizio di una grande coopera¬ 
zione Est-Ovest o, al contrario, assisteremo solo a ti¬ 
mide misure a sostegno delfUrss? Usa e Giappone fre¬ 
nano gli entusiami. Sparito l’antico nemico, per l'Oc¬ 
cidente è sempre più difficile es,sere unito. Bush cerca 
il via libera per un nuovo attacco ail'Irak. 

DAI NOSTRI INVIATI 


ANTOMIOPOLUOSAUMBKNI SSROIOSBROI 


■■ LONDRA. «Grand Baigaim, 
il grande patto tra Urss c le set¬ 
te potenze del mondo indu¬ 
strializzato, o accordo dei pic¬ 
coli passi? Mentre Gorbaciov 
ha raggiunto a casa propria 
quel -sostegno minimo neces¬ 
sario all'apertura all'Ovest 
(pur con coniradizzioni c giu¬ 
dizi sospesi) c preso decisioni 
che rafforzano le basi della 
transizione ad una economia 
di mercato, ì partner occiden¬ 
tali man mano che veniva defi- 
nitfi l'agenda del vertice, han¬ 
no perso la loro unità di vedute 
e si -sono divisi tra chi vuole ac¬ 
celerare e chi vuole frenare. 
L'evento, Il primo incontro tra 
capi di Stato e di governo dei 7 


con il presidente .sovietico, è di 
importanza primana, ma lo 
spirito solidale dell'Occidente 
risulta annacqualo. Cosi si è 
.sentito un Mitterrand già cau¬ 
stico .sull'esito del vertice, un 
KohI insoddisfatto che rilirnc 
d'avf-r fatto ampiamente la .sua 
parte con la ex Rdl, un prcoc - 
cupalo premier glappoit<»3 
Kaifu inquieto per la vicenda 
delle isole Kurìli. E si è sentilo 
un presidente Bush (che cerca 
Il disco verde per un nuovia 
eventuale attacco ail'Irak) 
pronto a marcare le debolczzi; 
della perestrojka c a non forni¬ 
re aperture di credilo che suo¬ 
nino sgradite ali'eleltoruto 
conservatore. 



Ostacoli per lo Start 
Appeso ad un filo 
rincontro con Bush 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. Sembra sfu¬ 
mare la prospettiva di un sum¬ 
mit a Mosca per la fine del me¬ 
se tra (ieorge Bush e Mikhail 
Gorbaciov sul trattalo per la ri¬ 
duzione delle armi strategiche. 
Il segretario dì Stalo america¬ 
no. James Baker, e il ministro 
degli Esteri sovietico, AJek- 
sandr Bessmcitnykh, ieri si so¬ 
no concessi una giornata extra 
di colloqui per raggiungere un 
accordo ma forse toccherà 
proprio a Bush e Gorbaciov 
dare l'ultima spinta. Ma dove? 
Basterà loro quel pranzo di la¬ 
voro programmato a Londra 
per compiere il minuscolo ma 
durissimo tratto di strada che li 
separa dalla firma? 


Baker e Bessmertnykh han¬ 
no accuratamente evitato ogni 
contatto con la stampa. E po¬ 
chissime sono le voci filtrale 
attraverso le spesse pareti del 
Dipatimento di Stato. SI sa solo 
che su un punto, il numero 
delle testate caricabili su cia¬ 
scun missile, le divergenze ri¬ 
manevano notevoli mentre 
sulle altre due questioni ap>er- 
te, trasparenza nelle recipro¬ 
che comunicazioni di dati sul 
voli sperimentali ed I criteri per 
distinguere un missile nuovo 
da uno vecchio, gran parte dei 
dissensi erano stati superati, 
insomma l'ottimismo ieri non 
era precisamente alla stelle. 


Frana blocca Una frana si ò staccata dalla 

montagna, nei pressi di 
DicnnCiO Bressanone, e ha interrotto 

AiitA in strade e ferrovia. L’enomie 

- • liasso turistico proveniente 

D6r 40 CltÌll0nni6tn ^ intoppato, con- 

gestionando l’intera zona. li 
traffico è stalo dirottato ver- 
alpini, subito 

andati in tilt: a Resta ò formali una coda di oltre 40 km di 
veicoli. Non 6 iniziato tiene il "tum-oven» vacanziero di metà 
luglio che registra undici milioni di veicoli sulle strade itala- 
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Elezioni Ancora polemiche sulla sor- 

governo, ma nessuno 
alluCipalC vuole chiedere csplicita- 

Cnittiniia mente lo scioglimento delle 

Jr®'™''**® Camere. Cos.s^>,a si è trasferi- 

il bniletlO t'3 nella residenza piesidcri- 

zialc di Napoli e la sapere di 
«non es.sere nè prò nè con- 
Irò». Cra>.ì è convinto che )a 
situazione non va, m.i in questa malena non vuol rimanere 
«con il cerino in mano», Forlani è possibilista: «Il voto non si 
può escludere». Solo rdidreotti dice di no i crederci. 

APAQINA ® 


BERNABEI STEFANELLI AUK PAOINR 10*11 


Mikhail Gorbaciov 
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La donna che ha gettato tredici milioni dalla finestra 

«Perdono mio marito 
ma sono soldi sporchi» 


, Trovata una scatola di pillde vicino al cadavere della nobildonna 

Uno spiralo nel ^àllo di Roma: 
il kQler ha lasdatò una traccia 


«Non è stata una scena di gelosia. Sono arciconvinta che 
quel denaro non è pulito». Dopo aver lanciato giù dalla 
finestra 13 milioni ed aver accusato il marito, garante de 
della Usi Rml2, di esserseli procurati illecitamente. 
Adriana Adriani ha costretto il marito ad una pubblica 
spiegazione. «Mia moglie ha ragione su tutto, ma i soldi 
sono miei» ha detto Gianfranco Rosei. Ma il sindaco Car¬ 
faro ha chiesto al prefetto di sospenderlo. 


RACHKLIQONNBLLI MARINA MA8TROLUCA 


■M ROMA. Un bacio davanti 
ai cronisti, per suggellare, testi¬ 
mone la stampa, la ritrovata ar¬ 
monia familiare. Dopo il lan¬ 
cio dei milioni giù dalla fine¬ 
stra di casa. Adriana Adriani 
ha costretto il marito, garante 
de della Usi Rml2, ad una 
pubblica spiegazione, dopo 
aver letto Inorridita l'immagine 
che di lei davano alcuni quoti¬ 
diani, «Non sono una squilibra¬ 
ta c non è .stata una scena di 
gelosia, ha chiarito, senza pe¬ 
rò rìtriitlarc di una sola virgola 
le sue accuse. E cioè che il ma¬ 
rito Gianfranco Rosei conti¬ 
nuava a portare a casa fasci di 


banconote da cento e cin¬ 
quantamila lire da quando 
aveva comincialo a lavorare 
all'Unità sanitaria locale. 

«Sono arciconvinta che non 
è denaro pulito - ha detto la si¬ 
gnora Ho provocato uno 
scandalo, ma almeno d'ora in 
poi avremo tranquillità in fami¬ 
glia. Quel denaro in casa era 
diventato un incubo da sette 
mesi». Rosei, che due giorni fa 
aveva tentato di spiegare le ac¬ 
cuso della moglie con una lite 


' fainlliarc, provocala dalla ge¬ 
losia di le! c dal suo nervosl- 
siTio. ha dovuto ingoiare le fra¬ 
si delle. «Mia moglie ha ragio¬ 
ne su lutto - ho ammesso - ma 
quei soldi sono miei, spieghe¬ 
rò lutto ai magistrato». 

C-Mlo De Falco, il sostituto 
prix iiratorc circondariale che 
ha nccvuto'la .segnalazione dei 
carabinicn, ha intanto invitato 
il ro|Mtto operativo a spedire il 
vcibalc anche in tribunale, 
pe-chC potrebbe configurarsi 
l'ipotesi di reato di concussio¬ 
ne o corruzione. Per il momen¬ 
to non è aiKora panila uftìcial- 
me nie un'inchiesta. Ma è stalo 
convalidalo il sequestro del 
denaro. 

•I-a nostra vita - ha detto 
Adn.ina Adriani - è stala bru¬ 
ciali: dalla polU'ica. Sono 27 
anni che gli dico di smeltcìc. 
Oline tutto il gioco non vale la 
cantlela. Èveroo no, Gianfran¬ 
co?». 


Manne a Recanati 
Frana r«emio colle» 
di Giacomo Leopardi 
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Alla prima di «Boys in thè hood», storia di miseria giovanile nei ghetti 

Bande scatenate in 12 città Usa 
Per il «loro» film un morto e feriti 


■H RJiCANATl. Tempi duri per 
I «simboli» leopardiani a Rcca- 
nali. Tutta la cittadina marchi¬ 
giana è, in realtà, un grande 
■museo», un unico bene cultu¬ 
rale, legato al nome del poeta. 
Cosi, grande è stata la preoc¬ 
cupazione quando la settima¬ 
na scorsa l'ossatura delia «Tor¬ 
re del pas.scro solitario» ha ini¬ 
zialo a scricchiolare; urge un 
rc-stauro, pena l'inagibllilà de) 
monumento. Ieri è scattalo 
l'allarme per l'•ermo colle». 

Un'area di circa diecimila 
metri quadri dell'altura che 
Ispirò a Giacomo Leopardi 
quella che probabilmente è la 
più famosa (ed amata) poesia 
italiana, L'Infinito, sta per fra¬ 


nare. «SI tratta - ha detto l'as¬ 
sessore alla cultura di Rccana- 
li, Piergiorgio Moretti - di movi¬ 
menti di tipo rotatorio con un 
rigetto vellicale Ira un metro e 
un metro e mezzo. La frana è 
documentala da una relazione 
geologica che mette in guardia 
dal fenomeno già dal 1983». La 
situazione è ancora sotto con¬ 
trollo, ma molto seria. E se fino 
-ad oggi il comune ha mante¬ 
nuto un certa riservatezza per 
non creare allarmismi, ora ha 
deciso di dividere questa re¬ 
sponsabilità con tutte le istitu¬ 
zioni nazionali richiedendo un 
finanziamento di 25 miliardi 
per opere di consolidamento 
del Icrrcno. ■ 


Un sifone e alcune pillole sparse sul pavimento del¬ 
la stanza da letto ;>ono forse la chiave di volta per in¬ 
dividuare l’as-sassino della contessi» uccisa mercole¬ 
dì scorso all'Olgiata, a Roma. I farmaci potrebbero 
essere scivolati di tasca al killer. Si sta «incora valu¬ 
tando l'importanza della chiave ri' rovata nella cas¬ 
setta delle poste. E del cancelletto d’ingresso ed è 
stata recapitata dadueex insegnanti dei bambini. 


ANNATARQUINI ADRIANA TERZO 


■■ ROMA. Pilioie ispaisc in 
terra, forse cadute da una ta¬ 
sca dcirassussino. Il fifone di 
un lavandino .svitato, messo in 
una valigetta e |>orLi!o via, per 
cercare un capello, un pezzet¬ 
to d’unphia. un brandello di 
pelle. Madre c figi o, lui con 
precendenli per drctga, c he ri- 

n ano una chiave (nonquel- 
ella porta della camera da 
letto), agii inquirenti. L la villa, 
la villa suiroigiala che secon¬ 
do il magistrato Cosare- Martel¬ 
lino. nasconde tutti i p,articola¬ 


ri dell’omicidio. U, a guardare 
bene, giurano gli inquirenti, 
c’ò scritto il nome c il cognome 
dell'assassino di Alberìca Filo 
Della Torre, la contessa stran¬ 
golala nel giorno del suo deci¬ 
mo anniversario di matrimo¬ 
nio. 

Ma «siamo ornai a oltre «set¬ 
tanta ore dal delitto. I-o spettro 
di vid Poma. dclTassassino del¬ 
la giovane.* Simonetta Cesaroni 
rimasto M*nza volto dopo qua¬ 
si un annodi indagini, fa la sua 
ncompai^a. 
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Non meriterò lo Strega, ma Intini... 


lùlizioni ì.ssociate 


Michele Cambino 

Carriera dì un 
presidente 

Biografia non autorizzata 
di Francesco Cossiga 

Introduzione dì Alfredo Galasso 
pp. 160, L. 20.000 


Di si ri hit zi one P D P 


MI NEW YORK. Il film «Boys in 
thè hood», protagonista il can¬ 
tante Rap ice Cube, che descri¬ 
ve la miseria esistenziale e ma¬ 
teriale dogli adolescenti dei 
«ghetti non» di Los Angeles, è 
esploso ieri come una carica 
di tritolo sugli schermi ameri¬ 
cani, dove c stato proiettato 
contemporaneamente in 800 
sale. Sparatorie e risse sono di¬ 
vampate in dodici diverse città 
provocando la morte di una 
persona ed il ferimento di altre 
venti. Il film, secondo il suo re¬ 
gista John Singleton, mira a 
lanciare un messaggio di pace 
nella «guerra iiifimta» Ira le 
bande giovanili della metropo¬ 
li. Ma la pellicola sembra aver 
raggiunto, cosi come accadde 
alcuni anni fu all’uscita dal film 
•Colours», interpretato da Scan 
f’cnn e Robert Duvall, l’olfello 
opixrslo. Gran parte dogli inci¬ 
denti .sono divampali in Cali¬ 
fornia, provocali dai membri 
delle ,sles,se bande giovanili 
descritte nel film, opera prima 
del regista di colore John Sin- 
glelon. L’Incidente più grave è 
avvenirlo comunque neH’Illi- 


nols, dove un uomo è stato uc¬ 
ciso da un proiettile aH’oslemo 
di un drive-in di Riverdale. 

Sparatorie sono divampate 
a Los Angeles, Sacramento, 
San Francisco ed altre cilt.) 
della California alTestcrno del¬ 
le sale cinematografiche dove 
veniva proiettato il film. Spara¬ 
toria divampale a Univcrsal Ci¬ 
ty o Upland, quartieri di Los 
Angeles, hanno provocato il 
ferimento di otto .spettatori. A 
San Francisco un giovane di 
vent anni è staio centralo da 
un proiettile durante una rissa 
innescala dal tentativo di alcu¬ 
ne guardie di sicurezza di da 
sarmare gli spettatori prima di 
farli entrare nella sala. Altri in¬ 
cidenti .si sono registrati nel 
Minnesota, nel WLsconsin, in 
Texas c nel Massactiusetls. Un 
portavoce della Columbia, la 
ca.sa produttrice, ha dotto clic 
la violenza «non spingerà i gio¬ 
vani artisti ad ignorare i proble¬ 
mi della no.stra società, ciré 
non spariraimo certo per ma¬ 
gia solo ijetchè non vogliamo 
affrontarli». 


■1 Intini cerca di sfuggire 
alla presa ferina della sua 
prima affennazione «niente 
può essere concesso a un 
conunìsta» prolungando e 
allargando i termini della 
polemica. 

Con l'articolo di ieri su 
questo .stesso giornale airi- 
vav.j a comprendere tutto 
l’erroie del comuniSmo, dal 
•fantasma» in giro per l’Euro¬ 
pa al crollo dello «zoccolo 
dupj* di Rimini, ^li cercava 
iJi nettersi al sicuro andan- 
iJo -anche a riprendere il ri- 
tome Ilo, svolto ampiamente 
in diverse sedi della stampa 
liorghese del nostro paese 
non Lanto tempo fa, dell'e¬ 
gemonia comunista sulla 
cult jr.a italiana dal '44 fino a 
ieri. 

Ai nostri giorni, a oggi? 
Data difficile da stabilire 
(|ue»ta, vésta l'instabilità mcn 
che mattinale delle conlro- 
cullure irnme-sso e sovven¬ 
zionale come risanatrici e 
veritiere dai gruppi di potere 
via \ Ì.1 .sopravvenuti come li¬ 


beratori e maestri, 
«Separiamo dunque net¬ 
tamente la cultura dalla poli¬ 
tica. Si dimentichi la teorìa 
gramsciana degli intellettua¬ 
li "organici al partito comu¬ 
nista"» - proclama dunque 
Intini - come se tutto ciò 
non fosse purtroppo già av¬ 
venuto da tempo e con quel¬ 
le miserevoli conseguenze 
che possiamo ben riscontra¬ 
re sia nella politica che nella 
sua ben distinta cultura. Alla 
larga - continua Intini - da¬ 
gli intellettuali organici, per 
principio inattaccabili in 
quanto produttori di più o 
meno meritevoli opere d'ar¬ 
te, ma deprecabili come po¬ 
lìtici e come firmatari di ma¬ 
nifesti e appelli del tutto 
sconsiderali, lanciati perfino 
a negare la giusta virtù di 
una guerra (l'ultima) in no¬ 
me della necessità storica e 
civile del controllo delle ri¬ 
sorse energetiche in mano 
agii erogatori mondiali dello 


PAOLO VOLPONI 

sviluppo e della produzione. 

Ma Intini mentre potrebbe 
trovare qualche ragione nel 
dire che Volponi non merita 
niente, non può trovarne al¬ 
cuna nel sostenere che il co¬ 
muniSmo è un brutto male 
finalmente isolalo e neutra- 
lizzabile con il vaccino del¬ 
l'unità socialista in un clima 
dì libero mercato. 

È qui che sorge insormon¬ 
tabile il motivo della divisio¬ 
ne (per luì addirittura il pan¬ 
no nero della negazione) 
tra me e Intini. 

Io spero e credo e cerco 
ancora il comuniSmo come 
liberazione e come afferma¬ 
zione civile e culturale piena 
dei singoli e delle loro socie¬ 
tà. intini invece ritiene il co¬ 
muniSmo come una dura 
prigione e una sottrazione, 
lo sono ben consapevole 
che certe esperienze del so¬ 
cialismo reale contermino le 
credenze di Intini ma sono 
anche convinto che il comu¬ 


niSmo sia ancora tutto da 
elaborare c comprcnd'sre e 
che come tale debl)a ancora 
essere sperimentalo e «'issa¬ 
to. Tante potrebbero essere 
le citazioni al riguardo, ma 
citare Marx con Intini non si 
può, sarebbe solo dar prova 
di insistenza diatolic.». Si 
può però osservare che non 
ci possono essere sacerdoti 
che celebrino o custodisca¬ 
no qualcosa del comuniSmo 
se questo è ancora unii esi¬ 
genza, una costruzione 
mentale e ansiosa ancora da 
completare nel disegno e 
nei tratti, E gli inlelleituali 
non sono quelli più o meno 
capaci che Intini sa as.solda- 
re o condannare, ma tutti 
quegli altri che hanno la pre¬ 
tesa di concepire c di alle.sti- 
re una libertà come potere 
reale dì intervenire sulla so¬ 
cietà e sulla sua vicenda 
Il problema non è oggi il 
superamento del marxii.rno. 
perchè, come concluiie Ga- 


raudl, l'.intidogmatismo di 
Marx implica e prevede la 
necessita di que.sto supera¬ 
mento dialettico. E qui si è 
impantanato arche il Pds al¬ 
la quale alla fine Intini chie¬ 
de soccorso proprio contro 
il loersistere del comuniSmo, 
Il problema veto della lotta 
per la libertà e il socialismo 
che è ancora una necessità 
della co.'cienza stessa degli 
uomini, è di continuare la ri¬ 
cerca e le prove della cultura 
comunista per la liberazione 
tenendo sempm attiva la 
dialettica contro II dogmati¬ 
smo comia contro ogni op- 
portuni.stica pendolarità. In¬ 
tanto Intini può restare rigo¬ 
rosamente soci.ali.sta. «Que- 
.slo serialismo borghese rag¬ 
giunge a sua più esatta 
espressione quando diventa 
semplice figura retorica», il 
nuovo stxtialisirio con.siste 
appunto nel sostenere die i 
borghesi sono borghesi, nel¬ 
l'interesse della classe ope¬ 
raia. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192't 


Le mudila^ 


D 


MASSIMO SBRAMINI 

opo un anno di tregua ritorna il pericolo delle 
I mucillagini in Adriatico e con esse l’Indecoro- 
' so spettacolo delia mobilitazione di ministn 
segretari generali, commissari, inventori e 
• ma^i. Come per la precedente esperienza 
delPSS si può affermare che il rimedio più effi¬ 
cace contro questa gelatina sia la speranza di 
una forte mareggiata. Perché delle cause che 
provocano le mucillagini ancora non se ne sa 
nulla. Ci sono per questo gravi responsabilità 
dei ministri della Ricerca scientifica, Ruberti, c 
della Marina mercantile. Pacchiano. Dal rap¬ 
porto latto recentemente alla commissione 
Ambiente della Camera, dal segretario gene¬ 
rale dell'Autorità deH’Adriatico, Merli, si viene 
a sapere che delle risorse stanziate due anni 
fa non è stata spesa nemmeno una lira, cioè 
non è stata impostata alcuna ricerca scientifi¬ 
ca sul fenomeno mucillaginoso. Compieta- 
mente assenti aiKhe il monitoraggio promes¬ 
so c le rilevazioni via satellite annunciate. 
Unici soldi spesi quelli delle costosissime e 
inutili barriere protettive. In realtà le uniche ri¬ 
cerche regolari sono quelle del battello ocea¬ 
nografico «Dafne» della Regione Emilia, che 
tiene quotidianamente sotto controllo il tratto 
di costa che va da Cattolica ai lidi fenraresi. Ci 
si consenta una domanda; era proprio cosi 
complicato spendete le risorse previste ar¬ 
mando 5 battelli «Dafne» che durante II perio¬ 
do '90-91 sottoponessero l'insieme dell'Adria¬ 
tico a un monitoraggio continuo, consenten¬ 
do quindi al Cnr e ad altri istituti di ricerca di 
imposta un quadro scientifico serio dei fe¬ 
nomeni che avvengono in Adriatico? No, si è 
preferito fare le fortune dei venditori di barrie¬ 
re e lasciare soia l'esperienza della «Dafne». £ 
poi bene chiedete conto anche di ciò che si 
poteva già fare per II risanamento del mare. 
La già citata leg^ istitutiva dell'Autorità del- 
l'Adrìatico prevedeva infatti investimenti per 
la stesura del Piano di risanamento deH'Adria- 
tico. Di queste risorse naturalmente non si è 
spesa neanche una lira perché del plano an¬ 
cora non si è scritta neanche la prima riga. In 
questo caso le responsabilità spettano ai mi¬ 
nisteri dell'Ambiente e dei Lavori pubbiici. 

I risanamento del mare Adriatico dipende 
dallo stato dei fiumi che in esso sversano e so¬ 
no quindi necessarie misure che riducano la 
quantità di nutrienti (fosforo-azoto) sversati 
nei coni d'acqua e attraverso questi in mare 
da insediamenti civili, campi c oltivati, alleva- 
' ■''Inentl’e'Wyuslrve. IVeraielSene quéste cose 11 ' 
Parlamento’ha approvato leggi (la legge di di¬ 
fesa del suolo, l'istituzione wirautorità del- 
" l'Adriatico, il piano triennale di sahnguardia 
ambientale, le leggi sullo smaltimento rifiuti) 

' e previsto consistenti finanziamenti. Ci si con¬ 
sentano alcune domande; a che punto sono? 
Qual é il bilancio degli interventi nelle zone 
ad alto rischio ambientale? Non crediamo di 
sbagliare se affermiamo che si é in ritardo e 
che é prevalsa in questi anni la logica dissipa- 
toria della rincorsa delle emergenze. Da que¬ 
ste considerazioni si possono trarre alcune 
brevi conclusioni su cui impostare l'iniziativa 
politica e parlamentare del Pds: 

1) Ci opporremo, se malauguratamente il fe¬ 
nomeno delle mucillagini si aggravasse, a 
qualsiasi proposta di nuove misure legislative 
sull'Adriatico. Le leggi che ci sono bastano e 
avanzano vanno solo applicate. Sarebbe in¬ 
vece utile lavorare per una rapida approva¬ 
zione della legge sulla tutela delle risorse idri¬ 
che, di quella sui parchi, e della legge sull'a¬ 
gricoltura biologica e sulla regolamentazione 
deipeslicidi. 

2) Chiediamo l'estensione a tutto l'Adriatico 
dell'esperienza della «Dafne» utilizzando ie ri¬ 
sorse accantonate per acquistate i battelli 
oceanografici necessari e dotarli del persona¬ 
le tecnico-scientifico necessario. Chiediamo 
inoltre che la ricerca venga coordinata fra i d i- 
versi istituti scientifici in un unico progetto. 

3) Ci batteremo affinché nella legge finanzia¬ 
ria di quest'anno le risorse vengano Indirizza¬ 
te al rifinanziamento delle leggi di program¬ 
mazione come, ad esempio, la difesa del suo¬ 
lo anziché per le cosiddette emergenze. 

Infine un consiglio al direttore del 1'g2, La 
Volpe, che si è scaglialo contro la Lega per 
l'ambiente e la Goletta Verde rea di sostituirsi 
allo Stato nel lare prelievi in mare e fornire da¬ 
ti; cerchi attraverso il mezzo televisivo di infor¬ 
mare i cittadini sul reale stato di salute del 
mare e soprattutto di spingere chi dovrebbe 
fare ricerche e prevenzione a farle sul serio. 
Fra l'altro il giorno dopo le sue denunce sono 
comparse le mucillagini... 
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Una riflessione sulla giustìzia dopo la sentenza d'appello per il delitto Calabresi 
«C’è chi identifica se stesso con istituzioni in guerra contro altre per interposta persona» 

Coà è stato processato 
mio fiateflo Adriano Sofri 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


■■ Mi avete chiesto, cari 
amici dell’i/n/tó, un inteven- 
to, un parere, una reazione a 
caldo sulla sentenza che ve¬ 
nerdì mattina ha chiuso il 
processo d'appello per l'o¬ 
micidio Calabresi ribadendo 
la condanna per Pietrostefa- 
ni. Bompressi e mio fratello 
Adriano. U per 11 non mi è 
riuscito di dirvi nulla, perché 
mi disgusta ormai da tempo 
l'uso vano delle parole, degli 
argomenti, delle indignazio¬ 
ni. Forte è, in effetti, la tenta¬ 
zione del silenzio. E tuttavia 
è anche vero che proprio at¬ 
traverso il silenzio passano 
la volgarità e l'imbarbari¬ 
mento, l'arroganza del po¬ 
tente, il vilipendio del diritto 
e della ragione, il restringersi 
quotidiano delle libertà, la 
riduzione progressiva della 
possibilità delle persone di 
esercitare un controllo sulla 
propria vita c sul futuro dei 
propri figli. Esiste un verbo, 
«mitridatizzare», che designa 
la tecnica del rendere im¬ 
muni da un veleno attraver¬ 
so l'assunzione di dosi all'i¬ 
nizio assai piccole, e poi 
sempre più grandi, di quel 
veleno. Ma ci si può mitrida¬ 
tizzare anche rispietto a vele¬ 
ni politici c morali. Ci si può 
addormentare lentamente 
(nel silenzio, appunto) e 
non accorgersi di quanto il 
proprio mondo stia cam¬ 
biando. Posso lare un picco¬ 
lo e non importante (ma si¬ 
gnificativo) esempio? La 
mia generazione era abitua¬ 
ta all'idea che si facessero 
grandi battaglie politiche 
sulla scuola laica o sull'eco¬ 
nomia pubblica e privata. In 
quello ste.sso venerdì della 
sentenza ho letto sui giornali 
che il governo aveva messo 
• ra'-fraaetrsanerafonini. è'tfii 
sono chiesto, un po' sgo¬ 
mento, quando fosse inizia¬ 
to il cambiamento senza 
che io me ne accorgessi. 

Tranne brevi periodi, ho 
sempre fatto poca politica, e 
negli ultimi tre anni ancora 
meno, forse per paura dì la¬ 
sciarmi influenzare da una 
vicenda familiare. Ma oggi 
quella vicenda mi appare 
sempre meno privata e più 
politica. Ai molti amici che 
mi chiedono, sconsolati, co¬ 
sa sia possibile fare, io ri- 
SF>ondo. in primo luogo, che 
ognuno faccia, nella sede 
che è sua, e secondo le sue 
capacità, ciò che crede giu¬ 
sto. Ma a tutti aggiungo - 
perché mi sembra che non 
ancora a tutti sia chiaro - 
che non si tratta di fare delle 
cose per Pietrostefani, Bom¬ 
pressi e Sofri, ma per se stes¬ 
si; come suona il detto lati¬ 
no, de te fabula narratur. e 
insomma la cosa ci riguarda 
tutti. 

Venerdì, mentre andavo 
verso il Tribunale di Milano 
per ascoltare la sentenza (e 
sentivo in me non certo mol¬ 
te, ma, diciamo, un dieci per 
cento di speranze che finis¬ 
se bene), mi sono reso im¬ 
provvisamente conto che in 


OlANNi SOFRI 




Adriano Safri con il figlio in Tribuitale a Milano aH'epoca del primo processo per il delitto Calabresi 


nessun caso, qualunque fos¬ 
se stata la sentenza, avn;i 
potuto esserne contento. 
L'orrore di questa vicenda 
ha comunque invaso le vile 
di molti (li noi, te ha cambia¬ 
te, temo irreparabilmente 
(assai più di quanto non si 
veda). È mortificante invec¬ 
chiare dovendo scuotere 
giorno dopo giorno dai pro¬ 
pri calzari le menzogne di 
Marino (o di chi per lui), o 
gli insulti di persone cui l'iri- 
dossare una toga conferisce 
un irresponsabile seaso di 
potere e di impunità. È mt>^' 
tificante dover lottare, gior¬ 
no dopo giorno, per la dlgn,- 
tà del proprio passato e del 
proprio presente. «Uomo ir- 
fame», «mente terrorista», 
«vanesio narcisista e vittim.- 
sta»; sono solo alcuni degii 
epiteti di cui mio fratelli^ 
Adriano, in abseniia, è stato 
gratificato negli ultimi giorr i 
in un'aula di tribunale. 


Sciascia 
e Moravia 
non ci sono più 


Persone che c'erano tn; 
anni fa non ci sono più. Non 
ci sono più mia madre e mio 
padre, cui non é stato dato 
di conoscere la fine di que¬ 
sta storia. Non c’è più Mauro 
Rostagno, ucciso dalla ma¬ 
fia poco dopo che un giudi¬ 
ce ne aveva legato il nome <t 
questa vicenda giudiziaria. 
Non c'è più Checco Zotti, 
che tra,scinò coraggiosa¬ 
mente il suo male, fino al 
l'ultimo, in quell'aula di Cor 
te d’/tssise, per trasmettere 
ad altri, lui già condannato, 
solidarietà e forza. Non ci 
sono più Sciascia e Moravia, 
che opposero tra i primi Is. 
loro obiezione di coscienzt 
a questa storia. Come avrei 
potuto dunque essere con 


tento se anche «fosse andata 
bene»? Peraltro, l’ho detto, 
avevo un dieci per cento di 
speranze, e nulla di più. Per¬ 
ché tutto congiurava, dall'i¬ 
nizio alla fine, nel preparare 
il prrggio. Ma non c'é mai un 
peggio. 

Quando, net corso del 
processo, incontravo qual¬ 
cuno die mi chiedeva come 
andasse, io non sap^ mai 
casa rìs(>ondergli. Poi cerca¬ 
vo di spiegargli che in un 
paese civile, in un’atmosfera 
di rispetto e di ricerca, di 
amorédélla verità; beh, allo¬ 
ra mi sarei sentito di dite che 
a.idava proprio bene. Non 
una delle affermazioni di 
Marino aveva trovato un ri¬ 
scontro. e moltissime erano 
state smentite dai fatti. Con 
uno sforzo e un acume non 
richiesti (l’onere della prova 
non .ipetta forse a chi accu- 
sti?), avvocati e giornalisti, 
piatiti e studiosi avevano non 
solo ;>montalo il castello, ma 
mo.strato le tecniche con cui 
era .stato costruito. In più, 
ombre sempre più cupe (e 
sempre più percepibili) si - 
addensavano sulle origini, 
lontane e vicine, di «questa 
storia. Alludo ai misteri (si fa 
per dire) della «conversio¬ 
ne» di Marino, alla scompar¬ 
sa in epoca recente dei cor¬ 
pi di reato, fino all’incredibi¬ 
le ultima scopetta: che quel 
proiettile che per diciannove 
anni si era creduto avesse 
ucciso il commissario Cala¬ 
bresi. era invece capitato II 
per caso, o per disattenzio¬ 
ne. o per dolo. Ce n'era ab- 
biislanza, quanto meno, per 
ferm.ire tutto e ricomirxiiare 
da capo Ma qui, come ha 
detto il procuratore Dello 
Rus.s(.', non siamo a Ginevra. 
Vogli.imo. si, entrare nel¬ 
l'Europa, e stare, o tornare, 
in serie A Ma, già oggi, chi 
ha certe mala'tie va a farsele 
curare o a operarsi (se ne 
ha la possibilità, s’intende) 
a Ginevra appunto, o a Pari¬ 
gi o a Houston. Si farà cosi 
anche con la giustizia? Chi 
potrà permetterselo farà di 
tutto per farsi giudicare a Gi¬ 
nevra o a Bruxelles? Può dar¬ 


si: perché escluderlo? Ma 
certo non è allegro. 

Recensendo II giudice e lo 
storico dì Carlo Ginzburg, la 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung» ha scritto che un’even¬ 
tuale traduzione tedesca di 
questo libro costituirebbe un 
vero schiaffo per la giustizia 
in Italia. In effetti, questo li¬ 
bro uscirà presto presso un 
grande editore tedesco, e 
poi uscirà in Olanda e in 
Spagna, e credo anche in In¬ 
ghilterra e in altri paesi. Ma¬ 
gra consolazione, per Adria¬ 
no, Pietrostefani'e Bompres¬ 
si, quella di aver dato l'occa¬ 
sione. con il proprio «caso», 
per una retrocessione in se¬ 
rie B della giustìzia italiana, 
dopo quella dell'economia. 
Insomma, é per questo che 
non sapevo mai rispondere 
con chiarezza a chi mi chie¬ 
deva come andasse il pro¬ 
cesso. 


Non mi è sembrato 
che a Milano 
cercassero la verità 


Perché il processo non si 
svolg(wa in un vacuum (co¬ 
me pure, a pensarci bene, 
dovrebbe essere), ma a Mi¬ 
lano, nel luglio 1991. E que¬ 
sto - mi spiegavano gli 
esperti del ramo - voleva di¬ 
re molte cose: che occorreva 
salvare il prestigio della ma¬ 
gistratura inquirente e di pri¬ 
mo grado, salvare il prestigio 
deH'Arma dei carabinieri, 
eccetera. E poi altri torbidi 
giochi - politici o infrapoliti- 
ci - che io riesco solo a in- 
trawedere, e nuH’altro. Non 
ho mai fatto di ogni erba un 
fascio: ho amici tra i magi¬ 
strati, c (sia pure non molti) 
tra persone che fanno politi¬ 
ca in più partiti; ed ero al Pi- 
laritro, a ^logna, lo scorso 6 
gennaio, a onorare, con tan¬ 
ti altri, i tre giovani carabi¬ 


BOBO 


nieri uexisi. Ma perché tutto 
questo deve avere a che fare 
con la giustizia? Quel che è 
certo è che mai. nel corso di 
questo processo, ho avuto la 
senstizione che si stesse cer¬ 
cando la verità. Al contrario: 
testimoni rifiutati, rifiutata 
l'acquisizione di nuovi do¬ 
cumenti, rifiutate nuove pe¬ 
rizie, occhi chiusi su tutto. E 
sopra ogni altra cosa, dram¬ 
matica, la sensazione di una 
magistratura che. essendosi 
infilata in un vicolo cieco 
nell’estate delI'SS, neppure 
prendesse in considerazio¬ 
ne la possibilità di uscirne 
onorevolmente. Al contra¬ 
rio, la scelta era, ancora una 
volta, quella di far quadrato, 
con l’aria di dire: «presentate 
pure fierizie e prove, argo¬ 
menti e libri; depositate pure 
tutto II nell’angolo; noi sia¬ 
mo comunque i più forti, e 
voi capirete a cosa serve cri¬ 
ticarci». 

Provate e pensarvi in que¬ 
sta situazione, c sentirete 
l'impotenza, la frustrazione, 
il furore del diritto conculca¬ 
to. Io ero tra quelli che più 
avevano discusso con Adria¬ 
no circa l’opportunità del 
suo mancato appello, ma 
oggi gli do apertamente ra¬ 
gione; cosa sarebbe andato 
a fare in un processo cosi? In 
una sola cosa, ironia della 
sorte!, Adriano aveva sba¬ 
gliato: nel sostenere che, in 
Italia, si condanna in primo 
grado e si assolve in s(x:on- 
do. È una regola che vale so¬ 
lo per cene categorie. Vorrei 
peraltro ricordare che Adria¬ 
no aveva affrontato il primo 
prcxresso con una fiducia 
nella giustizia c nelle sue re¬ 
gole che a me e a molti era 
apparsa fin troppo ingenua. . 

E angoscioso, credetemi, 
assistere a un proccs.so che 
non è tale, perché manca, in 
esso la minima volontà dì 
capire e dì ragionare, il mini¬ 
mo rispetto per i diritti della 
difesa e per le regole del gio¬ 
co. Assistere a un processo 
del quale sì percepisce fin 
dall’inizio che sarà solo la 
replica annoiata e notarile 
del primo. Ragione di Stato, 
o ragioni di «stati», di ceti, dì 
gruppi; non saprei dire. Ma 
una sola cosa mi sembra 
chiara; che si sono offese le 
ragioni della giustizia. E. con 
la giustizia, è stata offesa e 
sconfitta la fiducia nel ragio¬ 
namento pacato, nella paro¬ 
la pensata, e non urlata 
sguaiatamente. Si è dimo¬ 
strato - e assai mi pesa e mi 
angustia il dìrlo-che nel no¬ 
stro paese nulla possono or¬ 
mai queste cose contro l’ar¬ 
roganza e lo strapotere di 
chi identifica se stesso con le 
istituzioni e con l'uso puro e 
semplice della forza (c le 
adopera magari per battersi, 
per interposta prersona, con¬ 
tro altre istituzioni e altre for¬ 
ze) . Su questo vorrei che si 
meditasse. È qualcosa dì 
molto di più, e di più impor¬ 
tante, di una richiesta di soli¬ 
darietà. 


Diciotto magistrati 
e dodici giudici popolari 
Tutti «farabutti»? 


IIEIIO PAOLUCCI 

eati coloro che non conoscono e che riten¬ 
gono di avere la verità in tasca. I dubbi ap¬ 
partengono ad un'.5ltra sfera del pensiero. 
Aveva torse dubbi rcrtulliano quando pro¬ 
clamava: Credo quia absu.’dum? Non ne ave¬ 
va. Credo prerché è assurdo e, an:!i, con una 
traduzione un tantino p:ù libera ma forse 
prersìno più corretta: Credo proprio perchè è 
assurdo. Così Luigi Manconi neH’editorialedi 
ieri dcH’f/m'ftl. Cosi Carlo Ginzburg. il cui li¬ 
bro sul processo pier rai>sassinio del com¬ 
missario l,uigi Calabresi, è stato recensito al¬ 
meno tre volte dal nostro giornale. Cosi Pao¬ 
lo Liguori ex militante di Lotta Continua e 
ora direttore del giornale più liberal dei cat¬ 
tolici, il settimanale llSabtjlo, intcrvi.stato ieri 
daW'Unilù 

Manconi dopo e Ginzburg prirra (nel suo 
libro) rìle igono, fra l’altro, di dover precisa¬ 
re che sono amici di Adriano Sofri da oltre 
vent’anni, cosa bellissima sul piano umano 
ma scarsamente rilevante, come ben si può 
capire, dfil punto di vésta procei-suale. Co¬ 
munque, ognuno ha ovvi,imente il diritto di 
avere le proprie opinioni. Se Manconi, Ginz¬ 
burg, Liguori, e tanti altri, ritengono che So¬ 
fri, Bompiessi, Pietrostefani sono innocenti, 
nulla tjuatsiio. Quello che, invece, secondo 
me, non va proprio bene è quando queste 
opinioni e soltanto queste opinioni, vengono 
fatte proprie dal giornale, [jerdi più nei modi 
truculenti facilmente rintracciabili nella pro¬ 
sa, per es'jmpio, dell’articolo di fondo, che 
termina con questi versi di Giorgio Caproni 
scritti naturalmente con tirtt’altre intenzioni: 
«Nell'aula/' La legge è uguale per tutti/ (Fa¬ 
rabutti'). 

Ora. eh i ha scritto que!.te parole eleganti 
dovreéibe sapere che la condanna di ieri è 
venula dopo quella del primo grado e dopo 
l'ordinanza di rinvìo a giudizio, firmata da un 
giudice istruttore, su richiesta di un Sostituto 
premuratole. In tutto, insomma, sono 18 ì 
giudici che si sono emeupati di questo pro¬ 
cesso. Tufi «farabutti»? Inoltre, sia nel primo 
che net secondo grado, accanto ai due giu¬ 
dici togati ci sono ben sei giudici popolari, 
e.strattì a sorte fra cittadini rresidenti nel terri¬ 
torio della corte d'appélfo'dì 'Milano. Scelti 
tutti accuratamente, uno per uno, dai carabi¬ 
nieri per lare condannare gli imputati? 

ediamo i titoli dell’Um'tó di ieri; «E questo sa¬ 
rebbe un premesso?», è quello deH'ediloriale. 
Che cosa succede se uno sì azzarda a dire 
che si, quello è stato un pixmesso, celebrato 
con tutti i crismi della legalità, nel rispetto 
più asioluto della dialettica processuale? Si 
becca la qualifica di «forcaiolo»? «l« streghe? 
Le mandavano al rogo cosi*, e il tifilo dell'in- 
tervista n Ciarlo Ginzburg. Che cosa succede 
se uno osa osservare che la Milano di oggi 
non è la Madrid degli anni deH'lnquìsizione? 

«Agghiacciante, quasi una vendetta politi¬ 
ca», è il titolo all'intervista a Paolo Liguori. Ma 
vendetta psiitica di chi? Ma davvero c’è qual¬ 
cuno che fiensa, oggi, che i LottaContinuadi 
ieri, passati fra l’altro a larghe schiere sotto le 
ali del Psi, possano essere oggetto di vendet¬ 
ta politica? 

La slessii o.ssetvazione v.ale per la stmonda 
riga di tìtolo delia prima oagina: «Scatta la 
protesta: verdetto politico». Ma veramente 
c'è qualcuno che prensa, nell’Italia del 1991, 
che i giudici di Milano abbiano in mente di 
emettere sentenze polìtiche contro perso¬ 
naggi. che, politicamente, sono semplice¬ 
mente dei fantasmi? 

Io che non ho alcuna verità in tasca, ma 
che ho un profondo rispmtto per i magistrati 
milanesi, osservo sommes,samente che V Uni¬ 
tà ha sijgui lo questo proceiiso con rara man¬ 
canza di e(|uilibrio, diciamo pure ( on incon¬ 
sueta parzialità. Non ne capisco le ragioni, 
che vorrei mi venissero spiegate senza però il 
ricorso alle affermazioni apoditticfie, ai ritor¬ 
nelli di:!ra.‘«)luta mancanza di prove, della 
certa inattendibilità di Marino, del provato 
accani nento dei giudici milanesi contro gii 
imputati di omicidio, accusati, non per senti¬ 
to dire, ma da uno che a quel delitto ha pre¬ 
so parte. 
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lì medicinale non era usato 
da nessuno della famiglia 
Resta «un pugno di persone» 
nel mirino de^i inquirenti 
Smontato il sifone del lavabo 
nella stanza del delitto 
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Una traccia vicino al cadavere 

/ 

Pillole sul pavimento: sono cadute all'assassino 


Un sifone e alcune pillole sparse sul pavimento del¬ 
la stanza da letto Le pasticche sono cadute all'as¬ 
sassino della contessa’ Ed il sifone di uno dei lavan¬ 
dini della villa dell'Olgiata, nasconde forse qualche 
traccia utile alle indagini’ Ancora incerta, infine, 
l’importanza della chiave ntrovata nella cassetta 
della posta; uno dei due ex insegnanti dei bambini, 
Roberto Senepa, è un ex tossicodipendente 


ANHATARQUINI ADRIANA TBRZO 


■i ROMA Un sifone del la¬ 
vandino deniro il quale è ca¬ 
duto qualcosa alcune pillole 
scivolate dalla tasca di qualcu¬ 
no Gli ultimi elementi del gial¬ 
lo delVOlgiala si giocano tutU 
dentro quella villa assediata 
giorno e notte dai giornalisti, c 
presidiata dagli Inquirenti 11 
magistrato non ha dubbi la ve¬ 
rità sul delitto t tutta dentro 
quelle quattro mura Dietro 
Quelle finestre chiuse a lutto 
dove si e barricata la famiglia 
di Albenca Filo della Torre, 
ogni metro quadrato potrebbe 
condurre sulle tracce dell'as- 
sassino E il giudice Martellino 
non l'abbandona, serrato an¬ 
che lui dietro,quei veto blinda¬ 
ti Vi Ha praticamente costruito 
il suo quarucr generale e dalle 
stanve dulge il via vai continuo 
dei penti, ognuno con la sua 
valletta di metallo piena di re¬ 
perti La notte scorsa, il giudice 
si e trattenuto cinque ore C e 
tomaio Ieri mattina e poi anco¬ 
ra nel pnmo pomeriggio Di 
contorno un silenzio spettrale, 
e la rissa di ipotesi che restano 
solo ipotesi 

A settanta ore dal delitto l’u¬ 
nica certezza sono i «no com- 
ment» degli inquirenti che si 
trincerano dietro il più stretto 
riserbo Quanto sono vicini al¬ 
la ventà? l,a rosa d’indiziati è 
ristretta a un piccolo gruppo di 
persone che gravitavano intor¬ 
no alla coppia «Un pugno di 
persone» dicono gli inquirenti 
Persone che conoscevano abi¬ 
tudini e ritmi di quel menage 
familiare 

Intanto si analizzano gli in¬ 
dizi Ieri mattina, si ù appreso 
che lin dal pnmo giorno di in¬ 
dagini gli inquirenti avrebbero 
trovalo alcune pillole sparse 
per terra nella stanza da letto 
della contessa I farmaci - che 
gli uomini del centro investiga¬ 
tivo scientifico stanno anaFiz- 
zando - non apparterrebbero 
a nessun componente della fa¬ 
miglia, e potrebbero essere 


scivolati dalla tasca dell assas¬ 
sino durante una collullazio 
ne E un ipotesi O forse qual 
cosa di più In ogni caso è la 
prima traccia concreta lasciata 
dall assassino in quella casa 
Le macchie di sangue nnvenu- 
te fuon della stanza da letto 
della donna e lungo le scale fi¬ 
no al piano terra potrebbero 
infatti appartenere alla vittima 
e comunque, si fermano al 
piano terra L assassino ha la 
sciato una scia di piccole goc 
ce sulla moquette verde che n- 
veste il pavimento, ma non la¬ 
sciano individuare il luogo da 
dove I uomo sarebbe fuggito 
Almeno questa è la versione 
ufficiale Ma se e vero che da 
quella villa chiunque avrebbe 
potuto entrare - il muretto m 
alcuni punti e alto meno di un 
metro - è altrettanto vero che è 
difficile in quel penmetro, non 
essere notati Soprattutto con 
sette persone presenti in casa 
e due bambini che giocano nel 
giardino 

Alle pillole si aggiunge un si 
Ione svitato da uno dei lavan¬ 
dini del bagno adiacente alla 
stanza da letto, sequestrato icn 
dai carabinieri Cosa pud esse¬ 
re caduto in quel lavandino’ 
Cosa ha incunosito gli inqui¬ 
renti’ Forse I anello che nsulta 
spanto’ 

Come per via Poma in que 
sle ore gli indizi si montano e si 
smontano con estrema facilità 
Se ancora non C stata ritrovata 
la chiave della stanza da letto 
con CUI l'uomo ha chiuso la 
porta minor rilievo ù stato da 
la a quella trovala la scorsa 
notte in una busta dentro la 
cassetta delle lettere che II giu¬ 
dice Martellino Ila esaminalo 
per ore Non era una traccia E 
Io hanno confermato i succes¬ 
sivi interrogaton SI tratta della 
chiave del cancclletto recapi¬ 
tata alla villii da due insegnanti 
del bambini una donna Fran¬ 
ca Senepa e suo figlio Rober¬ 
to 30 anni che avevano inter 


rotto le loro lezioni circa venti 
giorni la Putlavia eii è strano 
il giudic e Martellino ha voluto 
ricontiollarc 1 loro racconti Ha 
rivcrificato si può dire i loro 
alibi Soffermandosi, sembra, 
su alcuni problemi avuti da Ro¬ 
berto Senepa per consumo di 
sostanze stupefacenti 

L) lettera comunque, po¬ 
trebbe essere stala spedita in 
qualsiasi momento Infatti 
sembra che la contessa Alberi 
ca si sia recata fuori città dal 
primo all S luglio e quella lette¬ 
ra potrebbe essersi accumula ' 
ta con I giorni insieme alle al 
tre 

Eppure - gli inquirenti conti¬ 
nuano ad essere sicuri su una 
cosa - quell uomo o quella 
donna che mercoledì 10 lu 
glio hanno commesso il delitto 
conoscevano perfetUimentc la 
disposizione delle statue c le 
abitudini della coppia Una 
coppia apparentemente felice 
La ncostruzione del quadro 


idilliaco descritta In qui sii 
giorni lascia spazio ad altre il¬ 
lazioni ed altre concretezze 
•Lui I amava molto lei un |io 
meno» si sussurra Ira gli amici 
SI 0 appreso ad esempio c he 
quella mattina la contessa non 
ha fatto colazione con i figli 
Era scesa in cucina, chiam ita 
dalla domestica, perchè II to- 
stap me non funzionava c -.a- 
robbe poi immediatamente ri¬ 
salita nella stanza da lei lo 
Nemmeno il manto della vi’ti- 
ma Pietro Malici avrebbe fa'to 
colazione quella mattina Sul¬ 
l'ultimo gradino delle scale il 
vassoio con sopra la colazione 
intatta del marito ponata dalla 
domestica filippina Partieoi ari 
di rilievo’ È possibile Sono 
piccoli particolari che vanno a 
formare il c<istello degli Indiz I 
Gli interrogatori, intanto 
proseguono a ritmo serrato 
mentre si allontana sempre di 
più I ipotesi dell omicidio a 
scopo d! rapina Sussurrala a 


mezza bocca un ipotesi la 
vendetta Chi è entrato in quel¬ 
la stanza forse non era un la- 
dr ) E non è solo il Roliui d oro 
rir laslo al polso della donna a 
insinuare questo sospetto Icn 
è jiTivald una voce poi smen¬ 
tita, che netto studio del man 

10 al pian terreno della villa, 
ermo stali trafugati dei docu¬ 
menti 

Per la U iva volla consecuti¬ 
va len è sialo interrogato il do¬ 
ra’stico filippino che la con¬ 
tessa avrebbe allontanato per¬ 
chè inaffidabile Sono stati 
asc oliati anche la sorella, la fi¬ 
danzala e il cognato Wlnston 
MiUiuei, di 20 anni è si è fer¬ 
mato per oltre due ore nella 
ca z'rma dei carabinien che è 
sull 1 via Cassia II suo alibi per 

11 ir omento regge Luomo in 
quel momento lavorava in una 
sàtia vicina II magistrato ha 
niovamente ascoltato gli opc 
ra la baby silter e i domestici 
e Hai parenti la cugina eia so 


retta maggiore di Albenca Ma 
na Antonielta e Francesca 
Forse è propno su questo stret¬ 
to eniourage di persone esclu¬ 
si i parenti che gli investigatori 
hanno puntato gli occhi Ma è 
una lotta contro li tempo 
■Questo tipo di delitti - ha del¬ 
lo len il giudice Martellino - 
devono essere nsolli subito Al¬ 
trimenti ci SI allontana molto 
dalla verità» 

I funerali decisi per martedì 
sono stati nnviati il magistrato 
ha dato ancora 30 giorni di 
tempo ai medici per ultenon 
accertamenti sul corpo della 
vittima Entro la prossima setti¬ 
mana, invece, si avranno i ri¬ 
sultati definitivi di alln esami 
la donna sicuramente non ha 
subito una violenza carnale 
tuttavia non è ancora escluso 
che nelle ore precedenti al de¬ 
litto possa aver avuto dei rap¬ 
porti sessuali E questa even¬ 
tualità potrebbe cambiare 
molte cose 


Una contessa ricca e felice, 
tutta casa, party e tkniglia 
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Dasinistra il magistiato Martellino coni colonnelli del Cc Conlorll ‘Vitanano 


OANIBLAAMBNTA 


■■ ROMA Una donna fine elegan¬ 
te, riservata La desenvono cosi i ne¬ 
gozianti del Centro Commerciale 
dell Olgiata Con gli stessi termini 
che all’occorrenza, userebbero per 
parlare delle altre signore del «formi 
calo» di lusso E tengono a sottoli¬ 
neare che Albenca Filo Della Torre 
era una blasonata ^vera» nconosci- 
blle anche al supermarket con quel- 
I aria gentile e un pò distaccata che 
contraddistingue l'autentica nobiltà 
romana «Niente a che vedere con le 
amccliite che adesso girano nella 
zona» - precisa la fioraia che la cono¬ 
sceva bene 

Una bellezza quieta non appan- 
scente I modi, lo stile propri della 
«noblesse oblige» Forse per questo 
la morte violenta della contessa ap¬ 
pare ancora più sconcertante Come 
se «fattacci» del genere fossero nser- 


vati ad una fascia sp>xifica della so 
cietà, ad un altra categoria ci perso¬ 
ne, ai ranghi «bassi» del sistema 
Lei al contrano vantava un capo- 
stipite grecanico un padre contram¬ 
miraglio decoralo con due noci di 
guerra una madre duci tessa di Caia- 
nello Una famiglia iltolocala nella 
quale era cresciuta senza pioblemi 
«Albenca aveva ricevuto ur educa¬ 
zione raffinala ed er.i una donna di 
gusto» - ha detto ai < irabmie n la cu 
Rina della vilt ma Di gusto certo 
quasi a specificare che i fatti di cro¬ 
naca nera mal si con ugano i on una 
vita trascorsa tra ville scuok iinpor 
tanti ccorsi d arredar lento 
Aveva 42 anni la cc messa l>a gra¬ 
ziosa, ncca e felice stando alle testi 
monianza di coloro 'he la frequen¬ 
tavano Raccontata cosi Albenca 


sembra un personaggio uscito da 
una «soap opera* americana E inve¬ 
ce in questa storia che dovrebbe 
prevedere il finale lieto c è un tragi¬ 
co epilogo Conosceva cinque lin¬ 
gue, aveva studiato all Istituto S Do¬ 
minique a pochi chilomein dall Ol- 
giala Si era sposata molto giovane 
con il principe Alfonso De LIguori 
Un matrimonio sontuoso una «ceri¬ 
monia memorabile» ntordano le 
cronache dell epoca Tutta I ansio 
crazia era presente |>er lesleggiare la 
bellissima coppia che poco tempo 
dopo SI separò 

Dieci anni dopo le nuove nozze 
Lui si chiama Pietro Mattel, dirigente 
immobiliare Ex braccio destro di 
Caltaglrone oggi responsabile di 
una società controllata dal costrutto¬ 
re Mezzaroma il manto della vittima 
è un dipendente di lusso L'azienda 
«Impreme», per la quale lavora, è in¬ 
fatti una «roccaforte» dcH’edilizia ro¬ 


mana IITomnosud una zona chesi 
trova a ndos.so dell Eur è in pratica 
una creatura della società diretta da 
Mattel Un giro di miliardi che aveva 
permesso al dottor Mattel di intestare 
alla moglie la compagnia Immobilia 
re «S Susanna» nella quale confluiva¬ 
no tutte le risorse finanziane della fa¬ 
miglia L uomo ora è distrutto «Era 
vaino una famiglia felice e bellissi¬ 
ma Non esagerale Abbiale pietà di 
me del mici figli e soprattutto di 
mia moglie» ha dello arcromsli con 
voce rotta dalla commozione 

E come è nolo i coniugi Mattel si 
apprestavano a festeggiare I anniver 
sano del loro matrimonio Una circo 
stanza lieta per la quale Alberica 
aveva allestito una festa in gran stile 
Amava organizzare da sè i propri 
«party» curare il suo giardino per il 
quale aveva stello personalmente 
salici cipressi alben da Imita Si di 


Iettava d’arredamento e le uniche 
puntale al Centro commert lale del 
I Olgiala erano nservate « Ila libreria 
Era insomma diversa dalla maggio¬ 
ranza delle signore dell arisfixrazia 
cittadina mollo spesso affai cendate 
tra un bagno a Fhinla AU un occa¬ 
sione mondana e un «bendi » della 
Croce Ros.sa Lei stava pei conto suo 
perennemente impegnata a si'guire i 
due figli Doinitilla e Manfie-li che 
amava moltissimo In questa sua atti¬ 
tudine materna, cos' semplic’ c na¬ 
turale SI scopre il lato p lù umano, 
quotidiano di questa sign jr.i < he de¬ 
testava le infrazioni alla propiia «pn- 
vacv» che non era mai appar.a nelle 
cronache neppure in quelle dei ro¬ 
tocalchi «rosa» 

Proprio per accontentare 1 figlio 
Manfredi Pietro Mattel ha ai consen¬ 
tito ad un funerale «pieno di gente» 
Una cenmonia con tanti flon che si 
terrò martedì 


Dove era 
quella mattina 
l’ex domestico 
filippin(3? 


■■ RC MA «Manuel ù il mio 
uiìK o iMtc’Io ( d ù un 
dolcissimo lo sono incinti di 
(luern«*si II mio medico mi I i 
detto CI stare c dma Ma coniu 
f iccio-’- Gentjl( a voce bassa 
Kos) Wiston SI sfoj? 1 f prc(K 
< upala per suo fratello 21 an 
ni dicci anni più giovine d» lei 
1 assassinio della contessi Al 
berica Filo della 1 or c Io sta in 
Msehiando pcKintcmcnle h. 
incMtabilmenlc anche* lei c gli 
altri familiari Come Man \ jm r 
(sempo la gicvdiic tidan/ati 
na che fa la coiT>nie>sada Bai 
l<x)n in via Flaminia Vcvchia 
conosciuta 1 ann j v orso prò 
prio qui all Olj. lata A lei Ma 
riuel ha promesso di sposarla 
)l mese* prossimo t la ter/a 
volta che la interrogano Ma 
perché^- In effetti il giovane 
domes ico fihp|,>jno 0 stato piu 
volle interrogato Unica certe/ 
za finora è che il ragazzo ha 
nei mesi di mareo e aprile 
presso la casa della contessa 

Ma che cosa ha fjtto que la 
mattina Manuel"^ Racconta M i 
ria «Il mio fidanzato ha dormi 
lo a casa mia lo abito vicino 
ailOlgiata in via Capaccioni 
con mi j madre e 1 mi'^i dueeu 
<;int Siamo arrivati in ildlid due 
anni fa» A ch<* ora 6 uscito’ 
«Saranno state le 7 40 del mat 
lino M inuel si alzato abbia 
mo fatto colazione insieme e 
poi lui e uscito i>cr andare a la 
vorare- Dove’«Fa il domestico 
al ccnUo residenziale all isola 
79 Non conos< o i padroni di 
casa Quello che so C che Ma 
nuel non li ha li ovati ncasa E 
neppure il figlio Però c erano 
diversi operai che stavano n 
slrutturàRdo la casa £ loro lo 
hanno visto» 

Deve essere ijuesto il punto 
che non convince gli inquiren* 
ti Due Idiomi fa il giudice Mar 
te limo ha detto che il ragazzo 
ha un al'bi debole Comun¬ 
que ieri mattina i) ragazzo ha 
potuto asciare la caserma do 
po 1 inl'*^rrogalono per tornare 
nell appartamenlo sulla Cassia 
dove aUta da solo Nella stessa 
gemala sono state comun¬ 
que nascoltaU a sorella la fi 
danzaih c U o;)gnuto che ha 
do^to «Quella matlÉiu io e Ma 
nuel avevamo un .ippunl i 
mento i^er andare a ‘iste'mare 
alcuni documenti p<'r il suo 
matrimonio £ cosi abbiamo 
fatto Io ho finito di lavorare 
nella casa dei ignori Riccardi 
ai! isola 37 e sono andato ara 
s 1 verso le 10 20 Qu.ilche nii 
nulo drpo Manuel mi ha rag 
giunto- Ma quello che interes 
sa al magistrato evidtntemen 
tc ò qu(‘Ild mozz ora tra le 8 40 
e le 9 13 ora in cui 1 assassino 
ha trangoldto Albenca Ma chi 
0 questa ragazzo’ Quali sono 
It sue ibitudini’ «Marucl C* un 
appassionato di basket - si la 
s( id andare am ora a qualche 
confidenza Rosy - ò davvero 
un bravo ragazzo non ha mai 
assito problemi con nessuno 
sono due anni che stiamo in 
Italia che lavonamo qui Ed <_ 
andato sempr* tutto bene- 
■Manuc se n e andato da casa 
Mattel - continua Mar a - per 
ché lì 1 ul'imo mese lavorava 
solo tre volte la settimana E in 
vece lui voleva una cosa stabi 
k II mio fidanzato non c entra 
niente ■'on tutta questa sto 
na » Al 


Il professor Bruno: «Una donna ricca ha spesso storie clandestine» 

D criminologo ha la sua verità 
«L’ha ucdsa un amante deluso» 


AUSSANORA BADUBL 


■i ROMA La mano omicida 
sarebbe quella di un amante 
abbandonato e vendicativo 
Probabilmente è un uomo di 
una classe sociale non elevala 
ed era partito dall’idea di ruba¬ 
re 1 gioielli Poi vista la donna 
ha avuto paura o comunque 
ha provalo I impulso di amva 
re alla vendetta suprema E 
l'ho strangolata A quattro gior¬ 
ni dal delitto, questa è la lesi 
più plausibile secondo France¬ 
sco Bnino profe-ssore associa 

10 alla cattedra di Criminologia 
alla Sapienza di Roma 

•Certo |x>s.so basarmi solo 
su quello che leggo nei gioma 

11 e mi piacerebbe avere più 
elementi Comunque, ormai 
sono incerto tra due ipotesi La 
rapina nmanc il movente prin¬ 
cipale però c è anche quello 
passionale»» Parecchi sccon 
do li professore i dati di latto 
che spingono nella direzione 
dell amante deluso «Succede 
spesso che una donna ricca 
abbia brevi storie con uomini 
di un livello sociale più basso» 
Partenoo da un postulato che 
SI potrebbe intitolare i amante 
(Il UKfy Oialterìey come il II 
bro di D H Lawrence il prò 
fessorc accenna un prolilo di 


assassino ancora inedito in 
questi pochi giorni •lai imma¬ 
gini Id delusione di un uomo 
che forse ha credulo più della 
donna nel loro amore Forse 
andava da lei sempre a quel 
lora quando il manto era 
uscito Ed è tomaio alla stessa 
ora ma questa volta per punir 
la rubandole i gioielli Non in 
tendevo uccidere At niasnlmo 
poteva averlo lanlaslicalo co 
me molli innamorati delusi 
fanno Poi jiolrphhe essere sla 
lo sorpreso ed aver reagito con 
1 omicidio un oocp otr oaura 
di essere riconosciuto ma in 
parte anche preda di un ri 
ptus» 

Una scena inedia questa 
che Francesco Bruno spiega 
elencando quelle mfonna/ioni 
che lo tianno spinto ad imm i 
ginarld «Per prima cosa abbia 
mo il giorno In cui la contessa 
è stala uccisa era il decimo 
anmversano del suo malrimo 
mo Occasione che lei e suo 
manto avevano deciso di le 
stcggiare con un grande party 
E certo I eventuale amante 
non ne deve essere stato mollo 
rontcnio Quanto ai gioitili riti 
rati in banca il ladro occasio 
naie non poteva sapere 'che 


c erano Poi c è il modo in cui 
la donna è stata uccisa Con 
un duplice sistema prima la 
botta poi lo strangolamento 
Quarto le persone < he erano 
In ciuci momento nella villa 
hanno tutte un buon alibi altn 
menu sarelibero già crollale 
Escludo poi un assassina di 
sesso fcrnmimlc ixtrchèèdav 
vero difficile che una donna si 
accanisca m quel modo intuì 

1» In stf>rM Hf'll I rrinimnlngn 
le donne colpiscono c luggo- 
no P difficile che diano il col 
I>o di grazia Infine I orario del 
delltio Ira le otto c tre quarti e 
le nove e un quarto della matti 

• su Qvil Iw pulwlv» vlv t 

re arrivano a dipingere 1 intera 
stona «Èun momento partito 
lan 1 inizio di tutta la giornata 
Ui persona rhc si à trovata in 
qut Ila camera dt ve essere an 
data 11 apposta dettrnunat«v a 
fare quello che aveva deciso di 
fare nonostante la presenza di 
tanta gente in casa Potrebbe 
essere stala lì fin dalla notte 
ma per ora lo escluderei La 
contessa quella mattina ha 
probabilmente fatto quello 
che faceva tutti i giorni scen 
d( re jx*r I \ colazione con i fi 
gli dare un occhiala ai giorna 
li poi lutnan m camera jK*r 
cominciare a prepararsi 
Chiunque vive o sia vissuto nei 


la villa doveva sapere che quzl 
l)rcve quarto d ora della coli 
zione tra li momento peggio¬ 
re per entrare m camera « a 
letto senza correre nschi Pcn> 
pur escludendo chi vive fi 
dobbiamo pensare a qualcuno 
che conosceva la casa F allo 
ra o voleva i gioielli o avc\a 
un rap(>orto intimo con la con 
lessa E forse l( duecosesoiio 
mischiate insieme» 

Kiappaic la cauiem da ledo 
«Di una cosa sono certo - in**» 
ste Bruno - Non era un ladro 
['um ed una persona che 
aveva familiarità con la conte -• 
sa Poi (> d* stato sororesf) mt n 
tre rubava oppure I fra attesa 
in camera per chic<lerlc una 
spiegazione Ld 11 desiderio 
punitivo gli ha preso la mano 
Non credo ad una vendetta sul 
manto ci sarebbe stato un st 
gnale un awertinunlo di tipo 
mafioso che invece non c c 
stato fo vedo un uomo che 
ama ancora una donna h It i 
che lo ha respinto Mt'ntrc pa 
lano lei si siede sul letto Lui 
tenta un approccio f quel g( 
sto che inizia come abbraccio 
finisce nella violenza l uornj 
uc( ide all improvviso a maiii 
nude Poi rccupenta la frec 
dczz» chiude a chiave e fug 
ge- 



Ogni stratagemma può essere utile per scoprire l’indizio giusto 

Le bugie de^ investigatori 
«Anche l’omicida legge i giornali» 


■■ ROMA Vanno e vengono 
con VISI compunti, padroni 
provvisori di stanze e luoghi 
che prima non avevano mai vi¬ 
sto Sulla scena di un omicidio 
arrivano subito gli inquirenti 
per iniziare un film a) micro 
scopio su quelle che fino a po 
co prima erano solo suppellct 
uh scale lazze della colazio 
ne wstUi c poi mariti amiche 
cameriere Guardano ogni og 
getto od ogni persona chiedo 
no indicazioni per scoprire se 
< I sia qualcosa fuori posto an 
notano orari Con gessetti 
maccfiine fotografiche guanti 

OuAlliiA,. Oi |/lao»llL.a 

istituiscono un nuovo ordine 
nel luogo dei delitto cercando 
di catalogare un intera fella 
di realtà per poi utilizzarne 
ogni riiiiìimo elemento negli 
interrogatori e nelle ipotesi su 
CUI onenlarsi Un impegno 
quasi filosofico con le sue re 
gole ed 1 suoi melodi che ihi 
sta dtluaimenlc conducciido 
le indagini sulla morte di Albe¬ 
nca Pilo della Torre non ha 
certo voglia di spiegare Per 
avere chianmenli abbiamo 
chiesto a Elio Petroni dirigente 
dell agenzia invcsiigaliva «Ro 
rnapol Ponzi» cd ex agente di 
polizia 


Mam media. «Con cosa si 
fa un indagine del genere'* 
Usando la stampa per c som 
pio 11 primo lettore degli arti 
coll sull omicidio e sulle inda 
gini I unico lettore che interes 
sa ò propno 1 a.ssdssino non 
ha alln mezzi per aggiomarsi 
sullo mosse dei suoi avversari 
E loro lo sanno Quindi posso 
no oltre a non rivelare tulio 
dare espressamente ai cronisti 
notizie inveiiidie Serviranno a 
tentare di far uscire allo sco 
porto il colpc*vole» 

Squadra scientifica Quo 
sla però non ò la prima mossa 
dopli innmrrnii D >v mti d r i 
davcrc apfxma ritrovato le 
preo< cupazioni dd com in 
dante dei carabiriieii o del dm 
gente della scjuadra mobile so 
no illrc «Bisogn i immodial i 
mente prendcr{ il controllo 
della situazione e raccogliere 
tutti gli indizi Arrivato sul po¬ 
sto il dirigente valuta gli t le 
menti c poi convoca tutto k so 
zioni della squadra scientifica 
clu gli sembrano utili Nt csi 
stono otto C ò il tric ologico 
che SI occupa solo di peli ( ca 
pelli poi 1 fo'ografi gli spocia 
listi del sinqiu qut Ih che rac 
colgono 1'* impronk gli uomi 
m addetti » unghie c (rammen 
ti di epidermide quelli cìie si 


concentrano soci sull arma 
d(l dclitlo quelli cTc n gistra 
no con foto gessi <* disegni la 
posiziono del corpo D solito 
lavorano SO 60 persone In un 
caso come quello del! Olgiata 
credo siano inlcrv< nuli alme 
no in diCH, i> 

Medico legale e primi in¬ 
terrogatori. «Per g i int rroga 
lori ò fondamenta c il refe rio 
del medico k'g'ilc An he se 
poi i volle 1 ora de la ir arie ri 
scontrata clinicamente viene 
iggiusidta cd ulterio ntc 
circoFcntt i attaver o U tesU 
monianzc come ejijcst i \olia 

« fr f afliilfw ffplt rfr»ll « 

Vittima In Ogni CISC! il medico 
dice molle altre cose « c e uno 
dei primi personaggi d Ile in 
d igini che appare ul a scc na 
Poi preciserà le sue p'nme im 
pressioni in sede c i kulojisia 
naturalmente Quinto igl in 
Icrrogdtori sono enii>re un 
momento molto complicate* 
In linr-a geneialo trj i d iti r ic 
colti d lila sctenlifii i e i rac 
conti delle persone c )involte 

10 preferisco si mpr- i d iti Per 

11 semplice mentivo ch« uni 
persoli 1 ( six'rta può non ca 
dcrc in hllo mei tri in im 
pronta digitale* non mi nie 

Pedinamenti. «S fanno 
sempre per i f»ersonaggi prin 


cipali di una VI e nda s|)iega 
Pi troni * C per farli crvono 
pircxchie persone Caholiche 
ogni giorno per ogni pedini 
lo ci VfDgliono tre o qu ittro 
coppie eli [X'diJiatori Diaum 
(Jo in polizia sono eiitiatc an 
che le donne v'ungono iinpi \ 
mente s ruttate per questi in 
c incili Li cose c he de >1 1 ine 
no sosp Ito ni itti c iroprio 
una coppie'tt i Ogni cinque o 
Sflore eornuiique la eoppU 
passa 1 pedinilo id litri due 
collcghi L un hvoro d imp< 
gtio mi molo impf rtantc 
^*rvc d vcnfic ire gli ilit)! in 

Hit t in >r if»r * pi i «pi ro( lfì*! t * 

che va inche oltic loti stimo 
manze di iUre persone Per i 
controlli lek fu nei inv\i ci 
vuole 1 dutorizy izioik i e ! mi 
gislrato he la 1 1 solo in e asc^ 
di fonditi v)sp Iti C irabmien 
c poiizi i eommique possono 
fare dawe ro molto piu e i noi 
conclude Pi ro ii Se*eoiKlo i! 
nuovoeodiK e oiiie iiivesiig i 
tori [>riviti noi dovreimi u we 
re libi ro accesso a verbali 
piove e '.opr il)ue)ghi i^urlrop 
po però quistjinlt ilij uuo 
n non suceed L Amine a i 
Ioni in I c no 1 ilibt uno pri' 
sf gune c on i nostri me z i lutti 
ili insegna di I uti di trraii 
gl irsi A B 
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PAGINA 4 L’UNITÀ 


IN Italia 


DOMENICA 14 LUGLIO W91 


Roma, la vicenda delle bustarelle II giorno dopo i coniugi Rosei 

milionarie, intascate dal garante Usi, tentano di ricostruire un’immagine 
venuta alla luce con il clamoroso «Sono gelosa, ma per niente pazza» 

lancio di banconote dalla finestra E la denuncia ai carabinieri resta 

La coppia delle tangenti fa pace 

Ma la signora non molla: «Qudlo è denaro sporco» 



Interventi su transessuali 

Operazione mal riuscita 
in un ospedale di Bologna 
L’assessore blocca tutto 


SEDìOlO VENTURA 



Pace fatta in casa Rosei. Dopo il lancio di milioni, 
Adriana Adriani, che ha accusato il marito, garante 
de della Usi Rm 12, di essersi procurato per vie illeci¬ 
te 103 milioni, ha costretto il marito ad una pubblica 
spiegazione. «Non è stata una scena di gelosia. So¬ 
no arciconvinta che quel denaro non sia pulito», ha 
detto. Lui; «Mia moglie ha ragione su tutto, ma i soldi 
sono miei». 


MARINA MASTROLUCA 


■1 ROMA. Con il volto tirato 
e l'aria aggressiva, dribbla 1 
cronisti in agguato, sbattendo¬ 
si alle spallcil portone di casa. 
Ma la tempesta in casa Rosei è 
passata. E Adriana Adriani, 
neanche quarantotto ore do¬ 
po aver buttato dalla finestra 
13 milioni, «denaro sporco, 
denaro di tangenti» portato a 
casa dal marito, e averne 
sbandierati altri 90 davanti ai 
carabinieri chiamati allo sco¬ 
po, si esibisce ad uso della 
stampa in un casto bacio sulla 
guancia del consorte, davanti 
alla porta dell'ascensore. Poi 
scompare nel suo apparta¬ 
mento al secondo plano di via 
Tiepolo, da dove giovedì nel¬ 
le ha lanciato il denaro. Masi¬ 
ni dallo stereo si sgola, per co¬ 
prire gli squilli del campanello 
di casa, suonato dal cronisti. 
Gianfranco Rosei, il marito, 
garante de della Usi Rm 12, vi¬ 
cino a Sbardella, la segue Im¬ 
pietrito. ' , 


Non una parola, al di la di 
qualche insulto attraverso la 
porta, per i cronisti in aggua¬ 
to. iSono stale dette un sacco 
di bugie», si era appena la¬ 
mentala la signora presso il 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri, presentandosi Insieme 
al marito per cercare di frena¬ 
re le •fantasie» della stampa. 
Elegante, in un tailleur di tino 
blu, abbronzata e furente, ma 
non con il coniuge, la donna 
ha promesso querele, seccata 
dalle dichiarazioni dei vicini 
di cosa sul suo conto, dalle 'il¬ 
lazioni» sull'attività del marito, 
dalle affermazioni riportate da 
un quotidiano romano che ha 
messo in dubbio la sua salute 
mentale. 

Adriana Adriani non ha pe¬ 
rò modificato di una sola vir¬ 
gola il verbale del carabinieri. 
Le accuse, trascritte la notte 
dei milioni lanciati in mezzo 
alla strada, sono rimaste le 
stesse. E cioè che quel denaro 


era sporco e che lei non ne 
poteva più di quelle mazzette 
di biglietti da cento e da cin¬ 
quantamila lire che pioveva¬ 
no a .:asa sua, da quando 
Gianfranco Rosei, impiegato 
alle poste, aveva intrapreso 
una luminosa carriera come 
menibio del comitato di ge¬ 
stione e di vicepresidente pri¬ 
ma, ed ora come garante nel¬ 
l'Unità sanitaria locale. 

•Noti sono una pazza», ha 
puntualizzato ai carabinieri, 
portando a testimone il mari- 
-o. che ha smentito le frasi 
sfuggitegli il giorno prima, 
quando per giustificare la re- 
l>entina pioggia di milioni 
.iveva parlato di un esauri- 
men-o nervoso della moglie. 
• È gelosa - avrebbe dello -. 
Ma 1.1 colpa è anche mia per¬ 
ché l'ho un po' tr<iscurala». 

Un amore tempestoso, il lo¬ 
ro, Ira liti e riconciliazioni. 
•Tra noi è sempre stato cosi - 
confesserà Adriana Adriani 
più lardi, raccontando le vi- 
cessiiudini delia loro love sto¬ 
ry -. Anche l'altra sera siamo 
tome II a casa tenendoci per 
Mano. Ma quei denaro in casa 
era diventato un incubo da 
sette mesi». 

Niente follia, né gelosia. Su 
ques o punto la signora non 
tiansige E appena fatti cac¬ 
ciare d.ii carabinieri i cronisti 
sotto c.isa - «avete sbagliato 
persona, avete sbagliato ob¬ 
biettivo* Il arringa, conceden¬ 
dosi però teatralmente ai clic 


dei fotografi.. - si è infilata in 
un taxi con il marito per anda¬ 
re a raccontare tutto all'agen¬ 
zia Ansa e cancellare cosi le 
ombre scese sul suo matrimo¬ 
nio. Gianiranco Rosei annui¬ 
sce su tutto, la segue nel suo 
racconto, non tenta nemme¬ 
no una diplomatica spiega¬ 
zione su quanto ha detto il 
giorno prima. Sotto ad un tx:- 
chio ha una macchia bluastra, 
un livido che si è latto caden¬ 
do per schivare un pugno del¬ 
la «mogliettina». 

Ammette di aver sbagliato 
•a cercare di negare che ha ra¬ 
gione lei». Ma SI ostina a ripe¬ 
tere che quei soldi sono i suoi, 
guadagnati onestamente e 
che poi spiegherà lutto al ma¬ 
gistrato. 

«È vero che la moglieltina ti 
aveva detto: diamoli in beneil- 
cenza o bruciamoli?» esordi¬ 
sce Adriana Adriana, sorri¬ 
dendo davanti al «si» di rispo¬ 
sta del marito. «La nostra vita è 
sempre stata bruciata dai suoi 
problemi politici - ha raccon¬ 
talo la signora -. Da ventisette 
anni continuo a dirgli di smet¬ 
tere. Lui però non lo fa. Oltre 
lutto il gioco non vale la can¬ 
dela, è vero o no, Gianfran¬ 
co?». Gianfranco annuisce e 
lei continua. «Da sette mesi ho 
capito che la situazione è tor¬ 
nata ad essere una carta car¬ 
bone del passato. £ cosi Ro¬ 
sei?». Ma Rosei questa volta 
non ci sta. «No, i soldi non 
vengono da tangenti - replica 


per la prima volta alla moglie 
-.Sono miei». 

Da dove provengano, però, 
Gianfranco Rosei non lo dice. 
Carlo De Falco, il magistrato 
che ha ricevuto la segnalazio¬ 
ne dai carabinieri ha chiesto 
al reparto operativo di inviare 
il verbale anche alla Procura 
della Repubblica presso il tri¬ 
bunale, perchè le ipotesi di 
reato che si potrebbero confi¬ 
gurare sonoajuella di corru¬ 
zione c di concussione. Uffi¬ 
cialmente non è stata ancora 
aperta un'inchiesta, ma ieri è 
.stato confermato il sequestro 
del denaro. 

Il lancio di milioni è sialo 
largamente commentalo nei 
corridoi della Usi Rm 12. La 
notizia ha fatto rapidamente il 
giro degli uffici e degii ambu- 
iatorì, senza suscitare però 
particolare stupore. Qualcuno 
si augura l'apertura di un'in¬ 
chiesta seria, perchè «che ci 
siano illeciti è omiai un luogo 
comune, forse bisognerebbe 
scavare un po' a fondo». 

Trecento miliardi di bilan¬ 
cio annuo, la Usi Rm12 può 
diventare, all'occasione, una 
miniera. Proprio da qui, Adria¬ 
na Adriani pensa che venga¬ 
no i 103 milioni che il marito 
ha portato a casa. «Sono arci¬ 
convinta - ha detto ieri - che 
non è denaro pulito. Ho pro¬ 
vocato uno scandalo, ma al¬ 
meno d'ora in poi slatò tran¬ 
quilla». 


AiWm Adriani con II iiuiltD Gianfranco Hosd. dunuitg rincantro airagoida Ansa 


; ; Il sindaco di Roma Cairaro ha chiesto al prefetto di 
, ; sosfwndere Gianfranco Rosei dal comitato dei ga- 
' rami della Usi. Tre mesi fa, dopo lo scandalo della 
: tangente trovata nelle mutande, il prefetto sospese il 
! consigliere della circoscrizione reo confesso. Ma 
I ; nella sanità la corruzione che giro di miliardi spo- 
j sta? Secondo Renato Piccione, ex collega di Rosei, 
r. ì almeno cinque o sei miliardi per ogni Usi romana. 


RACHELE QONNELLI 


Un «esperto» spiega i meccanismi delle tangenti e il giro che si muove attorno alla Sanità 
Il sindaco della capitale, Carraro^ha chiesto la sospensione di Rosei dal comitato dei garanti 

Usi, dnqué'tìiarcli di «bustatielle» 


’i Mi ROMA. Ai secondo scan- 
I . dolo in tre mesi, li sindaco di 
I. Roma è stato più tempestivo. 

Ieri Franco Carrara ha scritto al 
I prefetto di Roma Alessandro 
; Voci chiedendogli di lare piaz- 

I za pulita al più presto. Cioè di 
' «valutare la possibilità di adot- 
] tare con o^i urgenza gli op- 

II portunì provvedimenti cautcla- 
' tivi nei confronti di Gianfranco 
I Rosei». Ai primo scandalo, 

I quello dei venti milioni trovati 
'! nelle mutande del consigliere 

II de Sergio iadeiuca, il prefetto 
I era intervenuto soltanto dopo 
' alcune settimane. Quando, al- 
i la fine, aveva sospeso il consi- 
' gliere circoscrizionale amma- 
' nettato dai carabinieri, le op- 

posizioni erano già sul piede 


di guena. Tanto che qualche 
giorno fa in quella circoscrizio¬ 
ne di Primavalle è .stata eletta 
una maggioranza che raggrup¬ 
pa tutte le forze di sinistra in 
nome della trasparenza. 

Allora. Ire mesi fa, un ammi¬ 
nistratore intascò una tangente 
in cambio della promessa di 
una licenza commerciale. 
Questo secondo .scandalo in¬ 
vece solleva il velo sul mondo 
della sanità. Dopo l'urbanisti¬ 
ca e i grandi appalli per opere 
pubbliche, si tratta del giro 
d'affari più grande nel Lazio, 
che assorbe il 60% del bilancio 
regionale ed è frantumalo in 
un groviglio di commes.se pub¬ 
bliche, dalla piccola manuten¬ 


zione della sala operatoria, al¬ 
la fornitura di siringhe e farma¬ 
ci, alle più sofisticate attrezza¬ 
ture diagnostiche. Soltanto 
nello scorso anno si sono spesi 
2.300 miliardi di denaro pub- 
tilico per radiografie, analisi 
del sangue, Tac, risonanze 
magnetiche nucleari e riabili¬ 
tazione. Tutti .servizi affidali ai 
Uboratori e ai centri di cura 
privati. 

Ma come funziona, come ci 
si può anicchire da una posi¬ 
zione di potere aU'intemo di 
una Usi? Una persona che ha 
avuto un ruolo importante di 
direzione della sanità romana 
ha accettato di spiegarci, chie¬ 
dendo l'anonimato, alcuni 
meccanismi deila rete cliente¬ 
lare e delle piccole tangenti 
nella qu.)le .si è imbattuto. «Ci 
sono meccanismi di corruzio¬ 
ne che somigliano mollo alla 
vicenda della circoscrizione di 
Primavalle - dice il nostro In¬ 
terlocutore -. Un commercian¬ 
te, per esempio, ha bisogno 
del nulla osta del servizio d'i¬ 
giene per avere l'agibilità del 
suo bar o del suo negozio. Si ri¬ 
volge alla Usi dove gli dicono 
che ci vuole tempo. I ritardi si 
assommano, luì deve aprire. 


gli fanno capire che la pratica 
è ferma, si è inceppata. Gli di¬ 
cono "veda un po' lei cosa può 
lare, sa. servono accertamenti 
ulteriori, ma se conosce qual¬ 
cuno che fa da garante.." c lui 
s'informa, briga. E dietro com¬ 
penso, un personaggio politi¬ 
co della Usi fa una telefonata: 
"a che punto è la tale pratica? 
mandatela avanti". L'Impiega¬ 
to esegue». SI ma l'Impiegato 
cosa ci guadagna? «Raramente 
intasca dei soldi, ma sa che co¬ 
si ottenà un occhio di riguar¬ 
do, per le ferie e 1 permessi, per 
una promozione da un livello 
a un altro, per II conteggio del¬ 
le ore di lavoro straordinario». 
E le assunzioni? «Il personale 
ausiliario e amministrativo lino 
al quarto livello dall'88 viene 
preso tramite la graduatoria 
del collocamento. Da qualche 
anno anche i concorsi per in¬ 
fermieri sono puliti, c'è una ta¬ 
le carenza! La cosa cambia per 
le assunzioni di operai, di tec¬ 
nici laureati, di ragionieri. Si 
sente puzza di bruciato nelle 
commissioni di concorso 
quando figurano sempre le 
stesse persone della Regione o 
deirUnIversità. Ma negli .scritti 
è più dilticile barare Agli orali 


invece. ba.sla che il candidalo 
si sia prt'irarato prima due o tre 
dtrmande difficili». 

Solo i (lolitici e gli alti funzio¬ 
ne ri usano questi stratagemmi? 
•Quando per un'analisi i tempi 
d'.ittesa superano i 5 giorni la 
struttura pubblica può manda¬ 
re il paziente in un laboratorio 
prvalo. Basta che non arrivi il 
pczzc> di ricambio per l'appa- 
res-chio dcH'ospedalc. Il feno¬ 
meno corruzione poi riguarda 
anche i medici. Ogni prelievo 
di sangue basta per una deci¬ 
na di analisi. Capita che ncll'e- 
lerco della prescrizione, dopo 
tutte quello più comuni come 
azotemi. 1 . glicemia ccc., al- 
l'uiidicesimo posto c'è un esa¬ 
me pjrt.colare che non esiste 
noirambulatork) pubblico. "E 
ori come faccio?", dice II ma¬ 
lato. 'Guardi", risponde il me¬ 
dico, 'qui a fianco c'è un labo¬ 
ratorio pnvalo che fa anche 
que.sla analisi indispensabile, 
cosi non pc-rde tempo". E tutte 
c undici gli esami vanno al la- 
boi aiorio m questione». 

Del resto anche Renato Pic¬ 
cione psichiatra, ex membro 
dola Usi Roma 12 (la stessa 
del consigliere Gianfranco Ro- 
scO .sostiene che la maggior 


parte dei comitati di gestione 
delle Usi romane somigliavano 
più che altro a comitati d'affa¬ 
ri. •La maggior parie dei consi¬ 
glieri - afferma Piccione - ha 
tratto denaro per uso persona¬ 
le o per finanziare il proprio 
partito, soprattutto nelle gare 
d'appalto per approvvigiona¬ 
menti. macchinari, servizi di 


pulizia. E nella gestione dei 
concorsi, i posti di primario in 
particolare sono stali spesso 
comprali e venduti». Un giro 
d'alfari di quanti soldi? «Ogni 
Usi romana ha un bilancio va¬ 
riabile tra i ISO e i 300 miliardi 
annui, la fetta da ritagliare po¬ 
trà essere stata dai tre ai sei mi¬ 
liardi». 


NN BOLOGNA. Un uomo è 
già diventato donna. Una 
donna sta cercando di d. ven¬ 
tare uomo ma tra molte t om • 
plicazioni e qualche inciden¬ 
te alla salute. Una terza per¬ 
sona attende l'autunno per 
intraprendere a sua volta 
un'avventura di esito quanto 
mai incerto. E, forse, pe- co¬ 
ronare il suo sogno oi t am¬ 
biare sesso dovrà rivolgersi 
altrove. La cortina di ns;rbo 
che aveva resistito da gen¬ 
naio è andata in franttirti in 
questi giorni, da quando si è 
saputo che il reparto di chi¬ 
rurgia plastica della Usi 119 di 
Bologna, ospitato all'sspsda- 
le Rizzoli, e diretto dal dottor 
Vittorio Poppi, è la primn cli¬ 
nica pubblica della regione 
dove i transessuali irossono 
cambiare identità. Quasi 
un'eccezione nel panorama 
nazionale, a parte il Folk lini- 
co di Milano e, pare, Torino. 
Altrove quest'attività C mono¬ 
polio di qualche clinica pri¬ 
vata che si fa pagare profu¬ 
matamente e di centri prati¬ 
camente clandestini. 

Chi non si compiace affat¬ 
to dell'iniziativa avviata dal 
reparto di chirurgia plastica 
della Usi bolognese, é l'as¬ 
sessore alla sanità del Comu¬ 
ne, Mauro Moruzzi, come tut¬ 
ti tenuto all'oscuro delle de¬ 
cisioni assunte dal dottor 
Poppi. E ieri, il disappunio si 
è trasformalo in un divieto a 
proseguire. L'assessore ha ri¬ 
chiesto alla Usi 29 di sosi>en- 
dere «ogni ulteriore iriter/en- 
to di questa natura» in attesa 
di chiarimenti suH'interti vi¬ 
cenda. Per quali motivi? ■ Non 
ci risulta che il repiirto sia 
adeguatamente attrez mto 
sotto il profilo tecnico profes¬ 
sionale [>er simili interventi 
che- è la spiegazione- non 
sono stati autorizzali calle 
autorità di programmazione 
competenti e non figurano in 
alcun prt^ramma sanitario 
della Usi 29. del Comurie o 
della Regione. Infine, non 
avendo carattere strel tari ten¬ 
ie di tutela della salute, non 
possono essere coasidurah 
nell'ambito dei nonnali o 
straordinari interventi della 
struttura pubblica a sostegno 
delle condizioni di salute 
dell’utente se non espressa- 
mente indicati nei piani sani¬ 
tari». Alla luce di tutto ciò Mo- 
luzzi chiede un rapporto det¬ 
tagliato e urgente all'ammi¬ 
nistratore straordinario della 
Usi, Mangiatene, al coordi¬ 
natore sanitario, Faggioli, al 
! direttore sanitario, professor 
Maizot. 

Ma c’è di più. Le notizie 
trapelate, non senza allarme, 
sul caso di un paziente che 


durante gli interventi avrebbe 
subito serie lesioni, ha indot¬ 
to l’assessciralo a muoversi 
per aprire un'inchiesta. -No¬ 
mineremo Oliamo prima due 
periti che esaminino per 
conto dell'amministraz.one 
comunale i rapirorti dell’Usl 
su questa vicenda», annuncia 
Moruzzi che intanto convoca 
il Comitato dei garanti. Per¬ 
plessità sull'Intera questione 
è manifestata anche dal ca- 
fx3grup(x> consiliare De, Ma¬ 
gri, il quale sp;ra che «gli 
aspetti scandalistici las’Cino 
spjizio all'accertamento del¬ 
la verità». Tranquillo e sicuro 
di sé appare invece il profes¬ 
sor Maizot «Facciano le in¬ 
dagini che vogliono, abbia¬ 
mo la coscienza tranquil'a: il 
dottor Poppi ha ricevuto una 
regolare autorizzazione dalla 
direzione sanitaria. Ricordo 
piuttosto che dairSS esiste 
una legge dello Stato, sem¬ 
pre disattesa, che impone ai 
transessuali di cambiare tes¬ 
so prima di ottenere il muta¬ 
mento anagrafico del nome. 
Ogni paziente che si è rivolto 
a noi aveva la richiesta esplì¬ 
cita del Tribunale. Penso che 
la sanità pubblica abbia il 
dovere di aiutare chi non ha i 
mezzi per pagaisi all'estero 
operazioni d.ì 20/25 milio ti. 
Le richieste in Emilia Roma¬ 
gna sono 15/20 ogni anno a 
Bologna si inizia a risponde- 


A soiptesa, è l’aiuto del 
dottor Poppi a nutrire dei 
dubbi sul lavoro dell'equipe. 
«Sinceramente ritengo eie 
altri siano piò avanti di noi e 
meglio organizz.ìiti- dice il 
dottor Renzo Giuliani, olbe 
vent'anni d’etipetienza osp<^ 
dalicra- Certo, noi chirui^ii 
dovremmo metterci a discu¬ 
tere intorno et un tavolo, un 
centro cosi non si improvvi¬ 
sa, va immaginato come una 
casa nella quale coabitino 
l’andiologo, il ginecologo, lo 
psicologo, Turologo e altri 
copetenti che insieme con¬ 
corrono alia buona riuscita 
dei progetti. Penso abbia ra¬ 
gione il Comune quando d • 
ce che si deve fare riferimen¬ 
to agli indirizzi e agli obicttivi 
fissali». 

Prudenza eccessiva? Cer¬ 
to, al buon esito di talune 
operazioni (più difficile de 
20/30% quella che trasforma 
una donna in un uomo;) non 
è indifferente l'esperienza 
dell’équipe. E i! dottor Poppi, 
per sua ammissione, era al¬ 
l'esordio, Un <»ordio prepa¬ 
rato studiando, parlando con 
i colleghi, asslttendo ad altri 
interventi e visionando cas¬ 
sette. Quanto basta jjer lan¬ 
ciarsi, seppur generosamen¬ 
te, neH’impresti? 


IScontro tra giudici alla Procura di Palermo 
i «Non si indaga sul nesso mafia-politica» i 


\ È di nuovo polemica tra i m^istrati di Palermo. Le 
i accuse di un giudice antimafia («la Procura di Paler- 
mo non ha approfondito i rapporti tra l'eurodeputa- 
■i to de Salvo Lima e il txiss Stefano Bontade») hanno 
I fatto andare su tutte le furie ii Procuratore capo, Pie- 
jtro Giammanco: «Quelle del collega Barresi sono 
soltanto parole in libertà», la replica. E il Procuratore 
«svela un recente interrogatorio dell'eurodeputato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUNCESCO VITALE 


l'EN PALERMO. Un magistrato 
antimafia che afferma: «A Pa- 
, termo, al contrario di quanto 
, sta accadendo a Catania, non 
! si indaga a fondo suH’inlrecclo 
mafia-politica». C'è un procu- 
f ratore della Repubblica che ri- 
> batte; «Si tratta solo di parole in 
I libertà». 

I- Tra ì magistrati dì Palermo è 
i di nuovo polemica. Durissima. 
. Da una parte c’è Salvatore Bar- 
1 resi, 36 anni, giudice di tribù- 
■ nate, ex componente della 
corte del maxiproccsso bis, 
drùl’allra c'è Piero Ciamman- 
co. 56 anni, a capo di una pro¬ 


cura che - sono in molti a so¬ 
stenerlo - al posto del bisturi 
utilizza il temperino per inci¬ 
dere li nodo mafia-politica. 

Il giudice Di Lello prima 
feon una intervista a l'Unilà) e 
il suo collega Barrcsl dopo 
(dalle colonne del giornale 
/ Ora) hanno lanciato l’allar¬ 
me sul pericolo che la ■norma¬ 
lizzazione» finisca eoi narcoliz- 
zarc le grandi inchieste anti- 
malia. 11 giudice Bancsi ha fat¬ 
to un esempio concreto: «A 
fronte di una dichiarazione del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia. teste rìlenulo a.vsai 



Salvo Lima 


attendibile da questa procura, 
secondo il quale l’onorevole 
Salvo Lima si incontrava fre¬ 
quentemente con il boss Stefa¬ 
no Bonlade (11 padrino ucciso 
agli inizi della guerra di m.itia 
degli anni 80), nessuno si è 
curato di approfondire l'argo¬ 
mento. Ed appare mollo stra¬ 
no che ne.ssuno abbia avuto 
l’interesse di chiedere a Man- 
noia quando i due si incontra¬ 
vano, dove, chi era presento e 
soprattutto di cosa parlavano. 

Nelle decine e decine di in¬ 
terrogatori cui è stato sottopo¬ 
sto successivamente il pentito, 
nelle centinaia di pagine di 
verbali che ha riempito, non vi 
è più alcun cenno a questa di¬ 
chiarazione». Parole come ma¬ 
cigni Accuse durissime acuì il 
procuratore capo di Paterno 
ha replicato cosi inviando, ieri, 
una nota all'Ortr «1 giudizi criti¬ 
ci del giudice Barresi sull’attivi¬ 
tà degli uffici della Procura del¬ 
la Repubblica di Palermo non 
mcrilano di cs.sere conlulati 
anzitutto per la loro genericilà, 
che li riduce a semplici parole 
di liticrtà c poi perl’impropno 
ed erralo rallronto tra la realtà 


calanese c quella palennilana, 
che hannoconsumalo stone 
diverse per il passato c manite- 
italo un -jndamento diverso 
oer il pre>ente». 

G ammanco non si limila a 
ditendersi ma va ai contrattac¬ 
co. Dice: «Quanto poi all’unico 
case specifico al quale fa riferi- 
mcnlo il collega Banresi, appa¬ 
re doverosi^ precisare, per ii ri- 
spclio della verità, che di se¬ 
guito al c dichiarazioni del 
pentito Mannoia, l'onorevole 
.Salvo Lima è stalo puntual¬ 
mente. anche di recente, senti¬ 
lo dal dottor De Francisci, so- 
i.lilulo di questa procura. L’al- 
larme di B,irrcsi è pertanto in- 
londato e, forse, soltanto Icn- 
ifonrioso» Si apprende cosi 
che Salvo Lima è stato di re¬ 
cente rinlcrrogato dai giudici 
<fi P.ilemo SUI suoi presumi 
rapporti con il boss Bontade. 
Ma I senso della denuncia di 
ILirresi era torse un altro, la 
mancata richiesta di chiari¬ 
menti a Mannoia c non all'eu- 
lodeoulalo democristiano 
che, ovviamente, non (xrteva 
far altro che protestarsi inno¬ 
centi-. 


Assemblea di Bilancio - Modena, 11 luglio '1991 

SCAM Srl: La nuova proprietà ha definito il piano di 
sviluppo a breve e medio termine 

In occasione deH'Assembtea generale nHTTTT A 

dei Soci tenutasi a Modena l'11 luglio 1^111.IIVIAi IVI 11 

1991 In forma ordinarla e straordinaria è ^ ^ 

stato reso noto ufficialmente il nuovo ^ | Ij’ 

assetto societario dal quale risulta che il J.1 1 ìsl Tri VI r*/ 

controllo è stato acquisito dalla Soc. ir rm r m « i-irt .o-s. 

Chimico Agraria di Miglioramento Soc. I | {VI V/| | 1 ]\J | Il | 

Consortile a r.l. formata dalle 13 meg- Uil iTAVri T JL/Vr 

SSIS”'* MTGTJORE 

La Soc. consortile detiene il 58% delle ITAiVJXJA 

quote sociali a cui ti aggiungono le ^ 

quote già In possesso da 5 Cooperativo rife immaginare un agricoltura 

(CPCA Reggio Emilia, ARCA Modena, nellé sue espressioni migliori: 

ARCA Bologna, CORAS Ravenna, campi generosi, raccolti atibondan- 

ti, soddisfazioni economiche. Al 

L AICA (in liquidazione) possiede il 13%. m -'x 

Le restanti quote sono suddivise ira un C??/* centro di questo monito Cè f 8Sti~ 

centinaio di Cooperative di tutto il lorTito» coitcì'rc chc, nspcttsuido i dcliCAti 

rio nazionale. {A equilibri ambientali, coltiva con 

L'Assemblea In seduta ordi^narla ha |j coscienza c passione la sua terra 

approvato altresì il bilancio al 31-12-90 I fifZéffRSKùm i 

col dall salienii tono rappiesenlati da un . %, ’ ncavMdone i fratti migbon. 

totturato di olire 55 miliardi, Inveslìmenti . ' » . Pcrcitre queste immagini divcnono 

1 ,8 miliardi e ammortamenli per dica 2 ' ^ •' retillii, noi della SCAM abbiamo un 

miliardi. 'citgTf ' proguuo innovativo che si fc dappri- 

Pur non registrando aumento di fatturato -..jiBW «»►•• . _____ i„ 

l'Azienda ha consolidato la propria posi- . concreuzzato con la produzione 

zlone di mercato e di leader nella produ- ^ ¥; di concimi orgamci e organo-mine- 

zlone e vendita di organo-minerali con rali con una gamma completa di 

oltre il Mit dot mercato e noi settore fitoftinnaci, c poi con i primi pro- 

LaTte^rAMemblea ha approvalo un biologici per la difesa delle 

plano di sviluppo a breve e medio termi- * colture. 

ne che prevede: 1) una ristrutturazione » li nostro obiettivo è conth.buire al 

organizzativa dell'telenda tale da tev^- migliioramento della qualità della 

re un aumento del fatturalo del 5% " •• 

annuo con una ottimlzzaziona dell'atti- ' '*1.^ 

vItA che consenta un incremento del dcIlaqualitàdelIaviia^UagricoI- 

MOL deM0%: 2) un riequilibrio nnanzia- ■••JT» -tore c del consumatore, È un impc- 

•"fomento del • gj,,, ,.j,g gj accomuna ai còltivatorì 

120% dol capitale sociale ed un allarga- 

mento della dJsponibililà finanziaria a P‘^ evoluti, con i quali cogliamo 

medio e lungo termine. collalxirare seriamente per collrvare 

Per l'attuazione di quanto sopra espósto insieme un mondo migliore. 

l'Assemblea in sede straordinaria ha 
deliberato l'aumento dol capitale sociale 
da L. 2,5 miliardi a L. 6 miliardi. 

Queste misure consentiraimo all'Azien¬ 
da di assumere un ruolo particolarmente 
attivo per i soci e I clienti in un momento 
in cui il rifornimento dei mezzi tecnici 
potrà risentire della grave crisi che ha 
colpito II sistema di produzione e distri¬ 
buzione italiano. 




ISCAM 


PRC'DOm E SERVIZI PER L'AGRICOLTURA 
Via BcUaria, «64 - Modaia 
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Panna, rapimento in famiglia 

«Quella lì non la sposi... » 
Genitori sequestr^o il figlio 
e lo riportano in Calabria 


Parla uno dei condannati 
a 22 anni per romicidio 
del commissario Calabresi 
«Ho già firmato il ricorso» 


«Dobbiamo cercare di vivere 
normalmente: venerdì sera 
sono andato a vedere un film, 
Adriano è in ferie in Sicilia» 


M PARMA. Genitori calabresi 
che sequestrano il tiglio a Par¬ 
ma per riportarlo a Cutro, un 
centro del Reggino. Hanno de¬ 
ciso che era il modo migliore 
per evitare un matrimonio che 
a loro non piaceva, la futura 
nuora, una ragazza sarda di 21 
anni, mon andava bene». E, 
sopralutto, ci avevano pensato 
toro a trovargli, in paese, la 
sposa adatta a lui. Lui intanto 
già viveva con l’altra a Parma, 
'"deanjarorava come muratore. 
CosLÌfeneidl notte, poco dopo 
le 23. e scattata {'«operazione 
rapimento». Di un tiglio. 

Lo scenario: un quartiere re¬ 
sidenziale di Parma. La gente 
' che e nei giardini, c quelli che 
cercano fresco in balcone, no¬ 
tato qualcosa di strano. Giù, in 
strada, ci sono tre macchine 
che sgommano, grida soffoca¬ 
le. C'é un gruppo di sei, sette 
persone che sta trascinando 
un giovane fuori dal portone di 
un palazzo. 

Il ragazzo si dimena, cerca 
di slacciarsi dalla presa delle 
braccia che lo tengono. Ma 
non ci riesce. É un rapimento. 
Perchè il giovane è ficcato a 
(oiza denbo una delle macchi¬ 
ne, si chiudono gli sportelli e 
poi via. La gente del quartiere 
osserva. Una macchina è tar¬ 
gata Catanzaro. Tutte partono 
a grande velocità verso lo sta¬ 
dio. 

La centrale del 113 riceve 
immediatamente le prime se¬ 
gnalazioni. «C’è stato un rapi¬ 
mento...». Scatta l’allarme anti- 
sequeslri. Polizia c carabinieri 


istltuiscoiio posti di blocco. 
Nella notte, si organizza unti 
grande caccia a: rapitori 

Intanto, nel quartiere del se¬ 
questro, arriva il vice-questore 
Gennaro Gallo, dirigente della 
squadra mobile. A.scolta alcu¬ 
ni inquilini, e ci vuole poco per 
individuare il portone da dove 
è stato prelevalo il giovane. Ec¬ 
co, la targa 6 importante. Ci so¬ 
no, poco dopo, già aicuni tas- 
.selli di verità 

il giovane (^che ha 22 anni) 
è stato sequestrato dai genitori 
calabresi: volevano allontanar¬ 
lo dalla «fidanzata» (di 
21)che, secondo le sue inten¬ 
zioni, presto sarebbe diventata 
sua moglie Ci viveva insieme 
onnai da un anno e tutto era 
andato per il meglio finché, i 
due, non hanno preso la deci¬ 
sione più giusta e più bella. 
■Voglio sposarla-, ma i genitori 
avevano detto no, «nemmeno 
so ne parla. Anzi, .se le coso 
stanno cosi, allora la lasci». Co 
si lui è scappato di casa, con 
lei. Sono (uggiti da Cutro e so¬ 
no andati fino a Parma, in casa 
di alcuni parenti di lui. 

Trovarlo, per i genitori, i fra¬ 
telli e gli altri patenti, andarse¬ 
lo a riprendere, è stato facile 
Durante la fuga, una delle tre 
auto ha tamponato violente¬ 
mente un’auto condotta da 
una signora, e la signora ha ri¬ 
portato alcune contusioni. Poi. 
mentre alcuni dei partecipanti 
al rapimento rientravano nelle 
rispettive abitazioni di Parma e 
dintorni, i genitori con il figlio 
«ribelle» imboccavano l’auto¬ 
strada diretti in Calabria. 

Il 


Pnretta rischia 20 anni 

Sassari, vicesindaco 
rinviato a giudizio 
per tentata strage 


«Continuerò a battermi» 
Pietrostefeni non s’anrende 


•Adriano è molto sereno, quando toma dalle f«:rie 
penso che avrà molte cose da dire», spiega il fraUtllo 
Gianni Sofri. Tra incontri con amici e lunghe telefo¬ 
nate è trascorsa la prima giornata degli imputati do¬ 
po la conferma delle condanne al processo Cala¬ 
bresi. Giorgio Pietrostefani è andato al cinema e poi 
in pretura a Cortona per impugnare la sentenza. 
Ovidio Bompressi è rimasto con gli amici di Milano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOIMARCUCCI 


■1 BOLOGNA. Una vacanza 
in Sicilia per Adriano Sofri, un 
pacifico rientro tra le mura do¬ 
mestiche, a Cortona, in provin¬ 
cia di Arezzo, per Giorgio Pic- 
Irostefani, un breve incontro 
con gli amici milanesi c poi il 
ritorno a casa, a Massa, per 
Ovidio Bompressi. Gli imputati 
del proces.so Calabresi hanno 
tra.<icorso la prima giornata do¬ 
po la sentenza d’appello cer¬ 
cando privacy e affetti dopo le 
luci e 1 rumori dell’ultima 
udienza e la conferma delle 
condanne di primo grado. 


Adriano Sofri e la sua compa¬ 
gna Rendy non sono rintrac¬ 
ciabili. Subito dopo li verdetto, 
sono partili alla volta di Paler¬ 
mo, dove trastorrerano 10 
giorni con l’amica Elvira Selle¬ 
rio. Quella partenza veloce c 
silenziosa, il rifiuto di rilasciare 
dichiarazioni, non vanno però 
interpretate come una fuga, 
spiega il professor Gianni Sofri, 
fratello di Adriano. , 

«L’ho sentito sereno, penso 
che quando toma avrà molle 
cose da dire», afferma, «la va¬ 


canza siciliana era stata pro- 
gnurimata da tempo. Adriano 
l’aveva puntigliosamente an- 
num lata ai giornalisti proprio 
perciiè non si pensasse che 
slava scappando». Una pausa 
insieme ad Elvira Sellerio. ami¬ 
ca di lunga data, non poteva 
essere comunque una scelta 
casuale. «Sellerìo è sfato l’edi¬ 
tore di Sciascia, oltre che degli 
ultimi due libri di Adriano 
( 'Memoria' e ‘fortumi di Mo¬ 
ro' ndr)», spiega Gianni Sofri. 
«c mio fralcllo era mollo legalo 
a Sciascia». Uno degli ultimi 
scritti (ora ripubblicato nella 
raccolta -A futura memoria’) 
dell’autore di -A ciascuno il 
suo- e -Porle aperte- è dedica¬ 
lo .si caso Calabresi e atl’amico 
Sofri: «Ho subito pensato che 
se è davvero colpevole appena 
davanti al giudice confesserà», 
.scriveva Sciascia. 

Impossibile rintracciare Ovi¬ 
dio Eomprcs.si. Le prima gior¬ 
nata dopo la sentenza l’ha tra¬ 


scorea con vecchi amici mila¬ 
nesi, poi ha (atto ritorno a Mas¬ 
sa Canara. «Ci slamo sentiti un 
paio d’ore dopo la sentenza 
come abbiamo fatto spesso in 
questi Ire anni. Per noi il pro¬ 
cesso è stato anche l’occasio¬ 
ne per rinnovare una splendi¬ 
da amicizia», spiega Giorgio 
Pietrostefani, che, ascoltalo it 
verdetto, è rientrato a Cortona, 
in provincia di Arezzo. «Ho 
sentilo anche Adriano», rac¬ 
conta Pietrostefani, «mi ha det¬ 
to che partiva per la SIcìIìb . 
Non mi ha delio con precisio¬ 
ne dove andava, e io non ho 
voluto chiederglielo». 

Gran parie della giornata se 
ne è andata in telefonate. «Per 
prima cosa mi sono occupato 
dei miei congiunti», spiega Pie- 
Irostcfani e aggiunge di aver 
cercato un po’ di svago: «Ieri 
sera sono al cinema a vedere 
’Amlelo’ di Zeltirelli, che non 
avevo ancora visto». Ma un 
pensiero Pietrostefani ha volu¬ 


to dedicarlo anche al proces¬ 
so, a meno di 24 ore dalla con¬ 
ferma della condanna a 22 an¬ 
ni di carcere: «Stamattina sono 
stato in pretura per presentare 
appello contro la sentenza. 
L’avevano già latto i miei avvo¬ 
cati, ma ho voluto aggiungere 
la mia firma». 

E del resto Pietrostefani am¬ 
mette che il processo è rimasto 
al centro dei suoi pensieri an¬ 
che in queste ore. Fu il suo av¬ 
vocato a presentare istanza di 
’lcgittima suspicione’. «Visto 
come è andata, credo che un 
secondo processo non fosse 
necessario», afferma ora Pie- 
Uostefani, «non mi aspettavo 
affatto che la sentenza tosse 
diversa. L’ho capito sin dalle 
prima udienza, mentre il giudi¬ 
ce a latere leggeva la relazio¬ 
ne. C’È modo e modo di pre¬ 
sentate i fatti c quelle pagine 
sostanzialmente ricalcavano le 
conclusioni dclfisDuttoria con 
cui eravamo stati rinviati a giu¬ 
dizio». 


Il pentito del processo di Milano è tornato subito a vendere «crepes» a Bocca di Magra 

Marino: «Con me sono stati sleali 
ma la mia verità ha già vinto due volte» 


OIUSIPmiCKNTORC 


■■‘SASSARI'.^ È ■là'ttòlti' déT 7 
, febbraio 1990. Vicino a ^ssari 
salta!in aria un dlstrìbulorc di 
benzina, vicino a Sassari, ap¬ 
partenente a Tino Pbddighc, 
discusso commerciante ed 
amico del vicesindaco sardista 
Nino Plrclta. Poco tempo dopo 
una bomba, destinala a Poddi- 
ghe, viene collocata nel porto¬ 
ne a lianco. Danni ingenti ma 
nessun lerìto. Passano alcuni 
. giorni e la polizia arresta Gian¬ 
ni Cubeddu. un falegname di 
Luras, un paese vicino a Sassa¬ 
ri. Stava collocando nove can¬ 
delotti di dinamite nello stesso 
distributore già colpito in pre¬ 
cedenza. Il lalegnamc parla cd 
accusa Gianni Mu, imprendito¬ 
re, e Giovanni Bardanzellu, 
praticante legale di Olbia. Sa¬ 
rebbero stati gli intermediari 
Ira iui e il mandante: Nino Pi- 
retta. 

Ieri, U pm del tribunale di 
sassari, Antonio Minisole, ha 
rinvialo a giudizio l’ex vkcsln- 
daco, dichiarato massone. Ni¬ 
no Piletta. L’accusa è di tentata 
strage, fabbricazione, deten¬ 
zione c porto abusivo di esplo¬ 
sivi. Con Hrclta siederanno sui 
banco degli imputali altre 

g uattro persone. Fra queste c’è 
liuseppe Gattu. di Tempio, 
che dopo avere condiviso la 
cella con il legale di Olbia, ha 
cercato di corrompere Cubed¬ 
du affinché ritrattasse la sua 
deposizione. Secondo il pm. 
Bardanzellu ha cercalo cosi, 
senza successo di mettere a ta¬ 


cere il (alegnanie. Ma pierchè 
Pireddft avrebbe» voluto colpire 
Poddighe? PorsL' per lo vicende 
di corruzionei In Contune nella 
quale Poddighe assume le ve¬ 
sti di accusatore, pur c.s.sendo 
coimputato? Oppure per altri 
altari in comune non andati in 
porto? Sta di fatto ctie le Inter¬ 
cettazioni ordinale a .suo tem¬ 
po dalla magistratura avrebbe¬ 
ro inchiodato Piretla cd i suoi. 
Ma l’impianto accusatorio non 
è solidissimo. Cubeddu, l’ese¬ 
cutore, dico solo quel poco 
che sa. Barclanzcllu, suo cugi¬ 
no presunto intermediario, è 
muto come un pesce. Cosi per 
la vicenaa più clamorosa, la 
bomba nell’abitazione di cam¬ 
pagna di Mario Melis, esplosa 
duo anni fa a San Teodoro, 
presso Nuoro, Piretla non è 
.stato rinvialo a giudizio cd il 
pm tia chic.slo l'archiviazione 
degli alti a suo carico, anche 
se sarà il giudice per le indagi¬ 
ni prcliminaria pronunciarei 
delinilivamcnle. 

Nino Plrotta continua, tutta¬ 
via, a rimanere al centro degli 
iinirccci sa«.saresi. Aldini pro¬ 
cedimenti giudizian rimango¬ 
no a suo carico, dalla corruzio¬ 
ne in Comune alla truffa ad un 
altro cijrio.so episodio accadu¬ 
to tempo fa c die .secondo 
molti potrebbe c,s.scrc la chia¬ 
ve di tutto: il rilrovanienlo di 
una cassaforte a muro in una 
delle spiagge vicino a Sa.ssari 
Dentro, uggelli di |xx:o valore 
ma di .sicuro riferimento a Pi- 
retl.a. 


Un frettoloso pranzo con la famiglia, poi è subito 
corso sul lungomare di Bocca di Magra, acucinare e 
vendere le solite crepes. Cosi è trascorsa, per Leo¬ 
nardo Marino, la prima giornata del dopo-sentenza: 
«Se non lavoro, chi mi dà da mangiare? Chi paga gli 
studi per i miei figli?». Marino, condannato anche in 
secondo grado a undici anni di reclusione, dice: 
«Hanno riconosciuto la mia lealtà». 


MARINA MORPURQO 



■i MILANO. Nella casa di 
Bocca di Magra - dove la fa¬ 
miglia Marino vive con la mi¬ 
naccia incombente dello 
strallo - la prima giornata del 
dopo-senienza scorre appa¬ 
rentemente simile a molte al¬ 
tre. Neppure di fronte ai figli e 
alla moglie. Leonardo Marino 
ha dato slogo ai sentimenti 
che devono lumulluaigli nel¬ 
l’animo. «Probabilmente non 
sa nemmeno lui quello che 
prova, credo che nutra tanti 
sentimenti diversi» dice Adria¬ 
no. il maggiore dei ragazzi, il 
figlio che con il suo nome te¬ 
stimonia i tempi in cui i rap¬ 
porti Ira Adriano Sofri e Leo¬ 
nardo Marino erano lontani 
mille chilometri da quelli di 
ora. I tempi in cui nessuno 
avrebbe immaginato un futu¬ 
ro tatto di accuse pesantissi¬ 
me da una parte, di giudizi 
sprezzanti dall’altra. 

Marino c i suoi non hanno 
indugiato nei commenti: ieri, 
appena rientrato da Milano, 
dopo un lungo viaggio com¬ 


piuto nelle ore più torride e 
con una nuova condanna ad 
undici anni gravante sulle 
spalle, il «i>enllto» ha divorato 
alla svelta un pasto frugale e 
poi si è subito precipitato sul 
lungomare a sfornare le cre¬ 
pes da vendere ai turisti. «Se 
non lavoro, chi mi dà da mun¬ 
giate?» - spiega Marino - «Co¬ 
me taccio a tirate avanti? De¬ 
vo pagategli studi ai tigli...». Di 
questo suo problema di com¬ 
binare il pranzo con la cena. ' 
l’ex operaio Marino non tia 
mal latto mistero. Al suo ban¬ 
chetto di ambulante non ha 
passato solo il pomeriggio di 
ieri, ma anche la sera: que:ila 
seconda sentenza.. dunque, 
non ha cambiato di una virgo¬ 
la - neppure per un attimo - 
la sua esistenza ritirala. «Non 
gli hanno ridotto la pena? Cc 
lo aspettavamo, non è stalo 
certo un colpo» dice il tiglio 
maggiore. 

Anche oggi il ritmo di casa 
Marino è lo stesso. Leonardo 
ha fatto le crepes, è andato a 


fare la spesa, è passato da ca¬ 
sa, è ritornato sul lungomare. 
Ma è più contento, adesso, 
Leonardo Marino? Come si 
sente? E’ ancora cupo e senza 
sorriso, come è sempre .stalo 
visto durante le udienze, om¬ 
bra .silenziosa e perennemen¬ 
te protetta daU'awocalo Gian¬ 
franco Maris, suo scudo nei 


ronironli delle domande indi¬ 
screte? Risponde: «Mi sento 
bcni.ssimo. perché la sentenza 
di primo grado non è stata 
cambiata. Sono state ricono- 
sciule la mia lealtà, la mia 
buona lede, la mia verità». Ma¬ 
rino è uomo di poche parole, 
e la genie di queste parti lo sa. 
Di se stesso non racconta 


quasi nulla, accenna solo va¬ 
gamente ad un suo avvicina¬ 
mento alla' NIgiohé, ad un ' 
suo nuovo andare in chiesa. 
«Con noi nessuno é venuto a ' 
discutere» racconta il giovane 
Adriano «e del resto non 
l’hanno mai fatto. Abbiamo 
visto solo qualche giornalista 
dei quotidiani locali». Già, i 
giornali. Leonardo Marino li 
ha comprati quasi tutti, per 
leggere i commenti su questo 
processo: dice di aver apprez¬ 
zato il Giorno e il Corriere. Per 
qualcuno Marino ha dei giudi¬ 
zi molto duri: «Hanno usalo 
dei mezzi sleali contro di me». 

E’ arrabbiato per un «falso fo¬ 
tografico» secondo lui pubbli¬ 
cato da un settimanale, per le 
immagini di proiettili «ripresi 
da prospettive diverse, e per 
questo non sovrapponibili». 
Marino si riterisce evidente¬ 
mente all’ultima querelle 
scoppiala in aula, al punto 
nodale del processo d’appel¬ 
lo: secondo i difensori degli 
altri imputati, il proiettile pre¬ 
so in considerazione per 19 
anni non c’enberebbe nulla 
con quello che it 17 maggio 
1972 uccise Calabresi. Ma il 
pentito non ha solo questo da 
Inserire nel computo dei 
«mezzi sleali»: «Ci sono state 
anche delle cose in televisio¬ 
ne. aiKhe qualche libro». «Ma 
io - aggiunge - non voglio fa¬ 
re polemiche. Me ne sono 
sempre tenuto fuori, e contì- 
nuerdcosl». 


Arriva in faimacia 
la carta di credito 
dei donatori 
di organi 



Si chiama «Donor card» c testimonia la disponibilitA di chi 
chi la possiede a clonare organi Tra pochi giorni si troverà in 
tutte le farmacie italiane. Lo ha annuncialo ieri il ministro 
della sanità Francesco De Lorenzo, in un’intervista al Ori, È 
la riposta del MliiLstero alla notizia di un paziente, grave* 
mente malato di cuore, che si è suicidato in attesa d ?l tra¬ 
pianto. Per avem la «Donorcarcl» ò sufficiente spicdire i mo¬ 
duli che si trovano nelle famacie. Si ricevetanno in Ciimbio 
due tesserine, dei formato di una carta dj credito. Uia da 
portare con se ed un’altra da consegnare ai parenti. 


Ucciso 

consigliere de 
di un paese 
siciliano 


Un consigliere del Ccmurie 
di Sommatìno, un paese m 
provincia di Caltaniss'Jtta. ù 
stato assassinato in un ag¬ 
guato ieri mattina. Filippo 
Cianci. 54 anni, quesUt il no¬ 
me del consigliere, stava en- 
traodo in un bar, guardo da 
un auto con a boixlo quattro pc'rsonc sono stati esplosi dei 
colpi contro il consigliere, che ù morto sul colpo. I Idiler, do¬ 
po la sparatoria sono nusciti a fuggire. Fili|}po Cianci era ti¬ 
tolare di una pkcDla impresa e al Comune aveva ricoperto 
diversi incarichi. Per ultimo quello di assessore all’annona. 
Le indagini sono e sentate soprattutto in due direzioni un fi¬ 
lone parte dairatlività politico amministrativa del consiglie¬ 
re, l'altro riguarda «nvece il racket delle estorsioni. 


Assodazione 
dei giudid 
in cerca 
di leader 


Nulla di fatto all’Associazio¬ 
ne nazionale magislrati per 
l’elezione di una gluma uni¬ 
taria, cosi ccime era su.to au¬ 
spicato dal congresso dì Va- 
.sto: non è infatti pasrata la 
candidaturii di Giacomo Ca- 
liendo a pi’esidente. Il vec¬ 
chio direttivo resterà cosi in carica tino a dicembre, da a pre¬ 
vista perle prossime elezioni: lo stesso Caliendo, attuale vice 
presidente, svolge à le funzioni di presidente. In un cemuni- 
cato Magistratura ndi|)endente, la corrente più conservatri¬ 
ce dei giudici, ha denunciato >l’inainmissibi c insieme di veti 
e proposte contrastanti» di Unità per la costituzione e magi¬ 
stratura democriilica che «hanno impedito che venisse at¬ 
tuata la delibera <ji Vasto». 


Autista Tir 
muore suil’Al 
misteriosamente 
Omiddio? 


Un camionista ingleie che 
trasportava un carico di siga¬ 
rette «Ms» (■ morto in circo 
stanze poco chiare sull’Au- 
lostrada del Sole, a cento 
metri dall’area di servizio di 
cortile San Martino, a l’arma. 
L’uomo, di circa 30 anni e 
del quale non si conoscono ancora le generalità, se:ondo 
alcune testimonsuizc .si trovava con il Tir fermo sulla corsia 
d’emergenza quando ha aperto improvvisamente la p'irtiera 
ed è sceso in strada. Un altro autotreno che sopra^iungeva 
ad alta velocità ha tentalo una brusca frenala ma Inut Imen- 
te: il camionista ( stato travolto cd è morto sul colpo, i primi 
soccorritori hanno perù notato un particolare su cu: sono 
stati disposti accoriamenti: sulla ^la e sui polsi della vìttima 
sono stati rinvenuti tagli prodotti da un coltello e nell abita- 
colo del Tir sangue un po’ dappertutto. L’automezzo guida¬ 
lo dal camionista morto, era diretto a nord. Gli inquirenti 
non escludono perora l’ipotesi dcH’omicidlo a scopo di ra¬ 
pina: llcarico-eca InfaUf-quasi compteiamuMaiacompasso. 
dal veicolo. L’aie.s di cortile Saq Martino é stata più volt e. an- _ 
che di recente, uuilro d’azione'dclla qosiddeUA.«banca tfei' 
Tir».- V, - /I -.1 


Negato 
risarcimento 
per 14 mesi 
d’ingiusta 
detenzione 


Nessun risan:inienlo' é dovu¬ 
to all’allevatore Luciano 
Carta, di Domusnovas, per i 
14 mesi trascorsi ing usta¬ 
mente in carcere, prima di 
essere ampliamente a.vsolto 
dall'accusa di omicidio. Lo 
” hanno stabilito i giudic. del¬ 
la corte d’appello <li Cagliari che hanno dichiaralo impr opo- 
nibile la richiesta tl: indennizzo (100 milioni) perchè la re¬ 
clusione sarebbe avvenuta prima dell'entrata in vigon; del 
nuovo codice, anche se la delìnitiva assoluzione è awe nula 
soltanto l’anno s( orso. La decisione dei giudici è in contra¬ 
sto con una recente sentenza della Cassazione, che h.i an¬ 
nullato un’analoga deliberazione deila stessa corte d’a|>pel- 
lo. 


Precipita 
una mongolfiera 
in fiamme 
TrefeiW 


Una mongolfiera con tre 
persone a bordo si è incen¬ 
diata nella fase di attorrag- 
gio ed è precipitata al suolo 
nel comune di Loro Cialcn- 
na (Arezzo), nei pre'si di 
una casa colonica. A tordo 
si trovavano due cittadini in¬ 
glesi e una donna italiana. Ed è questa la p'ù grave:si chia¬ 
ma Eleonora Di Corrado, 44 anni di Milano. Dopo le prime 
cure é stata trasferita al centro grandi ustioni di Rom.i: ha 
bruciature sul 4095 del corpo ed è in prognosi riservata me¬ 
no gravi le condizioni di Harley Jonathan, di 51 anni, giudi¬ 
cato guaribile in 1S giorni, solo contusioni per l’altra passeg¬ 
gera, le cui generai ità non sono ancora noie. L’incidente si è 
verificaio mentre il pallone stava tornando a terra. 


OIUSEPPE VITTORI 



Da Torino in fen-ovia fino alla riviera romagnola 


Contro le stra^ del sabato sera 
scende in pista il «treno dance» 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENHERMSLETTI 


RM TORINO. «Mamma, per fa¬ 
vore, in .stazione no». Va bene 
lutto, va bene il treno sicuro e 
suirer attrezzato invece del¬ 
l’auto tanto pericolosa, ma co¬ 
me ci si può presentare alle 
.imiche cd agli amici accom¬ 
pagnalo dalla mamma? La .si¬ 
gnora. luori dalla stazione di 
Porla Nuova, non insiste. Dà 
un bacino al caro Andrea e lo 
guarda da lontano mentre - 
pantaloni di plastica gialli, ca¬ 
miciola verde che sembra af¬ 
fettata in un tritacarne - corre 
verso il «disco-treno». Sgtrio tre¬ 
cento, circa, i giovani che sal¬ 
gono a Torino o Milano per ar¬ 
rivare alla discoteca Cocoricò 
di Riccione. Fa uno strano el¬ 
leno, il «popolo delle discote¬ 
che», nella luco del pomeriggio 
(Il luglio. In una stazione ferro¬ 
viaria. Ci sono tutti i colori c 
tinte le logge, e la gente accal- 
d.ila arrivata da Tortona si 
chiede che stia mai accaden¬ 


do. Ragazzi, in carrozza, si par¬ 
to per la discoteca, una vol'a 
tanto puntuali. 

Si sale sul predellino, o si è 
già bombardali dalla musica i 
ragazzi iniziano a muoversi, a 
ballare. Chi.ssà se resisteranno 
lino al mare. C’è anche una 
carrozza, presa in prestito dal¬ 
le ferrovie francesi, attrezzata 
proprio come una dLscotcca, 
con le luci c le poltroncine. Nei 
bar - il biglietto costa centomi¬ 
la lire e prevede il viaggio, l’in- 
grc.vso (in dlscolcca c due 
consumazioni, una delle quali 
in treno - non si vendono alco¬ 
lici. «lo quc'sta settimana-dice 
subito Izronardo Lo Faro, il 
presidente del dopolavoro ier- 
roviario di Torino, che ha orga¬ 
nizzato questo viaggio - ho n- 
cevulo due telefonalo che mi 
hanno già ricompensato della 
fatica latta: erano dei genitori 
che mi hanno detto: 'grazie, 
per questo sabato potremo 


dormire tranquilli’. Noi abbia¬ 
mo organizzato questo treno 
per liir capire che ci possono 
essere esperienze diverse da 
quelle prose da chi sa soltanto 
irapotre orari di chiusura. Ab¬ 
biamo scelto il treno perchè è 
il mezzo più sicuro: non tanto 
per l’andata, quanto per il ri¬ 
torno. Si sa che tre ore di di¬ 
scoteca riducono i riflessi del 
60%. Ogni sabato ci sono delle 
stragi nelle strade. Non sappia¬ 
mo se il nostro esperimento 
riuscirà o no, sappiamo però 
che esiste un problema che 
Icrroiizza molte famiglie*. 

•La notte corre, lavila resta», 
è uno degli slogans di questo 
treno-dance. Si è partili alle 18 
da T-rr.no, tappe a Novara e 
Milano, ed arrivo a Riccione 
pochi minuti prima della mez¬ 
zanotte. Ci saranno autobus 
pronti |x;r andare nella disco¬ 
teca, per una notte di batto. Al¬ 
le 5,40 ’.utti a Riccione ancora, 
per il ritorno. Chi ne avrà la for¬ 
za, potrà ancora ballare. Il tre¬ 


no è pieno di adesivi; «Venni, 
vis,si, vinsi», ’lnlcmo e suici¬ 
dio». nome «spiritoso» di una 
catena di negozi per giovani. 

Nella «discoteca» del treno - 
sembra un oratorio parroc¬ 
chiale preparato per il capo- 
danno - le danze iniziano su¬ 
bito. «House music», spiegano 
gli addetti. Ma alcuni ragazzi 
hanno la loro musica, con le 
cutlie incollate alle orecchie 
ed un’aria da monaci in medi¬ 
tazione. È il primo viaggio, il 
treno non è pieno, ci sarà tem¬ 
po per i bilanci, «lo sono già 
contento - ripete Leonardo Izj 
Faro - perchè comunque ab¬ 
biamo latto qualcosa. Quando 
ero giovane io, era trasgressivo 
tornare a casa a mezzanotte. 
Ade.s.so i ragazzi rientrano an¬ 
che alle sei o alle sette del mat¬ 
tino. Abbiamo organizzato il 
treno per (are capire che ai 
giovani non si può rispondere 
soltanto con i decreti e le im- 
|x>sizioni. Proviamo a lare pro- 
sle, torse troveremo colla- 
razione». 


L.a legge suirautonomia 
degli enti pubblici di ricerca 
e la riforma del Cnr 

Assemblea dei ricercatori del Cnr 


Roma, 16 luglio 1991 
ore 9.30, 

Sala Marconi, 

Cnr 

piazzale Aldo Moro 7 





Direzione Pds 

Ufficio ricerca scientifica 

Gruppi Pds 
Camera e Senato 

Commissioni 
Cultura e Istruzione 


Prestiede 

Denetrlo Bertolllni 

seg'etario sezione Pds 
del Cnr di Roma 

Introduce 

Vincenzo BIglaretti 

reisfionsabile nazionale 
Enti di ricerca 

Conclude 

on. Luciano GuerzonI 

Ministro per l’università 
e la ricerca scientifica 
del ’Soverno ombra 


Parecioano 

aen. Matilde Calieri Gali) 
sen. Franco Longo 
on. Bianca Gelll 
on. Sergio Soave 
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«Mol^ Prìnce» 

Esposto 
dei familiari 
delle vittime 


■1 LIVORNO. I (amiliari delle 
vittime del Moby Prince, dopo 
la confe.-ma della presenza di 
un nastro contenente la regi¬ 
strazione deli’Sos lanciato dal 
marconista del traghetto subi¬ 
to dopo la collisione con la 
petroliera «Agip Abruzzo», 
hanno presentato un esposto 
alla magistratura. Alla Procura 
della (^pubblica di Livorno 
chiedono l'apertura di indagi¬ 
ni preliminari contro gli Enti 
incaricati di garantire la sicu¬ 
rezza in mate ed I loro respon¬ 
sabili. Le indagini dovrebbero 
essere effettuate visto II ritardo 
e la matKanza di coordina¬ 
mento con cui sono state ef¬ 
fettuate le operazioni di spe¬ 
gnimento e soccorso del tra¬ 
ghetto, in quanto risulta dai 
documenti finora acquisiti 
che le operazioni di soccorso 
si limitarono alla petroliera, 
mentre nessuno si preoccupò 
- sostengono i familiari delle 
vittime - di identificare e loca¬ 
lizzate l’altra nave che pure 
aveva richiesto aiuto. Ma il co¬ 
mitato si spinge ancora oltre. 
Vuole che si aprano indagini 
anche sui «reati che possono 
sussistere in ordine a pubbli¬ 
che dichiarazioni rese sia da 
privali che da pubblici ufficiali 
e risultate essere false e tese a 
sviare possibili indagini sull'o¬ 
perato di tali soggetti». Nel mi¬ 
rino, la Capitaneria di porto di 
Livorno e ii suo comandante 


Torino 

Assistenza 
agli anziani: 
28000 firme 


■■ TORINO. Bastavano 8.000 
firme per presentare un pro¬ 
getto di le^ regnale di ini¬ 
ziativa popolare. Ne sono state 
già raccolte e consegnate ieri 
alla Regione Piemonte oltre 
24.000. TVa le adesioni, figura¬ 
no quelle del filosofo Norberto 
Bobbio, del sociologo Achille 
Ardigò, del giurista Alessandro 
Galante Gsurone, di docenti 
universitari, sindacalisti, espo¬ 
nenti di un arco di forze politi¬ 
che che va dal Pds ai liberali. 

Il successo deU'inizialiva si 
spiega con l’oggetto della pro¬ 
posta di legge, che ò uno del 
più dolorosi problemi sociali: 
l'assistenza sanitaria agli an¬ 
ziani cronici non autosunicien- 
ti. Sono quei soggetti di eUi 
avanzata colpiti da malattie 
prolungate che ne limitano 
l’autonomia: impossibilita di 
muoversi, incapacità di au¬ 
mentarsi da soli, incontinenza, 
ecc. GII ospedali li dimettono 
sostenendo di aver bisogno 
del letti per malati gravi, seb¬ 
bene la legge garantisca agli 
anziani crontci il diritto al rico¬ 
vero senza limiti di tempo. Na¬ 
sce cosi un mercato dei posti 
letto negU Istituti per anziani, 
che spesso si scoprono essere 
«ospizi lagcr», in cui le rette su- 
pcrairo le 300 mila lire al gior¬ 
no. 

La proposta piemontese 
prevede la creazione di un ser¬ 
vizio di «ospedalizzazione» a 
domicilio e la realizzazione di 
centri diurni per i soggetti par¬ 
zialmente autosufficTenti. Si 
propone anche la creazione di 
«residenze sanitarie assisten¬ 
ziali», con un massimo di 40 
pazienti ciascuna, collegate in 
modo funzionale ad un ospe¬ 
dale anche al line di favorite 
l'interscambio di personale ed 
evitare che diventino dei «ghet- 
U» 

nw.c. 


: Nel momento dell'esodo 

promette di reggere . 

la tregua nei trasporti 
ottenuta dal ministro Bernini 


fl 26 del mese potrebbero 
fermarsi i marittimi 
mentre i controllori di volo 
minacciano il blocco perii 27 


Scioperi, sereno variabile 

Unico temporale, a fine lugKo, nel traffico aereo 



Tregua sindacale variabile nei trasporti. Dal confe¬ 
derali solo un «preannuncio» di «eventuale» sciope¬ 
ro su navi e traghetti il 26. (ìli uomini radar delle au¬ 
tonome Lieta e Anpeat sono invece decisi a blocca¬ 
re i voli il 27, mentre un autonomo minore (Sanga) 
proclama il fermo del personale di terra negli aero¬ 
porti di Roma. Convocati da Bernini i cobas dei 
macchinisti sulla sicurezza nelle Fs. , 


RAULWirrKNBIBRO 


■1 ROMA. Perdura la tregua 
degli scioperi nei trasporti otte¬ 
nuta dal ministro Carlo Berni¬ 
ni. ma l'atmosfera non è del 
tutto serena in questo periodo 
di spostamenti vacanzieri. L'u¬ 
nico temporale di fine luglio ci 
sarà forse nel traffico aereo per 
uno sciopero proclamalo dai 
controllori di volo dei sindacati 
autonomi Licia e Anpeat per 
sabato 27, dalle 7 alle 14. Sia¬ 
mo nella settimana calda del 
maxi-esodo estivo, per cui non 
si esclude che sugli uomini ra¬ 
dar piova Tcnneslma precelia- 
zione, Pure negli aeroporti di 
Roma c’è uno sciopero dichia¬ 
rato per II personale di terra 
dal sindacato autonomo San¬ 
ga (altra cosa dal più celebre 
coordinamento di Fiumicino) 
venerdì prossimo, il 19 luglio. 
Altro non c'è per ora, tranne 


min.rcce in campo ferroviario, 
manttimo e di trasporto urba¬ 
no. 

Gli uomini radar Licia c 
Anpeat protestano contro l'an¬ 
damento del negoziato per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
il Sanga invece denuiKia lo 
slittamento del contratto di la¬ 
voro del personale di terra de¬ 
gli aeroporti, scaduto il 30 giu¬ 
gno. <; accusa i confederali. La 
Flit CgiI annuncia che la defini¬ 
zione della piattaforma riven¬ 
dicativa è ormai in porto, cen¬ 
trata .sul «delicalissimo» propo¬ 
sito di ridlsegnare la classifica¬ 
zione; ricorda che CgiI Cisl Uil 
hanno a suo tempo dichiarato 
che non si accettava alcuna 
ipotesi di slittamento dei con¬ 
tralti nel settore dei trasporti, 
tanto che se ne stanno rinno¬ 
vando otto. 


Nelle ferrovie invece volgo¬ 
no al sereno i rapf>orti con i co¬ 
bas dei macchinisti dopo che il 
ministro Bernini li ha convocali 
per giovedì 18 rispondendo 
cosi itositivamenie alla richie¬ 
sta rìvollagli dal Comu per di¬ 
scutere il problema della tutela 
legale dei macchinisti in caso 
di incidenti. Il battagliero lea¬ 
der del Comu. Ezio Gallori, ha 
accollo con soddisfazione la 
convocazione, auspicando 
che analoga risposta venga 
daH’amministratore straordi¬ 
nario dell’Ente Fs dal quale il 
Comu attende un piano sulla 
sicurezza della circolazione 
ferroviana. «Apprezziamo 11 ge¬ 
sto del ministro - ha detto Gal¬ 
lori - se anche Necci ci convo¬ 
cherà non sarà necessario 
confermare la protesta prean¬ 
nunciata per il 27 luglio». 

Per il contratto dei marittimi 
c’è stata una rottura del nego¬ 
ziato soprattutto sulla parte 
economica, e ciò mette in 
campo la possibilità di uno 
sciopero venerdì 26 luglio. È 
solo un preannuncio, dicono i 
sindacati confederali dei tra¬ 
sporti che hanno chiesto un 
•incontro urgentissimo» ai mi¬ 
nistri dei trasporti Bernini e 
della Marina Mercantile Ferdi¬ 
nando Pacchiano per un inter¬ 


vento «autorevole» sugli arma¬ 
tori che eviti la formale dichia¬ 
razione dello sciopero e per¬ 
metta la conclusione del con¬ 
tratto. Un preannuncio, affer¬ 
ma il tesfionsabile dei 
marittimi della Fili CgiI Mario 
Sommariva. che «rientra total¬ 
mente nello spirilo della tre¬ 
gua sindacale». 

Infine i bus e i metrò. C'è in 
ballo il disegno di legge sul tra¬ 
sporto locale che dovrebbe fi¬ 
nalmente rendere efficienti i 
mezzi pubblici in città, e che 
l'altro ieri il Consiglio dei mini¬ 
stri ha cominciato ad esamina¬ 
re con l'azzeramento dei debiti 
pregressi delle municipalizza¬ 
te (S-6mllB miliardi). Non si è 
quindi concretizzata l’ipotesi 
«interna» di 4 ore di sciopero 
per il 23 luglio. Il segretario 
confederale della Cisl, Luca 
Borgomeo, riferisce della ri¬ 
chiesta a Bernini di garanzie 
per l'approvazione della legge 
quadro nella prossima riunio¬ 
ne del governo, e per «iter legi¬ 
slativo preferenziale», «il siste¬ 
ma è al collasso», aggiunge 
Donatella Turtura della Flit 
CgiI, «sono indispensabili le in¬ 
tegrazioni tra le reti, i plani di 
traffico per accrescere i pas¬ 
seggeri, la revisione del siste¬ 
ma delle concessioni». 


In corso nelle università italiane la selezione per eleggere la più bella degli atenei 
La giuria è composta dai docenti che devono valutare anche il livello culturale delle giovani 

Le curve della miss all’esame del professore 


Nelle università italiane è in corso la selezione per re¬ 
iezione di «miss ateneo». A Padova è arrivata prima 
una studentessa che ha saputo indicare «approssima¬ 
tivamente» la località dove andrà in vacanza il Papa. 
Ma la particolarità di questo concorso è la giuria, 
composta da fior di professori che, oltre al livello cul¬ 
turale delle partecipanti, devono valutare anche, con 
tanto di paletta da 1 a 5, seni, glutei e gambe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


M PADOVA. «Sa in quale 
località si è recato il Papa 
per le vacanze estive?». La 
ragazza biondina, occhialo¬ 
ni da intellettuale, ombelico 
scoperto alla Carrà, ci pensa 
un pò: «Boh: sarà in monta¬ 
gna». Certo è difficile imma¬ 
ginarlo al mare. Viva la de¬ 
duzione. Ed Emanuela Sa- 
landin, primo anno di Scien- 

CHE TEMPO FA 


ze Politiche, viene trionfal¬ 
mente laureata «miss Ate¬ 
neo», la più bella e 
«sapiente» delle trentamila 
studentesse padovane. È 
l'ultima di una lunga selezio¬ 
ne, università peruniversità. 

Le elette si sfideranno nel¬ 
la finalissima nazionale di 
ottobre per il titolo di «Miss 
Università 1991». Premio per 


la più «sapiente»: un ciclo¬ 
motore. un tv color, 1.000 
lattine di Pepsi, 400 sham¬ 
poo Baby Johnson, la possi¬ 
bilità di finir valletta in qual¬ 
che programma tv. 

Concorso come tanti, se 
non fosse per una sua parti¬ 
colarità. Qui, signori, le giu¬ 
rie sono composte in buona 
parte da docenti universitari. 
Tocca ai professori, quelli 
che ci stanno, valutare pre¬ 
parazione scientifica e bel¬ 
lezza fisica delle studentes¬ 
se, alzando palette numera¬ 
te da 1 a 5 per le gambe, i .se¬ 
ni, i glutei, il volto, il porta¬ 
mento e cosi via. 

Chi ha detto ette la cultura 
non ha le sue attrattive? Nel¬ 
la dozzina di discoteche (ad 
Urbino però ci è voluto lo 
stadio) dove si sono già 


svolte le selezioni di altret¬ 
tanti atenei sono apparsi, in 
tenuta convenientemente 
«dl.sco». fior di luminari. 

A Roma erano giurati il 
sociologo Franco Martinelli 
e ii proL Adotto Di Maio, di¬ 
ritto civile.'A Cassino lo stes¬ 
so rettore, col preside di 
economia e commercio e ii 
prof. Giorgio Spinelli, un afi¬ 
cionado. A Pavia il prof. 
Claudio Stroppa. A Napoli, 
una barocca apoteosi di to¬ 
ghe e tocchi: Cario Giliberto, 
rettore; Domenico Silvestri, 
rettore della seconda univer¬ 
sità; Alberto Barbaro, proret¬ 
tore; Francesco Lucarelli, 
preside di Economia; il prof, 
Arturo Del Vecchio, che è 
ancfie vicesindaco; ii diret¬ 
tore deU'ofrera universitaria 
Franco Pasquino; e tra ttmti. 


anche una professoressa, 
.Luisanna Macchetta. 

Bilancio delle domande. 
Ci sono anche in questo ca¬ 
so prof buoni e prof «caro¬ 
gne», assicurano gli organiz¬ 
zatori. Quelli che domanda¬ 
no alle belle studentesse 
«chi era Freud» e quelli che 
vanno più a fondò: «A quale 
scuola appartiene Lacan?». 
Uno che si è impegnato in 
quiz terribili di diritto roma¬ 
no, un altro che ha chiesto: 
«Ti ricordi com’è finita l'ulti¬ 
ma puntata di Beautiful?». A 
Padova - dove peraltro, cau¬ 
sa sessioni di esami veri in 
corso, i docenti latitavano - 
è stato domandato ad una 
studentessa di lingue: «DI "ti 
amo” in più lingue possibi¬ 
le». Ad una sua collega: «Par¬ 
tendo per un’isola deserta, 


che libri metteresti in vali¬ 
gia?». Risposta: «Il bikini». 

Si capisce come abbia fa¬ 
cilmente vinto Emanuela. 
Che al concorso ha parteci¬ 
pato «cosi, tanto p>er provate 
anche questa» (ma prima si 
è misurata: 87-63-90), dopo 
aver firmato una dichiara¬ 
zione per giurate di non aver 
mai cambiato sesso, di non 
essere sposata nè avere figli, 
di non aver mai posato nu¬ 
da... «Miss Ateneo» ha un so¬ 
lo obiettivo nella vita: «Met¬ 
ter su famiglia, anche se do¬ 
vessi rinunciare al lavoro». 
Marco Nardo, ventiseienne 
romano laureando in giuri¬ 
sprudenza che ha inventato 
il concorso, sta invece co¬ 
minciando a piazzare le vin¬ 
citrici come vailette in tv; 
«Una è andata a Fantastico, 
due le ha prese Rispoli». 


Sentenza dei giudici milanesi 

«Dare del matto non è reato» 
E Tinsuitato dovrà pagare 
2 milioni e mezzo di spese 


■■ MILANO. Votele segnala¬ 
re la vostra insofferenza a vici¬ 
ni rumorosi, amici invadenti, 
automobilisti scorretti, capiuf¬ 
ficio insopportabili? Ecco 
un’espressione valida per tut¬ 
te le stagioni e a prova di cita¬ 
zione per danni, con tanto di 
garanzia della magistratura 
milanese: «Lei è de l tutto mat¬ 
to». Battuta, non proprio 
sguaiata, che l’ex presidente 
di Mediobanca Antonio Mac- 
canico aveva rivolto tre anni fa 
a un'azionista durante un'in- 
fuocata assemblea. 

Forse allora Maccanico non 
peccò di troppa originalità nel 
tentativo di arginare l'impeto 
del signor Giulio Cesar» Cara- 
donna. In ogni caso il tiibuna- 
le civile di Milano ha stabilito 
che quella frase non è stata of¬ 
fensiva e ha respinto I atto di 
citazione che Cara donna ave¬ 
va rivolto nei confronti della 
presidenza di Mediobanca. 
Insomma, mettere in dubbio 
che le rotelle del proprio Inter- 
locutoie non siano tutte al lo¬ 
ro posto non è, secondo i giu¬ 
dici. nè diffamatorio nè tanto¬ 
meno sufficiente a d,ue uo 
sbocco positivo a un'asiione 
per risarcimento danni. 

Il fattaccio cui aveva latto ri¬ 
ferimento Caradonna, jiromo- 
tore della causa, risale al 14 
meizo del 1988, Alloira, nel 
corso di un'assemblea ordina¬ 
ria di Mediobanca, ['allora 
presidente Maccanico, dof)o 


aver preso atto delle dimissio¬ 
ni dei consiglieri Cuccia e Cin¬ 
gano, avrebbe accennato «al¬ 
la certezza di future occasioni 
per una loro rinnovata colla¬ 
borazione». Apriti cielo... Giu¬ 
lio Cesare Caradonna. pre¬ 
sente in sala nelle vesti di pic¬ 
colo azionista, chiese spiega¬ 
zioni sul signtiicato di quell'ul- 
tima frase di Maccanico. 

Il risultato? I presidente del¬ 
l’istituto finanziario avrebbe 
replicato alle insistenti richie¬ 
ste con la terribile espressio¬ 
ne: «Lei è tutto matto*. «E’ stata 
un'espressione infamante», 
aveva scritto Caradonna nel¬ 
l'atto di citatione p>er danni. 
La replica del tribunale civile 
milanese? Secondo i giudici 
quella frase era stata «una 
conseguente reazione a un 
diffuso atteggiamento di insof¬ 
ferenza verso similari inter¬ 
venti considerati, a torto o a 
ragione, di disturbo». Cosic¬ 
ché l'Istanza è stata respinta. 

Non solo. Caradonna è sta¬ 
to condann.3to a pagare le 
spese di giudizio: 2 milioni 
453mila tire. Una bel trauma 
per il bistrattalo azionista di 
minoranza, tanto più che egli 
ha dovuto aspettare tre anni (i 
tempi necesiàri per conclude¬ 
re cause civili sono, comè no¬ 
to, biblici...) per sentirsi dire 
che non doveva ritenersi per 
nulla offeso da quella impulsi¬ 
va affermazione. DM.B. 


All’Aquila si coltiva papaveiro 

Ora la polizia sta cercando 
il laboratorio segreto 
che tratta la polvere d'oppio 

* X 
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H L'AQUILA Le foglii! sono , 
ampie, ondulate, dentale, dai 
grandi fiori bianchi, rosi», por- 
poifni o violacei a quattro pe- 
talì'o doppi. L’ovario si trasfor¬ 
ma in una grossa capsula 
(chiamala treto) dalla quale 
scaturisce lattice che si rap¬ 
prende all'aria fornendo op¬ 
pio, morfina, codeina c papa¬ 
verina. Quella trovata all'Aqui¬ 
la non era una plantigione 
qualunque ma una vera e pro¬ 
pria disteiut di «papaver somni- 
ferum», le cui piantine, oppor¬ 
tunamente lavorale, avnbbero 
potuto procurare, torse a bas¬ 
so costo, sostanze stupelacenti 
per quasi trenta chili. Li poli¬ 
zia e i carabinieri in questi ulti¬ 
mi tempi si stanno liasfcirman- 
do in agricoltori, estirpando a 
più non posso le piantim; e im¬ 
pedendo che le sostanze deri¬ 
vate possano alimentare il 
mercato della droga in buona 
parte del sud Italia. L'ultima 
scoperta, nelle ultime ore, è 
stata fatta all’Aquila, in pieno 
centro storico, dove su un ter¬ 
reno di proprietà di un Ente 
pubblico sono state trovate e 
sradicateoltrediecimila pianti¬ 
ne. 

Negli ultimi 15 giorni in tutta 
la conca aquilana, carabinieri 
e polizia hanno posto sotto se¬ 
questro circa 1 Smila di queste 
piante. Finora il più stretto ri¬ 
serbo da parte delle fonie del¬ 
l'ordine impedisce di sariere se 
siano stati individuati i «coltiva¬ 
tori»: per alcuni ritrovamenti si 
conosce soltanto la località. 
L’Aquila città e circondano, 
Sulmona, Scurcola Marsicana, 
sono le zone dove finora erano 
state impiantate le radici della 
pianta. Ma è probabile che al¬ 
tre scoperte verranno compiu¬ 


te e quindi le indagini sono 
condotte con molto scrupolo 
per eliminare, è il caso di dirlo, 
il male alla radice. 

Il vicequestore dell'Aquila, 
Pasquale Cerasoli, nel rendere 
nolo l'ultimo ntiovamento, 
non ha voluto però dire quale 
fosse II luogC' dove le diecimila 
piantine crescevano al sole, 
aggiungendo che, nel capo¬ 
luogo o nei dintorni, si sta ten¬ 
tando di individuare un labo¬ 
ratorio (ovviamente segreto) 
per la trasformazione del pa¬ 
pavero in sostanze stupefacen¬ 
ti. 

Le pianune estirpate avreb¬ 
bero potuto alimentare il mer¬ 
cato del sud Italia non disde¬ 
gnando quello abruzzese. 
Lungo le direttrici autostradali, 
che partono da Roma e dalla 
Puglia, avviene già un fiorente 
mercato di eroina e cocaina, 
con spacciatori e consumatori 
disseminati in tutta la regione 
ma anche in quelle limitrofe 
come le Man:he e il Molise. So¬ 
lo nel circondario aquilano i 
tossicodipiendenti riconosciuti 
come tali sono circa un centi¬ 
naio, anche re le morti da 
overdose o da «tagli» sbagliati 
sono poche. Molti di più sono 
invece i «drogati del sabato se¬ 
ra» (che usano prevalente¬ 
mente cocciina, secondo le 
nuove mode). Quello che in¬ 
vece preoccupia le forze del¬ 
l'ordine è la sfrontatezza, un 
po’ casereccia, di procurarsi 
stupefacenti a buon mercato o 
in maniera più veloce, senza 
attendere i comeri dal Sud 
America. St; |X>i esiste real¬ 
mente questo laboratorio se¬ 
greto, il gioco è fatto. La «neve» 
inonderebbe il centro e sud 
della penisola con effetti im¬ 
maginabili. 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferi¬ 
ca sull'Italia è In temporanea diminuzione per 
Il passaggio di una perturbazione atlantica 
che transitando Immediamente a nord dell'ar¬ 
co alpino Influenza marginalmente lo nostro 
regioni settentrionali e quelle adnatlche cen¬ 
trali. Continua il caldo afoso tialvo lempora- 
nee diminuzioni della temperatura nelle 
eventuali zone temporalesche. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascili alpina e le lo¬ 
calità prealpine cielo da nuvoloso a coperto 
con temporali sparsi localmente anche di for¬ 
te Intensità. Sulle regioni iiethintrlonali, spe¬ 
cie le Tre Venezie e sulle regioni adrlatloho 
dell’Italia centrale nuvolosità Irregolare a 
tratti alternata a schiarite a tratti associata a 
fenomeni temporaleschi apocie durante le 
ore più calde. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni del¬ 
l'Italia centrale e su quelle dell Italia muridio- 
nale. 

VENTI. Deboli o moderati da nord-ovest sulle 
regioni settentrionali, deboli o moderati da 
sud-ovestsulle altre località. 

MARI. Bacini settentrionali e centrali mossi, 
leggermente gli altri mari. 

DOMANI. Permangono condizioni di Instabili¬ 
tà sulle regioni settentrionali e quelle centrali 
con la presenza di formazioni nuvolose irre¬ 
golari a tratti accentuate ii tratti alternate a 
schiarite Possibilità di temponill pomeridiani 
specie In vicinanza delle Alpi e degli Appenni¬ 
ni. Prevalenza di cielo sereno sullo regioni 
meridionali. In leggera diminuzione la tempe¬ 
ratura al nord e al centro. 
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17 
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24 
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15 
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19 

31 
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23 
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12 
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np 
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PROGRAMMI 
DI OGGI 


Ore 8.30: Cgll a congresso. Con An¬ 
tonio PIzzInato. 

Ore 9.10: USTICA: undfcl anni In 
cerca della verità. In studio Sergio 
De Jullo, commleelone stragi. 

Ore 10.10: Crisi delle istituzioni e 
proposte di riforma. In diretta il 
convegno del Centro riforma dello 
Stato. 

Ore 10.45: Legge antidroga. Per la 
Consulta ò legittima. Con Nello 
Rossi, magistrato. 

Ore 11.30: La sentenza del proces¬ 
so Calabresi. 

TEL. 06/6791412 - 06/ 6796539 
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Bressanone, crolla la montagna 
e blocca strade e ferrovia 
Traffico dirottato su^ altri 
passi alpini che vanno in tilt 

Quindici milioni di vacanzieri 
nella seconda ondata d’esodo 
Troppi veicoli sidl’Autofìori: 
ingresso scaglionato ai caselli 


Un’autovenura tedesca 
travolta dalla trana 
sull'autostrada del Brennero 
Sotto, la colonna lunga 40 km di auto 
. In basso, tunsti si dissetano 
. - In una lontana romana 



Lettere 



Breimeirà, 40 kin di una frana 


k.' 




CanUerl di nanirtenalone «traonlliiirla 

Al - Megaa-FliMBr un cantiere sul viadotto Setta, tra Sasso 
Marconi a Viareggio al kin 216: due cantieri itineranti nelle gallerie: 
un cantiere saltuario. 

A3 ■ t a lenw Aeg gl e C Mi Mr una decina di cantieri Assi ed iti-. 
netanti su tutto il tracciato. 

A7 • SeinwMlle Beaaea: un cantiere nella galleria Campora tra 
Busalla e Genova-BoUaneto, al km 116. 

A3 • Uthurta-Chiaesa: un cantiere tra Como e Chiasso per lavori 
su un sottovia ’ 

AIO • Seam-SatoMe un cantiere sul viadotto Costa tra Celle Li¬ 
gure e Albissola al km 32: un cantiere sul viadotto Arrestra, tra 
Arenano e Varazze, al km 24: più un cantiere Itinerante. 

A12 - Oaaae a -IaeW: un cantiere neiia galleria Maggio, tra Becco 
e Rapallo, al km 25: più un cantiere itinerante. 

A14 • Paeeara-Vasta: due cantieri itineranti. 

Ali • HapaH-CanoM: un cantiere sul viadotto Lenza Pezze di 
Valle, tra Avellino Est e Benevento, al km 42. 

A2S - Cania-TanMK un cantiere Itinerante. 

A24 • Rem-L’Awdla-TarMM: sei cantieri in attività in agosto e 
settembre. , 

A35 ■ Aaaa-fMcanR cantieri in attività In agosto e settembre. 


Cantieri di wanutenilone ordinaria 

I cantieri delle Autostrade Irl sono più di un centinaio, quasi tutti Itine¬ 
ranti. Sono attivi nelle ore diurne dal lunedi al venerdì. 

A4 • «SMzIa-TrIeett: lavori sospesi e cantieri rimossi dal l'al 31 
agosto e sulla V w eile P e ieee, cantieri chiusi nel week-end e nei 
giorni di traffico intenso. ' . 

A13 - Panaa-La Spaila: cantieri dal km 22 al km 38 della carreggiata 
Sud, sul viadotto Pratola Nord e nella galleria Cerchia Nord. 


Tene corsie 


Al • Mllaaa-Piaesaia: lavori In diverse fasi di realizzazione ' 

Al - Fia ila iaa tapaa: ultime fasi del lavori di ampliamento che do¬ 
vrebbero essere conclusi entro II 24 luglio sulla carreggiata In direzio¬ 
ne Capua ed entro Ferragosto verso Prosinone. 

A4 ■ lipMia-PaSaifa: cantiere aperto da Soave a Padova Est. 

A7 ■ MHaw-SananllK lavori In agosto e settembre dal km 0 al km 
40 e dal km 62 al km 73, con canUeri chiusi a fine settimana 
A14 - hiU-Casaaa: I lavori dovrebbero essere ultimati entro luglio. 

La Società Autostrade assicura che I cantieri per la manutenzione 
straordinaria saranno rimossi dal 24 luglio e resteranno fermi per tutto 
agosto, lino al 3 settembre. Chludmanno quelli di manutenzione ordi¬ 
naria dal 23 luglio al 3 settembre. Resteranno aperti Invece, quelli per 
la costruzione delle terze corsie. ’ 


Quaranta chilometri di veicoli incolonnati al passo 
di Resia. L’intasamento si è creato dopo che una fra¬ 
na ha interrotto la circolazione stradale, autostrada¬ 
le e ferroviaria al valico del BrcMero. È partito male 
il «turn-over» dei vacanzieri (tfTOetà luglio che sta 
spostando 15 milioni di persone (e 11 di veicoli) 
per l’Italia. Problemi di sovraffollamento anche sul- 
r«Autofiori»: l'ingresso aicaselli viene scaglionato. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Quaranta chilo- 
mètri di fila ài passo alpino di 
Resta. E un gigantesco ingor¬ 
go di auto; Tir, camper. Il tutto 
per aggirare una frana di sassi 
e detriti che si è abbattuta, la 
notte scorsa, sii.strada e auto¬ 
strada del Brennero, Interrom¬ 
pendo la circolazione. Nep¬ 
pure la ferrovia è stata rispar¬ 
miata: convogli fermi uno die¬ 
tro l'altro, poi incanalati lungo 
un unico binarlo con enormi 
rallentamenti. La frana si è 
staccata da un canalone della 
montagna nei pressi di Mez- 
zaselva, a pochi chilometri a 
nord di Bressanone, in'seguito 
ad un forte temporale che ha 
causato anche lo straripa¬ 
mento di un ruscello. Una zo¬ 
na, quella del disastro', dove 
già in passato ci sono state 
delle frane. 

, Dopo i primi momenti di 
paralisi e.caos organizzativo, 
li traffico turistico, particolar- 
niiente intenso in' direzione 
Sud. é stato deviato verso II 
temtorio austriaco e i valichi 
alpini di òlogo e Pennes, stra¬ 
de strette, <f inverno imprati¬ 
cabili. Cosi come il passo di 
Resia, mandato in tilt dall'im- 
prowiso assalto della massa 
dei veicoli. E l’incolonnamen- 
to ha raggiunto anche i 40 chi¬ 


lometri. Nel frattempo rallen¬ 
tamenti e dU|apìtà nella cir¬ 
colazione si sKto avuti, per ri¬ 
flesso, in tutta la zona; una co¬ 
da di dieci chilometri a Bre.s- 
sanonee forti ingorghi in varie 
. parti cli^olzano. 

Il •tum-over» vacanziero di 
metà luglidè cominciato cosi. 
Cioè male. ^ seconda onda¬ 
la dlj^ianlthe va in vacanza 
- e S*mfrange contro quella di 
ritorno - non ha avuto vita fa¬ 
cile. E con loro anche i wee- 
kendlsti, pendolari abituali 
delle 48 ore tra luogo di lavoro 
e villeggiatura. In tutto sono, 
in questo line settimana., al- 
. meno quindici milioni. Stra- 
y nieri compresi. Suite autostra¬ 
de, week-end da oltre 11 mi¬ 
lioni di veicoli: solo oggi 2 mi- 
, lionlfìOOmìla,domani3milio¬ 
ni. Gli albi erano partiti nel 
giorni precedenti. Strade e au¬ 
tostrade intasate, lunghe, in¬ 
terminabili code ai caselli, in¬ 
gorghi snervanti lungo percor¬ 
si disseminali di cantieri, di 
cambi di carreggiata, di soste 
dinanzi a ruspe e bulldozer 
che provocano forti ritardi 
, (nella tabella in basso, relen- 
co dettagliato dei cantieri e 
del lavori in corso). Qualche 
tratto non regge .sotto la pres- 


.sioiie di tante vetture: cosi l'in¬ 
gresso dei veicoli viene ino- 
mentóneamente «congelato», 
come è già avvenuto suH'Au- 
tofiori. 

Già da venerdì sera code 
continue in tutte le uscite da 
Milano, verso Sud una fila di 4 
chilomebi dalle 15 alla mez¬ 
zanotte, alla baia Est verso Ve¬ 
nezia, 3 chilometri di auto, 
ininterrottamente da mezzo¬ 
giorno. per undici ore, e verso 
I laghi file di due chilometri e 
attese fino alla mezzanotte. 
Tra Milano e Lodi 6 chilometri 
di sosta p>er un incidente. - 

Le code ieri si sono ripetute 
in prima mattinala e. dopo le 
ore calde, fino a notte inoltra¬ 
ta in tutte le direzioni. Code di 
10 chilometri verso l'Adriati- . 
co. fra Bologna e Borgo Pani- - 
gate « San Lazzaro dalla mat¬ 
tinata fino alle 14 per un ìikì- 
dente. Rallentamenti con file 
di 4-5 chilometri tra Faenza e 
Foril. Traffico intenso nelle 
uscite di Roma, Firenze. Na- ■ 
poli, con ingorghi. Una quin¬ 
dicina di tenti in un tampona¬ 
mento a catena nei pressi del¬ 
la Roma-L’Aquila.per.il ribal¬ 
tamento del rimorchio di un 
Tir carico di frutta. Una decina 
di vetture coinvolte nell'inci¬ 
dente che ha bloccalo, per al¬ 
cune ore. la carreggiata Nord 
dell'autostrada. • 

Sulla Savona-Venlimiglia, 
per il sopraffollatnento dei 
veicoiì. «numero chiuso» sul- 
l'Autcìfiorì, con Ingressi limita¬ 
li al c.sselli. La decisione è sla- 
. ta pie,sa dalla concessionaria 
per evitare la paralisi. Non più 
di S.COO auto l’ora nelle due 
carreggiale, 2.500 verso la , 
Francia e aiuctlante verso Ge¬ 
nova. ■ 

Il provvedimento vale an¬ 


che per oggi e domani. I ca- 
, selli interessali .sono: Sanre¬ 
mo, Albenga, Alassio, Pietra 
Ligure, Loano, Finale. Situa¬ 
zione delicata per i rientri di 
oggi dalle spiagge, con il peri¬ 
colo del «semaforo rosso». Di¬ 
cono i responsabili: «Meglio 
un'attesa al caselli che trovar¬ 
si incolonnali, magari in galle¬ 
ria». Il guaio è che non ci sono 
gallerie. Resta l’Aurelia, vero e 
proprio colabrodo. 

Come si presenta la situa¬ 
zione .sulle autostrade? 

Ne parla Giuslino Ruggieri, 
un esperto della Società Auto¬ 
strade. Il traffico è concentra¬ 
lo sulle dorsali di attraversa¬ 
mento Nord-Sud e sui collega- 
menti con i valichi di frontiera 
in uscita ed in entrata con forti 
flussi di siranierio. File anche 
di chilometri in Val d’Aosta, a 
Ventimiglia. a Coccau verso 
Tarvisio. Allollate le direttrici 
verso il mare, lungo l’Adriati¬ 
co, le Riviere liguri e della Ver¬ 
silia, verso il Tirreno. Sull'Au- 
tosole, proprio per gli ultimi 
lavori della teiza corsia, si pre- 
, vedono formazioni dixode e 
rallenlamenli Ira San Vittore e 
Capua. ■ i,"".- 

Ricordiamo che i Tir ieri 
hanno circolato fino alle 16. 
Oggi restano fermi dalle 17 al¬ 
le '24. peressere di nuovo sulle 
strade domani. 

Quali te ore sconsigliale per 
mettersi in viaggio? 

Oggi le ore in cui non si do¬ 
vrebbe viaggiare sono la mat¬ 
tina presto a Milano con traffi¬ 
co intenso dalle 6 alle 12 ; a 
Genova, fra te 9 e te 11 verso 
la Riviera. Critico è il rientro la 
., .sera, in particolare dalle 17 al¬ 
la mezzanotte, nell'area geno- 
ve.se e in quella romana, so¬ 
prattutto da Civitavecchia, 


dall'Abmzzo e, sulla Firenze- 
Mare, dalle 18 alle 24. 

Qualche consiglio: è impor¬ 
tante, in questi periodi di traf¬ 
fico intenso, il rispetto dei li¬ 
mili di velocità che sono 130 
knh per te cilindrate sopra i 
Il00cc e 110 per (|uelte infe¬ 
riori. Evitare i lunghi percorsi 
senza fermarsi mai: una sosta 
di 10 minuti in un'area di ser¬ 
vizio può ridare più energia 
per guidare con più attenzio¬ 
ne. Evitare di distogliere l’at¬ 
tenzione dalla guida per cu¬ 
riosare, nel caso di incidenti, 
nella carreggiata opposta: 
non invadere mai te corsie 
d'emergenza, a meno che 
non si sia costretti, per molivi 
dì effettiva urgenza. 

Se non si vuole perdere 
tempo ai caselli, evitando la 
noia delle lite, sarebbe oppor¬ 
tuno per l'automobilista, usa¬ 
re il «Viacard» che va inserito 
direttamente nelle apparec- 
chiaure delle uscite riservate e 
il pedaggio viene pagalo sen¬ 
za perdila di tempo. 

Comunque, prima di met- 
. telisi 1 n viaggio, 'è'bene'Infor¬ 
marsi sulle condizioni del traf- 
: fico, del tempo e sui percorsi 
alternativi, quando esistono; 
telefonando al Centro infor¬ 
mazione al numero 43632121 
(con il prefisso 06 per eh i tele¬ 
fona da fuori Roma) dove, di 
giorno e di notte, è possibile 
ricevere tutte le informazioni 
per un «viaggio tranquillo». Le 
iniormazionii oltre in Italiano, 
sono date in inghese, francese 
e tedesco. Eventuali informa¬ 
zioni di carattere locale pos¬ 
sono essere richieste alle dire¬ 
zioni operative di Genova. Mi¬ 
lano. Bologna, Firenze, Piano 
Romano. Cassino, Pescara, 
Bari Udine, 




D Papa interrompe 
per un giorno le ferie 


In vacanza con il telefono 
Un nuovo servizio della Sip 
per essere rintracciati 


■■ AOSTA. Giovanni Paolo II inter¬ 
rompe oggi te vacanze per recarsi a 
Susa in vìsita pastorale. Il portavoce 
Joaquin Navarro, incontrando ieri i 
giornalisti, ha detto che te prime gior¬ 
nate in Valle d'Aosta II Pontefice le ha 
trascorse alternando alte passeggiate 
la preparazione dei discorsi che pro- 
nuncerà il 14 e 15 agosto a Czestocho- 
wa per la "Giornata mondiate della 
gioventù" e lo studio della lingua ma¬ 
giara in vista del viaggio in Ungheria. 
Woityla studia e scrive al mattino pre¬ 
sto, prima di uscire, e poi di nuovo alla 
sera, dopo una cena frugale (brodo, 
un assaggio di pasta, formaggio e frut¬ 
ta) consumata nello chalet di Les 
combes. «E’ di ottimo umore - ha con¬ 
tinualo il portavoce - ed in montagna - 
cammina per molte ore in silenzio, a 


passi lunghi e cadenzati, perchè cerca 
quella che chiama 'una trenedella 
stanchezza", l-e vacanze per lui sono 
infatti più un cambio dì attività che un 
vero riposo». Navam) ha poi tlescrltto 
l'allenamento fatto nelle [trime Ire 
passeggiate (durale circa 8 ore l’una 
ed a quota in genere nikn ultissima) 
che servirà al Pontefice oggi per "sca¬ 
lare", vicino Susa, i 28.3 sialini dell'an¬ 
tico santuario di San Miclaele, dove ad 
accoglierlo, assieme al padri rosniinia- 
ni ci sarà pure il ve.scovo di Acerra, 
don Ribuldi. Tutti i veSiCovi del Pie¬ 
monte, invece, concelebreranno con 
' Giovanni Paolo II in mattinala a Susa 
per la beatificazione di un loro prece- 
. dessore: EdoardoRosiiz, vissuUi alla fi¬ 
ne dell'800. 


■■ ROMA Se andate in vacanza in 
un posto non troppo lontano da ca¬ 
sa potrete es.sere rintracciati al vo¬ 
stro numero telefonico abituale. È il 
nuovo servizio offerto dalla Sip, ne¬ 
gli Stati Uniti esiste già da tempo e sì 
chiama «Follow me» (seguimi), per 
ottenerlo basta chiamare II 187. Ba¬ 
sterà digitare i tasti * 21 * seguiti dal 
numero telefonico del posto di va¬ 
canza e la magia sarà fatta: tutte le 
chiamate che arriveranno a casa vo¬ 
stra saranno immeditamente trasfe¬ 
rite al numero indicalo. A una con¬ 
dizione però, e non da poco; chi 
vorrà e.ssere trovato a tutti i costi non 
dovrà allontanarsi troppo da casa. 
Se il prefisso telefonico è diverso al¬ 


lora il servizio non può essere richie¬ 
sto, per esempio chi abita a Roma 
può scegliere Fregene o Ostia ma 
non Circeo o l’Argentario. 

il costo del servizio è irrisorio, 
duemila lire al mese, chi chiama pa¬ 
gherà la telefonata fino a ca.sa di chi 
la riceve e, a sua volta, al ricevente 
sarà addebitato il costo della comu¬ 
nicazione fra casa e ii recapito tele¬ 
fonico pre.scelto. Forse la Sip nei 
prossimi anni riuscirà a estendere il 
servizio a tutta l'Italia, come d'al¬ 
tronde succede negli Stati Uniti, 
D'altra parte esistono segreterie tele¬ 
foniche già predisposte prer chiama¬ 
re al numero che si desidera non ap¬ 
pena ricevono una telefonata. 


Una questione 
nevralgica, 
r«onda lunga» 
delle Leghe 


oppositori eid oltranza vicini 
al Psi o a Hifondazione più 
che al Pds, iserò os.seivo che 
ogni normale e anche a vol¬ 
te banale disctussione su 
qual.sia.si argomento rischia 
di diventare l'ennesima resa 
dei conti. 

lo penso che con questo 
clima sia ora di dire basta. 
Cosi, come me, la pensano i 
compagni presenti con me 
■i Caro direltotc, sono un in Consiglio comunale, i 
insegnante di scuola media compagni che con me lavo- 
superiore, cattolico prati- rano alle tele deWUnità, i 
cante, che con molto eniu- compagni c he insieme a me 
siasmo aderì al processo dì fanno militanza pressoché 
trasformazione di;l Pei. con quotidiana. Non auspico 

10 .scopo di parte<:ipate alla certamente la fine della dia- 

costmzione di una grande lettica interna, ma la line del 
forza democratica di sini- clima risso:» e senza pron- 
stra, capace di stloccare la derazione e vojfiia di scon- 
democrazia italiana tro a cui assistiamo quotidia- 

Questo vitale progetto namente. Infine, come sextio 
stenta a decollare per una dQU'Unitù, intendo ribadire 
serie concomitante dì fattori che la linea del giornale de- 
frenanti, solo in parte previ- ve essere indicata dal diret- 
sti. Certamente la scitsione torà e verificata dal comitato 
ci ha procurato un certo di redazione, non certamen- 
danno: certamente alcuni te dal pattilo e dal presiden- 
compagni devono ancora ri- te del consiglio d'ammini- 
trovare l'orgoglio, che deriva strazione: l'epoca dei bollet- 
dalla consapevolezza di ap- tini di pattilo è finita, 
partenere alla migliore com- (Gabriele OseUni. 

pagine partitica nazionale; Capogruppo Pds al Comune 
certamente ha subito alcune di viadena (Mantova) 

inevitabili oscilla::ioni la li¬ 
nea politica del gruppo diri¬ 
gente. Ma le vere riolenti no- —•»«•«■■«■“—«««<••■■ 
le non sono 11. Ormai laque- /«_ gc.- ■. , ■ 
stione politica nevralgica nel L.OIIir«niOira ' 
nostro Paese è «l'onda lunga la Fanmifia 
leghista». Accanto a! Psi e al- J” . ' ' 
la De abbiamo ora un «terzo itBlldnG 
incomodo» estremamente _ ^ _ __« 

serio. ® frsnccsl 

Dalle cronache quotidia¬ 
ne. dalle discussioni con la 

gente comune e con i mili- - 

tanti stessi emergono segna- 

11 unteci. Pertanto urge una ^ Caro direttore, nel no 
mob Illazione generale del 

partito intorno all .dea dello ^^^a statale di 16 mila Km, 
sviluppi^ delle autonoinie ^mi 5000 soddisfano |•823 
regionali (. ^nder» tede- ^ li ^,^1 j 

schi !»'tebbero costituire i, „ 45 , 

no™ delle Stazioni soddisfa il 9011 

della domanda merci. Su 
slo cdv&llo di bdtta^]i&, eia ca/vi v— m 

JTi pnmi 5000 Km il costo me 

?arto Ctecheuf o te dio per pas.seggero/Km è d 

me”eS‘^miche'gen; ^ - d“ 

rdrsVri 

Dàl“^SI^' scon- “ “eSlo dXlr^ct 
giurare pure che i latti di Slo- 'a 

" venia powsaiwy (tt re m m a ' 

unfuttS^ìmoventurol 


Confronto tra 
le Ferrovie 
italiane 
e francesi 


Hi Caro direttore, nel no¬ 
stro Paese, su una rete ferro¬ 
viaria statale di 16 mila Km, 1 
primi 5000 srxldlsfano r82% 
della domanda, gli altri 11 
mila soltanto il 18%. Il 45% 
delle stazioni soddisfa il 90% 
della domanda merci. Sui 
primi 5000 Km il costo me¬ 
dio per pas.seggeto/Km è di 
170-180 lire, contro un rica¬ 
vo di 53 lire: mentre sugli al¬ 
tri 11 mila è di 700-800 lire 
contro un ricavo di 18, Il ri¬ 
cavo medio delle SncI (fer¬ 
rovie francesi),è invece di 


TizianoGuarrtoDlCUiKo^. delI'SO^K superiore a quello 


II'costo tnodio per unità di 


Sezione del Pds 
•C. Scitinarì». Milano 


Va bene 
la dialettica 
interna, non 
il clima rissoso 


Cara Unità, sono sor¬ 
preso, forse perché inguarì¬ 
bilmente ingenuo del e rea¬ 
zioni polemiche di rnc lti «al¬ 
tolocati- compagni, airarti- 
colo di M. Salvati apparso 
martedì 9 luglio; io ho con¬ 
diviso la sostanz.} dell'arti¬ 
colo anche se alcune inter¬ 
pretazioni sono forse discu¬ 
tibili. e sono convinto che 
rappresenti l'opinione della 
stragrande maggioranza de¬ 
gli iscritti e dei militanti. C'é 
l'esigenza di limitare, dopo 
due anni estenuanti, tei pole¬ 
mica. e c'é l'esigenza di uni¬ 
tà e coesione: anch'io ho 
avuto Timpressione che esi¬ 
sta una linea gemmale di in¬ 
dirizzo politico-strategico. I 
chiarimenti richiesti in meri¬ 
to alla linea politica, da tutti 
coloro che hanno ix)lemiz- 
zato con l'articolo, debbono 
certamente essere dati; ma 
ho l’impressione clic vera 
chiarezza per taluni c\ sarà 
solo quando sarà s|)osata 
completamente la propria 
tesi. 

Un’opera di mediiizione 
tra varie posizioni é neces¬ 
saria, e so si cominciiissc a 
pensare e agire avendo da¬ 
vanti ciò che cl uriisce, piut¬ 
tosto che ciò che ci divide, 
probabilmente certi toni si 
affievolirebbero e si smette¬ 
rebbe con le grandi decla¬ 
mazioni di principio «irri* 
nunciabiljH, presenti almeno 
ogni 24 ore. Auspicare poi di 
isolare all’opposizione' «solo 
coloro che proprio non cre¬ 
dono nel progetto del Pds» 
mi sembra che sia piena¬ 
mente legittimo, c.lemcxrati* 
co e per certi aspetti anche 
.salutare*. 

Non dobbiamo confon¬ 
dere unanimi.smo con de¬ 
mocrazia. ma nemmeno 
possiamo «issistcre inerti a 
uno stillicidio ciuotidiano 
tendente vSolaniente a bloc* 
care l’iniziativa del Partito. 
Non so se esislonc) realmen¬ 
te airinterno del Partito degli 


delle Snef. A p^irìtà di costi 
di produzione di circa 11 
mila miiùtrdi anno, corri¬ 
sponde un prodotto di 65 
miliardi di unità di traffico 
per le Fs c di 11 7 miliardi per 
le Snef. 

NcH’anno 1989 i trasferi¬ 
menti dello Stato francese 
alle Snef .‘«ono stati pari al 
261^ del bilancio, per le Fs 
sono stati del 70%: 15.717 
miliardi di costi, 3799 miliar¬ 
di di fatturato, 11 .D18 miliar¬ 
di di contributi pubblici. Ri- 
.sp>ettoal 1972 lasituazioneé 
peggiorata. In quell'anno i 
ricavi rappresentavano la 
metà dei costi, cioè spende¬ 
vamo 100 0 incassavamo 50; 
oggi sono soltanto un quar¬ 
to, cioè spandiamo 100 e in¬ 
cassiamo 25. 1 costi di eser¬ 
cizio sono cresciuti più degli 
indici di produttività, cosi 
pure la spesa per personale, 
che in lire costanti da 100 è 
passata a 156.1 treni in ora¬ 
rio sono meno della metà. 

Quale sarà dunque la pro¬ 
spettiva? Scaricarsi degli 11 
mila Km di refè non com¬ 
merciale e portare a una 
redditività accettabile I 5000 
attualmente più efficienti, 
curando cosi esclusivamen¬ 
te le arce metropolitane e 
ra.ssc di collegamento fra di 
esse? Sarà pure una coeren¬ 
te .soluzione im^irenditoriale 
o manageriale, sarà pure la 
soluzione obbligata dalla lo¬ 
gica di mercato che impone 
a ciascuno di curare soprat¬ 
tutto i conti della propria im¬ 
presa; ma a questo punto bi¬ 
sognerà spiegeirechi prowe- 
derà a dotare il Paese di una 
moderna rete di trasporto su 
ferro per la sempre crescen¬ 
te mobilità di ma.ssa. di per¬ 
sone e cose. 

Ma. potranno cambiare i 
risultati se non cessa anche 
lo .spreco enorme della pra¬ 
tica dilagante del clienteli¬ 
smo. della lottizzazione, del¬ 
la spartizione perseguita dai 
partiti di governo? Non c’è 
incarico, funzione, rcponsa- 
billtà e quindi promozione 
che non risponda a questa 
logica. A ogni nuova nomi¬ 
na s’accompagna i) dubbio 
se la stessa sia stata decisa 
per esigenze di sviluppo, per 
utilizzare qualità professio¬ 
nali o per sistemare un ami¬ 
co. Più spesso è que.st’ullima 
interpretazione a prevalere. 
Quanto incidono questi 
sprechi sulle spese o sull’i- 
ncfficicnzti dei servizi? 

Michele Serpico. Roma 
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V II Pds Milano 
, ; attacca 

1 rUnità: 

! «È faziosa» 


■■ MILANO. Duro attacco del 
comitato federale del Pds di 
Milano airUnilà; «É urgente e 
indispensabile - si legge in un 
ordine del giorno approvato 
l'altra notte a ma^ioranza 
daH'atea comunista e dal mi- 
gliorisii - un impegno degli or¬ 
ganismi dirigenti nazionali per 
definire i rapprorti con la dire¬ 
zione deirUnità*. Nel docu¬ 
mento si esprime preoccupa¬ 
zione (in Articolare per la 
rappresentazione faziosa del 
dibattito nel partilo, per la su¬ 
perficialità acritica della pre¬ 
sentazione di questioni crucia¬ 
li per il Paese come la riforma 
delle pensioni, per lo scarso ri- 
Kre con il quale si presentano 
libere e legittime opinioni di 
singoli come linea del giorna¬ 
le). Si chiede, infine, che gli 
organi dirigenti delle federa¬ 
zioni siano consultati in riferi¬ 
mento alla situazione editoria¬ 
le e finanziaria del giornale. 


Tunnel, ponte: 
a Reggio 
festa del Sud 
«moderno» 


' H REGGIO CALABRIA. L'inge- 
. gner Ludovico Corigliano, già 
stanco e sudalo, non si perde 
d’animo e dà indicazioni ai 

■ suoi collaboratori per ristruttu¬ 
rare l'intera mostra; finalmente 

. gli è arrivalo il pannello che 
aveva richiesto, quello secon- 
do lui più bello, perchè con un 
' unico colpo d’occhio dà l'Idea 
di come sarebbe la Sicilia at- 
' taccata dcfinitlvamenle al rc- 
’ sto dell’Europa con il Pome 
per il quale la «Società dello 
Stretto» dell'Iri-llalstat ha già il 
progetto in fase di avanzatissi- 
>< ma definizione. Un aercocolle- 
gamento, un’unica suggestiva 
arcata sospesa tra le due spon- 
> • de. Proprio di fronte, sono si¬ 
stemati i pannelli con calcoli e 
spiegazioni sul lunnel; vene di- 

■ screte In fondo al' màre che 
‘ promettono di lasciare intatto 
; l'amblenie. da 'quei tubicini 
' dovrebbero passare tieni ed 
, autostrade, secondo la propo¬ 
sta che l’Eni con un gruppo di 
proprie aziende, in oggettiva 

'• diretta concorrenza con l'Iri- 
I ItalstaL sta definendo fin nei 
^ particolari. È alla festa nazio- 
^ naie deU’Unltà sul Mezzoglor- 
, no, che durerà una settimana 
a partire da oggi a Reggio Cala- 
' bria, che i due progetti si con- 
t fronleranno per la prima volla 
.da quando è iniziata la gara 
per il ■manulat.o’’ (termine 
, che ha il vanirlo della neu¬ 
tralità linguistica tra ponte e 
. tunnel) sullo Stretto. Sabato 
’ scorso il villaggio era ancora 
un cantiere disseminalo per 
ISmila metri quadrati. Ma per 
oggi, garantiscono dirigenti ed 
! iscritti al Pds (ma sta lavoran¬ 
do anche un sacco di gente 
, senza tessera), sarà tutto pron¬ 
to. Dice Nino Manti: «Anche il 
mese scorso, quando manca¬ 
vano poche ore all’inaugura¬ 
zione della nuova sede del 
.Pds, tre piani nel cuore di Reg¬ 
gio, comprati con una sotto- 
ascrizione che ha realizzalo 
un’antica ambizione del Pei, 
era tutto all’aria. Ma alla fine è 
Alato tutto come l’olio: sarà co- 
: Sì anche questa volta». 

> Il tema della festa è di quelli 
cari al movimento democrati¬ 
co meridionale: "Mezzt^iomo 
e modcmita". «Avere scelto 
Reggio Calabria - avverte Mar¬ 
co Minniti, segretario provin¬ 
ciale del Pds - è al contempo 
una sfida ed un progetto. Vo¬ 
gliamo essere forza organizza¬ 
trice c sponda di energie so¬ 
ciali ed imprenditoriali che 
puntano a perseguire un’ idea 
‘altra* rispetto al tipo di svilup¬ 
po impAto dairassislenzlali- 
imo e con la violenza malio- 
la». 

Questa sera vi sarà il primo 
dibattito con Uvia Turco. Ma¬ 
riarosa Cutrufclli, Simona Dal- 
k Chiesa e Grazia Zuffa sugli 
rrientamenti ideali delle don- 
te del Sud. Impossibile dare 
xinlo delle decine di iniziative 
xeviste che vedranno a Reg- 
)lo una parte consistente dei 
eader nazionali del Pds, mini- 
di. sottosegretari, intellettuali 
I meridionalisti. 

Molto curali anche i settori 
pettacolo e buova tavola: si 
omincerà con Nino Frassica 
d i Ricchi e Poveri. La Flcc 
lopoirà una rassegna di 8 
lassici sulla risata italiana, 
imi sera vi sarà l’esibizione di 
Risti calabresi di musica clas- 
Ica. Pesce per tutti a prezzi 
tacciati cucinato da ’Bocac- 
to". titolare di uno dei rislo- 
inli «solo pesce» più famosi 
ella provincia di Reggio, 
lentie l'Arcigola Slowfood ha 
MtalO i più raffinali produtto- 
di vini calabresi per illustrare 
loro prodotti che verranno 
tguslati. 04. y 


Pavia Alìéìlll^ Intervista al dirigente della minoranza 
M ai la «Abbiamo bisogno di un regime interno 

più rispettoso delle aree, ma anche più dinamico e meno ingessato» 
«Chiariamo meglio la linea politica e il senso della nostra opposizione» 







«Un governo comune del partito» 

«Prepariamoci a un duro scontro elettorale» 


«Si avvicinano le elezioni. Dobbiamo prepararci». 
Gavino Angius, leader dei comunisti democratici 
del Pds e membro del coordinamento esecutivo del 
partito, propone di lavorare ad un «governo comu¬ 
ne» della Quercia sulla base di «una linea politica 
chiara». Il Consiglio nazionale non ha sciolto tutti i 
nodi. Nella vita interva serva più «rispetto», ma an¬ 
che più «fluidità». «E a Salvati dico...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


tm ROMA Che otaidizio dal 
deU’Dllliiio Conilmo nazloiia- 
le? 

Quel dibattito non era sempli¬ 
ce. Perchè si collocava in una 
fase politica fluida, carica di 
incertezze e di interrogativi in¬ 
quietanti. Perché era il primo 
vero dibattito politico dopo il 
congresso. E perché veniva do¬ 
po una vittoria importante, al 
referendum, e una sconfìtta, 
alle regionali siciliane. La mia 
impreuione è che si sia falto 
un piccolo passo in avanti. 

Si è aperta noa diacaatlone 
falla «clilatezza» e nOVonl- 
dtà» della linea ftrategka... 
QDalélataaapbiloneT 
Che diversi nodi politici sono 
rimasti irrisolti, lo non penso 
che al Cn sia emersa una sola 
linea, con qualche variante più 
o meno marcata. Penso invece 
che cl siano giudizi e analisi di¬ 
verse. Per esempio sul Psi. sulle 
riforme istituzionali, sulla tatti¬ 
ca politica da seguire. 

Praviano a entrare nel me- 
rtioallon... 

Dopo il congresso del PsI noi 
abbiamo ribadito la scelta per 
l’unità della sinistra e per l’al¬ 
ternativa. £ giùsto'.'ma non ba¬ 
sta. Cosi come, a proposito del 


referendum, è bene ricordare 
che alla villoria del SI hanno 
concorso anche componenti 
moderale. Insomma, dovrem¬ 
mo scavare di più. giudicare 
con più attenzione la fase poli¬ 
tica. Pud apparire scontalo di¬ 
re che stiamo aH'opposizione. 
Invece questa scelta richiede 
una rìdefinizione più precisa 
della nostra collocazione, del¬ 
le nostre finalità politiche, del¬ 
la costruzione delle alleanze e 
dell’individuazione dei bisogni 
da rappresentare. 

Qiud é a tao giudizio lo stato 
del partito? 

Le cose non vanno bene. L'ha 
detto Occhetlo, ed è dramma¬ 
ticamente vero, lo penso che 
di fronte al precipitare della si¬ 
tuazione verso le elezioni poli¬ 
tiche anticipale, si debbano 
stringere i tempi, mettere subi¬ 
to mano ai rimedi possibili. 
Penai ad una Direzione già 
prima della pausa estiva? 
Con Occhetto avevamo con¬ 
cordato tempi più lunghi, per 
permettete al segretario di 
consultare le aree e le strutture 
periferiche. Ora penso invece 
che si possa accelerare. 

Perché questa frena? 
Dobbiamo guardare con la 



Gavino Angius 


massima attenzione alle sca¬ 
denze politiche che ci aspetta¬ 
no. Le elezioni' sono un ap¬ 
puntamento cruciale. Tutto 
dev’essere finalizzalo alle ele¬ 
zioni. Abbiamo il dovere di 
precisare la linea politica. 

Come giudichi I rapporti fra 

PsIePds? 

MI pare che il PsI si trovi in un 
vicolo cicco c si renda conto di 
una dìilicollà reale. Per questo 
é tanto più illusoria l'idea di un 
nuovo patio con la Oc. Ma an¬ 
che il Pds si trova di Ironie ad 
una difficoltà politica. Va bene 
slare all'opposizione o lavora¬ 
re per l'unità della sinistra. Ma 


k) mi chiedo: dopo le conclu¬ 
sioni del congresso di Bari, l’al- 
temativa è ancora credibile? 
Non parlo della scelta strategi¬ 
ca, che é luorì discussione, ma 
della sua credibilità immedia¬ 
ta. agli ixchi di milioni di elet- 
lon. 

Qual é la tua proposta? 

All’otdine del giorno c’è il te¬ 
ma delle riforme Istituzionali, 
del rinnovamento c della rilon- 
dazione dello Stato, dell’eco- 
nornia, della società. E allora 
mi chiedo se non sia necessa¬ 
rio individuare soluzioni politi¬ 
che di transizione. 

Penai stia «grande coalizio¬ 
ne»? 

l'anso ad un governo di garan¬ 
zia costituzionale, ad un «go¬ 
verno costituente»... Anche 
pere hé Ira i valori della Cosdlu- 
zione c’è il concorso di tutte le 
lotzc democratiche del paese 
alla sua nascila. Ma non voglio 
pro(iorre una formula; vc^io 
sollevare una questione, aprire 
un problema. 

Occhetto io ConaigUo nazlo- 
Dule ha posto In rmettiooe 
dei «govenio uattaiM». Qnai 
è la tua opinione? 

Più che di «governo unitario», 
parlerei di «governo comune» 
del partilo... 

Ma non esiste già un «gover¬ 
no comune» del partito? Le 
aree sono presenti in tutti gli 
orgatrisml... 

No. non c’è un vero «governo 
comune» Questo va ancora 
pienamente conquistalo. £ ta¬ 
le quando si realizza non solo 
a Boiteghe Oscure, ma attra¬ 
versa tutto il partito, le sue or- 
ganlzzazbni, gli organismi di 
massa, il lavoro parlamentare, 
il rapixwto fra il partito c l’Um- 


là. Il «governo comune» è qual¬ 
cosa di più: si fonda su una ba¬ 
se politica unitaria chiara. 

Pensi ad im docnmento del¬ 
la Direzione? 

La Direzione potrebbe prepa¬ 
rare una proposta politico-pro¬ 
grammatica, finalizzala alle 
elezioni, che consenta la con¬ 
vergenza più larga. L’impor¬ 
tante è che avvenga sulla poli¬ 
tica, e non sia un atto burocra¬ 
tico dì vertice. Sarebbe un pas¬ 
so avanti importante nella vita 
democratica del Pds c nella 
definizione di una proposta 
politica comune. 

Tl pare pratSabUe, dopo 

due anni di polemiche? 
Diciamo che è un obiettivo 
molto sentito. Non significa af¬ 
fatto, ovviamente, superare le 
arce, ma, al contrario, eTevar- 
ne ulteriormente la funzione 
politica. Abbiamo bisogno di 
un regime interno più rispetto¬ 
so delle diflcrenze. ma anche 
più sciolto, più dinamico, me¬ 
no ingessato, lo penso davvero 
che le aree arricchiscano il 
partilo, ne sono convinto. E 
luRavia sono stali compiuti er¬ 
rori mollo OTa^^penso alla Si¬ 
cilia, dove 13 dilatali regiona¬ 
li su 13 appartengono alla 
maggioranza. Cosi si Intacca 
uno dei principi di Rimini, il 
pluralismo. Che dev'essere ga- 
rantilo prima di lutto dalla cor¬ 
rettezza e dall'equilibrio, so¬ 
prattutto della maggioranza. 

Cosi ancora non'è? 

Diciamo che non lo è~'àbba- 
stanza. Prendiamo l’onnal fa¬ 
moso editoriale di Salvati. La 
cosa che mi ha colpito è che 
Salvati parla delle aree come 
se lui non ne facesse parte. £ 
sbalorditivo. Non può esistere 
un'area, pur maggiontaria, che 


Si chiudono a Salerno i dieci giorni del primo meeting nazionale della Sinistra giovanile 

D’AIema: «Riflettiamo col Psi, senza paure» 


Si chiude oggi il primo meeting nazionale della Sini¬ 
stra giovanile. Finisce la Festa dei giovani che per 
dieci giorni ha animato il lungomare di Salerno. Mi¬ 
gliaia di persone sono passate di qui, attirate dai di¬ 
battiti e dai confronti ma anche dalia discoteca, dai 
concerti e dalla pizzeria. E in tanti erano presenti al¬ 
l’intervista a Massimo D’Aiema che dice; «Col Psi ri¬ 
flessione comune, senza subalternità o paure». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCBLLA CIARNILLI 


■■ SALERNO. E Oggi si chiu¬ 
de. Dopo dieci giorni di di¬ 
battili e concerti, teatro e 
canzoni, scambio di opinioni 
c nuove proposte il primo 
meeting della sinistra giova¬ 
nile dice addio al lun^mare 
di Salerno. Giù le tende bian¬ 
che che in questi giorni sono 
state un proiettivo ombrello 
contro il caldo e l'umidità, 
vìa la pizzerìa, il ristorante e 
gli stand. Si toma a casa a 
raccontare questa esperien¬ 
za di far polilica in modo di¬ 
verso. Ma non solo. AiKhe 
per cercare di riprodurla in¬ 
sieme a tutti quelli che a Sa¬ 


lerno non sono potuti venire. 
Un bilancio di questo Mee¬ 
ting? In fondo i giovani della 
sinistra giovanile non sem¬ 
brano interessati a farlo. San¬ 
no che questo primo appun¬ 
tamento non è che rinizio di 
una lunga strada in salila. 
Perchè, allora, ipotecare il fu¬ 
turo? Però il sorriso soddisfat¬ 
to di Gianni Cuperlo reduce 
dal congresso dei giovani so¬ 
cialisti in corso a Bologna 
parla da solo. Lui la sua «pro¬ 
vocazione» a quel congresso 
l’ha portata. L’invito ai giova¬ 
ni socialisti ad abbandonare 
le strade tradizionali della 


politica degli adulti per dar 
vita ad un'associazione libe¬ 
ra fuori dagli schemi, lui l’ha 
fatto. «Ora è una questione di 
coraggio, staremo a vedere 
cosa ci risponderanno» dice 
Cuperlo. 

Intorno si affollano i ragaz¬ 
zi. Molti hanno già pronto lo 
zaino e si accingono a salu¬ 
tare quelli con cui per dieci 
giorni hanno diviso ore entu¬ 
siasmanti di discussione poli¬ 
tica ma anche la discoteca, 
un panino, una bina, un ba¬ 
gno nel mare di Paestum. 
Quanti amori saranno nati in 
questi giorni? Non ce lo dirà 
certamente l’indagine sui vi¬ 
sitatori della Fe.sta falla dai 
compiuler della Serin. Quella 
ci fornisce i dati sulla fascia 
d’età più presente (tra i 22 e i 
26 anni), il titolo dì studio 
(licenzia media superiore), 
ci fa sapere che la maggio¬ 
ranza di questi ragazzi ha il 
padre impiegato mentre la 
gran parte delle madri è ca¬ 
salinga. Ma anche che i due 
terzi di quanti hanno risposto 
alle domande del questiona¬ 


rio non appartengono a nes¬ 
suna asscciazione politica o 
culturale. 

Lasciamo allora da parte i 
sentimenti e torniamo alla 
politica. Ne ha parlato a tutto 
campo M<i.ssimo D'Alema in¬ 
tervistato da Corradino Mi- 
neo. caporedattore del Tg3. 
D’Alema, che non ha voluto 
mancare l’appuntamento 
con la Sinistra giovanile no¬ 
nostante la rinuncia di Giulio 
Oi Donato, ha affrontato i te¬ 
mi del momento: raltematt- 
va. il rapporto con i socialisti 
e la possibile crisi di quel 
partito, la |X>ssibitità di ele- 
zkmi anticipate, le estema- 
zk>ni di Cossiga ed i lesami 
del Pei con i paesi deirÉ«. a 
cominciare dall’Unione So¬ 
vietica. «L'allemaliva - ha 
detto D’Alema - non si puO 
fare senza il Psi. Ma non biso¬ 
gna dimeni icore che i sociali¬ 
sti sono al govzmo da tren- 
t’anni con la Democrazia Cri¬ 
stiana e che, specialmente 
neirultimo decennio, il Psi 
ha cercato di imitare in tutto 
il proprio allealo di governo 


a cominciare dall’uso spre¬ 
giudicato del potere, àalo 
che alla fine a fare i democri¬ 
stiani sono stati più bravi pro¬ 
prio i democristiani. Non i so¬ 
cialisti. Noi dobbiamo guar¬ 
dare con realismo a questo 
problema cercando di co¬ 
struire un partito nuovo e au¬ 
tonomo nel nome di una 
prospettiva comune della si¬ 
nistra italiana. Lotta, allora. 
Dialogo e riflessione comune 
con questo Psi senza subal¬ 
ternità e senza paure. Al con¬ 
gresso di Bari ho avuto l’Im- 
pressione che una politica 
ormai si stia esaurendo. Ho 
avvertito da parte della base 
un sentimento di insofferen¬ 
za verso la De e di amicizia 
nei nostri confronti. Ma an¬ 
che che finalmente tra i so¬ 
cialisti si ricomincia a discu¬ 
tere dì politica. Un fatto enor¬ 
me, non succedeva da anni. 
Tocca a noi. dunque, coglie¬ 
re il senso di queste novità e 
avere meno paura. Questa 
partita, giocata in campo 
aperto, piossiamo anche vin¬ 
cerla». E le elezioni anticipa- 


All’insegna della «politica pulita» i primi positivi risultati della sottoscrizione 

Piace alla gente la campagna d’estate del Pds 


«La politica pulita», parola d’ordine di successo nel 
referendum del 9 giugno sulle preferenze, è l’inse¬ 
gna della sottoscrizione lanciata dal Pds. I primi dati 
deH’iniziativa sono incoraggianti: ora lo slorzo si 
concentra sulle vaste platee delle Feste dell Unità. 
Le tessere rilasciate a chi partecipa a questa campa¬ 
gna consentono tutta una serie di occasioni: persino 
un viagg o intorno al mondo. 


ALTRROPRiamO 


■■ ROMA «Siamo partiti 
bene, i primi dati sono abba¬ 
stanza incoraggianti». Senza 
abbandonare la naturale cir¬ 
cospezione e cautela pro¬ 
prie di chi tratta questioni 
economiche, a Botteghe 
Oscure sono sufficientemen¬ 
te soddisfatti; la sottoscrizio¬ 
ne del Pds «per ia politica 
pulita» sta dando buoni ri¬ 


sultati. Cifre a consuntivo 
delle prime settimane nessu¬ 
no ne vuol fare, ma poi si 
snocciolano tanti numeri. 

Come quelli delle Carte 
Oro sottoscritte aH'ultimo 
Consiglio nazionale, dove 
sono stati raccolti in un gior¬ 
no 52 milioni, o quelle pre¬ 
notate dal gruppo al Senato, 
ricavato oltre cento milioni, 


mentre la Sinistra Indipen¬ 
dente di Palazzo Madama 
ha partecipato alla campa¬ 
gna di autofinanziamento 
versando un assegno di 60 
milioni. Fuori da Roma, in 
attesa delle prime graduato¬ 
ne, a dare il buon esempio è 
anche stavolta l'Emilia Ro¬ 
magna. sia a livello delle fe¬ 
derazioni (alle .strutture ter¬ 
ritoriali va circa il 50116 dei 
fondi raccolti localmente), 
che di gruppo dirigente: i 31 
membn dell'esecutivo e del 
gruppo regionale hanno sot¬ 
toscritto un milione ciascu¬ 
no. 

Certo, un contributo non 
indifferente all’avvio della 
campagna è venuto dal refe¬ 
rendum sulle preferenze. «Il 
massiccio successo dei si - 
sostiene uno dei coordinato- 
ri, Pino Nazio - ha rafforzalo 


la nostra intenzione di in¬ 
trecciare la raccolta di fondi 
per il Pds alla battaglia per la 
trasparenza e la moralizza¬ 
zione della vita politica e dei 
pariti». 

L’n intreccio che si riscon¬ 
tra snche nei quasi quattro¬ 
mila coupon pubblicati su 
quotidiani e settimanali e 
.spe'Jiti alla direzione del 
Pds In primo luogo per par¬ 
tecipare alla sottoscrizione, 
ma anche per conoscere di 
più il nuovo partito e i suoi 
proj ietti. E molti colgono 
l'cxeaslone del coupon per 
accompagnarlo con lettere 
dagli a^omenti più diversi. 

Si criticano i gruppi diri¬ 
genti locali, .si invoca l’unità 
del partito, si attaccano i so¬ 
cialisti; o si chiede che il Pds 
si batta per «ospedali degni 


di un paese avanzato non 
solo a parole». Solo una mi¬ 
noranza di chi scrive - il 20 
per cento - è iscritta alla 
Quercia. La stragrande mag¬ 
gioranza, ricontattata telefo¬ 
nicamente. si mostra inte¬ 
ressata ad un rapporto per¬ 
manente. E intanto sottoscri¬ 
ve. in media sulle .sessanta- 
mila lire. 

Con l’estate arriva il gran¬ 
de incontro di massa delle 
Feste deirUnità. in ognuna 
c’è uno stand «per la politica 
pulita». «In quella di Roma, 
all’Isola Tiberina - ricorda 
Cristiano Franceschi - in po¬ 
chi giorni sono stati raccolti 
più di dieci milioni». E in at¬ 
tesa delle iniziative specifi¬ 
che rivolte a categorie (me¬ 
dici, giornalisti, imprendito¬ 
ri), sì stanno mettendo in 


incredibile! In Italia splende il sole, ma si registra 
anche un fenomeno mai visto 

Piovonoi 

soldi! 

Si parladi centomila miliardi al giorno " ■ , 
Da dove vengono’.' Dove finiranno’.' ?: -. 


si considera «il partito». 

Peicbé parti di «aree» c non 
dlaconentl»? 

Perché per me «corrente» è un 
termine negativo, burocratico, 
che s'addice ad un gruppo 
chiuso. E perché io stesso ho 
sempre Inteso un’area politi- 
co.culturale come qualcosa di 
fecondo, di aperto agli altri. 
L’opposto deirirregimentazio- 
ne o delTaqulsIzione automati¬ 
ca di diritti. 

Salvati aolleva un proMema 
vero; quello dd rapporto Ira 
phiraiMno tateno e dire¬ 
zione nnltaila del partilo. 

Certo, ma non è quello indica¬ 
lo da Salvati 11 modo per risol¬ 
vere li problema. PuO darsi che 
ci sla troppo «interventismo» 
da patte delle aree, compresa 
ovviamente la maggioranza. 
Non lo nego. Ma come si la a 
dire che si debbono «tagliare le 
ali»? O vogliamo avere altre 
due scissioni, e un futuro grup¬ 
po parlamentare tutto di mag¬ 
gioranza? 

SalvHUiollevaancliebqne- 
attone della lidneh nel grap¬ 
po dirigente, e nd ae^da- 
rio. E vero die Occhetto non 
gode ddhlldnda di notti? 
Per me la fiducia nel gruppo 
dirigente non si limita ad una 
persona, ma, per l’appunto, ad 
un ^ppo. Mi ci metto dentro 
ancn’ìo. E penso che ci siano 
passi in avanti da lare. Dobbia¬ 
mo lavorare con un ceno siile, 
con rigore, con serietà, indi¬ 
pendentemente dall’area di 
appartenenza. La iiducia del 
partito e dell’opinione pubbli¬ 
ca va conquistata, non è un di¬ 
ritto acquisito. E penso che 11 
«governo comune» del partito 
sia un segnale importante an¬ 
che in questa direzione. 
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GOVERNO OMBRA 
Convegno nazionale: 

I parchi per il nostro futuro: 
Tutela e Risorsa 

Relazioni: 

on. Milvia BOSELLI, i:apogruppo Pds Commissio¬ 
ne ambiente Camera dei deputati 
sen. Giorgio TORNATI, capogruppo Pds Commis¬ 
sione ambiente Senato 

Comunicazioni: 

prof. Massimo BARTOLELLI, ordinario Ec. politica 
agraria 

prof. Beniamino CARAVITA, ordinario Diritto costi¬ 
tuzionale 

prof. Jean Marc FUCHS, direttore Fed. naz. parchi 
francesi 

g rof. Carlo Alberto GRAZIANI, ordinario di Istit. di 
'irìtto privato 

on. Renzo MOSCHINI parco Migliarino - San Ros¬ 
sore 

dott. Salvatore PALLADINO, ricercatore Cnr 
Fabio RENZI, parco dei Sibillini 

Intervento conclusivo: 

on. Chicco TESTA, ministro dell'Ambiente del 
governo ombra 

Auletta dei Gruppi parlamemari 
via di Campo Marzio, 74 
Roma, 16 luglio 1991 • Ore 9.30 


Alla Camera di Commercio 


te? «Non credo che siano 
contro di noi. Se cl si arriva 
vuol dire che gli uomini di 
governo non sanno più cosa 
fare. Lo dicano, votiamo e 
contiamoci». Cossiga? «Non è 
il capo di un golpe ma é la te¬ 
stimonianza della fine di una 
storia. Un uomo ossessiona¬ 
to dai fantasmi del passato. 
Ma come puO liberarsene se 
ognuno di noi. accendendo 
la televisione, li può vedere 
tutti i giorni. E sempre agli 
stessi posti di comando. Co¬ 
munque è evidente che stia¬ 
mo assistendo al consumarsi 
di una resa del conti». E per 
finire le difficoltà interne al 
partito. «Stiamo ancora pa¬ 
gando le conseguenze del 

f [rande dramma collettivo, 
atto di tanti piccoli drammi 
personali, che è stato per tutti 
la fine del Pel. Credo che gli 
eccessi di pluralismo e le ca¬ 
dute dì stile siano la conse¬ 
guenza di una lunga com¬ 
pressione. Ma noi dobbiamo 
trovare un modo nuovo di es¬ 
sere senza cadute licenzio- 


le giornate 


12 




cantiere per settembre ma¬ 
nifestazioni e spettacoli con 
vari artisti. 

Le tessere «per la politica 
pulita» sono di quattro colori 
e variano con l'aumentare 
della sottoscrizione, da un 
minimo di diecimila lire 
(tessera verde) fino ad un 
milione ed oltre (tessera 
oro), passando per il rosso e 
l’azzurro. Chi sottoscrive, ol¬ 
tre agli sconti e alle agevola¬ 
zioni nelle librerie, nelle 
agenzie di viaggio, negli au¬ 
tonoleggi e cosi via. potrà ri¬ 
cevere l’Antiagenda di Al- 
tan. Staine e Ellekappa e 
l'Almanacco del Pds 1992. 
Nonché partecipare all’e¬ 
strazione finale del 30 no¬ 
vembre: in palio un giro del 
mondo in trenta giorni per 
quattro persone. 


si sono fatte più kinghe. 

Da IwncvJi 17 gujgro ha avu\o »n>/io Tapcnura con orano 
continuato degli sporlclli della r.imera di ( ommercio. presso il 
salone unico di via Mcravi;ili J1 

Ù l'ulteriore dimosira/’ionc. da parte della Camera di 
, Commercio c dei SUOI dipcndonu.della Io» tc volontà di cambiare, 
per essere più vjcmi ai ciILidmi. per soddisfare al meglio le 
! csjgcn/c degli Utenti e delle Imprese, per migliorare Timivii^ 

I della Pubblica Amnìnnsua/ume. 

I CU sporiHfisono aperti dai lunedì ai giovedì dalie ore 9.00 

\ atie 16.00 e // venerdì dalle ore 9.00 alle J^^.OO. 

I Per una Milano sempre più lun/ionale. per un servizio 
I ancora più efficace 


CAMERA 0 \ ODMMtRCIC) 

INDUSTRl/K ARTICIANATf) E /V^RCCXTURA 
DI MllANO 


Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista 

Auletta dei Grupioi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 
Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

“Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali” 

Partecipano: 

on. Giuliano AMATO, veesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIARANTE, presidente Commissione 
di garanzia del Pds; seri. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Gruppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBEìRTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro della Giustizia del 
governo ombra del Pds 




















PAGINA9 L'UNITÀ 



POLITICA INTERA 


Ancora polemiche sulla sorte 4^1 governo 
ma nessuno vuole uscire allo scoperto 
e chiedere lo scioglimento delle C^ere 
Cossiga: «Io non sono né prò né contro» 


Forlani: «Se prevarranno le contraddizioni 
non diremo no a un confronto elettorale» 
Andreotti: «Se continueremo a parlarne 
arriveremo alla fine della legislatura... » 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


Giorgio La Malfa 
«La Sicilia 
era il problema 
delPri» 




n «cerino» delle elezioni anticipate 

Craxi: «Se lo passano a noi, vi soffieremo sopra con forza» 


' «Lavoro-inutile», dice Andreotti di tanto parlare e scri¬ 
vere di elezioni a ottobre. E lancia un ambiguo ac¬ 
cenno al «gioco del cerino», il Psi non vuole ritrovar¬ 
selo acceso tra le mani. «Vi soffieremo sopra con tut¬ 
ta la forza dei nostri polmoni», afferma Craxi. Irride 
però sulla legislatura: «Potremmo posticiparla». Ma è 
' serio quando insiste sullo scioglimento concordato. 
• E Forlani: «Non siamo nettamente contrari». 


PASQUALI CASCSLLA 


. ai ROMA. Cossiga si rìpropo- 
' ne come notaio (intereaaalo). 

' Forlani si sbilancia sempic più 
, e Craxi si spende con un po di 
. Ironia. Solo AndteoRi resta 
inossidabjle: «Arriveremo alla 
(ine recare della legislatura - 
dice arglomallsti - e voi avrete 
latto un lavoro Inutile». Invita 
anche, il presidente del Consi¬ 
glio, a non dare «troppo retta* 
ai politici che, in materia, «par¬ 
lano troppo». Compreso Arnal¬ 
do Forlani? Già. il ^retarlo de 
«mette in positivo» il suo «non 
essere nettamente contrario» 
alle elezioni, ma il succo è ine¬ 
quivocabile: «Se dovessero 
prevalere elementi di contrad¬ 
dizione e di incertezza, aliora 
non si potrebbe chiudete la 
porta al confronto elettorale». 
Il cerchio, però, è dlHicile da 
chiudete finché Andreotti resi¬ 
ste. Può contare, nella De. tan¬ 
to sull'appoggio di Antonio 
Cava quanto sui contrasti in¬ 
terni alfa sinistra de; rtella mag¬ 
gioranza, sulle Incertezze del 
Pii, rostilitò del Fitdi, se non ad¬ 
dirittura di certe argomenta¬ 
zioni esterne come quella del 
verdi sui «giochi di potere» per 
•impedire» ia discussione par¬ 
lamentare sulle «relazioni gi& 
inviale dalla commissione stra¬ 
gi su Ustica c Gladio». 


Ma il presidente del Consi¬ 
glio spera soprattutto che II 
«gioco del cenno» finisca per 
spaventare chi rischia di rima¬ 
nere con le dita a contatto del¬ 
la fiamma. C, guarda caso. Bei- 
tino Craxi si è affrettato a utiliz¬ 
zare la penna di Ghino di Tac¬ 
co per scansare il pericolo: «In 
questa scottante materia eiet- 
torale - ha scritto su l'Aixinti!- 
se qualcuno ci mettesse in ma¬ 
no un cerino acceso noi vi sof¬ 
fieremo sopra con tutta la for¬ 
za dei nostri polmoni. Non 
spetta infatti a noi decidere». A 
differenza di Claudio Signorile 
che ò per un volo a ottobre per 
sottrane il Psi «airimmobilità 
del sistema dovuta alla politica 
de», Craxi ribadisce che II parti¬ 
to «può solo corx:onere ad una 
decisione». Altrimenti, è anche 
pronto ad acconciarsi a «resta¬ 
re» nel <ampo delle cento per¬ 
tiche». Su questo, Ghino di 
Tacco utilizza, ed esaspera ul¬ 
teriormente, le posizioni del 
capo dello Stato sull'«inMigo 
ferragostano» della scadenza 
normale della legislatura e sul¬ 
le «domande formulate per 
iscritto dai partili» per un voto 
anticipato alla prossima pri¬ 
mavera. Nel mezzo si colloca il 
volo a ottobre: ■Variamente 


consideralo». Ed ecco che Cra- 
xi-Ghino di Tacco mena fen¬ 
denti a chi lo avversa: «C’è per¬ 
sino chi già lo tratta alia stre¬ 
gua di un “Mlpe". Viste tutte 
queste proibitive condizioni, 
invece di anticipare, sarebbe 
meglio pensare a posticipare, 
allungando la vita del Parla¬ 
mento di altri 5 anni. Non do¬ 
vrebbe essere impossibile visto 
che si e già ampiamente chia¬ 
rito che la sovranità del Parla¬ 
mento viene prima della sovra¬ 
nità del popolo». 

Chissà se è un caso; sicura¬ 
mente è urta conferma della 
sintonia che corre tra via del 
Corso e il Quirinale. Fatto è 
che anche Francesco Cossiga 
toma a sottolineare che si pos- 
.sono sciogliere le Camere 
•quando ad esempio il sovra¬ 
no legale, cioè il Parlamento, 
mostra di non essere in conso¬ 
nanza con il sovrano reale, che 
in democrazia è il popolo». Pri¬ 
ma di lasciare la capitale. Il ca¬ 
pro dello Stato parla alla radio 
come se desse una lezione di 
diritto costituzionale: «Il presi¬ 
dente della Repubblica non è 
nè a favore nè a contro la tesi 
dello scioglimento delie Ca¬ 
mere, è il titolare del potere di 
scioglimento e lo esercita 
quando vi siano i presuppxrsti 
costituzionali e ricorrano le 
condizioni pxrlitico-lstituziona- 
II». Ma pxii arriva a NaMlU e si 
mostra compiaciuto dressere 
considerato un «manovratore» 
dello sbocco delia legislatura: 
«Lasciamo - dice - che gli altri 
si sbizzarriscano p>er vedere 
come manovro». Un po', co¬ 
munque, si tradisce: «\h è qual¬ 
cuno che ritiene che dato che 
mancaM sei mesi tanto vale 
far votare il pxipolo, ma siamo 
arrivati al punto che mandare 
a votare jf popxtlo è un “gol¬ 


pe". Un'idea della democra¬ 
zia, questa, che mi preoccu¬ 
pa». 

Cossiga c Craxi lanciano 
anatemi contro il liberale Al¬ 
fredo Biondi che l'altro giorno 
ha parlato di un «goipx: grigio»? 
Oppure bollano Achille Oc- 
chello per quel che è stato ri- 
ptortato da alcuni giornali, vale 
a dire che «se si esautorasse il 
Parlamento, facendo una crisi 
extra-istituzionale, sarebbe un 
golpie»? Con tutta evidenza la 
denuncia del segretario del 
Pds non riguarda le elezioni 
ma il «piatio privato e nascosto» 
da cui, nel caso, dovessero 
scaturire. Emanuele Macaiuso. 
che pure non «userebbe delle 
frasi estreme come quelle che 
qualcuno ha attribuito ad Oc- 
chelto», ribadisce che «non si 
può sciogliere il Parlamento 
solo p}er alcune vicende inter¬ 
ne che agitano la De e li Psi» e 
sottolinea come «approfondire 
il dibattito sulle elezioni all'in¬ 
terno dell'Istituzione parla¬ 
mentare» sin la «}sa plà logi¬ 
ca e più democratica pxsssibl- 
le». 

Andreotti un dibattito del 
genere se lo eviterebbe volen¬ 
tieri. Ieri è andato a conclude¬ 
re il convegno sulla «cultura 
della legalità» come se niente 
fosse. O quasi. Perchè ha fatto 
Il controcanto alla tesi della 
«delegittimazione» dello Stato 
espxtsta da Cossiga in aptertura 
dei lavori. Per il presidente del 
Consiglio <'è da far un gran la¬ 
voro» di riforma alla Costituzio¬ 
ne, ma «guai a chi pensasse di 
toccare la parte dei principi», a 
cominciare da quelli che rego¬ 
lano la vita del Parlamento: 
«Santlddio, questo Parlamento 
quando si è trattalo di assume¬ 
re un ruolo guida della nazio¬ 
ne ha funzionato». Ha aperto 


anche una gara di ironia con 

10 stesso Craxi: «Non vorrei fare 

11 piazziste di un Parlamento... 
al quale ora appartengo a vita, 
ma proprio perchè sono con¬ 
vinto del suo molo dico che 
non c'è contrasto tra il Parla¬ 
mento e l'espressione del cor¬ 
po elettorale attraverso il refe- 
Tcndutn nei limili, nelle forme 
e con l'esperienza già avuta». 
L'unic.i concessione è quella 
già respinta dal Psi: un referen¬ 


dum sul «risultalo» della stagio¬ 
ne coslituente.Su questo, del 
resto, si concentra il malessere 
interno della De. Come quello 
di Mario Segni, che nelle ele¬ 
zioni anticipale vede un «tradi¬ 
mento» dell'ultimo referen¬ 
dum. O di Guido Bodralo che 
ricorda come «il potere di con¬ 
dizionamento del Psi si è oggi 
ridimensionalo». Ma anche 
Forlani aggiusta il tiro. Fratture 
nella Oc? «Fantasie che si rac- 


il presidente nella villa di Napoli 
«P^herò qui il pesce grosso?» 



Il capo dello Stato è arrivato a Napoli, dove trascor¬ 
rerà una settimana di vacanze nella splendida villa 
I presidenziale «Rosebeiy», sulla collina di Posillipo. 
, «Sono venuto per riposetre la mente». Nel corso di un 
< breve incontro con i giornalisti, Cossiga, apparso 
’ per nulla stanco, ha affrontato, senza rinunciare alla 
sua véna polemica, numerosi temi di attualità. È la 
' sestavoltache il presidente viene a Napoli. 

” DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. MAmoRicao 


■■ NAPOLI. «Sono venuto per 
riposare la mente, per stare di-. 
' stante dai luoghi dove abitual¬ 
mente si lavora. Non potevo al-. 
' lontanarmi più di tanto, per¬ 
chè la vita istituzionale del 
Paese continua». E poi: «sono 
venuto a cercare il pesce gros¬ 
so nel Golfo di Napoli, che ha 
. uno splendido patrimonio itti¬ 


co». Come mal tante polemi¬ 
che nell'ultimo anno del man¬ 
dato? «Se vedete un pompiere 
correre, dopo che è stato (er¬ 
mo anche per parecchio tem¬ 
po, a domanda vi risponderà: 
vado a spegnere l'Incendio». Il 
presidente Francesco Cossiga 
ha scelto per la sua meditazio¬ 
ne la splendida villa Rosebery, 


sulla collina di Posillipo, che 
domina il golfo di Napoli. Una 
vacanza di una settimana che 
li capo dello Stato trascorrerà 
in compagnia dei suoi libri ( 
«non quelli gialli, perchè vivo 
costantemente nel "giallo"») e 
con brevi visite «strettamente 
private» in alcune delle località 
più rinomate del Napoletano, 
fra cui l'isola di Capri e la co¬ 
stiera amalfitana. Poi il presi¬ 
dente farà visita al senatore 
Francesco De Martino. 

Cossiga è arrivato in una Na¬ 
poli deserta ed avvolta in una 
cappa di calore (40 gradi). É 
sbarcalo poco dopo le 9,30 al- 
l'acreoporto militare di Capo¬ 
dichino. da dove, in auto, ha 
raggiunto Posillipo. Alle undici 
il capo dello Stalo, che indos¬ 
sava un paio di pantaloncini 
corti ed una polo, ha fatto una 


lunga passeggiata tra il verde 
del parco della villa presiden¬ 
ziale. Intorno alle 13, Cossiga 
ha pranzato sulla terrazza del 
behrédere maiolicato con il 
questore di Napoli, il prefetto e 
con alcuni funzionari del Qui- 
rinaie. Il menù è stato a base di 
frutti di mare: antipasto e spa- 
ghetti «a» vongole. Poi mozza- 
rella di bufala, fritto misto, caf¬ 
fè e l'immancabile «sfogliatel¬ 
la». 

Davanti ai cancelli di villi. 
Rosebery, per tutto il giorno c- 
sotto un sole battente, dcclnc- 
di cronisti, fotoreporter e ci¬ 
neoperatori hanno atteso che 
Cossiga li ricevesse. L'invito ul 
fidale è arrivato alle 17,30: «Il 
presidente vi aspetta» ha deiu> 
ai giornalisti un funzionario del 
Quirinale, che ha fatto strada 
tra i viali della stupenda villa 


settecentesca latta costruire 
dalla principessa di Gerace e 
venduta poi a un facoltoso 
amico di lord Giadstone, sìr Ar- 
chibald, quinto conte di Rose¬ 
bery. Nella grande foresteria, 
in .ìbbrgliamento "casual" (in¬ 
dossava un Pantalone a righe e 
una polo), Il capo dello Stato - 
che demani festeggerà il suo 
scssantatreesimo compleanno 
-, ha spiegato come mai abbia 
deciso di prendersi questa va¬ 
canza c i motivi che gli hanno 
fatto scegliere Napoli. Poi ha 
affrontato, senza rinuiKiaie al¬ 
la sua vena polemica, numero¬ 
si argomenti di attualità politi¬ 
ca. 

«Ho avuto un periodo piutto¬ 
sto impegnativo. Prima il lavo¬ 
ro ordinario, che non sempre 
si vedi». Poi le polemiche che 
irr/ece si sentono: la prepara¬ 


zione del messaggio che, non 
è un mistero, ho deciso di in¬ 
viare al parlamento prima del 
tempo previsto; ed Inline, Il re¬ 
cente viaggio in Ungheria che 
è stalo stressante dal punto di 
vista politico e fisico». Il presi¬ 
dente della Repubblica ha poi 
ricordato i motivi affettivi che 
lo legano alla città di Napoli: 
•Mio nonno era medico sassa¬ 
rese, esponente radicai demo¬ 
cratico. Siccome, prima o poi 
lo verreste a sapere, ve lo anti¬ 
cipo lo: era massone e per lun¬ 
go tempo è stalo a capo di una 
loggia. A Napoli, ci ha portato 
tutti gli anni, fino allo scoppio 
della guerra, dal 1933 al I9<I4». 
Non è mancala la rituale difesa 
di «Gladio», anzi, come dice il 
Presidente, della «Stand 
beyind»: «si è detto che il movi¬ 
mento comunista non aveva 


Budapest e ora anche Scotti archiviano il caso 

È ufficiale: rallarme 
colpa di un cane ansioso 


lotti e Spadolini al convegno sulla legalità 

«Rigore e riforme 
per risanare lo Stato» 


■i ROMA Tutto archivialo. 
Insomma, nel cimitero di Ra- 
koskeresztur, a Budapest, non 
c'è stalo proprio nulla. Nessun 
attentato. Questo in realtà lo si 
è sempre saputo, ma da ieri c'è 
anche il timbro dell'ulficialità. 
In mattina, infatti, l'ambascla- 
lorc magiaro a Roma è andato 
a Palazzo Chigi per consegna¬ 
re ad Andreotti una smentita 
«formale». Rrmata dal premier 
ungherese. Amali. Anche in 
questo caso, nessuna novità, 
visto che il primo ministro di 
Budapest già l'altro giorno, ap¬ 
pena rientralo da Bonn, aveva 
assicuralo che nulla era inter¬ 
venuto a turbare la visita di 
Cossiga. Da ieri, però, c'è una 
smentita messa nero su bian¬ 
co, con tanto di timbro diplo¬ 
matico. Il presidente del consi¬ 
glio Amali dice al suo «collega» 
italiano di «compiacersi per¬ 
chè dalle verifiche effettuate 
dai servizi di sicurezza» si è sta¬ 
bilito che non c'è stalo «alcun 
attentalo, nei confronti del si¬ 
gnor Presidente della repubbli¬ 
ca italiana». 

Caso chiuso (se mai è stalo 
aperto per la polizia di Buda- 
pe.st) Ed ora è cosi aiKhe per 


il nostro minblero degli Inter¬ 
ni. Pure in questo caso si tratta 
solo di una conferma. Già ve¬ 
nerdì scorso, infatti, Scotti era 
stato costretto a «giustificarsi» 
(di un comunicato allannantc 
diffuso dal suo dicasteio) pub- 
blkamenle. «Non potevo la¬ 
sciare nulla di intentalo... - ha 
detto - e non potevo nè smen¬ 
tire nè convalidare lin quando 
non avevo un rapporto forma¬ 
le scritto da parte delle autorità 
di polizia italiane ed unghere¬ 
si». Ieri il rapporto gli è arrivato. 
E Scotti ha pensalo di assolver¬ 
si cosi. «In sostanza - ha detto 
- nella relazione si riconferma 
che l'allarme fu dato dalle au¬ 
torità di sicurezza ungheresi. 
L'allarme portò alla sospensio¬ 
ne temporanea della visita del 
presidente della Repubblica al 
cimitero. Successivamente gli 
accertamenti hanno portato a 
valutare che l'allarme aveva al¬ 
cuni indizi (sic, ndr) che però 
non portavano, nel modo più 
assoluto, alla prospettiva di un 
attentato nei confronti di Cos¬ 
siga». Insomma. insomma ci 
sarebbe stato «allarme», ma sa¬ 
rebbe durato poco, un paio di 
minuti. Il tempo di capire che 


uno zelante cane in dotazione 
alle forze di sicurezza magiare 
aveva si fiutalo odore di can¬ 
delotti. Ma solo perchè uno dei 
blocchi di marmo accatastati 
vicino alla tomba di Imre Nagy 
(dove sarà costruito un mau¬ 
soleo dedicato alle vittime del¬ 
la repressione stalinista del 
'56) era stato asportato con la 
dinamite. Un «allarme» (di cui 
comunque parla Scotti manon 
i dirigenti della sicurezza ma¬ 
giara) rientrato nel giro di po¬ 
chissimo. Il tempo necessario 
perchè un poliziotto andasse a 
vedere e capisse che non c'era 
proprio nulla da temere. Buro¬ 
craticamente (com'è scritto 
nella relazione consegnata a 
Scotti) : «Le risultanze acquisite 
dagli inquirenti ungheresi c le 
stesse constatazioni del fun¬ 
zionari italiani concordano 
nella valutazione che rallar¬ 
me...fu detemmlnato dalla 
presenza di un blocco di pie¬ 
tra». Insomma: nulla. E allora 
perchè questo attentato imma¬ 
ginario ha .scatenato tante po¬ 
lemiche m Italia? Questo la re¬ 
lazione dei super-poliziotti ita¬ 
liani ed ungheresi non lo spie¬ 
ga. 


■■ ROMA. «Ci troviamo d i 
fronte a degenerazioni e scon¬ 
finamenti che determinano 
quella che da più parti è stati 
chiamata l'occupazione dello 
Stalo da parte dei partili. È uni 
situazione che tende per sua 
natura a vanificare il principio 
di legalità, a sostituire criteri e 
interessi di parte e di partito i 
quelli deirinteressc generafei'. 
Cosi Nilde lotti, presidente de - 
la Camera. Un'analisi che sen' - 
bra trovare punti d'incontro 
con quella di Giovanni Spado¬ 
lini. Invitati a parlare di soglia 
di legalità, crisi delle istituzk'- 
ni, nel convegno organizzalo 
sulla «legalità» dal ministero 
dcirintemo, i presidenti dei 
due rami del Parlamento si ri¬ 
volgono senza parafrasi ai di¬ 
retti custodi dello Stato. Ai par¬ 
titi che sotto il sole di luglio 
hanno ripreso gusto al loto ele¬ 
zioni, ma anche al presidente 
della Repubblica. 

La crisi del sistema sta se¬ 
condo lotti nella paralisi del 
processo di riforma delle istitu¬ 
zioni («la leva trasfonnatrice 
che possiamo e dobbiamo uti¬ 
lizzare», secondo il presidente 
della Camera). Spadolini di¬ 


pinge uno Stato adattatosi al 
minimo, in cui il principio di 
legalità si è affievolito, prima 
che nel comportamento dei 
singoli cittadini, «cosa (orse più 
grave - secondo il presidente 
del Senato - ncll azione di 
quei soggetti pubblici cui la 
()ostil izione impone di adem¬ 
piere .lite proprie funzioni con 
disciplina ed onore». Ma basta¬ 
no «i valori costituzionali», in- 
vixat. dal presidente del Sena¬ 
to, per recuperare la legalità 
nelle aree insidiate dal crimi¬ 
ne? Ul crisi della legalità, «limi¬ 
te e ostacolo allo sviluppo», se¬ 
condo il presidenie della Ca¬ 
mera, viaggia anche su feno¬ 
meni come l'evasione fiscale, 
l'inefficenza della giustizia. 
Anche, sulla paralisi dell'attivi- 
tit legsiativa. «Nel rinvio di leg¬ 
gi necessarie, nelle omissioni, 
in normative provvisorie, dero¬ 
gative, contraddittorie - ha ag¬ 
giunto lotti - nella logica persi¬ 
no dei condoni che finiscono 
per premiare I comportamenti 
illecit ». Il punto di sblocco sta 
per lotti solo in una reale de¬ 
mocrazia compiuta che sanci¬ 
sca «l'alternanza di maggio¬ 
ranze di governo», la possibili¬ 
tà per gli elettoli di scelte chia¬ 


contano d'estate senza tener 
conto che problemi come la fi¬ 
nanza pubblica, la lotta alla 
criminalità e i nuovi impegni 
comunitari incoraggiano ad 
insistere nell'impegno di soste¬ 
nere il governo». Gli stessi ar¬ 
gomenti usa Craxi per assicu¬ 
rare la «simpatia», il «sostegno» 
e il «via Ubera» dei socialfiti a 
una «buona azione concreta». 
Solo che il leader del garofano 
«per il momento» vede «sno¬ 
darsi un finale di legislatura 
che da confuso rischia di di¬ 
ventare convulso e inconclu¬ 
dente». Forlani, a tanto non si 
spinge, ma neppure si spende 
a difesa del bilancio del gover¬ 
no Andreotti. Dice, da una par¬ 
te, che «non dipende solo da 
noi» e, dall'altra, che «non ser¬ 
virebbe un lungo periodo di 
crisi, incertezza ed esaspera¬ 
zione di contrasti tra 1 partiti». 
L'intesa sulle elezioni anticipa¬ 
te, se ci fosse, in realtà sarebbe 
in negativo. Preluderebbe a un 
gioco delle parti. Anzi, Forlani 
già usa subito qualche aigo- 
menlo elettoralistico. Contro le 
Leghe. E pure contro il Psi. a 
CUI presenta la «reazione» al¬ 
l'invito di «andare al mare» il 
giorno del referendum come 
«un suggerimento in tema di 
Repubblica presidenziale». 

Ma se pure qualcuno dei 
giocatori stesse bleffando, e la 
posta delle elezioni anticipate 
concordate dovesse saltare in 
questo giro, non è affatto detto 
cne il governo di «Giulio VII» 
esca indenne dalla partita. Per¬ 
sino un ministro de, Franco 
Marini, pur contrario alle ele¬ 
zioni. richiama «ad una dignità 
del governo» e ricorda ad An¬ 
dreotti che «erto, l'idea che il 
potere logora chi non c'è l'ha, 
è in sè valida, ma nel lungo pe¬ 
riodo un cerio logorioc'è». 


Il presidente 
Francesco Cossiga 
al suo arrivo 
a Villa Rosebery 
di Napoli 
dove si è recato 
per una breve vacanza 


vinto in Italia, e quindi in Euro¬ 
pa, per 600 brave persone che 
erano stale arruolate...» E nep¬ 
pure il messaggio allusivo. Ieri 
l'occasione era Franco Marini: 
«è mio grandissimo Bmico...e- 
ra con me sul palco a Torino 
quando gli autonomi ci attac¬ 
cavano». 

Seduto accanto al presiden¬ 
te, c'era il giornalista Uno Jan- 
nuzzi, da poco chiamato a diri¬ 
gere Il «Giornale di Napoli». 
Non era presente, invece. Pa¬ 
squale Nonno, direttore del 
«Mattino», che nelle ultime set¬ 
timane ha polemizzato dura¬ 
mente con Cossiga. Il capo 
dello Stato si è soffermato bre¬ 
vemente anche sul mali della 
città: «La gente non vuol capire 
che NaF>oli è un problema del¬ 
l'intera nazione, e non solo lo¬ 
cale». 


«Per i repubblicani la Sicilia non rappresentava un proble¬ 
ma, ma il problema»: lo ha detto Giorgio La Malfa (nella fo¬ 
to) , segretario del Pri, giunto a Palermo per i lavori del con¬ 
gresso regionale del partirò. Il leader dcH'Edera si rifensce 
chiaramente all'uscita dal partito di Aristide Gunnella, capo 
incontrastato del Pri siciliano fino a pochi mesi fa, e che ora 
ha dato vita al suo miAnmento «Democrazia repubblicana». 
E parie delte relazione introduttiva, tenuta dal commissario 
inviato in Sicilia proprio da La Malfa, Giorgio Bogi, è stata 
dedicata al «caso Gunnella». Bogi ha alluso ad «inquinamen¬ 
ti della vita politlc.> e alle sue collusioni con ambienti della 
criminalità». Poi ha aggiunto: «È inutile nascondersi che essi 
sono avvenuti anche dentro il Pri». Intanto Gunnella, dopo la 
notizia che la procura della Repubblica di Catania ha chie¬ 
sto l'autorizzazione a procedere nei suol confronti |>er ia vi¬ 
cenda dei brogli elettorali, ha dichiarato: «Solleciterò la 
giunta a concedete immediatamente l'autorizzazione a pro¬ 
cedere, perchè non ho nulla da temere». 


Congresso De Movimentala apertura del 

Hi Aiiollinn* congresso della De avelline- 

**''*•’'"*'se. Il segretario del partilo, 
«BreZneVIOnO Ahuio lannaccone, della si¬ 
la cinidrst nistra che fa capo a De Mita 

j "*** *„, e Mancino, ha annunciato 

del DOrtltO» che non rìpresenteià la sua 

candidatura, parlando di 
•disegni oscuri' all'inlemo della stessa corrente, lannaccone 
ha lanciato un duro attacco al suoi compagni di partito. «La 
sinistra de - ha detto - sla accantonando la politica della 
speranza, ossia la razloiuile risposta alle esigenze della so¬ 
cietà civile, per inagurare una stagione brsmeviana». II rilan¬ 
cio del partito in Irpiana, ha aggiunto, «è stato impedito dalle 
interdizioni delle segreterìe particolari degli autorevoli lea- 
ders». 


In Calabria Il gruppo regionale del Pel¬ 
li p^e rhiMiiP Calabria ha pre- 

” I *' 1 * I sentalo una mozione di sfi- 

IC diniiSSiOni ducla nei confronti del presl- 

ueiia giunid lg „„ bicolore De- Psi. L'ini¬ 

ziativa è putita do()o le po- 
lemiche, .uiche aH'intemo 
della maggioranza, che hanno accompagnato la nomina 
dei manager nelle Usi calabresi: una vicenda che aiieva por¬ 
talo alle dimissioni dell'iissessore responsabile. E la stessa 
giunta, dopo aver promoiso i 31 manager, è stala costretta a 
rimangiarsi sei nomine di personaggi chiacchierati o, co¬ 
munque, illegittiinamentt» nominati. Per il ministero della 
Sanità, addirittura, sarebbero 16 su 31 i manager non rispon¬ 
denti ai criteri di legge In Calabria. Le dimissioni della giun¬ 
ta, per il capogruppo del Pds Franco PoUtano, sonop «urgen¬ 
tissime per spianare la strada alle forze sane, capaci ed au¬ 
tonome della regione, pe r poter avviare un progetto di risa¬ 
namento della Calabria». 


Crisi La giunta comunale di Sira- 

aei mono^ore democrisUano, Caeto- 

dQinOCriSuSnO no Bandiera, ha rassegnato 

a StrafUSa dimissioni motivandole 

a «siraiJisa , solida¬ 

rietà all'intemo della giunta. 
L'amminislTazione guidata 
dal sindaco Bandiera era un monocolore de sostenuto dal¬ 
l'esterno dal Pri e dal Psdi. La giunta era in carica dal mese di 
luglio dello scorso anno. Al consiglio comunale di Siracusa 
la De ha la maggioranza assoluta: 30 consiglieri su 50. 


CÌ3nilÌ CupCrìO» 'Ua società civile non vuole 

«Il imlnntarixrn delegare a pochi esperti o 

n VOIOnMTialU politico la rigene- 

dà gildliu razione della democrazia, 

alla democrazia» pji- 

»•»••• »•« «■»• persona a questo obietti¬ 

vo». Lo ha detto il coordina- 
tore nazionale di Sinistra 
giovanile, Gianni Cuperio, intervenendo all'annuale conve¬ 
gno di studio dei giovani delle Acli, che quest'anno si tiene a 
Potenza. «Esiste un tessuto associativo e di volontariato che 
quotidianamente lavora per modificare concretamente e 
qualificare la nostra democrazia - ha aggiunto Cuperlo -. Il 
sistema politico, i partiti tradizionali devono comprendere 
questa novità». Al coniagno è intervenuto anche Vittorio 
Agnoletto, segretario nazionale della Lila, l'associazione per 
la lotta contto l'Aids, li convegno si chiude oggi, con un di¬ 
battito sulla criminalità organizzata, al quale prenderanno 
pane, tra gli altri, Giovanni Bianchi, presidente nazionale 
delle Acli, e il vescovo di Locri, monsignor Ciliberti, che per 
la sua attività in Caliibrìs ha ricevuto pesanti minacce dalla 
'nadrangheta. 


ORCQOmOPANl 


Acque agitate sulle nuove concessioni radiotelevisive 

n Psi, Berlusconi e... 
tre tv nazionali in meno 


re e consapevoli Ira coalizione 
e i programmi, coniugate con 
un'operazione di completa 
trasparenza del potere. La di¬ 
rezione. insomma per la lotti, 
che dovranno prendere le ne¬ 
cessarie rilorme istituzionali. 

Ma come può essere sbloc¬ 
calo lo Stalo da chi ha contri¬ 
buito alla sua degenerazione? 
L'equilibrismo del medico che 
cura se slesso senza indulgen¬ 
ze può riuscire. «Le forze politi¬ 
che che hanno fondato e costi¬ 
tuito la repubblica democrati¬ 
ca - ha detto lotti - devono og¬ 
gi assumere pienamente la re¬ 
sponsabilità del compito pri¬ 
mario di costruzione e 
rinnovamento delle istituzio¬ 
ni». La Costituzione, secondo 
Spadolini può ancora essere 
l'elemento di riferimento per il 
recupero del «senso pieno» di 
ciò che è il governo di un pae¬ 
se. «A cominciate dalla classe 
politica - ha detto il leader sto¬ 
rico dei Pri - occorre compren¬ 
dere come non esistano diritti 
che possano prescindere dal¬ 
l'esercizio di doveri anche gra¬ 
vosi. Specialmente se questi 
doveri sono quelli che vanno 
compiuti al servizo del paese». 


■■ ROMA I rapporti tra Silvio 
Berlusconi e Bettino Craxi? Ri¬ 
sponde Paolo, fratello di Silvio: 
•Mi risulta che siano sempre 
sotto il segno di una sincera 
amicizia. Efetto questo è possi¬ 
bile che anche fra due amici 
possano emergere divergenze 
di giudizio. Parlare però di rot¬ 
tura è assurdo». Insomma, c'è 
o no il gelo tra Silvio e Bettino? 
Tra conferme e smentite (che 
suonano come altrettante con¬ 
ferme) Paolo Berlusconi nella 
sua inlervisla che apparirà lu¬ 
nedi su «L'Espresso», facendo 
le viste di pigliarsela con l'on. 
Walter Veltroni, del Pds. trova 
comunque il modo di lanciare 
un segnale non proprio pacifi¬ 
co a ^a del Corso. Dice il fra¬ 
tello: «Se avesimo dovuto fer¬ 
marci ogni volta che Walter 
Veltroni muoveva obiezioni 
adesso saremmo proprietari 
soltanto del Milan». Come dire: 
nessuno ci può fermare, vec¬ 
chi e nuovi antagonisti. Nell'in¬ 
tervista Paolo Berlusconi con¬ 
ferma definitivamente che egli 
cappeggerà una società che 
uscirà dalle costofe della Finin- 
vest, per gestire il patrimonio 
immobiliare del gruppo e in¬ 


corporare «li Giornale», in mo¬ 
do da aggirare quella norma 
della legge Mamml, che vieta 
di possedere una molutudinc 
di tv c anche un giornale quoti¬ 
diano. 

In quanto alla vicenda del 
gelo Berlusconi-Psi, esplos.i al¬ 
l'indomani del rcferenclum 
(via del Corso accurò la Fmin- 
vest di scarso appoggio alla 
campagna astensionistica) 
ma maturata allorcfiè l'uomo 
di Andreotti, Ciarrapco, me¬ 
diò tra Berlusconi e De Bene¬ 
detti. essa si è airkchlLi di 
nuovi capitoli. Ad esempio: 
l'affermazione reiterata da 
Ugo Intim, il quale - condivi¬ 
dendo recenti afferai izioni di 
Veltroni - ha auspicalo la rigo¬ 
rosa attuazione della legge 
Mamml; una analoga afferma¬ 
zione del vice-presidente del 
consiglio. Martelli: Iti coater- 
ma, nel consiglio di ammini¬ 
strazione rinnovato d 1 «Repub¬ 
blica», di Gianni Letta, .strettis¬ 
simo collaboratore di Berlu¬ 
sconi, grande amico di An¬ 
dreotti; la visita, compiuta gio¬ 
vedì scorso dallo stesso 
Berlusconi, nell'ulficio pr.valo 


di Andreotti. 

in definitiva, se ora ci si scal¬ 
da tanto è perchè prima o poi, 
eventuali elezioni politiche 
permettendo, bisognerà risol¬ 
vere la questione delle conces¬ 
sioni alle tv private nazionali. Il 
ministro Vizzzini ne vuole dare 
9 e non 12, come Mamml, il 
che potrebbe significare anche 
qualche pericolo iier una delle 
tre Telep'iù impiantate da Ber¬ 
lusconi e allocate presso soci 
amici. In un confronto svoltosi 
l'altra sera a Savona con i rap¬ 
presentanti delle emittenti lo¬ 
cali e con Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile nazionale di setto¬ 
re del Pds, il ministro Vizzini ha 
conferm.jlo che vorrebbe veni¬ 
re a capp della vicenda in set¬ 
tembre e che si servirà anche 
della guardia di Finanza per 
indagare su eventuali concen¬ 
trazioni illecite, in quanto alla 
radio, il ministro ha nvelato 
che non sa da dove comincia¬ 
re perchè non ha trovato al mi¬ 
nistero neanche l'imposlazio- 
ne di un lavoro preparalono. 
«Sono I guasti - h.i commenta¬ 
lo Vita - di 15 anni di mancata 
regolamentazione». 


X 

















PAGINA 10 L'UNITÀ 


H vertice 
dì Londra 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


La capitale si prepara ad accogliere il summit 
Saranno quattromila gli uomini impegnati 
per garantire la sicurezza agli otto leader 
Si temono attacchi terroristici dell’Ira 


«State attenti alle bombe» 
Una città sotto assedio 


Slncontrera^rm^ 




(pariti saranno gli uomini impegnati a garantire la 
sicurezza del vertice? «Quanti sono necessari» ri¬ 
spondono a Scotland Yard. Si sa che saranno più di 
quattromila. Sotto assedio gli aereoponi londinesi e 
la zona di StJames's Park e di Lancaster Palace. 11 
primo ad arrivare nella capitale inglese, ieri, è stato 
il giapponese Kaifu, mentre l’ultimo sarà, stasera, 
George Bush. La polizia teme attentati dell’Ira. 


ALnCBBUlABB 


M LONDI^ Un gl|wtesco 

vo^l^eroporto di Hea^row c 
intorno all'edificio .di Lanca¬ 
ster House. «Nod siamo abitua¬ 
ti a parlate di questioni di sicu- 
resa» dicono a Scotland Yard, 
e quando si chiede quanti sa¬ 
ranno gli uomini impegnali a 
proteggere i sette Grandi ri¬ 
spondono: «Il numero neces¬ 
sario». Di certo si sa che saran¬ 
no più di quattromila. Il parco 
Intorno a St James’s Palace - 
dove un tempo i gentiluomini 
si sfidavano a duello - è prati¬ 
camente posto In stalo d'asse¬ 


dio da agenti in divisa e in bor¬ 
ghese fra i quali ci sono mem¬ 
bri delle leste di cuoio Sas 
(Special Air Service) che han¬ 
no espletato un ruolo definito 
«altamente significalivo» nella 
guerra del Golfo. Gli esperti mi¬ 
litari inglesi hanno trasformato 
i tetti delle case nei pressi della 
zona dove si terrà il vertice in 
sofisticati osservatori, mentre 
Scotland Yard ha avuto il com¬ 
pito di «schedare» i nomi di mi¬ 
gliaia di persone che lavorano 
nelle vicinanze di Lancaster 
House e negli alberghi dove n- 
sledono i membri delle dele¬ 



gazioni. Centinaia di poliziotti 
inglesi, coadiuvali da uomini 
dei servizi segreti statunitensi, 
stanno giù pattugliando da al¬ 
cuni giorni l’aeroporto di Hea- 
throw dove ieri è arrivato il pre¬ 
mier giapponese Kaifu. Il pri¬ 
mo ministro di Tokyo 6 stalo il 
primo dei sette Grandi ad arri¬ 
vare a Londra, mentre l'ultimo 
sarà II presidente statunitense 
George Bush, che giungerà in 
ellcoltero stasera. Non tutti, co¬ 
munque, arriveranno a Heath- 
low; fa maggior parte dei lea¬ 
der ha scelto di attenrare alla 
base aerea di Northolt, attual¬ 
mente inawicinabile, 

Mikhail Gorbaciov, che sarà 
a Londra martedì sera, giunge¬ 
rà a Healhrow, e il percorso 
che conduce dall’acieoporto 
al centro della città sarà un 
lungo cordone azzurro: gli 
agenti della polizia formeran¬ 
no infatti una sorta di catena 
umana. È la prima volta che la 
capitale inglese ospita un in¬ 
contro tra iTeader delle due su¬ 
perpotenze. 

Il pericolo pubblico numero 


uno è, ovviamente, l'Ira che 
nei mesi scorsi ha già tentato 
un attentato con colpi di mor¬ 
taio contro il premier britanni¬ 
co Major, e ^otland Yard ha 
sfruttalo la clamorosa tuga dal 
carcere londinese di Brixion di 
due membri della formazione 
terroristica - avvenuta la serti- 
mana scorsa - per compiere 
dei ralds nei quartieri della ca¬ 
pitale popolati da irlandesi. Un 
altro piolenziale pericolo viene 
da gruppi estremisti che po¬ 
trebbero sfruttare l'occasione 
per qualche attentato dimo¬ 
strativo di ritorsione nei con¬ 
fronti di paesi che, più o meno 
direttamente, hanno parteci¬ 
pato alla guerra del Golfo. 

Gli otto leader - compreso 
Gorbaciov - hanno al segui o 
circa mille funzionari ed asta- 
stenti c intorno a loro ci soro 
circa 3.S00 giornalisti e telc<> 
peratorì. L'operazione di poli¬ 
zia costerà fra i 6 c i 12 milioni 
di sterline, cioè circa 2S miliar¬ 
di di lire. Anche la popolazio¬ 
ne è stato allertata con manife¬ 
sti che mostrano una borsa da 


viaggio nera su fondo bianco e 
la scritta in blu: «Bombs: be al¬ 
ter» (Bombe: s'iate vì^li). Ci 
sono consigli sul come com 
portarsi nel caso in cui ci si tro¬ 
vi nei pressi dì un bagaglio ap¬ 
parentemente abbandonato. 

L'unico beneficio che per 
ora i londinesi hanno potuto 
vctificare come diretta conse¬ 
guenza del summit è il fatto 
che le strade intorno a West- 
minster e Lancaster House so¬ 
no più pulite dato che i cestini 
dei rifiuti e i sacchi di immon¬ 
dizia vengono svuotati o porta¬ 
ti via con insolita regolaiità: 
inoltre sono sparite le buche 
che costellavano le vie del cen¬ 
tro. Non c'è traccia invece dei 
vasi di piante fiorite di cui i 
quotidiani avevano partalo al¬ 
cuni giorni fa fcttse perché so¬ 
no mancati gli sponsor privati. 
Questi ultimi invece sf sono 
presentati in massa per rifini¬ 
re di alimenti e bevande i sette 
Grandi. 

Un altro grande problema 
sarà rappresentato dal traffico: 
in una città dove anche la 




iBuckIngham Palace 


macchina della regina si ferma 
per far passare 1 pedoni sulle 
strisce, non è previsto di chiu¬ 
dere al traffico determinate 
strade per ragioni di sicurezza. 
Difficile immaginate gli ingor¬ 
ghi che il passaggio di 7 cortei 
di auto potranno essere causa¬ 
li nel prossimi giorni. 

La regina riceverà gli illustri 
ospiti a Buckingham Palace, e 
la serata offrirà anche la princi¬ 
pale pietanza del menù cultu¬ 
rale, un concerto di James Gal- 
way e l’inevitabile banda mili¬ 
tare, mentre John Major invite¬ 


rà i Grandi a cena alla Torre dì 
Londra, nella stessa stanza in 
cui Anna Bolena trascorse i 
suoi ultimi giorni. In assenza 
della Thalcher - per cui i cinici 
prevedono una celebrazione 
dietro le quinte di lutti quei lea- 
ders che non la potevano sop¬ 
portare -, Major, che dai tempi 
della sua ascesa a Downing 
Street è sempre rimasto nel più 
assoluto grigiore, coglierà r^ni 
«photo opportunity» nel tenta- 
trvo di ottenete qualche grado 
in più di popolantà intemazio¬ 
nale al centro di tanti ospiti, 
con un occhio alle elezioni po- 


liticheche si stanno avvicinan¬ 
do. Forse con un po' di niaibia 
un quotidiano ha presentato il 
premier candese Brian Mulro- 
ney al primo posto nella lista 
degli invitati a cui Major farà gli 
onori di casa, con la piecisa- 
zione che Mulroney ha la ma¬ 
nia di cambiarsi la «.micia 
cinque volte al giorno. C’è an¬ 
che una breve mcnziorie per 
Andreotti: «È stato fuori i; den¬ 
tro i governi itallan > da qiiaran- 
t'anni, il che dice ciualccsa sul 
suo senso di humour». Cosi al¬ 
meno dairitalia arriva un po' 
di «divertimento». 


Da Rambouillet a Houston, sedici anni di summit 


L'ultimo Incontro del G7 a Houston nel luglio 1990 


M Ecco la storia dei summit 
e delle loto decisioni. 
Rambonillel, IS novembre 
1975. Al primo appuntamento 
tra i sette Grandi gli Usa si im¬ 
pegnano a limitare le oscilla¬ 
zioni del dollaro. Si discute sul¬ 
le strategie di ripresa economi¬ 
ca, meno della crisi energeti¬ 
ca. 

Portorico, 27 atagoo 1976. 

Poche le novità. Ci sono segna¬ 
li di ripresa dalla recessione, 
ma inflazione e disoccupazio¬ 
ne non calano. 

Londra, 7 maggio 1977. Cre¬ 
scente preoccupazioni per l'e¬ 
conomia mondiale: per gli Usa 
c'è Jimmy Carter, per l'Italia 
c'è già Andreotti. Nasce la teo¬ 
ria delle «locomotive»: i paesi 
con surplus commerciale tira¬ 
no l'economia, quelli con forte 
inflazione devono varare poli¬ 
tiche di risanamento. 


Bonn, 16 lugUo 1978. Co¬ 
mincia, timida, la concertazio¬ 
ne tra le politiche dei sette per 
rilanciare la crescita economi¬ 
ca tenendo sotto controllo l'in¬ 
flazione. Restano i disaccorr! i 
sulle politiche commerciali. 
Gundalupa, 4 gennaio 
' 1979. Non partecIpano-Giap- 
pone, Italia e Canada; i quattro 
discutono dei rappoiu con 
l'Est o del disarmo. 

Toldo, 26 giugno 1979. Tie¬ 
ne banco T’onergia. dopo il 
trionfo della rivoluzione isla¬ 
mica in Iran e le pe.sanli riper¬ 
cussioni sul mercato petrolile 
ro mondiale. Varato un regi 
stro delle operazioni petrolm» 
re intemazionali, il controllo 
sui prezzi interni del greggio, i! 
rilancio del nucleare. 

Venezia, 22 0agno 1980 
Ostaggi in Iran e invasione del- 
l'Afganistan monopolizzano 
l'attenzione sul rapporti Esi- 


Ovesl. Deciso il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca. 
Ottawa, 20 lnglk> 1981.L'era 
Reagan. Forti contrasti sulla 
politica degli alti tassi d'inte¬ 
resse Usa che strangolano le 
possibilità di ripresa economi¬ 
ca. 

VenalBea. 4 giugno 1962. 

C'è ancora la recessione, i tassi ■ 
amtiricani non calano e il dol¬ 
laro si mantiene su valori ele- 
vatiiBlmi. Ancora polemiche 
sulla politica monetaria e com¬ 
merciale, contrasti sul contrat¬ 
to per Il gasdotto siberiano. 
WUUaffljrtMuf, 28 muflio 
1983 II fallimento di VersSn» 
spìnge a un compromesso, an¬ 
che se ci sono segnali di ripre¬ 
sa e calano i preói petroliferi. 
Dichiarazione comune sulla si¬ 
curezza, l'Europa si impegna a 
installare gli euromissili. Ma 
dollaro e tassi d'interesse Usa 


continuano la loro corsa. 
Londra, 7 giugno 1984. La 
ripresa c’è, ma gu europei con¬ 
tinuano ad accusare la politica 
monetaria americana, che tra 
l'altro contribuisce pesante¬ 
mente aU'indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo. Sul de¬ 
bito dei Pvs la conclusione è 
generica. 

Bonn, 2 maggio 1965. E uno 

dei vertici più interlocutori, no¬ 
nostante I urgenza dei proble¬ 
mi: deficit di bilancio Usa, 
coordinamento delle politiche 
economiche, crescita delle 
tensioni piotezìonistiche. 
ToUo, 4 maggio 1986. Si 
p^la molto di terrorismo. De¬ 
ciso Timpano a scambiare in¬ 
formazioni e misure contro 
qu^li Stati (Libia, Siria) accu¬ 
sati di sostenerlo. In campo 
economico, generiche richie¬ 
ste sul cooidmamento e primi 
accenni all'armonizzazione 


degli indicatori economici. 
Venezia, 8 giugno 1967. Si 
discute di misure contro la dro¬ 
ga, ma non c'è nessun impe¬ 
gno per ridurre il debito Usa e 
per alleggerire il drammatico 
mdebilamento dei paesi pove¬ 
ri. Accenni alla supervisione 
delle politiche economiche, 
dei tassi e delle valute. 

Toronto, 28 ghigno 1988. 
Dopo le tensiom valutarìe del¬ 
l'ottobre scorso, soddisfazione 
per la tenuta della collabora- - 
zione tra i sette. Il documento 
finale impegna a una riduzio¬ 
ne dei deficit di bilancio ameri¬ 
cano e italiano, e paria di un 
coinvolgimento nella colabo- 
razione dei paesi di nuova in¬ 
dustrializzazione dell’Asia 
Orientale. AiKora contrasti 
sulle politiche commerciali. 
PWigl, 15 indio 1969. Clima 
di festa per WBicenienaire, ma 
risultati concreti pochini. Si n- 


badisce la necessità di una 
concertazione sul fronte valu¬ 
tario e dei tassì di imeresje. re¬ 
stano le tensioni sul commer¬ 
cio intemazionale (sempre 
bloccato l'Uruguay Sound del 
Gatt). Incaricati gli euroiteì di 
coordinare gli aiuti a Polonia e 
Ungheria. 

Honaton, 9 higUo 1990. Pri¬ 
mo vertice dopo la caduta del 
muto di Berlino. Alt'ordire del 
giorno gli aiuti ai pairsi dell'Est 
e soprattutto per l’Unione So¬ 
vietica. Allentale le surzìoni 
contro la Cina varale dopo la 
sUage di piazza Tiaii An Men. 
Per VUrss, nessun plano coor¬ 
dinato; piuttosto vaghe le con¬ 
clusioni sul negoziato sulle po¬ 
litiche commerciali, i contrasti 
tra Europa c Usa continuano. 
Nessun impegno concreto per 
li debito dei paesi m via di svi¬ 
luppo. 


La piartina del centro di Londra, 
completamente isolato 
per timori di attentati. 

Le strade intorno 
a Buckingham Palace 
e Lanccister House 
sono so rvegliate 
giorno e notte dalla polizia 


Baitea Bush 
e le altre 
Due giorni 
di ricevimenti 


■■ LONDRA Coti l'assenza 
[ di Mari;aret Thatcher, il sum¬ 
mit dei sette gr^di paesi in- 
dustrìal'izzati si tra^rmerà 
inevitabilmente in un club 
•persoli uomini». Ma natural¬ 
mente, nella cornice del ver¬ 
tice oltre ai larori ed agli in¬ 
contri protocollari che impe¬ 
gneranno i sette leaders, è 
'tato preparato un program¬ 
ma armhe perle signore. 

La first lady americana 
Barbara Bush effettuerà, in 
compagnia della principessa 
OianA una visita ad un repar¬ 
to deU'ospedale londinese di 
Meddlesex, centro di cura 
specializzato nell'accoglien¬ 
za di malafi di Aids. Tale tipo 
di impegno è una consuetu¬ 
dine per la moglie del presi¬ 
dente .americano. Un pro¬ 
gramma simile è stato messo 
a punto dall'organizzazione 
anche (ler tutte le altre ladies 
che aotompagnarx) i sette: 

I insieme si recheranno in vìsi¬ 
ta aH'ospedale Stoke Mande- 
ville, stnjttura atta al ricupero 
degli handicappati. 

Per le signori» è stata inol¬ 
tre prevista una serie di atfivi- 
tà del tutto distensive, tra cui 
la visita allo stupendo orto 
botanico di Kew. che in que¬ 
sta stagione, gnizié alla piog¬ 
gia ininterrotta del mese 
scorso, sfoggia i suoi colori 
più sgaqtiantl 

La signora Thatcher, la 
«dama di ferro» che detiene il 
record di partecipazione ai 
G7, essendovisì recata per 
ben dodici volte, dunque 
non ci s.uà, ma la sua figura 
si muoverà ugualmente ai 
margini del vertice. Ad esem¬ 
pio pare scontato un suo in¬ 
contro con il presidente Mi¬ 
khail Gorbaciov, col quale 
nel corso della sua attività dì 
premier ha sviluppato una 
vera e propria lunicizia, che 
va oltre i canoni ufficiali e le 
notevoli differenze ideologi¬ 
che tra i due. Gorbaciov si in¬ 
contrerà anche la regina Eli¬ 
sabetta, che ha esplicitamen¬ 
te invitato il leader sovietico 
ma anche sua moglie Raissa 
nella residenza di Buddn- 
gham P.alace, per giovedì 
prossimo. 


VACANZE UEIE 


A QATTEO MARE • GOBBI HO¬ 
TEL - Divertimento assicurato s 
prezzi contenuti, grandissima 
piscina, divertentissimo 
scquascivolo • tappeto elastico 

• giochi gratuiti • spettacoli ae¬ 
rali • colazione buffet - scelta 
menu • 4 alberghi Vi attendono 

• pensione completa 34.000/ 

60.000 • promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive • ra¬ 
gazzi. Richiedeteci offerte 
0647/85350. (79) 

BELLARIA - Hotel Wege • Via 

Elios Mauro, tei 0541/44593 • 
nuovissimo, tranqullllo, came¬ 
re con bagno, balcone, ascen¬ 
sore. parcheggi, colazione, 
buffet. Giugno 30.500/33.000. 
luglio 37.500/40.000 tutto com¬ 
preso. Bambini 8conto40%. Di¬ 
rezione proprietario. (27) 

CESENATICO - Hotel King - 
Viale De Amicis 88. tei. 0547/ 
62367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet in ve¬ 
randa. giardino. Giugno e set¬ 
tembre fino al 20/6 38.000. lu¬ 
glio 42.500/49500. agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

OeSENATICO-VALVERDC - Ho¬ 
tel Bellevue - Tel. 0547/86216 - 
tutte camere con bagno e bal¬ 
cone. ascensore, parcheggio, 
menù a scelta. Maggio/giugno 
e dal 26 agosto 32.000. luglio 
38.000, agosto 48.000. Sconto 
bambini 40%. (39) 

ECCEZIONAU SETTIMANE AZ¬ 
ZURRE SULL'ADRIATICO - 

Giugno 280.000; Luglio 320.000 

- compreso ombrellone e 

sdraio - sconto bambini - CESE¬ 
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE • 3 stelle - confor- 
tevoliasimo • menu a scelta - 
parcheggio - PRENOTATEVI» - 
Tel. 0547/86234. (67) 

ECCEZIONALE offerta luglio; 
pensione compieta 35.000 • 
bambini 50% - Rimini VIserba • 
Hotel Jet - eul^mare - ottimo - 
confotevoliaalmo - approfittate¬ 
ne!-te) 0541/391240. (76) 

QABICCE MARE - Hotel CAPRI 

- Tel. 0541/954635 - centrale • 
familiare - ogni confort - par¬ 
cheggio - colazione buffet • cu¬ 
cina tipica romagnola • sceltà 
menù - giugno 36.000 • luglio 
42.000 - agosto 55 000/42.000. 

(48) 


QATTEO MARE - HOTEL 
WEST-END Via Ferii 11 • Tel. 
0547/87055 - vicinissimo mare - 
modernisaimo - tutte camere 
bagno, balcone, telefono - 
ascensore • parcheggio - am¬ 
pie sale soggiorno - Iv • giochi 
bambini • menu a scelta - Giu¬ 
gno 31.000/33.000; Luglio 
37.000; Agosto 46.000/37.000; 
Settembre 31.000 - tutto com¬ 
preso. (72) 

IGEA MARINA • Hotel Pieran¬ 
gela - telefono 0541/331750 • 
sul mare, spiaggia privata, pi- 
sciana. parcheggio, colazione 
buffeL buffet verdure. Pensio¬ 
ne completa giugno 38.000 - lu¬ 
glio 47.000 (43) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU¬ 
VENIR tei. 0541/330104 - vicino 
mare - tranquillo - accogliente 
nella tradizione romagnola - 
tutte camere con bagno e bal¬ 
cone - parcheggio • ricca pen¬ 
sione - buffet verdure - pensio¬ 
ne completa baesa stagiono 
32.000 • media 38.000 - alta 
40.000/47.000 - tutto compreso - 
direzione proprietario • SPE¬ 
CIALI WEEK-END. (32) 

MIRAMARE/niMINl - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi - lei. 
(0541) 364054 - 371412 - a 100 
m. dal mare • ascensore - cuci¬ 
na romagnola - maggio/ 
giugno/settembre 20 000/ 
26.000 - (ugllo 29.000 - agosto 
43.000. (16) 

MISANO ADRIATICO - Pensio¬ 
ne Esedra - via Alberello 34 • 
Tel. (0541) 615196 - rinnovata • 
vicina mare - camere con/sen- 
' za servizi - balconi - parcheg¬ 
gio • cucina casalinga • pensio¬ 
ne completa giugno-settembre 
26.000/27.000 • luglio 31.000/ 
32.000 - 1/23 41.000/42.000 - 24/ 
31/8 31.000/32.000 tutto com¬ 
preso - cabine mare - sconti 
bambini - gestione propria. 

(34) 

RICCIONE ALBERGO 
ERNESTA - Via Bandiera. 29 - 
zona Terme - Tel. 0541/601662 - 
vicino mare - familiare - tran¬ 
quillo • cucina casalinga - pen¬ 
sione completa’ Bassa stagio¬ 
ne 27 QQ0/3Q.00Q; Media 31.000/ 
35.000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22.000. (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA-tei. 0541/41535-vialen'as- 


so 53 - centrale e vicinissimo 
mare. iranquUIo, camere servi¬ 
zi, balconi, ascensore, giardi¬ 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fi¬ 
no 14/6 30 000 - 15-30/6 e set¬ 
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000 -1/18/8 46 000 tutto com¬ 
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE- PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei. 
(0541) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mare e zona terme - rin¬ 
novata • cucina casalinga - ca¬ 
mere con/senza servizi - am- 
, biente familiare - pensione 
completa giugno/settembre 
25.000/27 000 - luglio 31.000/ 
33.000 - 1-20/8 36.000/40.000 - 
21-31/831.000/33 000 tutto com¬ 
preso - cabine mare - gestione 
propria - sconti bambini. (29) 

RIMINI-MAREBELLO - Hotel K 
2 • Viaio Regina Margherita, tei. 
0541/373174 - direttamente ma¬ 
re, moderno, ogni confort, cuci¬ 
na casalinga particolarmente 
curala. Giugno 30 000/33 000. 
luglio 38.000/40.000. (61) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL - 
viale Regina Elena 129 - tei. 
0541/381171 - sulla passeggia¬ 
ta - 30 mt. mare - moderno - ca¬ 
mere servizi - telefono - ascen¬ 
sore • parcheggio - cucina ca¬ 
salinga • giugno settembre 
29.000/32.000 - luglio 35.000/ 
38.000 • agosto 50.CK)0/38 000 
(15) 

RIMINI - Hotel Rlver -ù -it • 

Tel 0541/51198. fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder¬ 
nato. pancheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf- 
iel. Pensiono completa bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000 Animazioni giorna¬ 
liere - tours gastronomici (59) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE-VIA SERRA 30 tei 0541/ 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio • cucina 
casalinga, abbondante - giu¬ 
gno settembre 24 000/27 000 - 
luglio 20-31 agosto 26.000/ 
32.000 - complessive - direzio¬ 
ne Arlotti. (37) 

RIMINI - PENSIONE VILLA 
, DRUSIANA - via Costa te) 0541/ 
380600 - vicino mare - ambien¬ 
te tranquillo - ideale per fami¬ 
glie - cucina romagnola - pen¬ 
sione completa; maggio giu¬ 


gno settembre 26.000 • luglio 
33.500 • agosto 43 500. (2R; 


RIMINI - PENSIONE TRINIDAD 

tei 0541/391110 - vicinissimo 
mare - tranquillo - familiare - 
cucina casalinga curata dai 
proprietari • bassa 27.000/ 
28.000 - luglio 31.000/33.000 
complessivo interpellateci 
(45) 

RIMINI - MIRAMARE • PENSIO¬ 
NE MARE ADRIATICO - via Lo- 

caletti 14 - tei (0541) 372116 • 
(priv. 377404) - vicinissimo ma¬ 
re e terme - tranquillo - familia¬ 
re • camere servizi - bar - sala 
tv - giardino - maggio giugno 
settembre 27 000; luglio 30 000/ 
33.000, agosto interpollateci. 

(22) 

RUMINI - VISERBA • Pensione 
Clcchinl - Tel. 0541/733306. Vi¬ 
cina mare, camere con servizi, 
parcheggio, cucina familiare. 
Giugno-settembre 27,000, 
luglio 33.000 (41) 

RIMINI/VISERBA - PENSIONE 
RENZO ■ tei. 0541/732956 - di¬ 
rettamente mare - familiare - 
cucina casalinga - ECCEZIO¬ 
NALE - pensiono completa giu¬ 
gno 22.000 - luglio 26.000 • pos¬ 
sibilità solo pernottamento 
(40) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
BOOMERANG - Tel. 0541/ 
721002 - vicinissimo mare - 
tranquillo - tutte camere servi¬ 
zi, balconi, parcheggio - tratta¬ 
mento familiare - OFFERTA 
SPECIALISSIMA - Giugno 
28 000, Luglio 34.000 - direzio¬ 
ne proprietario. (69) 

RIMINI • RIVABELLA • HOTEL 
NORINA-Tel 0541/25422 - vici¬ 
nissimo mare • tranquillo - otti¬ 
mo - tutte camere con bagno - 
ascensore - aria condizionata - 
sala tv • giardino - pareheggio - 
menu a scelta - buffet - ultimis¬ 
sime disponibilità luglio - dire¬ 
zione proprietario (68) 

RIMINI - VISERBELLA - PEN¬ 
SIONE RIDENS - sui mare - pro¬ 
prietari - posizione stupenda - 
camere con bagno - balcone - 
parcheggio - cucina speciale - 
ultimissimo luglio 36 000/ 
38.000-lo) 0541/721005. (76) 

TARANTO GALLIPOLI bilocale 
più moderno appartamento, 
Luglio 1 300.000 - Luglio villa 
ibi/trifamiliare. 02/4568036 (75) 


rUNUA VACANZE 

MILANO - Vkate FoMo Testi 75 - Tel. (02) 6A.40.361 
ROMA - VIO del Tourtnl 19 - Tel. (06) 44.490.345 
informazioni anche presso te Federazioni dei Pds 



viaggio in Venezuela 

PARTENZA: 4 agosto do Milano e Roma 
TRASPORTO; volt di «neo - DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Italia / Poitomor - Merido - Caracas - Conalma - Morrocoy 
Caracas / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 3.560.000 

lo quoto comprende volo o/r. lo ll•lemo^ione In comere doppie con mvtzl In alt>e<gt,l di 
pdmo eategofro e In lodge a Canoima lo mezzo pensione o Monoccy.lo pensione com¬ 
pleto o Conolmo, lo pclrna colazione nelle olire località, visite Incluse 

mandala tibetano 
(viaggio in Nepal e Tibet) 

PARTENZA 7 agosto da Roma 

TRASPORTa voli di linea - DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Roma / Karachi - Katmondu - Ztrangmu - Xegar - Shigatse 
Gyantse - Lhasa - Kotmandu - Karachi / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 4.000.000 

La quoto comprendo volo o/r, io sistemozione In camere doppie in alberghi di prtn>a ca- 
tegodo. lo pensk>ne completo, visite incluse 

viaggio in Thailandia 

PARTENZA 3 agosto da Roma 

TRASPORTO: voli di linea - DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO; Roma / Bangkhok - Chiana Mal - Phuket / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 3.150.000 

(supplemento partenza da Milano L. 90.000) 

Lo quoto comprende voto o/r, lo sistemozione in comere doppie in alberghi di cotego- 
rto lusso, io primo colazione, do© cene tipiche, visite Incluse 


AMMINISTIUZIONE PROVINCIALE 

_ SIENA _ 

Bando di gara per licitazione privata 

(infartore ai mlliono di Ecu i 

Le lettere sottoindicale corrispondono a quelle previste nel¬ 
l'allegato III al D.P.C.M. 10/1/91, n. SS. In G U. n. 49/91. 
a) L’Amministrazione Provinciale di Siena, con sede in via del 
Capilano 14, S3100 Siena, telefono 261111, fax 261239, indice 
una licitazione prlvita par l'appalto del lavori di ampllanwsilo 
e raMtttea della ttnda pi-ov-la n. 18 «dal morda AmMa»: tratto 
Plancattagi»lo-S.S. n. t Cesala: 1* lotto di cui al progetto ap¬ 
provato con deliberazione del C.P. n. 111 in data 21/3/89: 

c) L'appalto verrà aggiudicato secondo la normativa di cui agli 
arti. 1 lettera d) e 4 della legge 2/2/73, n. 14; 

d) Il lavoro dovrà ensern eseguito in località Comune di Plan- 
castagnalo (Si) e consiste nella esecuzione di opere stradali. 
Le caratteristiche generali dell'opera sono' mavlmontt mate¬ 
ria, opera d’arte a b itumnhira. Le prestazioni hanno la seguen¬ 
te natura; lavori airedali par l'Importo globale di L. 
1.352.100.000. L'importo dei lavori a basa di gara è previsto 
nella misura di L 1 CI77.0X) 000. Dalle richieste per l’ammissio¬ 
ne alla gara dovrà risultire. a pena di esclusione, l'iscrizione 
all'A.N.C. nella categoria 6 e nella classe 6. L'appalto è costi¬ 
tuito da un unico loro, senza opere scorporabill; 

e) L'appalto dovrà essere ultimato nel termine di mesi 9; 

j) SI avverte che l'Oliera à finanziata con operazione di mutuo 
della Cassa DD PP. con > Fondi del Risparmio Postale e che II 
calcolo dal tempo contrattuale per la decorrenza degli interes¬ 
si di ritardato pagamento non terrà conto del giorni intercor¬ 
renti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la 
ricezione del relativo mandato di pagamento presso la Sezlo- 
nedlTesorerlaProvinciale II pagamento della prestazione sa¬ 
rà effettuato sulla buse di quanto disposto dal Capitolato spe¬ 
ciale d'appalto: 

k) Possono partecipare imprese riunite, secondo quanto stabi¬ 
lito dagli arti. 20 e se guanti della legge 8/8/77. n. 584, e succes¬ 
sive modificazioni ed m'egrazioni. L'Impresa non potrà pre¬ 
sentare domanda di partecipazione contemporaneamente 
quale impresa singola e quale membro di associazione tempo¬ 
ranea, nè essere parie di più raggruppamenti, pena l'esclusio¬ 
ne dell'Impresa stessa e dei raggruppamentidicuiessafapar- 
te o dichiara di voler far parie. Pertanto, l'Impresa nella do¬ 
manda dovrà specllicare di chiedere di essere invitata come 
impresa singola, oppure come impresa riunita, oppure come 
impresa che dichiara congiuntamente di volersi riunire: 

m) 11 periodo di tempo, precedente all'aggiudicazione, decor¬ 
so il quale gli offerenti hanno la facoltà di svlncolanii dalla pro¬ 
pria offerta è di giorni 4£> dalla data ultima dalla quale il ban¬ 
do 0 la lettera d'invito consentono di presentare l'offerta; 
q) L'ammissione delle Imprese non iscritte all'A.N.C. aventi 
sede in uno Stato della C.E.E, avverrà alle condizioni previste 
dagli arti. 13 e 14 della legge n. 584/77; 
s) L'Amministrazione non si avvale della procedura di cui al¬ 
tari. 2 bis, comma 2’, della legge 26/4/89, n 155; 

Le domande di parincipcizlone, redatte su carta da bollo, do¬ 
vranno pervenire, a mezzo raccomandata dol servizio posta- 
: le di Stato, all'Ullicio Contratti di questa Amministrazione Pro¬ 
vinciale entro e non oltre lo ore 12 del giorno 26/7/91, con av¬ 
vertenza che la specllziome di tali domande è ad esclusivo ri¬ 
schio del mittente Lclettijred'lnvitoapresenlareloottertesa- 
ranno spedite entro II 31 agosto 1991 La richiesta d'invito non 
vincola l'Ammlnistrarione appaltante 

Siena, 11 luglio 1991 presidente Alessandra Starninl 
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Ilvwtice 
di Londra 



NEL MONDO _ 

Si apre domani nella capitale britannica rincontro 

tra i sette paesi più industrializzati del mondo 

Ora che TUrss non è più «il nemico» diventa difficile Tintesa 

Riflettori puntati sull'arrivo del capo del Cremlino 


domenica 14 LUGLIO 1991 


Tutti con Cknrbadov, ma c’è chi frena 

Cómincerà la cooperazione o saranno solo timide misure? 


Un vertice storico che segnerà l’inizio della coopc¬ 
razione economica est-ovest o solo timide misure a 
sostegno delI’Urss? Alla vigilia del G7 e dell’incontro 
con &rbaciov, Usa e Giapjpone frenano gli entusia¬ 
smi. Tutti vogliono aiutare ì’Urss, ma non nella stes¬ 
sa misura e con la stessa apertura di credito politico. 
Sparito l’antico nemico, per l’Ovest è sempre più 
difficile essere unito. Toma lo spettro di Saddam. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLUO SAUMBCNI 


^■LONDRA. Il «Oiand Dar- 

g ain», il grande patto tra Ut» c 
; sette ^enze del mondo in¬ 
dustrializzato, .sembra essersi 
rovesciato se non certo nei suo 
contrario almeno in un accor¬ 
do dei piccoli passi. Non è coi- 
' pa della recessione che anco¬ 
ra morde duramente in tre 
paesi su sene (Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Canada) e della 
' stagnazione che preoccupa 
italiani e fratKesì, nè soltanto 
della crisi del risparmio o dei 
deHcit pubblici che succhiano 
le risorse che potrebbero esse¬ 
re utilizzate per rimettete in 
moto un meccanismo virtuoso 
per l’Intera economia mondia¬ 
le. La corsa al realismo dopo 
mesi di suggestioni e grandi se- 

S ali di disponibllitA potrebbe 
’ parte di un gioco diplomati¬ 
co nel quale ciascuno alza - o 
diminuuce-la posta alla ricer¬ 
ca di un compromesso miglio¬ 
re per Sé. Ma se la diplomazia 
ha un senso,'ha un senso an¬ 
che la storia che ciascuno dei 
' membri del 07 si porta dietro. 
Ctò vale pure, naturalmente, 
per l'altro protagonista del ne¬ 
goziato più complesso e più 
catieo di conseguenze per gli 
. assetti Intemazionall-degli ulti- 
. mi armi, cioè l'Utsa Solo che la 
differenza trai 7 e il «numero 8» 
; del vertice londinese che co- 
, mincerè ufficialmente domani 
’ pomeriggio, è che mentre Cor- 
baciov ha raggiunto a casa 
propria quel sostegno minimo 
necessario all'apertura all'o¬ 
vest (pur con contraddizioni c 
giudizi sospnll e preso deci¬ 
sioni che rafforzano le basi 
della transizione ad una eco¬ 
nomia di mercato, i partner oc- 
. cidentali mano mano che ve¬ 
niva definita l'agenda del verti¬ 
ce hanno perso la loro unità di 
vedute e si sono divisi - scìie- 
matlcamante - tra chi vuole 
accelerare e chi vuole frenare. 
L'evento - il primo incontro tra 
capi di stati e di governo dei 7 
con Gorbaciov - è di impor¬ 
tanza primaria, ma lo spirilo 
solidale dotrovesi risulta an¬ 
nacquato. Cosi si è sentito un 
Mitterrand già caustico sull'esi¬ 
to del vertice, un KohI insoddi¬ 
sfatto che ritiene di aver latto la 
sua parte con la ex Rdt e ricor¬ 
da a Bush che l'Europa non 
può essere lasciata sola a fron¬ 
teggiare fiumane di nuovi im- 


migiati CI a fiiiaii^idie le iiiipie- 
se perchè investano all'Est 
mentre gli Usa continuando ad 
' attrarre i capitali grazie al su- 
perdoUaro. 

Giusto ieri, poi. la Banca eu¬ 
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo (Berd) segnalava, in 
un documento, un «aumento 
del deterioramento dell'eco¬ 
nomia sovietica» definendone 
•crìtica» la situazione. Il docu¬ 
mento segnala che nel primo 
quadrimestre del 1991 la pro¬ 
duzione sovietica è diminuita 
del 10%, i prezzi sono aumen¬ 
tati del 24%, e li deficit statale 
ha raggiunto la cifra prevista 
per tutto l'anno. La Berd preve¬ 
de che l'inflazione sovietica 
toccherà il 100% alla fine del 
1991. Per una soluzione dei 
problemi economici sovietici, 
conclude la Berd. è necessaria 
una «stretta cooperazione in¬ 
temazionale» che sostenga un 
programma di riforme a medio 
termine. Dall'altro fronte si è 
sentito il presidente Bush cer¬ 
tamente molto netto nel rico¬ 
noscere la necessità di soste¬ 
nete politicamente Gorbaciov 
e la peiestrojka. ma altrettanto 
netto a marcarne le debolezze, 
a difendere un'idea rigida del- 
. la privatizzazione, a non forni¬ 
re aperture di credilo che suo¬ 
nino sgradite all'elettorato 
conservatore come agli im¬ 
prenditori americani non di¬ 
sposti ad assumersi nulla del 
tanto decantato rischio im¬ 
prenditoriale. Giusto chiedere 
garanzie sul rientro dei profitti 
come sulla simililarizzazionc 
deH'cconomia sovietica, ma la 
sensazione è che la Casa Bian¬ 
ca voglia che Gorbaciov si im¬ 
pegni con il G7 in una corsa a 
ostacoli a tempo indetermina¬ 
lo senza traguardi (nelle rela¬ 
zioni intemazionali) all'oriz¬ 
zonte. Sta tutta qui la differen¬ 
za di opinioni nel G7 sull'in¬ 
gresso deirUrss nel Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale, il prin¬ 
cipale organismo finanziario 
del quale Mosca accetta la su¬ 
pervisione. KohI, per esemplo, 
non vuole che sia rinviata sen¬ 
za scadenza l'adesione al Fmi 
con pieni diritti di voto e ai cre¬ 
diti. Scontro analogo alla Ban¬ 
ca europea per l'Est dove Usa. 
Giappone e Gran Bretagna im¬ 
pediscono che si tolgano le 
barriere ai finanziamenti. 


Nessun documento diplo¬ 
matico finora è riuscito a dis¬ 
solvere i contrasti sugli scambi 
commerciali o sul fatto se va 
privilegiata la lotta contro l'in¬ 
flazione o contro la recessio¬ 
ne. Contrasti che riguardano 
direttamente l'Urss; come fan¬ 
no paesi che erigono barriere 
protezionistiche tra di loro a 
impegnarsi davvero per risolle¬ 
vare economie a Est che una 
volta risanate diventeranno 
concorrenti sgraditi? Un anno 
fa, il vertice di Houston si con¬ 
cluse con un impegno a sbloc¬ 
care il negoziato commerciale 
e ndare flato alle economie 
depresse. Tre settimane dopo 
Saddam Invase il Kuwait, ci fu 
la crisi dei prezzi del petrolio e 
a fine anno arrivo la rottura del 
n^oziato Gatt. Non c'è orga¬ 
nismo intemazionale che dia 
la colpa della recessione/sta- 
gnazione all'lrak, lo scontro 
sul commerci invece è sempre 
Il sui banco degli accusati. 

Alla vigilia del vertice è com¬ 
parso il terzo incomodo. Sad¬ 
dam. E questo complicherà la 
discussione. Il consiglio di si¬ 
curezza deU'Onu (Cina e Urss 
compresi, dunque) hanno 
una posizione comune sull'ul- 
' timatum all'lrak affinchè apra 
airOnu i suoi arsenali nucleari 
entro il 2S luglio. Ma negli in¬ 
contri bilaterali di Londra Bush 
ha intenzione di chiedere a tut¬ 
ti l'adesione all'eventuale via 
libera ad un'altra azione mili¬ 
tare contro Bagdad nel caso In 
cui Saddam Hussein si sottrag¬ 
ga alle decisioni delle Nazioni 
Unite. La Francia ha già avan¬ 
zato qualche dubbio. La suc¬ 
cessione delle ' emergenze. 
l'Urss e la crisi profonda di tul- 
. te le economie dell'Est, il coti- 
' trotto delia vendita dette armi, 
la recessione e la copdizlone 
dei paesi strozzati dal debito 
estero e Infine - di nuovo - 
Saddam Hussein ha aggrovi¬ 
gliato talmente la matassa che 
solo una forte sintonia nel G7 
può garantite la piena riuscita 
del vertice. Ma questa sintonia 
oggi non sembra esistere, al¬ 
meno nella misura necessaria. 
E c'è il rischio che di fronte al 
concatenarsi di tali emergenze 
e degli ostacoli posti ad un ac¬ 
cordo generale sull'Inserimen¬ 
to deU'Urss nett'economia di 
mercato, Gorbaciov debba fa¬ 
re buon viso a un gioco che 
avrebbe voluto migliore. Ac¬ 
cantonata la questione dei fi¬ 
nanziamenti, il leader sovieti¬ 
co si è attestato ora su tre ri¬ 
chieste chiave: partecipazione 
a tutti gli organismi economici 
intemazionali, sostegno a pre¬ 
cisi progetti di riforma e di in¬ 
vestimento, intervento di ban¬ 
che e governi per allungare le 
icadenze del debito estero. Il 
negoziato è arrivato ad una 
stretta. 


Arriva Tavanguarcia russa 
Per il leader sovietico 
sarà la prova della verità 


Già a Londra l’avanguardia del sovietici, li presiden¬ 
te Gortjaciov arriverà martedì sera con il suo piano 
da sottoporre ai Sette. Nella delegazione ufficiale 
anche l’economista Javlinskij, autore del program¬ 
ma predisposto con gli studiosi statunitensi all'uni¬ 
versità di Harward. Il consigliere Primakov ha conse¬ 
gnato agli ospiti le bozze con l’intervento del leader 
del Cremlino. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

smaiosniai 


■■ LONDRA. Airivano i ressi. I 
primi sono qui da giorni come 
Evghenii Primakov, consigliere 
del presidente, capo del Consi¬ 
glio per la Sicurezza, ma so¬ 
prattutto il nuovo tessitore del 
Cremlino dopo l’ormai certa 
uscita di scena di Alexander 
Jakovlev, eminenza grigia del¬ 
la perestrojka. CI sarà Bes- 
smertnykh, reduce dalla mara¬ 
tona di Washington sulle armi 
nucleari, ci sarà il riccioluto 
economista Javlinskij. Prima- 
kov, l'accademico che tentò la 
disperata mediazione per im¬ 
pedire la guena del Golfo, ha 
portalo con sè copie del rap¬ 
porto che Mikhail Sergheevich 
leggerà ai suoi ospiti. Indiscre¬ 
zioni? Nessuna. Quella che è 
già insediala tra l'ambasciala 
sovietica ed il Royal Garden è 
l'avanguardia, colta e speri¬ 


mentala, del miniesercito che 
sbarcherà martedì .sera atto 
scalo sorveglialissimo di Hea- 
trow per il Gorbaciov-7, cosi 
come è meglio, per questo in¬ 
contro, identificare il G-7. Al 
capo del Cremlino, nel tumul¬ 
tuoso procedere dei latti politi¬ 
ci all’inlemo dett’Urs.s. è capi¬ 
tato ultimamente di essere alle 
prese con i numeri, a parte 
quelli in rosso dei conti dello 
Stato: ■ ha appena lascialo a 
Mosca il <9-t-1» e si appresta 
ad unirsi ai Sette di Londra, in 
fondo, c'è anche una stretta re¬ 
lazione tra le due sigle numeri¬ 
che. Il <9-t-1>, infatti, è il sim¬ 
bolo dell’accordo politico- 
economico tra nove repubbli¬ 
che e il «Centro» (Cremlino), 
rappresentato da Gorbaciov, 
un’inte.sa che comprende an¬ 
che la .svolta più slgnlflcat^a: 
la ritrovala sintonia Ira il fonda- 



Q«orfl« 

Bush 

M Repubblicano, 67 anni, 
presidente degli Stati Uniti dal 
1988. È al suo terzo vertice. 
arriva con un livello di popo¬ 
larità record ottenuto durarae 
la guerra del Golfo. Ha contri¬ 
buito aH'evolversi delle rela¬ 
zioni post- Guerra Fredda con 
l'Europa e l'Unione Sovietica. 


Halmut 

KohI 

H Cristiano-^^democratico. 
60 anni, è allaliUb ottava pre¬ 
senza al summit delle potenze 
più industrializzate del mon¬ 
do. Cancelliere della Germa¬ 
nia ovest dal 1982, e delia Ger¬ 
mania unita dairottobre del 
'90. Ama definirsi un «nipote 
di Adenauer». Politicamenle 
indebitato con Gorbaciov, è 
favore*^ ad un aiuto all'U¬ 
nione Sovietica. 











torc detta perestrojka e l'appe- 
na insediato presidente rus.so 
Boris Eilsm. Sono stati proprio i 
9 capi dette repubbliche a dare 
il via libera a Gorbaciov per 
questa ardua prova in terra bri¬ 
tannica. Pertanto la formula 
potrebbe essere questa: il 
•il -t-1 • sta a Gorbaciov come il 
•G-7» sta att’Urss, Una propor¬ 
zione affidata ai solutori più 
che abili. Gorbaciov ci vuol 
provare a dispetto di tutti gli 
scetticismi, dei musi lunghi esi¬ 
biti poche ore la da Bush e Kai- 
fu nel loro incontro americano 
d. fronte alla lettera riservata di 
23 pagine che gli ha inviato co¬ 
me succosa anticipazione del¬ 
le proprie idee. 

Tuttavia Ciorbaciov può an¬ 
che contare su appoggi più 
sincen. A Kiev, due settimane 
fa, ha conquistato il sostegno 
deH'cntusiasia cancelliere 
KohI. L’asse Mosca-Bonn si è 
rafforzato c i più maligni, o I 
più realisti, attribuiscono que¬ 
sto successo atta consapevo¬ 
lezza del leader tedesco di do¬ 
ver aver a che fare, ancora per 
almeno tre anni, con 300mila 
uomini delle truppe sovietiche 
sul territorio della ex Repubbli¬ 
ca democratica. E l'Italia non 
ha mai nascosto le proprie 
simpatie tese a contribuire al 
successo delle ntorme. Gorba¬ 
ciov non arriva per chiedere 


soldi a vuoto. Lo ha detto e ri¬ 
petuto più volte. Punta, al con¬ 
trario, ad un obiettivo più alto 
e su questo si fonda la sfida 
che ha lanciato ai Sette che 
qualcuno ha malamente, o vo¬ 
lutamente, interpretato come 
un ricatto. Il presidente sovieti¬ 
co chiede, come gesto di pere¬ 
strojka che stavolta parta dal 
mondo occidentale, di acce¬ 
dere ai meccanismi finanziari 
intemazionali, vuole che la 
presenza sovietica sia conside¬ 
rata come un evento del tutto 
•normale» delle relazioni tra gli 
Stali, il nuovo ordine mondiale 
non ci sarà, o sarà liKompleto, 
se non cadrà quella che il vice¬ 
premier del Gabinetto, Vladi¬ 
mir Sherbakov, presente nella 
delegazione ufficiale, ha chia¬ 
mato r«ultima cortina di ferro» 
esistente. Il muro che separa 


l'ec onomia dell'Csl, ormai pri¬ 
va del Comecon. e quella del 
meicato occidentale. Se ciò 
non doves.se avvenire, sarà più 
diffizile il percorso sovietico 
verso la «sincronizzazione» 
della propria economia con i 
rischi più volte paventati di un 
riloino nll indletro del proces¬ 
so di costruzione democratica. 

Quando Gorbaciov ha mes¬ 
so tene in evidenza i pericoli 
che proverrebbero da una di¬ 
sintegrazione deirUiss nessu¬ 
no j li ha potuto dare torto. La 
discordia etnica è II pronta a 
riespilodere ad ogni passo c la 
divisione del paese, cosa ben 
nota, avrebbe ripercussioni in¬ 
temazionali ben più dirom¬ 
pente di qanto già non accada 
con la crisi jugoslava. «Quanto 
avvie ne a Belgrado e dintorni è 
una lezione per noi», ha am¬ 
monito negli ultimi giorni Gor- 



John 

Mailor 

MI Conservatore, 48 anni, è 
il più giovane tra i partecipanti 
al vertice. Per lui tuttavia non è 
in debutto: vi ha infatti già 
partecipato come ministro de¬ 
gli Esteri e cancelliere allo 
scacchiere. Premier britanni¬ 
co dal novembre del 1990. La 
sua pofHilarità è in netto de¬ 
clino, dopo i picchi raggiunti 
durame il conflitto nel golfo 
Penlco. 



ToshIkI 

KaHu 

M Liberal democratico, 60 
anni, è primo minisbo giap¬ 
ponese daH'agoslo del 1989. É 
al suo secondo appuntamen¬ 
to con il vertice. È il più tenace 
oppositore sul fronte degli 
aiuti a Gorbaciov e all'esen- 
zitvne del rlebllo su larga scala 
del terzo mondo. 


Francois 

Mnterrand 

NH Socialista, con i suoi 74 
anni il presidente francese 
quest'anno a Londra sarà il 
decimo del vertice. Per lui è 
l’undicesimo G-7. È leader 
della Francia dal 1981. Grazie 
atta sua politica l'Influenza di 
Parigi netta Cee è notevol¬ 
mente cresciuta negli ultimi 
anni. Ultimamente la sua po- 
prolarità in patria ha subito ra¬ 
pide oscillazioni 



Giulio 

AndrootU 

M Democratico cristiano, 
72 anni, è al suo undicesimo 
vertice in qualità di presidente 
del cotisigiio o di ministro de¬ 
gli Esteri. Vuole che il G-7 in¬ 
coraggi la stabilità nell'area 
del Mediterraneo e del Medio 
Oriente. Porta al vertice un 
tasso d'inflazione del nostro 
paese del 6.9 percento. 


Brian 

Mulroney 

M Conservatore progressi¬ 
sta, 52 anni, il premier cana¬ 
dese partecipa al vertice per 
la settima volta. Alla sua politi¬ 
ca si deve il riawicinamento 
del Canada aH'ammlnistrazio- 
ne americana. La sua popola¬ 
rità è ora in una fase di deeli- 




baciov. E il richiamo, oltre che 
una valenza interna, ha avuto 
senz'altro un significato ben 
più ampio, come un invilo atta 
rifles-sione alla vigilia del G-7. 

A Londra è come una sorta 
di prova della verità. Gorba¬ 
ciov sta per aprire la cartella 
con il suo piano. Il piano del 
presidente, il piano delle re¬ 
pubbliche, prossimi «Stati so¬ 
vrani», Il capo del Cremlino ha 
voluto un programma perso¬ 
nale. un programma che ha 
preso li meglio dal «Piano anti¬ 
crisi» del premier Paviov. inviso 
ai progressisti, e dal «Piano Jav- 
llnskij» (noto anche come «Fi¬ 
nestra sull'opportunità») so¬ 
stenuto con entusiasmo dai ra¬ 
dicali. Il lavoro de! giovane 
economista Grigori Javlinskij. 
39 anni, piglio da manager effi¬ 
ciente e risoluto, è stato il per¬ 
no attorno a cui ha ruotato il 
destino dell'economia sovieti¬ 
ca da meno di tre mesi a que¬ 
sta parte. Un destino tutto an¬ 
cora da scrivere e che è anche 
affidato all'esito del «Gorba- 
ciov-7» sebbene la parola d’or¬ 
dine de' d'ngenti .sovietici sw 
«Dobbiamo uscirne prima di 
tutto con le nostre forze». 

Quando venerdì tutto sarà fi¬ 
nito, Gorbaciov nentrerà a Mo¬ 
sca per affrontare i nemici in 
agguato al «plenum» del Comi¬ 
tato Centrale, Avrà ottenuto 


dai Sette la collaborazione tan¬ 
to invocata? Il risultato di Lon¬ 
dra, si dice, condizionerà an¬ 
che il faccia a faccia dentro il 
Pcus. 

Ma se l'intesa per un soste¬ 
gno in qualche maniera ci sa¬ 
rà. l’Urss degli «Stati sovrani» è 
attesa atta controprova. Ha 
detto Javlinski: «Giungerà il 
momento in cui vorranno sa¬ 
pere dove sono finiti i loro sol¬ 
di. Se scopriranno che, per 
esempio, li abbiamo spesi per 
costruire un tunnel sino a 
Bombay, ci volteranno le spal¬ 
le per sempre». Gngori Javlins- 
ki| ha messo in guardia, dopo 
aver presentalo il suo plano, 
frutto detta collaborazione con 
gli studiosi di Harward' «I credi- 
U che ci daranno dovranno es¬ 
sere usati con efficienza frer- 
che essi servono per mettere in 
moto un meccanismo econo¬ 
mico che ci consenta di resti¬ 
tuirli. un domani, senza più 
grandi problemi». Ma i crediti 
del Fondo monetario prende 
ranno la strada di Mosca’' «I 
Selle devono sapere che non 
siamo una repubblicana aln- 
cana». E se il «piano Javlinskij» 
fdllirà, cosa ne sarà dell’auto¬ 
re' Andrà a lavorare in Occi¬ 
dente? Risposta: «Penso che ad 
Ovest facciano già mollo bene. 
Epergiuntasenzadi me». 



PIÙ di quattroinlla pollziotli saianrto impeonatl per la sictirezza del vertice 

Per dare ossigeno all'economia 
e ai governi in difficoltà 

Dopo il summit 
denaro meno caro? 
Tutti lo vogliono 


RENZO SIWANBUJ 


M ROMA 1 capi di giàvemo 
dei Sette si sono dati convegno 
a Londra con Tintesi ‘di non 
prendere decisioni mi irotieb- 
bero dare il «via» ad una nuova 
riduzione dei tassi d’inMtresse. 
Giovedì la Bundesbank ha so¬ 
prasseduto aU’aumento dei 
tassi d'interesse, nonostinle le 
preoccupazioni dei tedeschi 
per il nuovo rialzo del dollaro, 
salito in settimana da ';348 a 
1366 lire (ieri scendeva 1254). 
L'aumento delle impcisie do¬ 
vrebbe bastare a stabi lìzrare la 
finanza tedesca; e inumlo Otto 
PoehI abbandona la gukla del¬ 
la Bundesbank lasciando ,id 
un successore da Interregno, 
Schleslnger, che lascerà presto 
per ragioni di età. 

È ciò che aspettava il gover¬ 
no di Londra, ansioso di mette¬ 
re un argine alla franii econo¬ 
mica ma restio a rivedere le 
sua politica fiscale: venerdì ha 
ridotto il tasso d'Interetse di 
mezzo punto alJ’l 1% e c.'iiara- 
mente ha bisogno di uiteriori 
riduzioni. I presi all'ingrosso 
sono diminuiti, in giu^o, sia 
negli Stati Uniti che in Giappo¬ 
ne. Negli Stati Uniti si prevede 
che entro Tanno Tinllnzione 
potrebbe scendere sotto il 4%; 
in Giappone sotto il 3%. Lo 
spazio per ridurre i tassi (Tinte- 
resse c'è, dunque, ed tinche la 
necessità (totttica visto die l'u¬ 
scita dalla recessione inlema- 
zionale «a pelle di leopiardo» 
(esclusi Giappone e Gzrma- 
nia; escluse alcune attviià ter¬ 
ziarie) ritarda, è irxtertti, ni pre¬ 
senta comunque debole. 

Altra ragione; la panlisi po¬ 
litica nei paesi (die fanno capo 
al Gruppo dei Sette dorè tutti i 
governi o si trovano gi 1 in mi¬ 
noranza, irecondo recenti con¬ 
sultazioni elettorali, o comun¬ 
que sono in campagna eletto¬ 
rale in condizioni che prcan- 
nunciano un generale ncam- 
blo tra il 1992 ed il 1993. Non sì 
tratta solo della scadenza della 
presidenza di George Bu'sh, di 
quella di Mitterrand o della so¬ 
pravvivenza di John Major a 
Londra per il rinvio delle ele¬ 
zioni ai limiti estremi pievisti 
dalla legge nonostante il «sor¬ 
passo» laburista nelle consul¬ 
tazioni locali In GermaaU il li¬ 
vello di attività economica non 
evita al cancelliere KIio) un 
processo per le forzature che 
ha fatto nei Land dell ex Re¬ 
pubblica Democratica lede- 
sca. 

in generale, la politica 'rerso 
l’Unione Sovietica e l'E-vl e sot¬ 
to accusa nei vasti strati di ceto 
medio sia in Europa che negli 
Stati Uniti. I giapponesi .sddirit- 
tura sembra portino a Ixmdra 
l'aut-aut all'Unione Srviptlca 
di restituire le isole Kur.li in 
cambio di assistenza finaiazia- 
na. In realtà vi sono due ele¬ 
menti di resistenza molto con¬ 
creti: un ceto medio gravalo da 
imposte naturalmente SI oppo¬ 
ne a oneri pier finanziare assi¬ 
stenza intemazionale (l'Urs.s 
non è eccezione, è già aw."nu- 
to con i paesi in via di ■svilup¬ 
po) mentre nei grandi centri fi¬ 
nanziari si ritiene venuto il mo¬ 
mento di stringere sull'accesso 
atta proprietà immobiliare e 
delie risorse fondamenlail da 
parte di investitori esteri. 

Nel caso del Brasile, cui il G7 
proporrà una riduzione (lei de¬ 
bito in cambio di una interna¬ 
zionalizzazione di parte delia 
foresta amazzonica (ma si de¬ 
ciderà al vertice successivo, 
previsto a Rio) c’è un proble¬ 
ma di cessione di sovranità. 


Còme c'è in tutta l'America La¬ 
tina con la pressione del Fon¬ 
do monetario perché venga 
venduta parte o tutta la pro¬ 
prietà pubblica nelle imprese 
minerarie, specie petrolifere, 
del seivizi e manifatturiere. 
Questo G7 dovrebbe ammette¬ 
re l’Unione Sovietica - come 
•osservatore» alla Banca Mon¬ 
diale ed al Fondo Monetario. 
Affiderà inoltre al Fondo mo¬ 
netario l'ulteriore studio dei 
progetti sovietici. Cioè prende¬ 
rà tempo rispetto al problema, 
che si è apòto fin (lai 1989,di 
una redisólbuzione del potere 
all'Interno delle istituzioni col¬ 
lettive bilemaidonall' l'ingresso 
dell'Unione Sovietica ripropor¬ 
rà l'esigenza di superare la 
mag^ranza di quote e di voto 
che li G7 detiene aulomatica- 
mente e per statuto nel Fondo 
monetario e nella Banca Mon¬ 
diale. 

Il G7 attuale non lo farà, co¬ 
me non sembra in grado di af¬ 
frontare anche allri minori pro¬ 
blemi intemazionali, finendo 
col cedere a quanti in realtà te¬ 
mono sia il nuovo ruolo inter¬ 
nazionale dei paesi dell'Est 
che la possibilità di una loro 
partecipazione in condizioni 
di parità al mexato mondiale. 
L’Onu nel suo recente rappor¬ 
to sull'etxinomia mondiale po¬ 
ne in evidenza che la riduzio¬ 
ne degli acquisti dell’Est Euro¬ 
pa - ma soprattutto dell’Unio¬ 
ne Sovietica - ha danneggiato 
un gran numero di paesi. Sa- 
rebte quindi interesse degli 
«(xcidentali» appoggiare il 
progetto di rendere convertibi¬ 
le il rublo senza aspettare che 
siano risolti i problemi politici 
interni delTUnIone Sovietica; 
in particolare dett’Europa che 
ha visto aumentare la disixxu- 
pazione delTl % nell'ultimo an¬ 
no (il tasso di disoccupazione 
delle donne nella Comunità 
europea è arrivato al 15,8%). 

D'altra parte, m qualunque 
paese demtxnatico le cose sa¬ 
rebbero affrontare proprio co¬ 
si: si tenterebbe di risolvete i 
problemi più urgenti per (xea- 
re condizioni adatte, poi, al 
confronto sul problemi istitu¬ 
zionali e di lungo peritsdo. Il 
d(Xumento sottoposto da Gor¬ 
baciov ai Sette, nelToffrire un 
progetto di dialogo globale, of¬ 
fre però qualche alibi a chi 
vuol sottrarsi a decisioni su 
specifici punti d’interesse reci¬ 
proco e soprattutto d'interesse 
per l’insieme dette collettività 
rappresentate dai governi e 
non di singoli partiti politici ed 
uomini. Tutto sommato. Gor¬ 
baciov ha più possibilità di es¬ 
sere ancora sulla scena fra un 
anno di alcuni dei suoi (odierni 
interlocutori. 

L'incapacità a decidere una 
azione chiara per l'uscita dalla 
recesstone in Europa e negli 
Stati Uniti, nonostante il ribas¬ 
so dette materie prime (inclu¬ 
so il petrolio) e la possibilità di 
rìduire la spesa militare, è dun¬ 
que radicata in quella «interdi¬ 
pendenza» delle economie re¬ 
gionali che fu alla base della 
creazione di un coordinamen¬ 
to economico come il G7 (e 
mezzo secolo addietro, del 
Fondo Monetario ) a cui non si 
sa o non si vuole dare sviluppo 
c(5erente. 

Il rapporto con i paesi in via 
di sviluppo si è deteriorato per 
la stessa ragione: netta foga di 
tagliarsi la porte più grossa si 
impedisce che la torta dell'e¬ 
conomia mondiale cresca per 
tutti. 
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DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


Usa e Urss non riescono ad accordarsi 
sul numero di testate caricabili sui missili 
Non è bastata neppure la terza e imprevista 
giornata di colloqui tra Baker e Bessmertnykh 


Ma Sco>vcroft, consigliere per la sicurezza 
nazionale, afferma: «Abbiamo aspettato 
quasi un decennio. Non è il caso di lasciarsi 
prenderli dall’ansia proprio adesso» 


Corsa a ostacoli v^cso lo Start 


Baker e Bessmertnykh si sono concessi una giornata 
extra di colloqui per cercare di raggiungete un ac¬ 
cordo sul trattato per la riduzione delle armi strate¬ 
giche. Ma, col trascorrere delle ore, si rafforza la 
possibilità che la questione venga rinviata, per 
un'ultima spinta, al prossimo incontro londinese tra 
Bush e Gorbaciov. Sembra cosi sfumare la prospetti¬ 
va di un summit a Mosca per la fine del mese. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALUNI 


B NEW YORK. Forse tocche¬ 
rà ai due capi supremi, George 
Bush e Mikhaii Gorbaciov, da¬ 
re i'uitima spinta ai sospirato 
trattato sutia riduzione deiie 
armi strategiche. O forse nep¬ 
pure a toro sarà dato, net breve 
volgere del pranzo di lavoro 
programmato a Londra, com¬ 
piere il minuscolo ma durissi¬ 
mo tratto di strada che li sepa¬ 
ra dalla firma dell'accordo. 
Una cosa pare comunque cer¬ 
ta; mano a mano che le ore 
trascorrono, la prospettiva di 
un summit a Mosca prima del¬ 
la fine del mese pare progressi¬ 
vamente dissolversi e svanire. 

Ieri il segretario di Stato Usa 
ed il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico hanno consumalo il terzo 
- ed originariamente non pro¬ 
grammato - giorno di colloqui. 
Un autentico tour de force, 
marcalo da un intreccio di riu¬ 
nioni di verifica Ira le delMa- 
zioni e da lunghe sedute dila- 


Italìa 

Un consolato 
in ogni 
repubblica 


■■ANCONA. L'Italia diplo¬ 
matica ha deciso di «ilequlli- 
brare* la sua presenza in Ju¬ 
goslavia aprendo un conso¬ 
lalo in ciascuna capitale del¬ 
le vturie repubbliche. 

Lo ha reso noto ieri il mini¬ 
stro degli Affari esteri Gianni 
De Micnelis ad Ancóna dove 
si trovava per la firma di una 
•dichiarazione sul mare 
Adriatico». Alla presenza del 
ministro degli Esteri iugosla¬ 
vo Budimir LoiKar, De Mi- 
chelis, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha spiegato 
che la decisione «di estende¬ 
re la presenza consolare ita¬ 
liana a tutte le repubbliche è 
un segno di particolare atten¬ 
zione». Dopo aver ricordato 
che il nostro paese ha già 
una sede consolare in Croa¬ 
zia ed una in Slovenia, il re¬ 
sponsabile della Farnesina 
ha aggiunto che «questa de¬ 
cisione non rappresenta un 
cambiamento della politica 
italiana nei confronti della 
Jugoslavia, politica - ha ag¬ 
giunto De Michelis - che n- 
mane quella comunitaria. Si 
tratta piuttosto di un'atten¬ 
zione equilibrata e della ne¬ 
cessità di una conoscenza e 
di un diaiodo diretto». Secon¬ 
do il ministro degli Esteri ita¬ 
liano. la situazione attuale è 
•squilibrata» rispetto a certe 
repubbliche e va quindi rie¬ 
quilibrata con io strumento 
formale dei consolati. 


Cina 

Oltre mille 
morti F^r 
le alluvioni 


Mi PECHINO. Sono più di 
mille i morti accertati delle al¬ 
luvioni che si stanno abbat¬ 
tendo sulle regioni della Cina 
centrale. Secondo le ultime 
stime il 70 per cento delle po¬ 
polazioni dello Jiangsu e del- 
l'Aohui (dove vivono circa 80 
milioni di persone) è stato in 
qualche modo danneggiato 
dalle alluvioni. Si calcola che i 
senzatetto siano circa tre mi¬ 
lioni. Al momento non è pos¬ 
sibile verificare l'ammontare 
del danni economici, che so¬ 
no sicuramente molto ingenti; 
decine di migliaia di piccole e 
grandi industrie sono state co¬ 
strette a chiudere mentre oltre 
diecimila chilometri di strade 
sono stati distrutti. 


voro tra i tecnici delle rispettive 
patti. Quegli stessi tecnici dal 
quali - secondo le non del tut¬ 
to scherzose affermazioni di 
Bessmertnykh - anche i massi¬ 
mi leader politici sono, in que¬ 
sta complessa fase finale, «te¬ 
nuti in ostaggio». Dopo la pau¬ 
sa per il pranzo I colloqui era¬ 
no ripresi nel pomeriggio e 
continuavano nel più fitto mi¬ 
stero quando in Italia già era 
larda notte. 

Baker c Bessmertnykh han¬ 
no accuratamente evitato ogni 
contatto con la stampa. E po¬ 
chissime sono le voci filtrale 
attraverso le spesse pareli del 
Dipartimento di Stato. Si sa 
che su due delle tre questioni 
ancora irrisolte - la «trasparen¬ 
za* nella reciproca comunica¬ 
zione dei dati sul voli speri¬ 
mentali ed i criteri per distin¬ 
guere un missile nuovo da uno 
vecchio - gran parte delle dif¬ 
ferenze erano stale infine lima¬ 


te. Ma ancora considerevoii re¬ 
stavano le distanze sul terzo 
punto; il numero di testate ca- 
ricabiii su ciascun missile. La 
questione, conosciuta in ger¬ 
go. come downloading, consi¬ 
ste sostanzialmente in questo: 
stabilito il numero massimo 
complessivo delle testate, è o 
non C consentito raggiugere ta¬ 
le limile semplicemente «alleg¬ 
gerendo* i vecchi missili? I so¬ 
vietici, par di capire, propon¬ 
gono di risolvere II problema 
attraverso metodi che gli Usa 
non giudicano convincenti. E 
che, a detta dei tecnici ameri¬ 
cani, continuerebbero a ga¬ 
rantire all'Urss, nel caso di una 
nuova crisi nei rapporti tra le 
due superpotenze, di aggirare 
l'accordo semplicemente «ri¬ 
caricando* le testate sul vecchi 
vettori. 

È questa l'ultima salita lungo 
i cui brevi ma ripidissimi tor¬ 
nanti l'accordo va in queste 
ore faticosamente arrancando. 
Nessuno dubita, a questo pun¬ 
to, che questo tratto venga infi¬ 
ne superato, ovvero che. pre¬ 
sto o tardi, la volontà politica 
testimoniata dalle parti preval¬ 
ga sulle difficoltà tecniche. Il 
problema è capire se il tra¬ 
guardo verrà, o meno, tagliato 
in tempo per aprire la strada al 
summit di Mosca prima della 
line del mese. 

L'ottimismo non era ieri pre¬ 
cisamente alle stelle. Dalla sua 
casa di vacanze di Kennen- 



bunkport, nel Maino, Bush non 
si 0 motto sbilancialo. E ri¬ 
spondendo al voto a qualche 
domanda prima di lanciarsi in 
una partita di golf, si limitato a 
dire; *L'accordo sullo armi stra¬ 
tegiche? Non sono del tutto si¬ 
curo soci siamo. Non mi pa re*. 
Poco più lardi, intervistato dal¬ 
la Cnn, il suo consigliere per la 
Sicurezza Nazionale, Breni 
Scoweroft, è stato apparente- 


! mente più ottimista, parlando 
di «segnati incoraggianti». Però 
subito ha aggiunto: «La discus¬ 
sione di questo trattato dura da 
ormai quasi un decennio e noi 
perniiamo sia tempo di chiude¬ 
re la partita. Ma non è il caso di 
lasciarsi prendere dall'ansia*. 
Insomma: aspettati dieci anni, 
l'attesa può ben durare qual¬ 
che seuimana aggiuntiva. E se 
qu&sto significa far slittare per 


qualche teiìli£>ó il summit di 
Mosca, pazienza. 

È posibile che ora - se dav¬ 
vero, come molli temono, Bes¬ 
smertnykh c Baker non avran¬ 
no potuto *chiudere*, prima 
della partenza di Bush - la pal¬ 
la passi direttamente nelle ma¬ 
ni dei due presidenti. Ma ben 
pochi sembrano disputi a cre¬ 
dere che Bush e Gorbaciov vo¬ 
gliano dedicare agli ultimi 


Il segretario 
di Stato 
americano 
Baker incontra 
il ministro 
degli Esteri 
sovietico 
Bessmertnykh 


astrusi tecnicismi dello Start le 
due ore del loro incontro con¬ 
viviale a Londra. Dopotutto, 
fanno notare gli osservatori, si 
tratta di questioni che gli stessi 
Baker e Bessmertnykh hanno 
dovuto ammettere di «non do¬ 
minare a fondo nei dettagli*. E 
che, a quanto sembra, non so¬ 
no riusciti a definire compieta- 
mente in tre giorni di discus¬ 
sioni con l'ausilio di agguerriti 
team tecnici. Difficile dunque 
pensare che Bush e Gorbaciov 
possano ora, tra una portata e 
l'altra, addentrarsi con mag¬ 
giore successo nei meandri di 
questo tenace enigma. I due, 
con ogni probabilità, si limite¬ 
ranno a ribadite la comune vo¬ 
lontà politica di superare gli ul¬ 
timi ostacoli e di giungere ad 
un accordo. Ma, nel franempo. 
Mosca dovrà attendere *l'ami- 
co americano* ancora per 
qualche tempo. 


La presidenza federale ha discusso 14 ore prima di approvare la dichiarazione di Brioni 
Cessate il fuoco in tutte le repubbliche. Il rifiuto sloveno: «È un nuovo ultimatum» 





Hanno discusso per oltre 14 ore e alia fine tutti d’ac¬ 
cordo; la presidenza fftderale approva la dichiara¬ 
zione di Brioni. Una .serie di sctadenze da rispettare 
nel giro di una setttimana. Ma la Slovenia rifiuta. Ku- 
can; «È un nuovo ultirnaluni, irrealista e inapplicabi¬ 
le». L’Armata denuncia violazioni della tregua da 
parte di Lubiana. Sequestrati quindici passeggeri 
croati sul treno Zara-Zagabria. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ■ 

QIUSCPPIMUSUN 





Entro martadi dovranno e 


! sciolte le lormarloni paramilitari in Jugoslavia 


■12tAGABRlA. É stata una 
maratona di oltre 14 ore e alla 
fine dal palazjio della presi¬ 
denza federale, a Novi Beo- 
grad, è stato dato via libera alla 
dichiarazione di Brioni sia pu¬ 
re in mezzo alle urla, come ha 
ammasso Stipe Mesic. La Slo¬ 
venia non era presente ma alla 
fine anche la presidenza fede¬ 
rale ha impresso il suo sigillo 
all'intesa. 

In pratica in tutta la Jugosla¬ 
via viene applicato il cessate il 
fuoco, mentre tutte lo truppe 
federali rientrano nello loro 
basi e al tempo stesso viene 
congelata l'indipendenza di 
Slovenia e Croazia. Tutte cos'S 
già note e approvate dai parla¬ 
menti repubblicani ma da Ieri 
vengono assunte anche dall.i 
massima istituzione jugoslava. 

Non è tutto, li vertice lodera- 
le ha anche posto dei paletti 
all'applicazione dell'accordo. 
In pratica entro lo 24 di giovedì 
devono cs.sere smobilitate tutte 
le forze paramilitari esclusa 


l'amiata e la polizia. Addio 
quindi alle formazioni parami¬ 
litari croate, slovene e serbe. 
L'annata, da parte sua, riman¬ 
derà a casa i riservisti a partire 
da <iggl. dopo che i coscritti, 
che attualmente prestano ser¬ 
vizio. ad esempio, nella difesa 
territoriale slovena, saranno 
rientrati nelle caserme federali. 
Con questa deposizione cade 
uno dei cardini sul quale si reg¬ 
ge la difesa tenrlloriaie slovena, 
n ministro della difesa di Lu¬ 
biana Janez Jansa, Infatti, più 
volte assieme ai suoi colleghi 
di governo, ha dichiarato che i 
giovani sloveni, se vogliono, 
positono prestare servizio nella 
letiiioriale. Da oggi questa dì- 
spo.slzione viene a cadete. 

L'armata, inoltre, entro le 24 
di martedì, assumerà il con¬ 
trollo di tutti i valichi. Gli slove¬ 
ni quindi dovranno cedere il 
pas.so ai federali. Il controllo 
dei valichi C all'origine della 
guerra non dichiarata tra l'ar¬ 
mata e la Slovenia. Adesso Lu¬ 


biana si trova nelle condizioni 
di cedere ad una delle questio¬ 
ni principali dello scontro ar¬ 
malo. 

Ma l’accordo faticosamenle 
raggiunto à stato rigettato dalla 
Slovenia. Il presidente sloveno 
Kucan, infatti, ha detto in sera¬ 
ta: «Si tratta di un documento 
irrealisla c inapplicabile. E un 
nuovo ultimatum*. Kucan ha 
quindi calcato la mano sulla 
presidenza federale: *È una 
finzione - ha detto - perché 
non esiste più*. Riferendosi al 
punto del documento che pre¬ 
vede la smobilitazione di tutte 
le formazioni armate, il presi¬ 
dente sloveno ha dichiarato: 
•Ci disarmeremo quando avre¬ 
mo la garanzia della pace, 
cioè quando l'armata iugosla¬ 
va rientrerà nelle caserme». 

E anche vero che i dirìgenti 
sloveni sono consapevoli del 
fatto che il prezzo da pagare 
giustifica il fine, vale a dire il 
raggiungimento delia piena in¬ 
dipendenza dopo i tre mesi di 
moratoria, accettati da Lubla- ' 
na. Su questo aspetto nella ca¬ 
pitale slovena nei giorni scorsi 
si è acceso un dibattito anche 
aspro al livello della rottura. 
Non tutti, infatti, concordano 
ncirintcrpretazione ufficiale. 
La comunità europea, infatti, 
non si é affatto impegnata in 
questo senso! Ma ora dalla Ser¬ 
bia giunge un messaggio di 
non poco conto, li governo di 
Belgrado, infatti, ha proposto 
che nel giro di tre mesi si tenga 
a livello federale un referen- 


Nuovì ambasciatori italiani 

Decise le nomine per le sedi 
di Bucarest e Atene 
Superato un lungo «stallo» 


■■ ROMA Dopo un lungo pe¬ 
rìodo di stasi nei movimenti di 
carriera della nostra diploma¬ 
zia - uno «stallo» che aveva de¬ 
terminato una clamorosa pro¬ 
testa collettiva degli alti gradi 
della Farnesina, nei confronti 
del ministro degli Esteri Oc Mi¬ 
chelis - il Consiglio dei ministri 
ha operato un primo, impor¬ 
tante rimpasto ai vertici di di¬ 
verse sedi diplomatiche: Gio¬ 
vanni Dominedò 6 stato nomi¬ 
nato nuovo ambasciatore ad 
Atene, Bernardo Uguccloni a 
Bucarest, Paolo Scarso ad Ac¬ 
cra, Cario Liotta a Kinshasa. 
Inolile, 6 stala resa nota la de¬ 
signazione di Michelangelo Ja- 
cobuccl a rappresentante per¬ 
manente deiritalla presso LU- 
nesco. Di particolare rilievo. 


per le sedi di destinazione, ap¬ 
paiono le nomine di Giovanni 
Dominedò e di Michelangelo 
Jacobucci. Dominedò é ntenu- 
to, infatti, uno dei 
più •navigati» conoscitori del¬ 
l'alea mediterranea e mtaJio- 
rientale: consigliere di amba¬ 
sciata a Beirut agli inizi degli 
anni Settanta, divenne poi. nel 
1986, ambasciatore d'Italia u 
Tel Aviv, alla vigilia dello scop¬ 
pio della rivolta palestinese. 

Altro nome significativo 6 
quello di Michelangelo Jaco¬ 
bucci: le tappe più significative 
della sua carriera diplomatica 
sono legale alla nomina, nel 
1975, a primo consigliere a 
Washington e successivamen¬ 
te a quella di ambasciatore ad 
Algeri. 
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Il 15 novembre* del morivi» il 
compunno 

BRUNO Ressi 

della sezione Sinif^ii^'liii-Livagnini. 
La moglie nel ricordai lo .1 quanti lo 
hanno conosciuto <' jtiiniilo. sotto¬ 
scrive SOmila lire per 11 nità. I com¬ 
pagni della se/.ion** le ricordano 
con stima e affcllo. 

Firenze, M luglio 1991 

in memoria di 

TOSCA MOSTARDINI 

il marito Mario sottoscri'N? p<.*r l'Uni¬ 
tà. 

Empoli (Fi). 1-1 luglio 1!>91 


La sezione del Pds d i S. fitaria in me¬ 
moria della compagni 1 

TOSCA MOSTARDINI 

sottoscrive 200milo lire per l'Unità. 
Empoli CFi). 14 luglio l!t91 

ringraziame:nto 

NeirimposslbilitA di inrio singolar¬ 
mente ringraziamo Euul coloro che 
hanno preso parte a 1 1 miro immen¬ 
so dolóre per la scomparsa delia 
adorata indimenticahil': 

AlBERTINABAFFESAMn 

il sen. Arrigo Bolcirini, pn;sidente 
delI'Anpi nazionak, iVvnpi provin¬ 
ciale di Ravenna, la redazione bolo¬ 
gnese di «Repubblica*, i compagni 
di Bologna e di Masta lo rtbarda, lut¬ 
ti gli amici c i conoscerli che si so¬ 
no ricordati di noi. i vecchi amici 
che con noi hanno pianto. .Serafino 
Santi e famiglia. 

Bologna. 14 luglio 19^4 

VINCENZA PRO10S0 

non è più Enza, riposn iti pace, 
Milano, 14 luglio 1991 


l-j Foderazioije bresciana dei l’ds 
nel rinnovare alla liglia Uliana ed ai 
familiari tutti le piò sentile condo* 
glianzc, ricorda agli iscritti che i fu¬ 
nerali dei compagni 

PIERINA ARDESI 
GUIDI) FRASSINE 

si svolgerannc- lunedi 15 c.m. alle 
ore 9 p>ar1cndf> daH’ospedak* Civile 
di Brescia. 

Brescia. 14 luglio 1991 

Nel ricordo deiraffetto e deH'amlci- 
zia pci il caro 

GUIDI) FRASSINE 

e ta sua amatissima compagna, in 
questo giorno per noi di grande tri¬ 
stezza. Paola c Renalo Parma. 
Milano. 14 luglio 1991 

Nel 1:J" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ENRICO SOTTINt 

fondatore del Pei, ha sempre lottato 
p<fr la liberta o la democrazia. I lami- 
ilari lo ricordano sempre con gran¬ 
de affetto a quanti Io conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria sot¬ 
toscrivono lire 50.000 per l'Unitó. 
Genova, 14 luglio 1991 

Addolorali per la scomparsa della 
compagna 

LUISA 

la Segreteria cttadlna del Pds di Ci- 
nisello esprimi», a nome di tutti i 
compagni le s<*ntiie condoglianze a 
Renato e Cinzi 't Fossati. 

CinisclloB. (M'j). 14 luglio 1991 

Gli amici Paolo Lenlini ejFraiKO Ori¬ 
ti ricordano il c ompagno 

DANILO CASCIANI : 

F>er il suo impegno civile e morale. 

S. Donalo Milanese, 14 luglio 1991 


dum sul futuro del paese. A 
prima vista una consultazione 
del genere consacrerebbe la fi¬ 
ne dell'unità jugoslava. Slove¬ 
nia e Croazia, infatti, nel giro di 
sei mesi hanno già chiamato i 
loro cittadini ad esprìmersi in 
tal senso ed è stato un vero e 
proprio plebiscito per il distac¬ 
co dalla Jugoslavia. 

Mesic. Inoltre, ha dichiarato 
che la Croazia e disponibile a 
concedere l'amnistia ai mili¬ 
ziani serbi, meno a quelli con 
«le mani Insanguinate*. Gli ap¬ 
partenenti alle formazioni pa¬ 
ramilitari p^ dovranno la¬ 
sciare il territorio della repub¬ 
blica. Se la proposta dovesse 
cadere nel vuoto la Croazia 
reagirà come «tutti gli stati so¬ 
vrani*. 

Nella zona della Krajina, se¬ 
condo tonti croate, i miliziani 
di Masic tengono in ostalo 
una cinquantina di croati. Un 
altro episodio da segnalare 
sulla linea ferroviaria Zara-Za- 
gabrìa. Un gruppo di uomini 
armati ha sequestrao una 
quindicina di passeggeri croati 
presso Medac. 

Da registrare infine il plauso 
del presidente croato Franto 
Tudjman al governo statuni¬ 
tense che ha avvertito che un 
eventuale intervento dell'ar¬ 
mata in Croazia sarà conside¬ 
rato un atto di gravità eccezio¬ 
nale. Domani, infine. Ante 
Markovic sarà a Z^abria per 
affrontare con i dirìgenti croati 
le questioni relative all'appli¬ 
cazione dell'accordo. 


L’aereo precipita 
ma lo salvano 
i fili elettrici 


■■ POCAHONTAS, Ci sono 
voluti dei tecnici specializza¬ 
ti per rimuovere un Cessna 
120 (nella foto) da un filo 
elettrico a Pocahontas una 
località del Mississippi negli 
Usa. 

Il pilota, Aubum Pear- 
man, uno studente ventu¬ 
nenne. ha raccontato di es¬ 
sersi ingrovigliato nei fili con 
il suo velivolo, in seguito ad 
un'emergenza che lo stava 
facendo precipitare. 1 cavi 
elettrici hanno letteralmente 
imbrigliato l'aereo, evitando 
che si schiantasse al suolo, li 
ragazzo si è poi lanciato dal¬ 
l'aereo che penzolava, rima¬ 
nendo illeso. 

E proprio il caso di dire 
che la sua vita è rimasta, .ap¬ 
pesa ad un filo. 


Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista ; 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 
Mercoledì 17 iuglio, ore 16.30 
incontro-Dibattito sul tema: 

“Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali” 

Partecipano: 

on. Giuliano AMATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIARANTE, presidente Commissione 
di garanzia dai Pds; sen. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del G^ppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifoifidazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro della: Giustizia del 
governo ombra del Pds . . 


Gruppi parlamentari-Pds 


I deputati del gruppo comunIsla-Pds lono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 16 luglio ore 19. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presand SENZA ECCEZIONE ALCUNA olla seduta andmeri- 
dlana e pomeridiana di mercoledì 17 luglio. 

I deputati del gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presand senza eocazione alla seduta pomeridiana di giovedì 
18 luglio. 

I senatori dal gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza ecatzlone alla sed>jta pomeridiana di martadl 
16 luglio. 

I senatori del grupipo oomunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di merooledi 17 luglio. ’ 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


Istituto P. Togliatti 
Fiattoochif 


Area delle politiche femminili 
Direzione Pds 


SEMINARIO NAZIONALE 181-25 LUGLIO 
"DIFFERENZA E DEMOCRAZIA" 

Introduzione al corso. 

Valori, forme, regole della democrazia • Libertà, ugua¬ 
glianza, differenza, individuo/individua. 

La "coscienza del limite'' nella politica: l'invadenza della 
partìtocrazia. 

La Costituzione della Repubblica italiana - n dibattilo alla 
Costituente sugli articoli 3, 29,30,31,37 - La divisione dei 
ruoli sociali in base al sesso - Cittadini/cittadine, fàmi- 
gUa/famiglie di fronte allo stato sodale. 

Conversazione sul libro di Anna Rossi IJorìa: "Storia del 
suffragio universale". 

I modelli di dennoexazia (parlamentarismo, presidenziali¬ 
smo - confronto con le esperienze europee). Le riforme isti¬ 
tuzionali n ricquilibrio della rappresentanza. 

Forme di partedpazionc democratica (dttadinanza, nuovi 
diritti, rcforendtim...). 

Informazìone/comunicazione/diffcrenza (tema generale, i 
grandi mezzi di comunicazione - Rai-Tv, la stampa, la 
stampa femminile). 

Deiitocrazia de!Ila vita quotidiana. D tempo, i tempi. Città 
amiche. 

Conversazione sui libro curato da Laura Balbo: Tempo di 
vita". 

Proiezione del vìdeo: "La stanza del tempo". 
Conversazione sui libro della Lega Ambumte. 
n punto di vista della riproduzione ridefìnisoe i paradigmi 
dello sviluppo - Dal lavoro ai lavori. 

La politica delle pari opportunità. 

Conversazione sul libro di Silvia Vegetti Pinzi: "D bambino 
della notte". 

Proiezione dei film: "Matcr Imago" di Giovanna Mazzini. 
La riforma della politica - Il Pds partito di donne e di 
uomini 

M. CRAINER, C MANCINA, P. GAIOm, C. TEDESCO, 
A. ROSSI DORiA, C. SALVI, G. PRIULLA, G. BUFFO, E 
CORDONI, A. RINALDI, G. MELANDRI, E ADDIS, R. 
BUNCHI, S. VEGEITI PINZI, G. MAZZINI, U TURCO. 
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Intifada 

Scontri 
e morti 
nei territori 


■■GERUSALEMME. Violenti 
scontri fra dimostranti e mili¬ 
tari, con un giovane paiesti- 
nese ucciso dal fuoco dei 
soldati, e utVimponente reta¬ 
ta nella <asbw» di Nablus 
hanno caratterizzato una 
giornata di 'battaglia, quella 
di ieri, nei territori occupati. 

L’incidente più grave è av¬ 
venuto a Jenin, in Cisgiorda- 
nia, dove Hami Mustafa 
Abid, 17 anni, é stato ucciso 
da s^nti della «guardia di 
frontiera», che hanno sparato 
per disperdere un gruppo di 
dimostrahti che avevano lan¬ 
ciato Ite bottiglie incendiarie 
contro una pattuglia dell'e- 
seicito con la stella di David 
e contro un autobus israelia¬ 
no. Altri itKidenti si sono ve- 
rificat, sempre in Cisgiorda- 
nia, a Kabaó'a (un palestine¬ 
se ferito) e, nella striscia di 
Gaza, a Sani Suheila e a 
Khan Yunis, doye ua bambi¬ 
no arabo è stato ferito alla te¬ 
sta da un proiettile s|>araio 
dai soldati. 

A Nablus, ied mattina, le 
autorità militari hruino impo¬ 
sto il coprifuoco per condur¬ 
re una capillare retata nella 
«asbah» di questa cittadina, 
una deile <apitali» della ri¬ 
volta palestinese. Decine di 
{ sospetti sono stati fermati, 

’ per accertamenti, all'Interno 
[ di un istituto scolastico. Fra 
. costoro risultano anche alcu- 
' ni ricercati per l’omicidio di 
i collaborazionisti. Rinvenute 
I anche alcune carabine, pi- 
stole e molti armi bianche. 

Secondo calcoli ufficiosi, 

’ ma non lontani dalla realtà, 

I dall'inizio .ddirintifada sono 
' più di 800 i palestinesi uccisi 
da militari o da coloni ebrei e 

• circa 400 quelli eliminati da 
connazionali. Ma c’è da dire 
' che nelle carceri, sparse un 
; pò in tutto il paese, giacciono 
' molte migliaia di giovani ara- 
' bi. Una settantina invece gli 
i israelùtni uccisi, insieme a 
cinque turisti. 

Decine di estremisti ebrei 
! ultraottodossi, intanto, .si so- 
' no abbandonati ieri a Geru- 
; salemme a manifestazioni di 
.violenza contro alcuni espo- 
' nenti del movimento 'israelia¬ 
no per i diritti civili «Raz» che 
chi^evano di clrcojare libe¬ 
ramente in automobile an- 
. ch^ durante II sabato. 

Gli incidenti, di nuovo, so- 
' no avvenuti anche ieri sera, 

' lungo una nuova importante 
' arteria stradale che unisce al 
I centro della cittò i ^artieri 
periferici a nord di Cerusa- 
; lemme e che passa a poche 
' decine di metri dal quartiere 
' ultraonodosso di Mea Shea- 
■ rim. 

! Dopo che la settimana 
‘ scorsa estremisti religiosi 
'.avevano laiKlato pietre e 
bottiglie contro automobilisti 
. 'colpevoli di aver violato la 
i santità dello ashabbat», il «Ra- 

• zaaveva organizzato Ieri pic- 
- ! Ghetti per rivolgere un appel- 

.lo a favore della libertà di 
transito. 

La polizia, che era presen¬ 
te in forze, è intervenuta per 
: fermare alcuni estremisti che 
' volevano picchiare gli attivisti 
del «Raz» al termine della 
manifestazione. 


Giappone 

Chi ha ucciso 
il traduttore 
di Rushde? ^ 


M TOKIO. Le indagini sull’as¬ 
sassinio del professor Hitoshi 
Igarashi - il traduttore giappo¬ 
nese del • Versetti satanici' - 
non sembrano aver compiuto 
sostanziali passi In avanti. Le 
autorità di polizia hanno Infatti 
ammesso di non aver alcun in¬ 
dizio sull’identità dell’assassi- 
no. rifiutandosi altresì di di¬ 
chiarare se il caso sia collegato 
alla pubblicazione della ver¬ 
sione giapponese del contro¬ 
verso e contestalo libro dello 
scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie. Le uniche rivelazioni 
latte dagli investigatori nippo¬ 
nici riguardano la probabile 
dinamica deH’omickilo. Igara- 
shl sarebbe stato ucciso attor¬ 
no alla mezzanotte di giovedì, 
e sul suo cadavere l'autopsia 
ha rilevato tracce di dieci pu¬ 
gnalale vibrale al collo, al 
mento, all' addome e alle ma¬ 
ni. Le incertezze della polizia 
sul movente del delitto non 
sembrano essere condivise 
dalla totalità della stampa 

n ponese, che mette in risal- 
latto che l’assassinio di 
Igarashi è stato il secondo epi- 
^lo di violenza che ha coin¬ 
volto i traduttori del libro di Ru¬ 
shdie, condannato a morte 
dalle autorità Iraniane. Il 3 lu¬ 
glio venne accoltellato, in ma¬ 
niera non grave , il traduttore 
italiano dell’opera, Ettore Ca¬ 
priolo. 


/ VEZ . Mondo 


Domani si riunisce la commissione Ma gli Stati Uniti si oppongono 
sanzioni del Consiglio di sicurezza a quàisiasi revoca delle misure 

Osservatori delle Nazioni Unite Forse oggi si conosceranno tutte 

chiedono Tattenuazione deU’embargo le «atomiche nascoste» di Saddam 

L’Lrak toma a dhideire l’Onu 

E da Baghdad si aspetta un’altra lista delle centrali 



Si accentuano le polemiche sull’«atomica nascosta» 
di Saddam. Gli Usa minacciano rappresaglie. Men¬ 
tre osservatori Onu chiedono un’attenuazione delle 
sanzioni che pesano sulla già provata popolazione 
irachena. Sarà possibile conciliare l'esigenza di di¬ 
sarmare Saddam con quella di non affamare la sua 
gente? Accusata di falso, tornerà davanti al Congres¬ 
so l'ambasciatrice a Baghdad Glaspie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CA VALUNi 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


Landsbergis 
accusa Mosca 
per un esplosione 
avvenuta a Vilnius 


Il presidente lituano Vilautas Landsbergis (nella foto) ha 
accusato II governo scwietico dell'esplosione che ha distrut¬ 
to due giorni fa una croce di legno eretta in una piazza di 
Vilnius. Lo riferisce l'agenzia «Tass». La croce - scrive l'agen¬ 
zia - era stata innalzata da «estremisti di destra» vicino al mo¬ 
numento di Lenin il 22 giugno scorso, per proiestare contro 
l’occupazione sovietica della Lituania in occasione del 
SOesimo anniversario della ribellione antisovietica della re¬ 
pubblica. «Quest’alto - ha affermato Landsbergis - è l’inizio 
di una nuova provocazione contro la Lituania, e fa parte di 
una tendenza gererale. D'altro canto, noi non possiamo 
credere che tutto ciò accada senza che ne siano a cono¬ 
scenza il Kgb, i servizi di sicurezza Urss, e il miii'rstro degli In¬ 
terni sovietico». La stesso atto - scrive ancora la «Tass» - viene 
invece definito dal Partito comunisla lituano «parte di una 
grande provocazione p<!r aggravare la situazione politica e 
sociale della repubblica *. 


M NEW YORK. Quando do¬ 
mani tornerà a riunirsi nel Pa¬ 
lazzo di Vetro, la commissione 
sanzioni del Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirOnu dovrà alfronla- 
le un dilemma di non facile so¬ 
luzione: che cos'è oggi l’Irak? 
Un imputato o una vittima? Un 
permanente perìcolo per la 
pace c la sicurezza d’una delle 
regioni chiave del mondo, o 
soltanto un paese sconfitto e 
distrutto. Immerso nelle tene¬ 
bre di un dopoguerra senza 
speranza? Arduo rispondere, 
poiché proprio questo è oggi il 
paradosso del conflitto che 
l’Onu ha ufficialmente pro¬ 
mosso e praticamente subito: 
entrambi i comi del dilemma 
definiscono una incontestabile 
verità. 


I membri della commissione 
troveranno all'ordine del gior¬ 
no due distinte richieste. Una è 
quella presentata dagli Stati 
Uniti che illustra come Sad¬ 
dam, sopravvissuto alla pro¬ 
pria sconfitta, non abbia rinun¬ 
ciato ai suoi perversi deliri nu¬ 
cleari, nascondendo alle Ispe¬ 
zioni Onu rilevanti quantità di 
materiali palesemente destina¬ 
ti alla costruzione di bombe 
atomiche. Fallo questo che ap¬ 
pare, agli occhi degli Usa, una 
più che valida ragione per con¬ 
fermare nell’Immediato - e 
nella sua totalità - il regime 
d'embargo definito nelle setti¬ 
mane antecedenti il conflitto. 
Nonché ovviamente per ri¬ 
prendere, in caso di provata 
nmldiva. l'iniziativa militare 
contro Baghdad. Tuttavia l'Irak 


dovrebbe fornire oggi una 
nuova lista delle sue installa¬ 
zioni nucleari, in modo da 
adempiere a'tutte le richieste 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu. , 

L’altra posizione è ' quella 
anticipata venerdì dal principe 
Sadruddln Aga Khan, capo 
d'una delle commissioni Onu 
che, nelle scorse settimane, 
hanno verificato in loco le con¬ 
dizioni della popolazione ira¬ 
chena. Secondo Sadruddln e 
gli altri membri del gruppo è 
tempo di «ammorbidire le san¬ 
zioni» per evitare «una cata¬ 
strofe sociale di enormi pro¬ 
porzioni». 

Quale delle due voci ascol¬ 


terà il Consiglio di Sicurezza, 
nel casiò in cui l’Irak continui a 
non ottemperare alle sue ri¬ 
chieste? Presumibilmente la 
prima. E per due evidenti ra¬ 
gioni. F'erchè la voce di chi ha 
vinto la guerra conta assai più 
- se misurata coi decibel delta 
politica - di quella di lutti gli al¬ 
tri. E poi perché, in effetti, non 
è facile garantire che i proventi 
delle esportazioni petrolifere 
non veirgano all'atto pratico ri¬ 
succhiati in qualche progetto 
militare. N'essuno-e tanto me¬ 
no rOnu - sembra insomma in 
mado <ii gestire decentemente 
Hi paradossale situazione crea¬ 
ta dalia «grande vittoria»: Sad- - 
dam aiKora ai potere, alla te¬ 
sta di un «popolo-ostaggio» 


prosUato dalla fame e dalle 
malattie. 

Bush, due giorni fa, ha riba¬ 
dito come nessun dialogo - e 
nessun allentamento nelle 
sanzioni - sla immaginabile fi¬ 
no a quando Saddam resti al 
potere. Ma non solo. Venerdì 
pomeriggio lo spettro di quelle 
che furono, prima della guer¬ 
ra. le «amichevoli relazioni» tra 
Usa ed frale é tornato ad aggi¬ 
rarsi sinistro tra le quinte del 
palcoscenico politico ameri¬ 
cano. i senatori Claibome Bell 
ed Alan Cranston hanno pub¬ 
blicamente accusato l’ex am¬ 
basciatrice a Baghdad, Aprii 
Glaspie, d’avere «deliberata¬ 
mente mentito di fronte ai 


Mubarak a Baghdad: le minacxre 
occidentali sono serie 

t 

Israele avverte 
SaddamHussein:. ; . 
«Stavolta reagiremo» 

Hosni Mubarak avverte Saddam Hussein: prendi sul 
serio gli ultimatum deila comunità inntemazionale. 
Il rischio è dì nuovi, pesanti, bombardamenti dell’I- 
rak. Moshe Arens, mini.stro deila Difesa israeliano, 
miiiaccia ii dittatore di Baghdad; se ci attacchi di 
nuovo, stavolta la nostra reazione sarà istantanea. 
Gheddafi consigiia Ozai; che l'attacco all'Irak non 
venga dal territorio turco. 



M IL CAIRO. Un avvertimen¬ 
to e una minaccia per Saddam 
Hussein. Il primo é del presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak 
che ha inviato un messaggio al 
rais di Baghdad nel quale gli 
chiede «di non ripetere gli erro¬ 
ri del passato e di prendere sul 
serio gli avvertimenti lanciati 
dalla comunità intemaziona¬ 


le». Secondo quanto riferisce 
l’agenzia egiziana Mena. Mu¬ 
barak invita Saddam a coope¬ 
rare con la delegazione inviata 
daU’Onu per ispezionare i siti 
nucleari iracheni. «L’attuale 
irericolosa situazione - dice 11 
leader egiziano - può esporre 
il popolo iracheno ad un altro 
l^ossibile attacco delle forze al¬ 


leate in grado di distruggere 
obiettivi strategici in territorio 
iracheno, a causa del rifiuto di 
Baghdad di lasciar bpezionare 
le sue installazioni nucleari». 

La minaccia viene, invece, 
da Israele e dal suo ministro 
della Difesa Arens. Il quale ri¬ 
tiene che Saddam disponga 
ancora di missili Scud e di 
rampe di lancio tali da consen¬ 
tire all’Irak di colpire di nuovo 
lo Stato ebraico. «Se ciò doves¬ 
se avvenire, la reazione israe¬ 
liana sarebbe istantanea, sulla 
base di piani che nell’invemo 
scorsa erano stati sul punto di 
essere realizzati» è questa l’o- 
pinionc, espressa ieri nel corso 
di un’inlervisla radiofonica sul¬ 
le possibili ripercussioni di un 
attacco aereo Usa sugli Im¬ 
pianti nucleari Iracheni, di Mo¬ 
she Arens. Che cosi ha prose¬ 


guito: «Noi seguiamo con 
■rstieiTia attenzione ^i sviluppi 
della situazione». Ribadendo 
|X>i: «Abbiamo piani operativi 
che erano sul punto d’essere 
.ittuati e che, invece, sono stati 
liposti nei cassetti perché nel 
frattempo la guerra nel Golfo 
era terminata. Questi piani esi- 
rtoro ancora e, se saremo at- 
’accat, la nostra reazione sarà 
automatica». Il ministro della 
Difesa di Tel Aviv ha rivelalo 
txsi che le informazioni di «in- 
Z!lligeiKe» sull'frak di cui gli 
americani vengono in posses¬ 
so, sono pa.ssatc a Israele. Rife¬ 
rendosi, infine, alla situazione 
del Ubano, Arens ha affermato 
che Israele «non pensa neppu¬ 
re» di ritirarsi dalla cosidetta fa¬ 
scia di sicurezza «perché da 
nove anni a questa parte essa é 


Dibattito alla festa dell’Unità di Roma sulla politica intemazionale 


«Un cantiere in contìnua evoluzione» 
La anìstra di fronte alla nuova Europa 


Un’Europa organizzata su basi federali, capace dì ri¬ 
spondere ugualmente alle esigenze di integrazione 
e ai bisogni di identità regionali. Può essere questo 
l'obiettivo dei partiti della sinistra in un continente 
investito da straordinarie e continue trasformazioni. 
Ne hanno discusso, al festival dell’Unità di Roma, 
Peter Glotz (Spd), Ramon Obiols (Psoe), Giorgio 
Napolitano (Pds) e Michele Achilli (Psi). 


EDOARIX» OAROUMI 


■M ROMA Se le forze della si¬ 
nistra europea vogliono inten¬ 
dersi meglio e coordinare di 
più lo loro azioni, dice lo spa¬ 
gnolo Ramon Obiols. sarebbe 
bene cominciare ad andare ol¬ 
tre gli incontri di vertice. Ira 
specialisti, e far partecipare al 
dibattito la base, i militanti. 
Proprio quello che. in piccolo, 
si cerca di fare in questa afosis¬ 
sima notte lomana, sulle rive 
del Tevere, sotto l’arcata di un 
ponte dell'Isola Tiberina dove 
é allestita la sala-dibattiti delta 
festa dcU’Unità. Intorno al ta¬ 
volo una rappresentanza, mol¬ 
to ristretta ma anche molto 
qualificala, di partiti che si in¬ 
contrano alle sessioni deH'ln- 
Icmazionalc socialista; di fron¬ 
te a loro una platea numerosa 
di militanti o di gente anepra 
semplicemente appassionata 


dalla politica. I discorsi devono 
spogliarsi almeno in parte dei 
diplomatismi tradizionali, i ra¬ 
gionamenti sulla sinistra in Eu¬ 
ropa farsi più diretti e concreti. 

C’è un continente in preda a 
straordinarie convulsioni con il 
quale fare i conti. Spinte a inte¬ 
grazioni sovranazionali si 
scontrano con il riemergere di 
innumerevoli particolarismi, 
nuove esigenze di democrazia 
con rischi di disgregazione. 
Che cosa si deve fare, quali 
battaglie vanno intraprese? Pe¬ 
ter Glotz, della direzione della 
tedesca Spd, sostiene che per 
combinare positivamente ten¬ 
denze tanto conbaddittorie 
non si può che puntare a 
«un’Europa delle regioni, tenu¬ 
ta insieme da un patto federali¬ 
sta». Una specie di cantiere in 
continua evoluzione al quale 


ci si può congiungerc «con di¬ 
verse velocità e densità», per¬ 
ché non lutti sono ugualmente 
pronti, e che deve però avere 
in una rapida integrazione dei 
dodici Paesi della Cee la sua 
struttura (lortante. 

Federalismo é la parola ma¬ 
gica che sembra poter com¬ 
porre conflitti complessi e al¬ 
larmanti e dalla quale ci si sen¬ 
te irresistibilmente attratti. Ma 
non é facile attribuirle signifi¬ 
cali univoci. Giorgio Napolita¬ 
no, citando Jacques Delors, ri¬ 
corda che si tratta di fornire ri¬ 
sposte a tre differenti esigenze: 
rispettare raulodetemiinazio- 
nc dei popoli, garantire i diritti 
delle minoranze, difendere le 
frontiere esistenti. Operazione 
difficilissima da fare. Se da un 
lato «non si può negare un pie¬ 
no riconoscimento a diritti a 
lungo conculcali», dall'altro va 
combattuta, sostiene l’espo¬ 
nente del Pds, «una grande 
battaglia culturale e ideale per¬ 
chè il sentimento nazionale re¬ 
sti congiunto a uno spirito di 
tolleranza e di convivenza». Se 
cosi non fosse i rischi di frantu¬ 
mazione e di regre.ssionc. per 
que.sto continente sempre più 
interconnesso e mulllctnico, 
sarebbero enormi. Tanto più. 
dice il socialista di Catalogna 


Ramon Obiols, che siamo solo 
agli inizi. All’est il primo atto é 
consistito in una «rivoluzione 
di vellutO'. ma il secondo sarà 
di un materiale ben più ruvido. 
La riconvetsìone di intere so¬ 
cietà, fatta seiua risorse e sen¬ 
za modelli, esige con «vitale ur¬ 
genza» una .risposta da Ovest. 
«Una piccola Europa unita non 
serve più a niente», conclude 
Obiols. 

Non tutti i punti di vista coin¬ 
cidono. Storie diverse, analisi e 
sensibilità maturate in ambiti 
differenti producono variazio¬ 
ni di accenti anche sensibili. 
La stessa fiducia che la sinistra 
riesca davvero a navigare in 
questo mare burrascoso non è 
ugualmente condivisa. Ma cer¬ 
to. pare di capire, tutti sono 
consapevoli della novità della 
sfid.L Michele Achilli, dirigente 
del l’si, si sforza di difendere i 
meriti storici della socialdemo¬ 
crazia europea ma anche lui fi¬ 
nisce col concludere che «oggi 
è lutto diverso». Servirebbe una 
maggiore coesione delle fonte 
rilormlste, ma in quali forme e 
con quali strumenti? Glotz invi¬ 
ta «a non aver paura della di- 
versltili» e Obiols «ad abituarsi 
al pluralismo», ma entrambi 
pensano anche a dar vita a 
rapporti più stretti. Il leader 



Congresso». L'accusa, gravissi¬ 
ma, si riferisce alla testimo¬ 
nianza resa di fronte alla Com- 
- missione affari esteri nel mar¬ 
zo scorso, durante la quale la 
Glaspie aveva illustrato come, 
prima dell’invasione del Ku- 
walL Saddam fosse stato da lei 
debitamente ammonito a no¬ 
me del governo Usa. Ora il Wa¬ 
shington Post ha pubblicato i 
testi segreti delle comunicazio¬ 
ni via telex tra l'ambasciatrice 
ed il dipartimento di Stato. E 
da essi non risulta alcun am¬ 
monimento. La Glaspie - ac¬ 
compagnata da Eagleburger - 
tornerà ora di fronte al Con¬ 
gresso per le debite spiegazio¬ 
ni. 


Grappi militari Militari non id» .jUlicaU, ap- 
nnn idpnWifati possiali da t-t otteri e mezzi 
« jii ' blindati sono intervenuti ieri 

in villaggi armeni mattina in tre villaggi armeni 
<|p||’ATPrhainÌan dell’Azerbaigian, ordinando 

oeil HZerDdiyidn ^gij abitanti di lasciare le lo¬ 

ro abitazioni, lo tra reso no- 
to la rappresentanza arme¬ 
na a Mosca. In un c omunicato, il Consiglio dei ministri arme¬ 
no precisa che forze armate hanno accerchiato i villaggi di 
Manachld, Erkech e ISouzIouk nella regione di Chaumian, 
nei pressi della IrontierEi settentrionale del Nagomi-Karaba- 
kh, la provincia dt'H'Azerbalgian a maggioranza armena. Il 
comunicato non ha detto da quale comando dipendessero i 
militari, che hanno dato tempo agli abitanti fino alle ore 14 
italiane di ieri per abbandonare le loro case, si precisa. Se¬ 
condo l'agenzia sovietica «Interfax», gli uoniini di queste uni¬ 
tà indossavano unifom'i nere non identificalrili. L'agenzia 
aggiunge che 1 ministeri dell’Intemo dell’Urss <■ dell'Azerbai¬ 
gian hanno fatto sapere che le rispettive truppe speciali - gli 
omon, conosciuti anche come «berretti neri» - sono estranee 
a questa azione. 

Ondata di gelo Almeno 73 an.siani citte i 65 

yv*"!» gemina nell'ultimo mese e 

73 anziani mezzo per un'eccezionale 

■naiAinnn ondata di freddo polare che 

muwunu ba colpito l'intero paese. Si 

SSSiderati ' va dai sedici gradi sotto zero 

della Tena del Fuoco, nell’e- 
sttemo sud del pai;.se, ai due gradi sotto zero a sud di Bue¬ 
nos Aires, menttc nelle stesse ragioni subtropicali del nord il 
termometro non ha su|)crato i sette gradi. È da parecchie 
settimane che in Aigenilna si registrano giornate di freddo 
pungente. Un'agenzia di stampa ha reso noto che numerosi 
anziani sono stati rinvenuti morti assiderati nelle strade di 
Rosario, circa 300 chifortretti a nord di Buenos Aires. 




Ondata di gelo 
in Argentina: 
73 anziani 
muoiono 
assiderati ' 


Nuovi scontri Secondo un bilancio tornito 

noi càkiaH nr gucniglia del Salvador. 

P*' gli scontri tra il Fronte per la 

tra Fmin liberazione n.izionale Fara- 

P rpaolarì bundo Marti (Fmin) e le for- 

KMKMgutatt 2 e regolari hanno causato 

venerdì scorso 93 vittime tra 
le fila dei governativi. Lo al-, 
icpna l'emittenle (lella.fPienigUa Radio Vciiccremós, preci¬ 
sando che.gli.s(^ifim fvi^olenu si sono avuti a Hacienda 
■ Miramar«neLoefitrodel paéae. dove 24 soldati dell'esercito , 
salvadoregno s<ino rimasti uccisi c 27 feriti. La radio ha ag¬ 
giunto che nel cono degli stessi scontri sono morti anche tre 
guenriglieri. Secondo un bilancio fornito dall'esercito, inve¬ 
ce, 1 morti tra le fila deile forze regolari sarebbero quattro e 
dieci i feriti. 


servila a vanliicare i ripetuti 
tentativi d'inflltrazione in Gali¬ 
lea di commando palestinesi o 
sciiti», impedendo cosi all’e- 
sercilo libanese di dislocarsi 
lungo il contine intemaziona¬ 
le. 

Da parte sua, il ministro del¬ 
la Polizia RonI Milò, stretto col¬ 
laboratore del premier Yitzhak 
Shamir, ha detto che 'Israele 
deve fare tutto il possibile per 
impedire che In futuro un qual¬ 
siasi Stato arabo riesca a dotar¬ 
si di armi nucleari». Noi, ha ag¬ 
giunto Milò, abbiamo fiducia 
che il presidente americano 
George Bush opererà con deci¬ 
sione per eliminare il potenzia¬ 
le atomico iracheno. «In ogni 
caso - ha affermato - noi non 
potremmo condurre un vita 
normale se ci trovassimo espo¬ 
sti a una minaccia del genere». 


Donne 

scilteviel sud 
delTIrek ’’ ,*'■ : 
attendono ' 
ladlstttburione ' 
diviveri 
e acqua 


Il colonnello Gheddafi ha In¬ 
tanto messo in guardia il presi¬ 
dente turco Ozal circa le con¬ 
seguenze di un attacco contro 
l'Irak dal territorio turco. Un’e¬ 
ventualità del genere, ha affer¬ 
malo Il leader libico, «scatene¬ 
rebbe una guerra fra gli arabi e 
i fratelli turchi». Nelle dichiara¬ 
zioni riprese dall’agenzia egi¬ 
ziana Mena. Gheddafi ha rile¬ 
vato che un attacco contro l’I- 
rak sarebbe ingiustificato per¬ 
ché il Kuwait è stato liberalo. 
•La stampa intemazionale - ha 
detto inoltre il colonnello libi¬ 
co - continua a quallflcarc gli 
arabi come terroristi, mentre 
Israele va avanti con la sua po¬ 
litica di ammissione degli im¬ 
migranti russi nei territori oc¬ 
cupati allo scopo di incremen¬ 
tare il numero degli insedia¬ 
menti ebraici». 


Gli americani Anni di ioggitig, diete, aero- 

nondimagriscom 

nonostante sciato tracce negli Stati Uniti: 

dlipl’P p cttnrh sii americani sono grassi og- 

UltEUC C apvi l gj (.gnre negli anni '60. La 

percentuale dì popolazione 
vittima dell’ eccesso di peso 
è rimasta «virtualmente la stessa del '60»: il 24 per cento di 
obesi tta gli uomini, il 27 per cento tra le donne. La ricerca, 
effettuata dai «Cenlers for dlseasc control» (Cdc, un ente fe¬ 
derale) . ha confeimato quello che gli esperii sospettavano 
da tempo: nonosUurtc il parlare continuo di diete, giannasu- 
che dimagranti, esercizi fisici, le condizioni fisiche della po¬ 
polazione americana non sono migliorate. Ciò non significa 
che gli americani non vogliano perdere peso: i video di ae¬ 
robica di Jane Fonda restano i più venduti negli Usa ed i libri 
che illustrano nuove diete «miracolose» vanno a niba. 


ViROINIALOm 


Erano tutti militanti clandestini 


Istanbul ìnsanguiiiata 
La polizia spaira: 11 morti 


Giornata di sangue ieri in Turchia: undici militanti 
dell’organizzazione clandestina Dev Sol sono stati 
uccisi a Istanbul in uno scontro a fuoco con i reparti 
speciali della polizia. Numerosi incidenti vengono 
segnalati in altre parti del paese tra esercito e mani¬ 
festanti lilo<urdi, mentre cresce l'allarme per possi¬ 
bili attentati in occasione deU’imminente visita di 
George Bush. 


Giorgio Napolitano 


della Spd ricorda che in Ger¬ 
mania si sta pensando a costi¬ 
tuire «un partilo della sinistra 
europea» e Napolitano, invi¬ 
tando a non fare un mito del¬ 
l'Intemazionale socialista, par¬ 
la della «necessità di un tessuto 
di iniziative politiche c cultura¬ 
li molto più ricco». C'è ancora 
molto da lare, ma il dirigente 
del Pds conclude con una nota 
di moderalo ottimismo- «Ven- 
fanni la - dice - parlavamo 
linguaggi mollo più differenti». 


MB ISTANBUL «È stata una ve¬ 
ra battaglia campale, termina¬ 
ta con una carneficina»: cosi 
un testimone oculare ha rac¬ 
contato ai giornalisti l'opera¬ 
zione condotta ieri da reparti 
speciali della polizia turca in 
alcuni quartieri di Istanbul, 
contro covi dell'organizzazio¬ 
ne di estrema sinistra Dev Sol. 
Il bilancio finale parla di undici 
morti, tta cui una donna, tutti 
membri dclt’or^anizzazione 
uccisi dalla polizia. «L’azione 
rientra nel piano di prevenzio¬ 
ne di possibili attentati in vista 
della prossima visita del presi¬ 
dente americano Bush - ha 
detto una fonte vicina al gover¬ 
no turco - e i risulati ottenuti 
sono indubbiamente "incorag¬ 
gianti"». 

Secondo la ricostruzione 
fornita dall'agenzia turca Ana¬ 
tolia, dopo aver ricevuto una 


soffiata, i reparti :>peciali della 
polizia hanno circondalo tre 
edifici nel centro della citl.i, in¬ 
timando la resa ai miliUinii del 
gruppo clandestino. Questi 
avrebbero risposto iipnmdo il 
fuoco, da qui la sparalona, 
conclusasi con un vero e pro¬ 
prio bagno di sangue: «Nei covi 
- sostiene il que.«.torc di I stan- 
bul, Mehemet Agar, che ha di¬ 
retto personalmente I Ojiera- 
zione - abbiamo t-ovato un 
quantitativo di Iximbc suffi¬ 
ciente per far .«iltare m aria 
l'intera città, oltre a nume rose 
armi da fuoco a lunga c a bre¬ 
ve gittata». 

L'operazione di polizia non 
sembra aver colto di sorjiresa 
gli ambienti politici della capi¬ 
tale. È di venerdì, inf.itti. l’ucci¬ 
sione a Parigi di uno del tanU 
dirigenti di Dev Sol che si era¬ 
no rifugiati all'e.Mero dopo il 


colpo di stato militare del 
1980. Ma questo «esodo» non 
aveva impedito all'organizza¬ 
zione di essere parlicolatmen- 
te attiva durante la guerra del 
Golfo. Risponendo all'appello 
di Saddam Hussein, i militanti 
di Dev Sol avevano colpito a 
più riprese inienrssi dei paesi 
della forza multinazionale, ri¬ 
vendicando la sti-ssa uccisione 
di due cittadini statunitensi. 

Ma quello di Istanbul non è 
stato il solo episodio di violen¬ 
za che ha stignato nella gior¬ 
nata di ieri la'Tutchia. A Konia, 
nell'Anatolia centrale, la poli¬ 
zia ha arreslato 135 persone 
che avevano manifestato per 
protestare contro l'uccisione, 
ancora avvolta nel mistero, di 
Vedat Aydin, un nomo politico 
conosciuto pier il .suo orienta¬ 
mento filo-curdo Una vicenda 
inquietante, che rendo ancor 
più torbido il clima politico del 
paese. Il corpo crivellalo di 
colpi di Aydin, presidente del¬ 
la sezione di Diyarbakir del 
Partito popolare del lavoro è 
stato ritrovato lunedi scorso in 
questa città, poco distante dal 
contine con l'inik. 1 funerali 
deH'uomo [lolitico - ucciso 
dalla polizia, w-condo i suoi 
compagni di partito - sono sta¬ 
ti l'occasione f>er nuovi, san¬ 
guinosi scontri, terminati con 
fa morte di tre dimostranti e il 
ferimento dì altri 107. 


N 
























/.l- 

'H 


PAGWA 14 L’UNITÀ 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


■> 


^ 




' « *♦ v^*« ^ 

, ‘V 


EXMmBotff» 







































PAGINA 15 L’UNTA 


Borsa 

IMib 

deUa 

settimam 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONOMIA&LAVORO 


Intervista di fuoco del segretario del Pri 
«Un governo ignorante ci porta al disastro 
e il titolare del Tesoro copre tutto» 
L'interessato replica: colpa del Parlamento 


Le cifre delle Finanze sul crollo fiscale 
Ma Formica annuncia: «Giugno in ripresa» 
n presidente del Consi^o sugli evasori: 
«Tanti predicano, pochi fanno autocritica» 


«Ua Carli, ostag^o di Andreotti» 

La Malfa contro il ministro, che risponde: «E invece resto» 


Botta e risposa La Malfa-Carli in due interviste pa¬ 
rallele suir£S/!'’esso: «Andreotti lo ricatta - dice il se¬ 
gretario del W - e lui si abbassa a coprire le vergo¬ 
gne altrui, dere andarsene». «E invece resto», rispon¬ 
de il ministrodel Tesoro chiedendo maggiori poteri 
di controllo sulla spesa pubblica. Formica diffonde 
le cifre del «naggio nero», ma preannuncia per giu¬ 
gno una ripresa delle entrate. 


NCCAROOUOUOm 


■1 ROMA. Un La Malfa lan¬ 
ciato a lesta nassa dalle colon¬ 
ne dell'£iy»3sso contro la poli¬ 
tica economica dei governo 
Andreotti < soprattutto contro 
l’uomo che in un modo o nel- 
ì'altiD di questa politica i ii 
•garante» soprattutto all'este¬ 
ro: il minstro del Tesoro Guido 
Carli. Sr per il segretario rc- 
pubblicuto inlatti e quasi ov¬ 
vio che:he la corte andrcoltia- 
na si abbandoni a quel acom- 
merciodelle indulgenze» di cui 
il preMunie del Consilio d 
•grande maeslro>. è invece 
inaccettabile che uno come 
Carli abbia flallo per perdere 
ogni credibililA riducendosi a 
•paitvento delle vergogne al¬ 
trui» •testimone Impotente di 
quello siasele». 


È la conferma che anche 
per il Pri la misura è colma; 
•Questo governo, per sua igno¬ 
ranza - dice il leader dell’Ede¬ 
ra - sta preparando la crisi del 
debito pubblice». Parole pe¬ 
santi. macigni che evocano gli 
spettri sudamericani del con¬ 
solidamento del debito. E La 
Malfa non si ferma qui: •Mi do¬ 
mando - continua - se Carli 
non sia in qualche modo ricat¬ 
talo dal presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti. Nel senso 
che. se il ministro del Tesoro si 
dimettesse, come sarebbe suo 
dovere se non altro per rispet¬ 
tare la propria storia persona¬ 
le, verrebbe accusalo di far 
crollare la lira. Il guaio d che la 
lira crollerà lo stesso, travol¬ 
gendo anche II residuo presti¬ 


gio di Carli». 

Per capire il senso di questo 
attacco, personale e durissi¬ 
mo. nei confronti deH'ex go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
bisogna lare qualche passo in¬ 
dietro. Bisogna clod nsalire ad 
aprile, qualche settimana do¬ 
po la formazione del Giulio 
VII, quando dal Pri venivano 
ancora indirizzati espliciti Inviti 
a Carli affinché non avallasse 
le scelte del governo. Ma In 
quel giorni la parola •dimissio¬ 
ni» suonava ancora come 
un'esortazione lutto sommato 
affettuosa rivolta al ministro 
del Tesoro dalla Voce repubbli¬ 
cana. Oggi non è più cosi: Carli 
avrebbe dovuto rassegnarle da 
tempo, dice La Malfa, invece di 
•minacciarle più volle e non 
darle mal». 

Sempre sul settimanale di 
Rinaldi é possibile leggere la ri¬ 
sposta deirintcressato: •Resta¬ 
re al proprio posto compiendo 
li proprio dovere - afferma 
Carli - questa é la soluzione 
che ho scelto io tra quelle pos¬ 
sibili». Nes.sun accenno alla 
sua visita di qualche tempo fa 
a palazzo Chigi, quando visto 
sconlilto il tentativo di tagliare 
per decreto le pensioni fu pro¬ 
prio Andreotti a-convincerlo 


(senza troppa fatica, raccon¬ 
tano le cronache) a restare al 
proprio posto. , 1 , 

■ Del resto per CàrH il vero re¬ 
sponsabile del dissesto finan¬ 
ziarlo dello .^10 non è da ri- 
ceicatsl, ahi^Kro cosi dice, nel 
governo, il vm nemico è il 
Parlamento, che con •raffiche 
di emendamenti» aggira le leg¬ 
gi finanziarie. La ricetta é sem¬ 
pre quella: assicurare al mini¬ 
stro del Tesoro un ferreo con¬ 
trollo sulla spesa pubblica. 
Se^re che, nel frattempo, 
qiUPrillUma non vada a cade¬ 
re sotto itslndacato della Corte 
Oistituzionale, come Ipotizza 
il presidente uscente della 
Consulta Ettore Gallo. 

Preoccupato per quella che 
definisce •la follia Italia» (un 
paese ricco schiacciato dal pe¬ 
so del debito) si dice anche II 
ministro del Lavoro Franco 
Marini: non solo pagheremo a 
caro prezzo l'entrata nel mer¬ 
cato unico, sostiene l’ex segre¬ 
tario della Cisl, ma il rischio é 
che senza rispcnte al problemi 
del deficit, dello sviluppo e 
dell’occupazione «si rompa la ’ 
democrazia». 

il ministero delle Finanze ha 
intanto reso note le cifre sulle 


entrate di maggio. Un mese 
nero soprattutto sul fronte del- 
l’autotassazione irpeg il cui 
gettito ha assicurato il 10% in 
meno rispetto al '90. Nel com¬ 
plesso, rispetto all’anno scor¬ 
so, le entrate del mese di mag¬ 
gio sono cresciute appena del 
2,9, .sbbassando air8,7% l’in¬ 
cremento dei primi cinque me¬ 
si de' 1991. Tuttavia, sottolinea 
Il ministero, i primi dati di giu¬ 
gno fanno segnare un’impen- 
n.ita proprio dell’lrpeg. L’im¬ 


posta sulle persone giuridiche 
avrebbe registrato un vero e 
proprio boom, -1-26,2%, tale 
da riportare al l'aumento totale 
di gettito nel periodo ^nnaio- 
giugno al 13,3%. Per rispettare 
la sua tabella di marcia, perd, 
il fisco italiano dovri fare an¬ 
cora uno sforzo non da poco, 
dato che l'aumento program¬ 
malo delle entrate perii 1991 è 
del 17% (in origine era del 18, 
ma poche settimane fa Formi¬ 
ca ha abbassato l’indice rico¬ 


noscendo che le previsioni 
erano sovrastimate). 

E mentre le Finanze ufficia¬ 
lizzano le cifre del crollo tribu¬ 
tario di maggio, il presidente 
del Consiglio toma a dire la 
sua sull'evasione fiscale, intesa 
come inosservanza dei doveri 
del cittadino: •! predicatori so¬ 
no molli - ha detto Andreotti 
nel corso di un convegno sulla 
cultura della legalità - ma non 
vedo nessuna categoria che 
manifesti spirito autocritico». 


Poifr, imposte, zone franche e..» 
Tutte le novità del «decretone» 




i: ministro del Tesoro Guido Carli e II segretario repubblicano Giorgio La Malfa 


AB ROMA. L’autorizzazione a 
costituire nei porti di Genova, 
Napoli e Venezia specilli «zo- 
ne franche», le modalità per l’i- 
stituzioec della preannunciala 
imposta del S% sul canoni di 
coiKessione di beni demtniali 
(che colpirà anche I benlatfi- 
dati a circoli ricreaiivi), ur au¬ 
mento dei compensi per l«no- 
tiliche fiscali: sono le iMvità 
che, aggiungendosi ad alone 
rimodulazioni dei vari gravimi 
fiscali introdotti con il decnto- 
lei^ numero ISl (T aliqtota 
iva al 12%, ad esempio gravrà 
d’ora in poi aiKhc su discli e 
video) emergono dalla letbra 
del testo di conversione delle- 
crelone fiscale pubblicato lil¬ 
là Gazzetta ufficiale. 

Canone demaniale. >cr 
quanto riguarda la nuova m- 
posta del 5%. la legge dclegi il 


governo ad emanare entro fine 
1991 un apposito decreto legi¬ 
slativo: la tassa si applicherà ai 
concessionari c locatari di be¬ 
ni pubblici e graverà »sul cano¬ 
ne annuale di concessione di 
tutti 1 beni del demanio pubbli¬ 
co e del patrimonio Inalienabi¬ 
le dello Stato, delle aziende 
autonome suitali. delle Regio¬ 
ni, delle Province e dei Comu¬ 
ni». '«.'imposta sarà dovuta an¬ 
che quando il bene, apparen¬ 
temente intestato ad un ente 
pubblico, é in realtà concesso 
in uso. anche di fatto, a circoli 
ricreativi società, cooperative, 
associazioni. Dall’Imposta so¬ 
no esenti per due anni coloro 
che hanno ottenuto la disponi¬ 
bilità del bene dopo il 31 di¬ 
cembre 1989 o abbiano rine¬ 
gozialo il canone dopo tale da¬ 
ta; l’imposta, comunque, sarà 


deducibile ai fini Irpef e Irpeg. 
Infine si stabilisce che occorre¬ 
rà fare riferimento a parametri 
di mercato nell’applicazione 
dell’Imposta per le concessio¬ 
ni date a canone simbolico o 
date senza indicizzazione di 
prezzo prima del 31 dicembre 
1980. 

Ostriche, gatti e dischi. 

I.a legge di conversione porta 
poi a 3.000 lire il compenso 
per ogni notificazione di atti 
dell’ amministrazione finan¬ 
ziaria (esclusi quelli compiuti 
con ricorso al mezzo postale). 
Le altre novità comportano, ad 
esempio, spostamenti di pro¬ 
dotti in aliquote iva diverse ri¬ 
spetto al decreto-legge origi¬ 
nario: 6 il caso del settore del 
pesce e analoghi che vede le 
aragoste (fresche o surgelate) 
restare al 12%, ma i preparati a 


base di aragoste o di ostriche 
passare dall'aliquota del 9% a 
quella del 12%; gli altri crosta¬ 
cei ed i molluschi scendono dii 
12% al 9% ed il pe.sce passa dal 
4 al 9%. Tutti nell’ aliquota del 
12 % finiscono i cibi per cani e 
gatti, trovandosi cosi in com¬ 
pagnia di dischi, nastri, casset¬ 
te e video registrati (prima era¬ 
no al 9%). Scende invece al 9?(. 
l’aliquota Iva per le bombole 
di gas liquido. - - 

Carte di credito. Atire mo¬ 
difiche apportate al «decreto- 
ne» sono più conosciute per le 
notizie provenienti dal dibatti¬ 
to parlamentare: é il caso ad 
esemplo della sostituzione del - 
la tassa annua di 30.00(1 lire 
sulle catte di credito con un<i 
tassa di 500 lire per ogni ope¬ 
razione di acquisto superiore 
alle 50.000 lire (inclusi i ban¬ 


comat utilizzabili nei punti di 
iragamcnto automatici). Con¬ 
fermato r inasprimento sui «te- 
lelonini», ma sono stati esenta¬ 
ti. oltre agii invalidi motori, an¬ 
che i ciechi. 

Caravan e barciie.Nel ca¬ 
pitolo delle nuove tasse erariali 
sui mezzi di trasporto é stato 
soppresso il raddoppio del¬ 
l'imposta sulle molo origina¬ 
riamente previsto per le regio¬ 
ni A statuto speciale ed é stala 
limoclulata la lassa per gli au¬ 
tocaravan; invece delle mi¬ 
la lire annue uguali per tutti si 
prevedono infatti tre scaglioni: 
autocaravan lino a 19 cavalli II- 
-icali 380.(X)0; da 19 a 23 cv fi¬ 
scali 480.000: oltre 23 cv fiscali 
580.000. Qualche modifica an¬ 
che ai meccanismo di calcolo 
delle lunghezze per le nuove 
tasse di stazionamento delle 


barche, con raggiunta di 
•sconti» per i natanti più vecchi 
(sconto del 15% per natanti 
con più di 5 anni di immatrico¬ 
lazione, del 30% per quelli con 
più di 10 anni e del 45% per 
quelli ancora più vecchi). 

La toMB migU aera. Ed 
ecco il nuovo meccanismo 
della tassa annua speciale su¬ 
gli aerei. La prima cifra riguar¬ 
da il peso massimo al momen¬ 
to del decolllo, la seconda la 
lassa da pagare. Fino a I.OOO 
chili-1.700 lire; fino a 2.000 chi¬ 
li- 2.750 lire, fino a 4.000 chili- 
4.80011re; fino a 6,000 chili- 

6.500 lire: lino a 8000 chili- 

7.500 lire: fino a 10.000 chili- 
8.000 lire; oltre 10.000 chill- 

8.500 lire. 

Le apcac. Sul versante spe¬ 
se, sono state riformulate le di¬ 
sposizioni per la cassa depositi 


e prestiti: nel 1991 le erogazio¬ 
ni non dovranno comunque 
essere Inferiori a 5.S(X} miliardi 
e dovrà essere data priorità as¬ 
soluta ai mutui ordinari per gli 
enti locaii; i mutui previsti da 
norme speciali con oneri a to¬ 
tale carico dello Stalo piolran- 
no essere erogati anche da al¬ 
tri istituti di credito purché resti 
ferma la misura del peso per lo 
Stato fissato in una rata di am¬ 
mortamento ventennale o de¬ 
cennale al tasso del 9% annuo. 
Altra novità é l'esclusione dalla 
tesoreria unica delle somme 
disponibili per mutui di investi¬ 
mento degli enti locali stipulati 
con istituti diversi dalla cassa 
depositi e prestiti. Rese più 
esplicite infine le norme per la 
possibile cessione delle quote 
della cassa depositi e prestiti in 
Imi e Crediop. 



NecchperleFs 
menoTerroviieil 
e aumento 
delle tariffe 


Diminuzione dei ferrovieri dagli attuali 208 mila a 170 mila e 
aumento delle tanffe. Sono questi i prossimi ijrogrammi del¬ 
le Ferrovie dello Stato, come afferma Lorenzo Ifecci (nella 
foto), commissario straordinario dell’ente, in un'intervista 
che l'/àfondopubblica nel numero in edicola domani. Necci 
conferma inoltre che le Fs sono in grado di realizzare l'alta 
velocita in un quinquennio, e che illocomoiore prescelto è 
l'Etr, prodotto dal consorzio Trevi (Broda, capofila, Ansaldo 
^asporti. Fiat Savigliano Tecnomasio-Abb, Firema) .All’o¬ 
biezione che le modifiche richieste dalle ferrovie per l’Etr 
hanno riaperto un contenzioso tra le aziende pubbliche An¬ 
saldo e Breda minacciando di far saltare l’intesa. Necci ri¬ 
sponde: «alcune tecnologie in Italia esistono, quindi ci sem¬ 
bra giusto c doveroso puntare innanzitutto sugli italiani. Ab¬ 
biamo chiesto perù una competitività europea. Gli Italiani 
hanno fatto le loro alleanze, chi con Siemens, chi con Abb, 
chi con Alsthom. Riteniamo che nel consorzio Trevi ci siano 
le competenze adeguate per il prodotto che abbiamo chie¬ 
sto». 


Contratto Riprende domani la trattati- 

kvarrtanK ''® ministero del Lavoro 

DiaUJallU per rinnovare il contratto na- 

nnmani rinart* zionale dei Livoratori agrico- 

u umanm pan:e n ,, gy imprenditóri, ai- 

M udlunlVS le 15 i sindacati di categoria 

saranno ricevuti nel ministe- 
ro di via flavia dalsottosegre- 
tario Ugo Grippo Sono 18 
mesi che gli oltre un milione di braccianti attendono il nuo¬ 
vo contratto. A oltre un mese ormai dalla presentazione da 
parte del ministro del lavoro Fianco Marini di una proposta 
di mediazione 

lo scoglio rimane la posizione della Confagricoltura che. al 
contrario di CokUre'ài e Gonfcoltivatori, ha mantenuto un at¬ 
teggiamento di chiusura senza per altro controprorre altre li¬ 
nee. 

Snia-Bpd Un accordo sul programma 

«CCAdi investimenti chela Snia- 
X99U nillldrai Bpd ha progettato per i pros- 

di invc^tnenti gS!igaT'^;S 1 . 5 ^"^.!: 

nel Srtlu iiardi di lire per circa 1.100 


Un accordo sul programma 
di investimenti chela Snia- 
Bpd ha progettato per i pros¬ 
simi cinque anni in Puglia e 
Basilicata (oltre 1.550 mi- 


" l i? J Basilicató (oltre 1.55(T mi- 

nCl Srtlu iiardi di lire per circa 1.100 

nuovi posti di lavoro, di cui 
300 riservali a laureati e di¬ 
plomati) è stato firmato ve¬ 
nerdì sera a Roma dai dirigenti della Snia-Bpd e dei sindaca¬ 
li di categoria dei chlmiciT. La Snia ha indicalo le produzio¬ 
ni che saraiuro avviate netl’atea della Val B,'>sento (nylon, fi¬ 
bre, materiali sintetici, chimica di qualità) e in quella di Brin¬ 
disi (bioingegneria) e le caratteristiche del "centro ricerche» 
che opererà m Val Basenlo (con "impianti pilota» per bioin¬ 
gegneria, materiali sintetici, chimica e riceiche ambientali). 
Dei 1.5S(} miliardi, 1.300 saranno destinali a impirmti c 270 a 
ricerca e fbrmaziore, con un onere per lo stato di circa 740 
miliardi di lire tratti dalla legge 64. 

Costo del lOVOfO I ministri delle finanze, For- 
rjLisiUj- 3 . mica e dell’industria, Bodra- 

rUi iillCa to, hanno replicato all'am- 

altarra Rnmiti ministratole delegato della 

aaatxa Rumiu Ronjlh, che ha accusato 

«ulOCJI peSlOntCT* n governo di voler fare sul 
costo del lavoro un accordo 
baSSO profilo». «Romiti - 
ha detto Formica, a margine 
di un dibattilo della festa deU’Avantl. a Torino - siiesso entra 
fuori campo e fa gioco pesante. La verità - ha aggiunto - é 
che la Confindusina é al tavolo solo perchiedereisi può es¬ 
sere a un tavolo delle trattative quando c’é anche da offrire, 
lo non vedo - ha prosnjguito Formica - quali contropartite 
per una politica dei red-iiti siano state offerte». Il ministro Bo- 
drato ha detto di non considerare la «minaccia» di Romiti 
«un attacco al gov(nmo>-perché «anche noi vogliamo un ac¬ 
cordo di altro profilo». «Gli industriali - ha proseguilo il mini¬ 
stro dell’Industria - sosier^no che il sistema produttivo già 
paga nella competizione intemazionale c tendono a ritene¬ 
re che sia solo chi non ha esposizioni a questo livello a do¬ 
ver aggiustare i suoi conti. Ritengo che il mondo industriale 
debba dare delle garanzie in ordine alla destinazione dei 
profitti». 

Saliti Si riaccende l'inflazione ai 

_ primi livelli della commer- 

a niayOIO cializzazione. Nello scorso 

i nrVTwl mese di maggio, infatti, se- 

' Krr^' condo l’Istat, l'indice dei 

311 inOroSSO prezzi praticati dai grossisti e 

* risultato pari a 104.2. con un 

aumento dello 0,2% rispetto 
al mese di aprile ed un in¬ 
cremento del 7,9% nel confronti di maggio 1990. L'indice dei 
prezzi all’ingrosso aveva visto ad aprile una diminuzione 
dello 0.6% rispetto a marzo e un incremento del 7,3% rispet¬ 
to ad aprile 1990. Al netto del prodotti petroliferi ralfinau 
l’aumento di maggio i stato dello 0,3% rispetto ad aprile e 
del 4,6% rispetto al corrispondente mese di maggio dell’an¬ 
no precedenti;. L'analisi del tasso tendenziale secondo la 
destinazione economkui dei prodotti mostra inoltre che l'in¬ 
dice dei beni finali di consumo è aumentalo del I3,9%, quello 
del beni finali di investimento del 4,2% e quello dei beni in¬ 
termedi deir8,7%. Sempre a maggio, l’indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle imprese industriali ha raggiunto 
un livello pari a 102,9 con un decremento dello 0,2% nspetto 
ad aprile e un incremento del 3,8% nei confronti del corri¬ 
spondente mese di mziggio dell’anno precedente. Lo stesso 
indice al netto del prodotti petroliferi è stato pari a 102.7 con 
un decremento dello 0,3'% rispetto ad apnie e un aumento 
del 3% rispetto a maggio '90. 


ntANCOBRIZZO 


Saliti 
a maggio 
i prezzi 
ali'ingrosso 


Settimana calda per Imi e Abi 

L'istituto di via dell'Arte 
diventa Spa» Barucci lascia 
l'associazione bancaria 


Paese che vai, manager che trovi 


M ROMA br banche itilianc 
tornano alla ribalta la itossi- 
ma settimanacon due ippun- 
tamenti destinali a ircidere 
profondamente sul'attivilà 
dell’lml c dclTassociaiione di 
categoria Abi. Nella natlinata 
di giovedì l’assemble- annuale 
dell'Istituto di via réll’Arle si 
riunirà in sede oninaria per 
l'approvazione dei risultati di , 
bilancio '90 e in s(de straordi¬ 
naria per l'apptopzlone della 
trasformazione irupa. | 

Quest’ultimo tasso costitui¬ 
sce la premessalecessaria per 
lanciare rimi wrso l’alleanza 
con la Cariplo : un gruppo di 
casse di risparuo di medie di¬ 
mensioni (Bilogna, Torino, 
Venezia, Veana): il progetto 
continua ad ssere al centro di 
serrati coiloiUl tra i banchieri 
interessati ol direttore genera¬ 
le del TePro Mario Draghi 
che, insierc al direttore gene¬ 


rale dellla Cassa Depositi e 
Prestiti Falcone stanno discu¬ 
tendo delle modalità di cessio¬ 
ne del 50% dell'lmi in mano al¬ 
la stessa Cassa DD.PP. 

Sempre giovedì 18 si do¬ 
vrebbero chiudere 1 giochi per 
la designazione del successore 
di Piero Barucci alla presiden¬ 
za dell'Abi con lo svolgimento 
di un comitato esecutivo con¬ 
vocato in proposito dall’asso¬ 
ciazione. E II giorno dopo, nel¬ 
la sede romana di palazzo Al- 
ticn l'assemblea annuale del¬ 
l'Abi sarà chiamala ad appro¬ 
vare una scelta che non appa¬ 
re ancora scontala. 

Il nomo più accreditato per 
il vertice dciras.sociazionc 
sembra quello del presidente 
dcll'Assbank Tancredi Bian¬ 
chi, ma c'é chi giura che il pre¬ 
sidente del Banco di Napoli 
Luigi Coccioli non é angora 
fuori gioco 


M ROMA £ più importante 
sorridere o documentarsi sulla 
situazione economica del Pae¬ 
se che ospita? F.ssere disposti a 
uscire a bere o imparare la lin¬ 
gua’’ Ingoiare a malavoglia le 
specialità gastronomiche del 
luogo o prendere le decisioni 
con rapidità? Ogni manager ha 
la sua opinione. Anzi più che' 
un'idea personale si fa sugge¬ 
stionare dalla cultura domi¬ 
nante. fnsomma ogni Stato ha i 
SUOI dirigenti e ogni dirigente 
di questo o quel Pae.se parlan¬ 
do di «qualità» a.ssolutamente 
importanti per nuscire nel pro¬ 
prio lavoro, sceglie sotto l'in¬ 
fluenza della sua terra. E cosi 
gli stereotipi si conlemiano. 
Per gli svizzeri (ma anche per 1 
tedc.schi, i giapponesi c gli sve¬ 
desi), 6 imprescindibile arriva¬ 
re puntuali. Gli ilaliani, come 
anche i francesi, gli spagnoli e 
gli ungheresi, preteriscono do¬ 
cumentarsi sull'economia e la 
politica degli ospiti. I britanni¬ 
ci, naturalmente, non rispon¬ 
dono a nessuno che non co¬ 
nosca l’inglese. Quello vero. 

Il sondaggio é stato realizza¬ 
to «per affari» e non per amor 
di staluilicu. £ la Canning 


Non sorridere e non sottoporsi alla penitenza del 
pesce criido. Chi viaggia per lavoro deve avere una 
serie di qualità. Può però non apprezzare le qualità 
gastronomiche del luogo, e non avere il sorriso sulle 
labbfa. Meglio essere puntuali, conoscere la situa¬ 
zione economica del Paese ospitante, prendere ra¬ 
pide decisioni. Sconsigliato parlare soltanto d’affari. 
Il sondaggio di un gruppo che forma i manager. 


FERNANDA ALVARO 


School, un gruppo che da 25 
anni opera nel settore dela 
formazione intemazionale, ad 
aver interrogato per ben 18 
mesi 400 dirigenti e professio¬ 
nisti suoi •allievi». Ai parteci¬ 
panti ai corsi ha chie.sto di v.i- 
iulare tra 15 qualità che po¬ 
trebbero facilitare, in maggiore 
o minore misura, il lavoro del¬ 
lo straniero che. per allari, si 
dovesse trovare nel loro paese. 
Queste qualità dovevano poi 
essere classificale in funzione 
della loro importanza e gradi¬ 
mento nel paese ospite. 

I futuri manager che si muo- 
veranno tra Milano e Londra, 
Balh c Tokio. Ira l’Occidente c 


l'Estremo Oriente con estrema 
facilità, hanno dovuto riflette¬ 
re. Meglio («abito» o la cultura? 
Un professionista londinese 
opta per («abito». Vestirsi in 
mixlo adeguato é, dopo la co¬ 
noscenza della lingua, la cosa 
che i britannici apprezzano di 
più. Dunque meglio non pre- 
senlatsi coperti di stracci c ric- 
clii di informazioni. Se (ospite 
non ha perso una battuta sulla 
situazione politica o su quella 
economica, guadagna pochi 
punti. Nella classifica le due 
•qualità» sono n.s|>eMivamente 
al decimo e al sesto posto. In 
Italia, come in Spagna c in Un- 
glierìa serve la «raccomanda¬ 
zione»: essere presentati trami¬ 


le operatori locali guadagna, 
dopo la «011013» il secondo 
posto. Il nostro uomo in carrie¬ 
ra apprezza la rapidità nelle 
decisioni e non ama che l'o¬ 
spite abbia (abitudine di usci¬ 
re a bere. 

Il nipponico, invece, preferi¬ 
sce un interlocutore paziente e 
odia chi si limita a parlare sol¬ 
tanto d'affari. Chi pensa di an¬ 
dare a letto presto la sera non 
svilupperà rapporti commer¬ 
ciali con gli spagnoli che ap¬ 
prezzano chi lavora instanca¬ 
bilmente fino a notte fonda. Gli 
ungheresi, al contrario, sono 
mattinien c infatti relegano al¬ 
l'ultimo posto In assoluto que¬ 
sta particolare virtù. 

Ma che cosa non serve asso¬ 
lutamente per essere un mana¬ 
ger apprezzato in terra stranie¬ 
ra? Sorridere e gustare la cuci¬ 
na locale. Si consoli, dunque, 
chi propno non cc la fa ad af¬ 
frontare gli occhi di montone o 
il Yorkshire pudding. Stiano 
tranquilli i musoni. Chi va all’e¬ 
stero per affari non sarà tenuto 
in maggior conto per il sorriso 
o per la capacità di ingoiare il 
pesce crudo. 


Sindacato Pensionati Italiani 

ITALIANI 


INCONTRO - DIBATTITO 



“La condizione degli anziani 
e la loro partecipazione democratica 
nella definizione degli statuti dei 
comuni e delle aree metropolitane” 


Partecipano: 

Franco Carraro 
Enrico Dalfino 
Renzo Imbeni 
Gianfranco Rastrelli 


Sindaco di Roma 
Sindaco di Bari 
Sindaco di Bologna 
Segretario generale Spi-CgiI 


Roma, 17 luglio - Ore 10 
c/o CgiI Corso Italia, 25 Roma 
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Trasporti 

Un carrello 
ferroviario 
per i Tir 


BROMA. Un altro uovo di 
Colombo viene dalla tecnolo¬ 
gia, stavolta per il trasporto 
merci: infilare un palo di car¬ 
relli ferroviari sotto al semiri¬ 
morchio del Tir. ed ecco che 
questo sganciato dalla motrice 
diventa un vagone da attacca¬ 
re al convoglio, il trasporto 
combinato ferro-gomma è la 
grande scommessa dei prossi¬ 
mi anni un po’ dappertutto per 
decongestionare le vie di co¬ 
municazione dai minacciosi 
giganti della suada, senza ap¬ 
prodare al sogno impossibile 
di far viaggiare tutte le merci 
solamente per fenovia, che 
adesso in Italia conta su una 
quota di mercato di appena il 
12,4% contro il 62,8 per cento 
deU’autobasporto. Allora, per¬ 
corso misto. Impensabile tra¬ 
sferire i vari colli dal camion al 
vagone, la soluzione è stata fi¬ 
nora quella di caricarci con 
una gru semirimoichl o contai¬ 
ner, oppure come in Austria il 
camion che grazie a uno scivo¬ 
lo si arrampica suU'apposito 
pianale ferroviario. E le stazio¬ 
ni che non hanno le maga- 
strutture per il caricamento? E 
nel caso come quello italiano 
in cui le Fs non dispongono 
del pianali modello viennese? 
Ecco pronta la soluzione: una 
pkxola modifica alla struttura 
dei rimorchi, e In un baleno si 
potranno collocare speciali 
canelli (che le Fs dovrebbero 
acquistare) sotto al rimorchio 
del camion, senza che si deb- 
barto togliere le mote. 

Negli Stali Uniti le quattro 
principali compagnie ferrovia¬ 
rie hanno adottato con succes¬ 
so questa soluzione, offerta 
dalla Road Raller di Chicago, 
tanto che sono 2.400 le unità 
operative in esercizio. E pro¬ 
prio con la Road Railer il gmp- 
po italiano llalimprese della 
famiglia Rendo ha raggiunto 
un accordo di collaborazione 
per costmiie i famosi carrelli 
negli stabilimenti della Itin 
(llalimprese Industrie spa). In 
Europa sono giunte alla Road 
Railer ordinazioni dalle ferro¬ 
vie di Austria, Germania. Dani¬ 
marca, Gran Brtegana e Frau¬ 
da. Secondo Italimprese «si 
batta della migliore risposta al 
problema del traffico merci e 
del trasporto intermodale, es¬ 
sendo il sistema Road Railer 
l’unico finora in uso realmente 
in grado di creare un punto di 
incontro e non di concorrenza 
tra il trasporto su rotaia c quel¬ 
lo su gomma». 

Grècie a questo accordo, fra 
poco vedremo un convegno 
dimostrattvo composto da tre 
•trailer» diversi (furgonato, te- 
lonalo e portaconloiner) a 4 
canelli, in grado di viaggiare a 
140 chilometri all’ora: ovvero, 
l’alta velocità per le merci. Ila- 
limprese è già impegnala nel 
campo ferroviario con la pro¬ 
duzione di locomotive elettri¬ 
che (sta consegnando venti 
E652 alle Fs), carrozze ecc.. 
Per i treni ad alta velocità fa 
parte del consorzio Eulraco in¬ 
sieme alle tedesche Siemens e 
Kraus Maffei. Una nota del 
gmppo informa che l’adegua¬ 
mento degli stabilimenti alle 
nuove esigenze produttive ha 
portato ritin nMii ultimi Ire an¬ 
ni a investire 20 miliardi per 
automatizzare e robotizzare 
alcune fasi della produzione, 
più altri IO in ricerca e svilup¬ 
po. È quanto risulta dal bilan¬ 
cio. appena approvato, che ha 
registrato un aumento del giro 
d’affari pari al 16,45% (258 mi¬ 
liardi. con la pcrvisione di 
giungere a 300 nel’O I ), un uti¬ 
le nebo di 1,7 miliardi, ordini 
che sfiorano i 900 miliardi. 

nR.w. 



^ La sede di Londra della Bcci, la banca 
am lussemburghese al centro di un clamoroso 
™ scandalo economico-finanziarlo 


n crack della Bcci, la banca 
del sultano degli Emirati 
Arabi, scuote gli ambienti 
della finanza mondiale 

Noriega, la Cia, i traffici 
Iran-Contras: ecco gli «affari » 
della banca messa sotto accusa 
I casi Nomurae Bnl Atlanta 


Banche, bande & banditi 


È una vera «bomba» quella lanciata dal New York 
Times neH’edizione di ieri: la Bcci, la banca di 
Abu Dhabi costretta a sospendere le operazioni la 
scorsa settimana per forti sospetti di irregolarità, 
sarebbe stata utilizzata dalla Cia per pagare ope¬ 
razioni «coperte». La banca sarebbe stata inoltre 
coinvolta nella vendita segreta di armi, incluse 
quelle vendute alla guerriglia afghana. Il finanzie- 

MNZOS’raFANILU 


■■ ROMA. La chiusura della 
Banca dì credito e commercio 
intemazionale con sede a Lus¬ 
semburgo (Bcci) 6 probabil¬ 
mente Il primo crack di una 
banca transnazionale. Di pro¬ 
prietà per il 70% del 'ruler» di 
Abu Dhabi, «regolata» dal Lus¬ 
semburgo dove ha sede cen¬ 
trale, «autorizzata» a Londra (è 
la Banca d’Inghilterra che ha 
preso l’iniziativa di chiudere la 
Bcci con altre cinque istituzio¬ 
ni) ha un posto importante ne¬ 
gli Stati Uniti dove pare fosse 
utilizza anche dalla Cia per 
operazioni «coperte». 

Dagli Stati Uniti erano parti¬ 
te. oltre un anno addietro, ac¬ 
cuse che avrebbero dovuto 
portare alla chiusura della 
banca. In seguito all'occupa¬ 
zione di Panama e dopo la cat¬ 
tura c imprigionamento di un 
altro «miei», il generale Norie¬ 
ga, le autorità statunitensi han¬ 
no detto di avere anche la do¬ 
cumentazione elle Bcci aveva 
ripulito il denaro della droga. 
Ma Bcci era «regolata» dal Lus¬ 
semburgo e a nessun banchie¬ 
re centralo 6 venuto in mente 
che. per questa wla accusa, gli 
affari della banca potessero 
andare a rotoli. 

La seconda iniziativa è un 
ordine della Riserva Federale 
degli Stati Uniti che ordina a 
Bcci di cessare ogni attività con 
una società finanziaria che, a 
sua volta, controlla un certo 
numero di banche statuniten¬ 
si. La potente Riserva Federale 
di Alan Greespan sostiene di 
essere sUita ingannala, non sa¬ 
peva nulla dì quel legame proi¬ 
bito anche se chi lo aveva an¬ 
nodato e lo amministrava era¬ 
no alcuni fra i più polenti inter¬ 
mediari di New York. Stessa 
scena che per la BNL di Atlan¬ 
ta: nel paese della Cia quando 
una cosa non si deve sapere, 
non si sa f>cr davvero. Del re¬ 
sto, quanto vale l’amicizia di 
un «miei» del Golfo Persico In 
questi tempi di lupi? 

La risposta la daranno i li¬ 
quidatori: fra 5 e 15 miliardi di 
dollari. SI discute su chi paghe¬ 
rà c il •miei» in questione, in¬ 
terpellato dall’ambasciatore 
britannico circa il rimborso dei 
cittadini di Sua Maestà, ha dcl- 


re Adnan Khashoggi si servi del suo conto presso 
la Bcci per svolgere funzioni di medizizione per 
conto della Cia nella vendita segreta di armi all’I¬ 
ran neirse. La scorsa settimana otto paesi hanno 
deciso di congelare i beni delle filiali della Bcci e 
di sosptendeme le operaizioni. Al vertice della 
banca «capi di stato e persone legate a servizi se¬ 
greti e armati in tutto il mondo». 


to che lutando si farà spiegare 
dalla Banca d’Inghilterra per¬ 
ché ha chiuso la banca. Il de¬ 
naro è forse veramente un af¬ 
fare secondario: comunque 
non la cosa più importante. 
Basta leggere l’indignazione 
del Wall Street Journal per un 
alfamccio fatto fra Faraon Gali, 
affarista dell’Arabia Saudita, e 
la Bcci: la banca ha prestato a 
Faraon del denaro con cui 
questi ha comprato una banca 
che ha rivenduto alla banca 
prestatrice a maggior prezzo, 
insomma, la Bcci ha comprato 
da se stessa ma in modo di la¬ 
sciare a Faraon il gmzzolo? 

Impossibile dirlo in un mon¬ 
do nel quale il «prezzo» è lo 
' stmmenio dl'giri diinieressl In, 
controllabili. Faraon Gali ha 
, comunque scritto al WSJ la sua 
Indignazione per il sospetto. 

Rivalità e scontro di costumi 
perù, al tempo stesso, rotture 
piofonde nella «idea» america¬ 
na di democrazia e trasparen¬ 
za. L’inquinamento, in un mo¬ 
mento imprecisalo, é stalo ben 
accetto per certi calcoli. Quan¬ 
do la Riserva Federale, d’ac¬ 
cordo con la Casa Bianca, ha 
chiesto ai parlamentari di ap¬ 
provare norme restrittive e for¬ 
me di vigilanza più approfon¬ 
dite sulle banche estere, è stala 
respinta. Si accetta lo scanda¬ 
lo; non una limitazione nel 
gioco degli interessi. Del resto, 
il peccato della Bcci è di averlo 
fatto in America perché alle 
isole Cayman o alle Bermude. 
Perché i paradisi fiscali - come 
del resto la vigilanza farsa del 
Lussemburgo, all'interno della 
Comunità europea - esistono 
soltanto perché i governi riten¬ 
gono utile permetterla. 

La doppia faccia dei respon¬ 
sabili, ecco un tratto comune a 
Washington. Londra o Tokio. 
La collera degli inglesi é scatta¬ 
ta, scrivono i cronisti, quando 
si é scoperto che la Bcci offriva 
a clienti asiatici e locali la pos¬ 
sibilità di evadere l’iva e l’im- 
po.sla degli interessi bancari. 
Gli Insulti si sprecano: c’era 
«una banca nella banca» o, in 
altri termini, la banca era 
•strutturata per il crimine». Un 
confine é slato violato nel con¬ 



ir finaoriété àtalio Adira Khashoggi, secondo il New York Times ha 
commerciato armi con l’Iran attraverso la Bcd: sopra lo sceicco Zayed 
Ibn Al Nanayan (Emirati arabi uniti) che possiede II 77% della Bcci 


cello di criminalità economi¬ 
ca; la droga e il racket sono cri¬ 
mini; le evasioni fiscali no. 

Se anche le evasioni fossero 
crìmine come fa la Banca <l’ln- 
ghilterra ad autorizzare un isti¬ 
tuto che ha la sua sede in un 
paese che apertamente CTita 
la vigilanza? 

Prendiamo la direttiva della 
Comunità europea sulla vigi¬ 
lanza nel mercato unico; spet¬ 
terà al paese dove ha sede le¬ 
gale la banca. Ebbene, il Lus¬ 
semburgo ha dato sede a 180 
banche ma ha cosi poca inten¬ 
zione di seguirne le attività che 
vi Impegna soltanto 40 perso¬ 
ne. Del resto, la legge bancaria 
del Lussemburgo non prcvde il 
controllo sulle società finan¬ 
ziarie in quanto non-banche, 
Perché allora l’austera Bunde¬ 
sbank o la pudibonda Banca 
d’Italia accettano di autorjcta- 
re banche controllate dai Lus¬ 
semburgo? 

Il mercato finanziario «glo¬ 
bale», reso famoso dalle cam - 
pagne per la Ubera circolazio¬ 
ne dei capitali, resta dal punto 
di vista regolamentare un ag¬ 
glomerato di isole le cui rela¬ 
zioni sembrano rette da una 
comunanza di reticenze nei 
confronti del pubblico. Tutti 


hanno inzuppato nei «singola¬ 
ri» scandali finanziari giappo¬ 
nesi. Basta considerarli un ca¬ 
so locale, compito facile con 
l’ jso del folclore che l’accom- 
pagna; il presidente di Nomura 
pie si inchina per chiedere 
scusa agli azionisti, il ministro 
Hashimoto che multa se stes¬ 
so. Poi sì scopre che lutto il 
mondo é paese: se un ministro 
decreta che una cosa non si 
puù fare ma poi dimenUca di 
far eseguire l’ordine non c’è al¬ 
cun modo di sanzionarlo, nè 
politico né amministrativo o 
giudiziario. 

Cercando un modo per in¬ 
dennizzare comunque i depo- 
si uinti inglesi della Bcci si cita il 
c.iso della Barlow Clowes che 
il ministro dell’Industna di 
Londra aveva autorizzato di¬ 
menticandosi poi di andare a 
wiìdere che line facevano i sol¬ 
di degli investitori. Ebbene, nel 
caso Bariow Clowes la punizio¬ 
ne c’é stala, grazie ad una ac¬ 
corta iniziativa giudiziaria, ed é 
consistita nell’accollare l'inle- 
n» rimborso al contribuente in¬ 
glese. Il ministro e i suoi fun¬ 
zionari non hanno fatto nem- 
n eno il gesto di Hashimoto 
che a noi sembra tanto ridico¬ 
lo. 








Negli Stali Uniti la discussio¬ 
ne é suH’ampiezza dell’assicu¬ 
razione obbligatoria sui depo¬ 
siti: I parlamentari chiedono 
che venga limitala a 100 mila 
dollari e che vengano escluse 
alcune forme di Impiego fidu¬ 
ciario del denaro. Sono teno- 
ilzzati dalla crescita quotidia¬ 
na - già 80 miliardi di dollari- 
dei costo da accollare al con¬ 
tribuente per il crollo delle cas¬ 
se di risparmio. Ci si rende 
conto che la finanza allegra 
degli anni della deregulation 
può suscitare una rivolta dei 
conuibuenli che non solo ve¬ 
dono agevolate le evasioni dei 
ricchi ma poi sono chiamati a 
pagare aiKhe il saldo dei 
crack. 

Anche sotto questo profilo 
Tokio é di casa: il primo mini¬ 
stro Toshiki Kaifu soffia sul 
fuoco, arrivano al pubblico 
sempre nuovo casi esemplari, 
dalTawocalo che prende soldi 
dal cliente come dal suo avver¬ 
sario fino all’evasore fiscale ed 
al broker di borsa che non ri- 
spelUi il mandato. Anche per 
Tokio la tolleranza intemazio¬ 
nale è importante perchè No¬ 
mura, alla line, non solo fa l’in- 
lermcdiario a Londra e siede al 
tavolo dì acquisto del debito 
pubblico statunitense ma inve¬ 
ste pure i soldi dei fondi pen¬ 
sione inglesi. 

Finché nessuno ritira una li¬ 
cenza; fiiKhé la perdila di de¬ 
naro per frode viene conside¬ 
ralo un rìschio come altri il pe¬ 
ricolo é piccolo. Al punto che i 
moralizzatori di Tokio posso¬ 
no dichiarare di non avere bi¬ 
sogno di una autorità di vigi¬ 
lanza specifica. 

Eppure, una te ne sarebbe 



Scade rultìmatum. Cardini attende 
sereno: avrà «‘STO miliardi in contanti 

Il «divorzio» 
di Ravenna 
...al giro di boa 

Domani scade l'iikimatum. Frenetico il livorìo degli 
avvocati p>er definire i dettéigli del divoRio di Raul 
Cardini, come sufier-manaiger e (attraveso la mo¬ 
glie Idina) anche come azionista, dalla lerruzzi. La 
cifra ormai è fissala: 570 miliardi. In cenanti. Man¬ 
cano i dettagli, a cominciare dalla valuhzione dei 
beni che Raul intende conservare. Pensairlo a un ri¬ 
torno in grande stile nel mondo dell'alta finanza. 

BRUNO RAVAOLIOU 


già, valida anche per Tokio: il 
Comitato per la supervisione 
delle banche con sede a Basi¬ 
lea. Dagli Stati Unti é arrivato 
per presiederlo uno dei ban¬ 
chieri più accreditati, Gerald 
Corrìgan, presidente della Ri¬ 
serva federale (regionale) di 
New York. Ma la prima cosa 
che ha fatto il comitato di Basi¬ 
lea é smentire di avere in qual¬ 
che modo coordinato l’iniziati¬ 
va p>er chiudere la Bcci. Inoltre, 
presto potrebbe essere chia¬ 
mato ad avallare i metodi un 
pò forzali con cui le banche 
giapponesi, d’accordo con il 
loro governo, costituiscono il 
patrimonio proprio che do¬ 
vrebbe dare qualche garanzia 
ai depositanti. 

I banchieri sono i primi a sa¬ 
pere che non puù esservi un 
mercato mondiale senza la di¬ 
sciplina comune e i mezzi per 
applicarla. Perù non vogliono 
rinunciare a quella forma ano¬ 
mala di potere che é la discre¬ 
zionalità assoluta. Temono di 
dover concedere ai governi, un 
giorno o l’altro, di fare qualco¬ 
sa anche perchè le questioni 
sollevale dal crack e dagli 
scandali sono proprio le me¬ 
desime che si presentano nel 
caso del rìcicla^io del denaro 
di droga ed estorsione. I gover¬ 
ni hanno una alternativa ai pa¬ 
radisi fiscali, la riduzione delle 
imposte. E probabile che im¬ 
poste più basse pagate da tutti 
scoraggerebbeio avventure 
come quella della Bcci e da¬ 
rebbero il medesimo gettito fi¬ 
scale. Ma questa ipotesi ci ri¬ 
porta alla costatazione inizia¬ 
le: è anche questione di dena¬ 
ro. perù anche di concezioni 
sul modo di ottenerlo. 


■i ROMA. Tranquillo, soddi¬ 
sfatto, pieno di piogettl per il 
futuro: gli uomini vicini a Raul 
Gardini, descrivono casi io sta¬ 
to d’animo del loro signore 
nelle ore che precetlono lo 
•show down» della incenda 
economica più appasi ionante 
dell’estate. Chi gli è rimasto vi¬ 
cino, é intenzionato a seguirlo 
anche in capo al mondo: non 
sono in molli, ui veriui, e non 
nascondono che, non appena 
messa la parola fine rJla que¬ 
relle con i Ferruzzi, tra le prime 
operazioni ci sarà quella di ri¬ 
costituire uno stali all’altezza 
del compiti. 

Intanto, anche i «fidi» di Raul 
attendono l’arrvo del fatidico 
comunicalo: «è questione di 
ore. Il comuniailo antrerà - af¬ 
ferma compatto il piccolo 
drappello che lavora |}er l’uo¬ 
mo di Ravenna - ormai, si tratta 
solo di mettere a punto i detta¬ 
gli. Roba da avvocati'. E rac¬ 
contano che, in quer.li ultimi 
giorni, la principale occupa¬ 
zione di Cardini non é stata 
tanto quella di trattare la sua 
uscita dal gmppo, quanto di 
prendere i contatti necessari 
per avviare il rilancio «in pro¬ 
prio». SuirentlUI c le modalità 
della liquidazicinc, ixm si sbi¬ 
lanciano: spiegano che in 
troppi stanno già parlando, e 
fanno capire che non intendo¬ 
no contribuire alla confusione. 

Di certo, olierà umi somma 
cospicua, e in più ak-une «se¬ 
di»: un elemento qu-esto, tut- 
t’altro che secondario, per un 
uomo che deve ricominciare 
daccapo, e che certo non puù 
ricostrtiire un imiterò lavoran¬ 
do in sedi di fortuna. Tanto 
meno Cardini, di cui è nota la 
mania per l’oidine e il rigore. 


In tutto tra contanti e pro¬ 
prietà i Ferruzzi dovrebtero ar¬ 
rivare a liquidargli quakhe co¬ 
sa oeme 550-570 mliardi. 
Sembia scontato, per «sem¬ 
pio. die rester.l aGardinPI pa¬ 
lazzo romano dell’Ara (oeli, 
butto di due anni di accirate 
ristrutturazioni affidate alle 
mani di Gae Aulenti. E proprio 
il palazzo nel centro di Rona, 
assieme a quélll di Milane e 
Ravenna,'é déstinalo a diven¬ 
tare la sede operativa da cui 
partirà il piano di «rilancio». Ma 
come, e in quale direzione? 
Anche (qui, silenzio; Cardini ha 
interessi, mollo diversificati 
spiegano ancora i suoi, e. so¬ 
pratutto. ha contatti ad altissi¬ 
mo llvelo in tutto il mondo. 
Non avn difficoltà, insomma, 
a ricreare un imperi. Da buon 
«gemelli', ha messo già una 
pietra sull’epoca Ferruzzi. 
pronto * postare ad altro. E 
forse, insinuano, sì sente an¬ 
che più a{ile e leggero: adesso 
che è svncolato da oobllghi 
che, negl ultimi tempi, comln- 
ciavaiio a pesargli un po’. Di 
certo, tri i suoi primi pensieri 
c’é la Coppa America. |E se 
qualcuno temiwa che l’abban- 
donase, si puù tranquillizzare: 
Cardili tornerà presto a bordo 
del 'Moro», per dingere la 
squacra che, si spera, porterà 
in Itala per la prima volta l’am¬ 
bito roteo. Ma per quanto ri- 
guarfa il coté rinanziarìo, per 
saperne di più sarà necessario 
atterclere l’autunno. Da set- 
tembe in poi. ogni momento 
saràliuono irer annunciare i 
prositi del leader di Ravenna. 
E c’i chi giura che sarà roba 
grosa. Per II momento, co- 
muque, non resta che aspet¬ 
tare. 


Nella vita 
bisogna pedalare. 


In tuno II mondo, ottocento milioni di 
persone hanno voluto la bicicletta, e 
pedalano. Molti perché devono, altri 
perché vogliono. Nel paesi sviluppati, 
gli appassionati della bicicletta ricevo¬ 
no addirittura maggiore attenzione 
degli automobilisti. Meno che In Italia, 
naturalmente. Ragazzino, Gagliardi, 
Mariottlnl. 


In Africa, arte, religione e magia sono 
legate Indissolubilmente, i custodi 
delle opere d’arte più importanti non 
sono i musei, ma spesso f vecchi 
stregoni. StocHet. 





Mare amaro: un dossier sul Mediterra¬ 
neo. Il grande stagno salato attorno a 
cui è cresciuta l’Europa è In gravissimo 
pericolo. Al suo capezzale, gruppi 
ancora spaniti di studiosi e ricercatori 
si adoperano per cercare di unificare gli 
sforzi di tutti I popoli che lo abitano. 
Amadio, Ferrico, Tarlato, Mazzelia, 
BussolatI, Onorati, Jahoda. 


I curdi nella morsa del popoli che II. 
circondano. I problemi di un popolo cui 
nessuno sembra voler garantire un 
futuro. Salem. 

La legge quadro sul Parchi. Forse é la 
volta buona, ma gli interessi economi¬ 
ci sono pesanti. Martino. 



In edicola martedì 16 luglio con il manifesto, a L. 3'.000 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


SEMINARIO NAZIONALE SULLACOMUNICAZIONE DEL PDS 
Frattocchie, 16-17 luglio 1991 
"COME COMUNICARE ALL’ESTERNO" 

Partito c società: il Pds come "organizzazione di massa della comunicazione". Le strategie 
di informazione, di relazione, di immagine: dalla "Stampa e propaganda" al "Dipartimen¬ 
to comunicazione". 

Diàlogo e ascolto; come costruire l'interfaccia tra militanti e cittadini (strutture, mezzi, cul¬ 
tura politica). 

La sezione: terminale sul territorio che fa opinione e favorisce l’adesione. 

Le Feste e il nuovo concetto di "socializzazione politica". 

La campagna elettorale come "vita quotidiana" del partito. 

"COME COMUNICARE ALL'INTERNO" 

La comunicazione come "sistema nervoso" del nuovo partito, il partilo come "sistema di 
mterazione comunicativa". 

Flussi di comunicazione verso gli iscritti, i simpatizzanti, gli elettori; strumenti, strategie, 
obiettivi. 

Organizzazione c comunicazione; lavorare per progetti, progettare l’iniziativa politica. 

Lo stile di lavoro dei gruppi dirigenti; cultura politica e cultura comunicativa. 

Il sistema informalivo/archivio del nuovo partito come risorsa permanente. 

Relatori: Vincenzo VITA, Antonio LONCO, Graziella PRIULLA, Giorgio GROSSI, Stefano 
DRAGHI, Francesco RICCIO, Claudia MANCINA. 

Le adesioni al corso vanno confermate alla segreteria deU'IsHtuto 
Fax e telefono 9358482 • 9356206 


E IN VENDITA IL M ENSILE 
DILUGUO 


del LDT 


da 20 anni! 

PERSCEGUERELMEGUO! 


LOTTO 

28* ESTRAZIONE 
(13 luglio 1991) 

BARI. 76 93 70 45 73 

CAGLIARI. 86 1045 31 29 

FIRENZE. 43 454180 66 

GENOVA. 73 334666 74 

MILANO. 13 81 21 5474 

NAPOLI. 50 79163617 

PALERMO. 581146 9 90 

ROMA. 67 6347 3565 

TORINO. 52 7544 33 58 

VENEZIA. 44 39 8 4 46 

ENALOTTO (colonna vincente) 
22X-21X-X2X-X22 

PREMI ENALOTTO 
aipuntM2 L. 69.736«000 

ai punti 11 L 1.621.000 

ai punti 10 L 134.000 


QIOCHIAMO L'AMBO 

.'ambo è, coma l'ambata, 
la tirta di gioco più pagata 
propirzionalmanta alle proba* 
billtlid) attrazione. 

vnr ambo tacco, giocato 
puniaido due toli numeri tu 
una lalletta per ta torte di 
ambo, da un premio di 2SO 
volte lapunUte effettueta. 

VI uno in alcune ruote de¬ 
gli JimH ancore mal aortiti 
(nelle note più giovani, di più 
recente stituzione), per mag* 
glori inbrmazioni damandia* 
mo II coepito al giornali tpe* 
clailizatl. 

C* altre! pottiblla puntare 
più numeriper la torte di am¬ 
bo (con la'dova legge un mai- 
timo di dlat), a In quatto ceto 
Il premio oorltpotto sarà pro¬ 
porzionale aie quantità di am¬ 
bi pilotati. , 

l**!’ atampDi ta tl giocano 
diaci numeri pr ambo. In real¬ 
tà tl è puntatoàs ambi diverti 
e parUnto il prmio terà di S.5 
voltti II valore di biglietto. 

Se di numei per ambo ne 
puntiamo einqu, formano 10 
ambi' diverti, il gemle pertan¬ 
to tarà di 2S voi Ma tpata. 

La giocala dall etampl to- 
pracltatl tl rlferltono a punta¬ 
te In una ruota. 

Si può anche iiocare un 
ambo a "tutta la rota" ad in 
tal ceto per vlncen batta che 
tale ambo cica In ua qualtia- 
tl delle dieci poitlM e II pre¬ 
mio di 2S volte (penine pun¬ 
tate di due numeri oli) tarà 
nottro. 


I i 
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Qui accanto, 
lo studioso 
Jacques 
Le Goti 
In basso, 
scene di vita 
quotidiana 
In una stampa 
d’epoca 
medloevale 



Intervista allo storico Jacques Le Golf, che ha presentato 
in Versilia il libro-gioco edito da Giunti da lui curato 
«Ci sono elementi, nello studio del nostro passato, 
sui quali possiamo azzardare ad esercitare Timmaginazione» 




Una strizzatina alla Storia 


' 

tf.‘ V • ; 

i 

l'< Ha curato la documentazione del primo libro gioco 
il ” su base scientifica, «Il mistero del corvo d'argento» e 
ri;: difende, contro il determinismo, l'uso ragionato dei 
' «se» nella Storia. Jacques Le Goff, grande vecchio 
'l' della storiografia europea, parla del distacco tra cit- 
i I tà e campagna, del rapporto tra l’uomo e la natura, 
V della scelta che gli uomini dovranno fare nel pensa- 
f re alle proprie città. 


MANCINI «HmUNI 


V r' Mi Nemmeno II caldo torri- 
t do della Verallla riesce ad 
, : oscurarne II coinvolgente sorri- 

•‘n so. Jacques Le GoH. presidente 
[ r e direttore di studi dell'Ecole 
''è desHautesEludesenSciences 
' l|. Sociales di Rtrigi. oltre ad es- 
, .rj sete uno def massimo medie- 
; 'i visti mondieti è decisamente 
k* simpatico. In questi giorni nel- 
i,; lacomicedelteattivit&cultura- 
' li de La Versdìana a Marina di 
Pietrasania la presentalo la 
sua ultima trsvata: un book ga¬ 
me rigoiosa.tiente documen- 
i tato ambiertato 'a meta del 
f. Duecento. 

«n ndHas dd coivo d'a^ 
genio» alegato aU’altiiiio 
nutr o distorta e doaricr 
Id osa eagresatoiil dd tipo 
! dnp a rareglocaiide» e «uni- 

re lafoiwakHie al dhtectl- 
k* Bcnto». Opt è arrivato a 

'i questa umvinrione ludo- 

cataralel 

' i Ho sempre treduto che per di- 
! l vulgate con successo la storia 
bisogna larb in maniera diver- 
. 3 lente. Mente la scuola, ovun- 
I que. non ciriesce. Questo libro 
' gioco è naD da un’idea dell'e¬ 
st'dtoie Giuitl che vedendo il 
a proprio ligio dodicenne diver- 
Ursi molto ton i libri giochi ha 
•Ti pensato di costruirne uno con 
una base sbrica documentata 
e non fanttetica. Questa che 
offriamo è ima possibilità per 
capire me(lio cosa è la storia. 
; !j. in un ceno modo facendola 
' penonalnlente. seppure gui- 
It dati per lon uscire dal binari 
^ deU'auterllcità. Come attori at- 
I tivi si pasta cosi dalla semplice 
: ^ lettura al piacere di interrogare 
e costruié la storia. 
'Stèpurcasocourintodieè 
' audwipoaslblle lare la sto- 
: ila MB I i«e»7 AsalatcreuM 

ad uat inedita dividgailoiie 
L storici a base «ucronlca»? 

' È una gestione molto com- 
\ plessa. Da un lato sono con- 
>' vinto che non si deve tentare la 
•t ricostruaione della storia. Il do- 
•' vere deio storico, il suo intc- 
. f' resse, èdi capire ciò che (suc¬ 


cesso e non quello che sareb¬ 
be potuto succedere. Ma é 
molto interessante verificare 
come in una certa situazione, 
in una certa società, sarebbe 
stato possibile altro, quali altre 
vie erano po.ssibili e quali altre 
no. Questo metodo mi sembra, 
e il gioco che presentiamo va 
in questo senso, che fornisca 
un aiuto per capire come si 
realizza la storia. Aiuta a capi¬ 
re che la storia non ( del tutto 
determinata, che esiste l’azzar¬ 
do. Questo metodo seppure 
laterale aiuta a capire. Atten¬ 
zione però a rvon abusarne ec¬ 
cessivamente Il non determi¬ 
nismo della storia.'irr urr senso 
forse paradossale, impone di 
non fare del «se», perché il «se* 
é totalmente imprevedibile, lo 
non sono un determinista, non 
sono un hegeliano. Credo che 
ci sono elementi nella storia 
che attraverso un gioco, co¬ 
struito seriamente, possiamo 
rimettere in gioco. 

Nd dOMler sulla riaadu del¬ 
la dttà medievale ebe ba cu¬ 
rato per q«cato nuncio del- 
la rlriata, M noto ebe la dui 
tradlzloiialinente al oppone 
alla campagna, come la d- 
vUti allo stoto selvaggio e 
ebe nd medioevo esiste una 
vera contraddizione tra lo- 
testo e Inoghl aUtoti. Que¬ 
sto opposizione non potreb¬ 
be essere il primo responsa¬ 
bile dd rapporto dderiora- 
10 ebe esiste tra dttodlno ur- 
hanlzzato e natura? 

Il disprezzo per la natura nelle 
civiltà antiche era generale. E il 
contadino, più che il cittadino, 
era irresponsabile dell’aggres¬ 
sione alla natura. Certo la città 
é sempre stato il luogo princi¬ 
pe dove si costruiva la distru¬ 
zione dell’ambiente, ma era 
anche la protezione verso la 
•selva selvaggia». Comunque 
tra I principali responsabili c'é 
il Cristianesimo che affermava 
cne la natura e gli animali era¬ 
no dati all’uomo perché se ne 
servisse e non ha mai indicato 
un limite a questo uso. Era una 
cosa naturale, se cosi posso di¬ 
re, che un buon cristiano abu¬ 



sasse della natura e degli ani¬ 
mali. 

Compaiono fai quell'epoca I 
prfanl carnevali nelle dttà 
come recupero dell'antico 
folklore contadino, dove 
trionfano giganti, nani e U 
green man, il peloao uomo 
delle Kive. Una torta di ri- 
belUone all'Inurbamento? 
Esattamente. Era una provoca¬ 
zione, la richiesta di un ritorno 
alla natura che era presentato 
dall'ortodossia come un ele¬ 
mento estremamente perico¬ 
loso c destabilizzante. Gli cre¬ 
miti, inlatti, erano mollo malvi¬ 
sti proprio per questo motivo. 
Avevano scelto le selve pagane 
al posto della città vescovile. 
Una domanda d’obbligo per 


uno studioso delle città del 
passato: esisterà, e se si, co¬ 
me sarà la città del futuro? 

C’è una definizione generale 
che deve essere adattata all’e¬ 
voluzione della città. È una de¬ 
finizione che già hanno dato 
nell’antichità i latini e nel Cri¬ 
stianesimo Sant’Agostino e 
Gregorio Magno: la città non è 
fatta di mura, ma di cittadini. 
La città è fatta «per» il cittadino. 
Uno dei pn^blemi più com¬ 
plessi oggi è che spesso l'uo¬ 
mo gioca contro se stesso. Si 
vede ai nostri giorni nel rap¬ 
porto dell’uomo con l’automo- 
bile. Le auto stanno distrug¬ 
gendo le città. Ma l'uomo vuo¬ 
le sia la macchina che la città. 
Ora invece dovrebbe scegliere. 


D lettone nella favola 
Ovvero Tavventura 
di leggere un book-game 


HN Cerchi di riordinare gli 
eventi: con calma. Nel giro di 
poche ore hai subito un furto, 
uno dei tuoi servitori è stato 
ucciso a coltellate, l'uomo che 
credevi un nemico li ha salvato 
la vita. E poi... basta con il cibo 
avvelenato di questa locanda. 
Non ti é mai piaciuto mischia¬ 
le fagiano e sidro. Ti passi una 
inano .sulla fronte imperiata 
dal sudore appiccicaticcio che 
nasce dalla paura. Avevi con¬ 
cluso ottimi aliali. Stavi per tor¬ 
nartene tranquillamente a ca¬ 
ia, a Firenze. Poi hai comprato 
l>er strada quella insignificante 
fibbia d’argento. E da allora 
tono cominciati i gu^l. Già die¬ 
ci perone sono morte per 
causa sua. Riguardi con so¬ 
spetto il corvo senza occhi e la 
testa d: Ium che adomarro il 
monile Quale maledizione 
'la-scondono? 

L'arcana malia della fibbia 
,-ion alimenta uno dei tanti in¬ 
cubi che movimentano la no- 
:dra vita notturna. E’ ravvio del 
[irìmo storia-game pubblicato 
m Italiii: // mistero del corvo 
I l'argento, scritto da uno spe- 
(ialista del genere (sotto lo 
pseudonimo di Salvatore Baf¬ 
fo) e offerto come gadget dal 
numero estivo di Storia e dos- 
! ier (Giunti editore). Presenta¬ 
to dallo storico Jacques Le 
Golf, die ne ha curato l'am- 
bientazione storica, il book-ga¬ 
me immerge il lettore in pieno 
?mi secolo. Gli si chiede di ve¬ 
stire i panni e la personalità di 
Lapo, un mercante fiorentino 
c he va alla fiera di Provins, nel- 
1.1 Champagne, a vendere ar¬ 
gento in cambio di stoffe. Un 
mestiere a rischio, visto che si 
nova ben presto travolto da 
una str.»u avventura. In uno 
s:enario fatto di perfidi osti e 
nobili cavalieri, briganti dal 
cuore tenero e intriganti ereti¬ 
ci, mendicanti ceiKiosi e abati 
azzimati, il lettore è coinvolto 
direttamente nella ricerca del 
segreto della fibbia. 

Il racconto procede infatti 
per bivi e il lettore, a seconda 
delle scelte compiute, può flni- 
n- i suoi giorni in una ^reta o 
s« oprire un tesoro. Se la cave¬ 
rà, anzi diventerà ricco, solo se 
s-'iprà davvero trasformarsi In 
un autentico uomo medioeva¬ 
le. comportandosi secondo le 
regole sociali, la morale e la 


giustizia di allora. 

Ma che cosa sono i book-ga¬ 
me? Perché hanno tanto suc¬ 
cesso? SI tratta di racconti inte- 
ratl'ivt dove il lettore ha la pos¬ 
sibilità di scegliere i percorsi 
narrativi che preferisce per il 
raggiungimento di un obiettivo 
prefissato. Come dire, romanzi 
dal sentieri che si biforcano. 
•Riuscirete a diventare presi¬ 
dente del consiglio?* si chiede¬ 
va, ad esemplo, un book-game 
edito da Mondadori qualche 
anno fa, sfidando il lettore a fa¬ 
re carriera politica nuotando 
nella palude di un grande par¬ 
tito di maggioranza. 

Dunque il primo divertimen¬ 
to del book-gamlsta sta nell’as- 
sumere una personalità diver¬ 
sa dalla propria: un alter-ego 
che vive un'esistenza autono¬ 
ma e in cui identificarsi pro¬ 
gressivamente sino al punto da 
subire la conclusione dell’av¬ 
ventura come una violenza. In 
fondo, come ricorda La storia 
fnffnftadi Michael Ende, diven¬ 
tare parte di un racconto è il 
sogno segreto di ogni lettore 
appassionato. E quando il sal¬ 
to dall’altra parte dello spec¬ 
chio di Alice non riesce, sarà il 
supereroe a farlo per lui e a ir¬ 
rompere con effetto deflagran¬ 
te nella banalità della vita quo¬ 
tidiana. 

li protagonista dei libri-gio¬ 
co possiede abilità e tratti ca¬ 
ratteriali decisi in partenza dal 
lettore. Abbonda di intelligen¬ 
za. carisma, forza, padronanza 
dell’occulto e vive entro uni¬ 
versi fantastici ad alta sugge¬ 
stione. Cosi il lector in fabuia 
(letterariamente) è a un tem- 
^ regista e interprete di una 
maschera: il romanzo si la tea¬ 
tro. 

Inoltre le narrazioni-gioco 
non sono basale sulla compe¬ 
titività con altri partecipanti. Il 
gusto sta tutto nel calarsi entro 
uno scenario e perseguire gli 
obiettivi del personaggio in cui 
ci si è incarnati. La possibilità 
di soluzioni aperte avvolge nel 
piacere di una lettura che fi¬ 
nalmente non è soltanto se¬ 
quenziale, ma random. Se la 
suggestione funziona, coinvol¬ 
gendo il lettore/protagonisla 
allo spasimo. Il volume si tra¬ 
sforma in oggetto d’avventura 
lutto da slopare avanti e in¬ 
dietro. a ripetizione. E poi da 


riprendere, per iniziare un 
nuovo percorso che si spera ri¬ 
sulti vincente. In questo senso 
il book-game non è che una 
versione a stampa dell'antico 
gioco della campana (o del 
mondo): metafora di un labi¬ 
rinto in cui al principio si smar¬ 
riva l'iniziato per poi trovare, 
attraverso prove successive, 
una via d'uscita. 

Fenomeno che vanta milio¬ 
ni di adepti negli Usa, in Gran 
Bretagna e in Francia, i book- 
game in Spagna sono normal¬ 
mente venduti nei supermer¬ 
cati: anche quelli alimentari. In 
Italia hanno latto la fortuna di 
una casa editrice triestina, la 
Elle, che in pochi anni ha ven¬ 
duto tre milioni di copie. Pio¬ 
niere delle numerose serie, 
che oggi spaziano dalla spy 
story alla fantascienza, è Lupo 
Solitario: un giovane guerriero 
esperto nelle magiche arti Ra- 
mas e che lotta, a suon di filtri 
e mazze ferrate, contro ag¬ 
ghiaccianti fòrze del Male. Il fa¬ 
scino del racconto a bivi non 
ha sedotto però soltanto ado¬ 
lescenti ipnotizzati dal genere 
lantasy. Persino Meta, l’editrice 
della Flom Cgil, ne ha realizza¬ 
to uno con le avventure senti- 
mental-politlche di un giovane 
emigrato nella Torino dell’au¬ 
tunno caldo. 

Il libro-gioco proposto da Le 
Goff è in realtà molto più book 
che game. Stando ai canoni, in 
apertura il lettore dovrebbe in¬ 
fatti poter caratterizzare il per- 
sonaiggio insufflandogli identi¬ 
tà. mentalità e doti. Inoltre l’e¬ 
sclusione di qualsiasi interven¬ 
to aleatorio (dadi) ha impove¬ 
rito la dimensione ludica. Ma è 
ri schioso espungere la sorte 
dagli universi paralleli. Cosi 
nelle ultime battute, per un cu¬ 
rioso rovesciamento, il lettore 
diventa addirittura succube di 
un vero e proprio cannibali¬ 
smo da parte della dea benda¬ 
ta; se decide di toccate un oc¬ 
chio a una statua cimiteriale, 
muore: se intende toccare l’al- 
ITO, diventa ricco. Malgrado 
l’abbandono finale a poteri 
che sfuggono, // mistero dei 
corvo d'argento è comunque 
un’intrigante e inedita propo¬ 
sta. speriamo non soltanto 
estiva, che propone un argo¬ 
mento storico rilevante (la na¬ 
scila della città nel medioevo) 
in maniera insolita e avvincen¬ 
te. Le numerose schede sui di¬ 
versi aspetti della vita quotidia¬ 
na, curate da Jacques Berlioz, 
accompagnano l’avventura di 
Lapo come Virgilio per un sug¬ 
gestivo viaggio nel tempo. 

Grazie anche all'Iniziativa di 
Storia c dossier, pure in Italia la 
narrazione per bivi sta dunque 
uscendo da una fase di semi¬ 
clandestinità. DM.SiM. 


5La scommessa di una religione al femminile 


lUn'nuovo libro di Vilma Gozzini 
^intitolato «Se non io, chi per me?» 
; parla del possibile ruolo della fede 
in un contesto laico e sociale 
fontano dalla sacralità tradizionale 


ALTONSO M. DI NOLA 


NH Già per una donna di 
^decisa cultura laica, dalla 
• quale siano assenti modelli 
irellgibsi e mitologici, è ardua 
e soierta la liberazione dalla 
I sudditanza c dai condiziona- 
t menti che le sono stati tradi¬ 
zionalmente imposti da una 
i società di strutture maschili. 

> Anche il laico distante dalle 
i paralizzanti suggestioni delle 

fedi teligiose e tutto immerso 

> nelU concretezza della sto- 
, ria, non può non avvertire il 

^vame opprimente che in¬ 
direttamente pesa sul model¬ 


lo culturale come influenza 
della religione, soprattutto in 
un Paese come il nostro nel 
quale la crociana constata¬ 
zione del non potersi sottrar¬ 
re ad una matrice cristiana si¬ 
gnifica purtroppo anche il 
non poter eludere la sottile 
trama delle osmosi fra socie¬ 
tà civile e istituzioni chiesasti¬ 
che. La donna che viva in 
consapevolezza e in scelta 
radicale una sua propria lai¬ 
cità o sperimenti una religio¬ 
sità puramente laica' nutrita 
ali’ethos libero da mitologie 


e trascendenze, deve, prerciò, 
combattere la duplice batta¬ 
glia contro i fantasmi detur¬ 
panti di uno statuto sociale di 
matrice maschile e contro i 
residui che. in tale statuto, 
derivano dalle arcaiche strut¬ 
ture del potere sacralizzante. 
E in questa duplice lotta biso¬ 
gna pur riconoscere che i 
movimenti di riscatto lemmi- 
nile hanno realizzato fortu¬ 
nati avanzamenti e progredi¬ 
scono verso una società di¬ 
versa che liberi anche l’uo¬ 
mo da vetusti pregiudizi e da 
latenti violenze. 

Tanto più arduo mi sem¬ 
bra l’impegno delle donne 
che abbiano una fede e un’e¬ 
ducazione cattolica, nei rap¬ 
porti delle quali il laico, se 
veramente operi e pensi se¬ 
condo i fondamentali prìnci¬ 
pi della tolleranza e del ri¬ 
spetto degli altri, non può 
sollevare le facili obiezioni 
del suo scetticismo e della 
sua critica razionale. 


Queste donne che vivono 
il dramma delle conflittualità 
Ira la propria fede e i coman¬ 
di maschilisti trasmessi dall’i¬ 
stituzione cattolica sono si¬ 
curamente un margine elita¬ 
rio ed eroico che ha raggiun¬ 
to, con sofferta storia esisten¬ 
ziale, la chiara coscienza de¬ 
gli inganni circolanti nel 
sapere teologico e della pos¬ 
sibilità di riscoprire al di sotto 
di esse le verità esplosive 
contenute nel messaggio 
evangelico c biblico proprio 
in rapporto ai ruoli e alle fun¬ 
zioni uomo-donna. 

Questa elite non si caratte¬ 
rizza per una sua protervia 
intellettualistica o per una di¬ 
chiarata distanza dalla mas¬ 
sa delle credenti di sesso 
femminile, ma è calata nelle 
dimensioni di una densa cri¬ 
tica storica diretta a disgrega¬ 
re quanto di falsante e degra¬ 
dante sia venuto a de|X3silar- 
si nella tradizione pretesca. 
Si tratta certamente di un iti¬ 


nerario irto di difficoltà e di 
rischi all’intemo dell’istitu- 
zione, tuttora dominata da 
striscianti violenze; e si tratta 
soprattutto di un’esposizione 
esperienziale alla •prova», se¬ 
condo l’immagine del «bo- 
num certamen» paolìno. 
Questo itinerario, esponen¬ 
dosi in proprio, lenta in un 
.suo ultimo scritto Vilma Oc- 
ch'.pinti Grzzini {Se non io. 
chi per me?, Palermo, edizio- 
.Ti Pegaso, 1991, pp.l89). un 
documento di forte tensione 
|X)lemica di una donna-teo¬ 
logo, che conosce i segreti 
delle fonti, le deformazioni 
dell'istituzione e la esigenza 
di conciliare la propria fede 
con la condizione femminile, 
o meglio con la condizione 
umana tout-court. Vilma 
Gozzini non si trattiene in un 
discorso gratuito e approssi¬ 
mato, ma segue un nuovo ti- 
[>o di eiKgest laicizzata per 
qut.nti hanno fede e circola 
cor sicurezza attraverso i do¬ 


cumenti scritturali, ma so¬ 
prattutto attraverso quei temi 
scottanti nei quali si verìfica 
l’attrito storico tra l’aspirazio¬ 
ne della donna ad una totale 
dignità e il magma delle in¬ 
terpretazioni che la teologia 
maschile ha sovrapposto al¬ 
l’autenticità del messaggio. È 
un lavoro ardito dal punto di 
vista esegetico, poiché deve 
demolire le costruzioni che 
la sottigliezza dottorale e pa¬ 
tristica. ispirata ad un radica¬ 
le odio, di orìgine gnostica, 
contro la femminilità, ha 
eretto nei secoli, deturpando 
e capovolgendo quelli che 
alla fede dell’autrice sembra¬ 
no i valori originali della Bib¬ 
bia. 

Si tratta, è vero, di proble¬ 
mi dottrinari, ma credo che 
l'autrice non abbia affatto 
l’intenzione di dissertare in¬ 
torno ai temi consunti della 
esegesi (Adamo è maschio o 
androgino? Che significa la 
condizione evangelica del 


farsi eunuco per il regno dei 
cieli?), ma che piuttosto in¬ 
tenda rivolgere un discorso 
di più ampio respiro alle 
donne cattoliche tuttora im¬ 
brigliate nel dettame paolino 
delì'obbedienza e della sog¬ 
gezione al maschio, .Secon¬ 
dario diviene anche il bru¬ 
ciante problema del sacer¬ 
dozio femminile, in rapporto 
al recupero dell’immagine 
evangelica e paolina del sa¬ 
cerdozio universale dei fede¬ 
li. 

Ne viene fuoii un cattolice¬ 
simo decisamente affrancato 
da presantezze superstiziose 
e da cecità chiesastiche, quel 
cristianesimo che E^els av¬ 
vertiva come coincidente 
con il riscatto dell’uomo da 
una millenaria servitù. Un li¬ 
bro breve e bello, del quale 
non è qui possibile affrontare 
minuziosamente gii acuti 
mess^gi e ie fini letture, e 
che, in ogni caso, interessa 
non soio le persone di fede 
cattolica. 


In libreria 
il processo 
contro 

Emma Bovciry 

IM La casa editrice La I,una 
manda in libreria, con una pre¬ 
fazione di Dacia Maraini, gli at¬ 
ti del processo intenUito in 
Francia nella seconda metà 
del socolo scorso contro Ma¬ 


dame Boiory di Flaubert. Si 
tratto di un documento storico 
di grande nlenza: l'accusa n- 
guardava l'immoralità di Em¬ 
ma Bovary, la sua propensione 
all'adulterio e la sua caratteriz¬ 
zazione di donna-simbolo di 
una certa società francese. 
Flaubert fu assolto, come è no¬ 
lo; ma non per «non aver com¬ 
messo il fatto», bensì perché - 
dissero i giudici - conscio del- 
l'immoralità del suo personag¬ 
gio, egli l’aveva costretto a un 
suicidio «riparatore», consu¬ 
mato tra ririorsi e solitudine. 



Furio Colombo, 
ambasciatore 
della cultura 
italiana 
a New York 


Cultura italiana 
all’estero: 

«glorie» e magagne 

_ DàL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBLS SARTORI 


M VENEZIA. Trentanovc mi¬ 
liardi, da qucsi’annn, per co¬ 
minciare a ristrutturare o ctim- 
J>iar di .sede gli Istituti di cultura 
italiana all’estero. La niinirivo- 
luzione avviata lo scorso di¬ 
cembre con la legge di riforma 
(«pensionamento coatto» di 
una quarantina di direttori, isti¬ 
tuzione di una commissione 
per la promozione della cultu¬ 
ra italiana all’estero, concsn- 
tramento di ogni attività in 
un’arca orgaiiica del ministero 
affari esteri) ha le sue prio-ilà 
geografiche: «In primo piano 
l’Europa dell’Est; |x>i II bacuio 
del Medltenraneo; infine l’A¬ 
merica Latina», elenca il »»n. 
Claudio Vltalone. Verranno 
create qui nuove scuole, nuovi 
istituti. Perchè «al di là delle sa¬ 
lutazioni quantitative della i>o- 
lenza economica è la cultura 
che dà ad un paese la sua visi¬ 
bilità»: parola di Ale.«sanclro 
Vaciago. consigliere cultur-ile 
e scientifico di Cossiga. 

Vltalone, Vaciago, gli altri 
componenti della commissio¬ 
ne. sono impegnati a V’cne.!ia 
in un seminario per d'«ridere 
l’istituzione di gruppi d lavoro 
su singole iniziative -- dalla 
promozione della lingu > italia¬ 
na a quella dei nostri 1 bri - e 
intanto tracciano il panorama 
della presenza culturale all'e- 
stero com’è stata finora. Vac la¬ 
go sposa le tesi polemiche del¬ 
l’ex ambasciatore Sergio Ro¬ 
mano: «Il programma medio di 
un istituto di cultura compren¬ 
de una dissertazione orudita 
su Dante, una ra.ssegn.i cine¬ 
matografica. una mostri ,1 di fo¬ 
tografie sulla civiltà con adira, 
una tavola rotonda sui centri 
storici, un pò di folklore e un 
pò di design». I funzionari dc;li 
esteri non sono meno teneri: 
«Finora, con le debite eccezio¬ 
ni di sedi ben funzion.inti. sì 
sono offerti gli interessi dei sin¬ 
goli direttori. Se uno aveva il 
pallino del '700, solo mostre su 
quello. Ma al giorno d’oggi 
dobbiamo renderci conio die 
siamo in competizione diretta 
con altre offerte organizzate di 
cultura, COI tedeschi, i francesi, 
gli spagnoli, abbiamo bisogno 
di una ba.se comune, di perso¬ 


nale coordinato, di una pro¬ 
mozione dee isa e continua*. 

Qualche «Bt» direttore - pri¬ 
mo Ira tutti lYancesco Caruso, 
che reggeva Parigi - ha mugu¬ 
gnato conile l’invadenza ed il 
rampantismo del ministero di 
De Michelis. Che intanto va per 
la sua strada. Pochi giorni fa 
sono state scelte dieci «perso¬ 
nalità» per reggenr gli Istituti 
più tmporlanu: Furio Colombo 
a New York. Cesare De Seta a 
Parigi. Vittorio Mathieu a Bru¬ 
xelles. Vittorio Strada a Mosca, 
Francesco Villari a Londra. 
Grytzko Moscioni a Zagabria. 
Carlo Gregolin a Stoccolma, 
Salvatore Sechi a San Franci¬ 
sco. Claudio Magna ed Ezio 
Raimondi (che non hanno an¬ 
cora accettalo) a Berlino e 
Washington. Prossime tappe: 
ricerca di sp<onsonzzazloni fi¬ 
nanziarie, collaboiazioni con 
Rai. istituti e fondazioni priva¬ 
te, partìcolan: attenzione alle 
traduzioni plurilingui dei libri 
italiani. Un dettano da poco? 
«Fuori dai denti: se un autore 
non viene tradotto in svedese, 
non vincerà mai il Nobel*, dice 
un diplomatico. Ed Alessandro 
Vattani. direttore generale del¬ 
le relazioni culturali, annuncia 
di avere acquisito una collabo¬ 
razione decisiva: «Chiederemo 
di svolgere un ruolo di punta 
nella promozione della nostra 
cultura all'estero, per il mondo 
deireditoria, al prof. Cesare De 
Michelis». Proprio lui. il fratello 
editore del ministro, l’amico 
fedele di Parretti. Per quest’an¬ 
no gli «incentivi* ministeriali al¬ 
le traduzioni ammontano a 
200 milioni. Cresceranno, e 
con essi anche i fin,]nziamenti 
già annunciati ai maggion pre¬ 
mi letterari. Strega, Campiello, 
Viareggio, ed alle iniziative di 
«Pentagonale cultura», conve¬ 
gni, rassegne teatrali, perfino 
un «Aerofestiviil in Centro Eu¬ 
ropa». Intanto il ministero la¬ 
menta una povertà francesca¬ 
na: «Abbiamo solo 250 miliardi 
per lo relazioni culturali, il 90% 
se ne va per il personale ed i 
trasferimenti ad altri enti», 
elenca Vattani. Ec’è da badare 
a 77 istituti di cultura. 135 letto¬ 
rati, 276 scuole italiane all’e¬ 
stero. 



Chiesa del New Mexico foloiiratiita da Edward Weston nei 1933 
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f Qiirurgo 
sieropositivo 
ha operato 
400 pazienti 


Due ospedali della Virginia occidentale hanno iniziato 
ad informate, in via preventiva, oitre 400 pazienti operati 
da un chirurgo sieropositivo. Secondo quanto reso noto 
da Thomas ^nker, presidente di uno dei due ospedali, il 
Monogalia General Hospital, il dottor Rozar non ha più 
' eseguito operazioni da quando ha scoperto di essere sie¬ 
ropositivo, neH’aprìle del 1989. Rozar, cardiochirurgo, 
operava anche presso l’ospedale unK'ersitario della Vir¬ 
ginia occidentale. Il solo caso registrato finora di trasmis¬ 
sione del virus dell'aids da un medico al suol pazienti è 
quello di un dentista della Rorida, che ha cont^iato cin¬ 
que dei suoi pazienti, fra i quali una ragazza ormai giunta 
allo stadio terminale della malattia. 


Gli spagnoli L'83 per cento degli spa- 

mwArriinatl gnoU ritiene che l’energia 

preoccupa nucleare sia la fonte mag- 

pOf 16 centrali glore di inquinamento. Al 

nucleari secondo posto sono l’e¬ 

nergia termica e quella 
idroelettrica. Secondo un 
sondaggio condotto da 
una società privata per conto della segreteria generale 
per l’ambiente del ministero delle opere pubbliche di 
Madrid su un campione di 1.326 cittadini - ritenuto affi¬ 
dabile al 98 per cento- la soluzione delle questioni am¬ 
bientali (che preoccupa molto r86 per cento degli inter¬ 
vistati) è al quarto posto nella graduatoria delle emer¬ 
genze nazionali. La precedono i problemi di salute e as¬ 
sistenza sanitaria, la criminalità e l’istruzione. L’87 per 
cento si preoccupa per la gestione dei rifiuti industriali e 
di quelli urbani nel mondo, r84 per la scomparsa di spe¬ 
cie animali e ventali dal pianeta e il 78 percento per la 
riduzione delle risorse naturali e per i mutamenti climati¬ 
ci. 


Polonia riduce Anche in Polonia l’indebi- 

il debito estero ^ 

IJ ” trebbe essere ndotto attra- 

COi nSananientO verso programmi di risana- 

amhientale mento deirambiente. Il co¬ 

mitato del governo polac- 
co per la conservisione del 
debito ha infatti presentato 
ai rappresentanti dei 17 paesi che formano il Club di Pari¬ 
gi un programma di conversione del 10 per cento dell’In¬ 
debitamento estero, da far confluire in un fondo per in¬ 
terventi di bonifica antbientale. Secondo quanto propo¬ 
sto, circa 3 miliardi di dollari in diciotto mesi dovrebbero 
essere investiti dalle autorità di Varsavia in progetti di di¬ 
sinquinamento. Gli esponenti della banca mondiale, del¬ 
la berd e della comunità economica europea intervenuti 
hanrto accolto molto positivamente l’iniziativa. Il Club di 
Parigi ha già deciso di ridurre del 50 per cento il debito 
estero delta Polonia e ora chiederà ai singoli stati di fi- 
naiuiare il risanamento ambientale attraverso riduzioni 
del dieci percento degli attivi individuali. 

la navicella 
AHantis 
saràlanciata 
1123 luglio 



La navicella spaziale «Al- 
lantis» sarà lanciata nello ' 
spazio il prossimo 23 luglio - 
per una missione di nove 
giorni durante la quale ver¬ 
rà messo in orbita un satellite per le telecomunicazioni. 
Lo ha annunciato la Nasa al Kennedy space center di 
Cap Canaveral, Florida, rilevando che il satellite à costato 
100 milioni di dollari e servirà a migliorare le comunica¬ 
zioni tra navicelle spaziali, satelliti e centri di controilo 
terrestri. Il lancio della 42esima missione dello Space 
Shuttle è .stato fissato per le 17,54 ora italiana. 


L’Oms: Un gruppo di lavoro del- 

wMais r’À vIcrkiA l’Organizzazione mondia- 

«mnccrrauiiv le della sanità ha assolto la 

ditUinOTe pillola contraccettiva da 

Uer chi usa accusa relativa alla 

sua pericolosità. 11 gruppo 
lavoro deirOms ha infat¬ 
ti escluso che la pillola ac¬ 
cresca i rischi di tumore. Anzi, sostiene «la contraccezio¬ 
ne orale ha benefici effetti quali la riduzione del rischio di 
, carcinoma uvarìco, tumore all’utero e tumore benigno 
del seno. Questa forma di contraccezione - continua il 
comunicato finale del gruppo di lavoro dell’Oms - au¬ 
menta il rischio di tumore benigno del fegato, ma fortu¬ 
natamente questa è una complicazione molto rena. 
Quanto al tumore alla cervice uterina e al seno, la gran 
patte degli studi esaminati non suggeriscono nessuna as¬ 
sociazione con la contraccezione orale». 


t mm NEW YORK Si chiama «Ec- 
X». Altro non è che la formula 
* del nuovo carburante «pulito» 
' che la Arco americana ha rea- 
; lizzato nei suoi laboratori di 
'■ Los Angeles e che dovrebbe ri- 
j dutTC del 37% le emissioni ìn- 
pquinanti delle auto, ma non 
i sarà commercializzata pnma 
< del 1996, a causa degli alti co- 
'Stl di produzione. Lo ha an- 
tnunciato durante una conte- 
' renza stampa il direttore del- 
' l’azienda Atlantic Richfield 
Co.. L'ente californiano Air Re- 
;'sourccs Board, preposto al 
r controllo della qualità dell’a- 
■ ria, dovrebbe varare il prossi- 
f mo settembre una legge atta a 
? limitare gli Karicht dei veicoli 
' circolanti nello Stato che detie- 
. ne il primato di inquinamento. 
‘ Sarà probabilmente in quel- 
J l’occasione che ia Air Resour- 
l ces Board deciderà di adottare 
, o meno la benzina <Ec-X», per 
s ridurre - come prevedono i 
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_Dal film «Rosencratz e Guildenstem sono morti» 

di Tom Stoppard, lo spunto per una riflessione 

sulla legge sperimentale del caso. Lo spirito di osservazione 

Il dilemma: testa o croce? 


i|_ ROMBO BASSOLI _ 

Nasce negli Usa 
una nuova benzina 
pulita (e costosa) 


H «Il Re: "Ben giunti, miei 
cari Rosencrantz e Guilden¬ 
stem!. A parte il gran deside¬ 
rio di vedervi, anche il biso¬ 
gno che abbiamo di voi ci ha 
indotti a sollecitare la vostra 
venuta. Avrete certo già .senti¬ 
to qualcosa della metamorfo¬ 
si di Amleto. Non saprei chia¬ 
marla altrimenti, perché egli 
non somiglia più, né di fuori, 
nè di dentro, a quello che era. 
Quale altro motivo, oltre la 
morte di suo padre, possa 
averlo tratto cosi fuor di sen¬ 
no, io non so immaginare. 
Perciò supplico entrambi, voi 
che siete cresciuti insieme a 
lui sin dall’Infanzia e avete di- 
mesticliezza con gli umori 
della sua gioventù, di tratte¬ 
nervi alla corte per qualche 
tempo. Dovreste cercar di sva¬ 
garlo con la vostra compa¬ 
gnia, e cogliere <^nl occasio¬ 
ne che si presenti per rendervi 
conto se lo affligga un qual¬ 
che cruccio segreto, cui si 
possa, una volta conosciuto, 
trovar nmed io"». 

Cosi compaiono Rosen- 
crantz e Guildenstem nella 
scena seconda del secondo 
atto dell’Amleto di William 
Shakespeare (1564-1616) 
(edizioni B.u.r., Milano, 
1951). I due personaggi sono 
presenti in scena sempre in¬ 
sieme, durante tutta la trage¬ 
dia parlano ed agiscono insie¬ 
me: moriranno insieme alla fi¬ 
ne del dramma. Risultano in¬ 
distinguibili l’uno dall'altro. È 
Amleto nel quarto atto a porre 
urla lederà distinzione tra I 
due. FUspondendo a Rosen¬ 
crantz, presente naturalmente 
anche Guildenstem, che gli 
chiede che,fine.l;ia fatto fare.al. 
cadavere di,Polonio, padre di, 
Ofelia. Amlet» 5 xima risponde -, 
paragonandolo ad una spu¬ 
gna <he succhia il favore, le 
ricompense, gli uffici del re». 
Quindi aggiunge che «quando 
il re vuol sapere che cosa ave¬ 
te raccimolato, non fa che 
spremervi, spugne che non 
siete altro: ed eccovi daccapo 
asciutte». Rosencrantz rispon¬ 
de che non comprende: Am¬ 
ieto ribatte: «Ne godo: orec¬ 
chio ottuso, non beve discor¬ 
so acuto». Probabilmente Am¬ 
ieto si rivolge ad entrambi, 
non solo a Rosencrantz: i due 
non fanno che entrate ed 
uscire dalla scena sempre in¬ 
sieme!. Sono cosi confusi nei 
loro ruoli, quasi interscambia¬ 
bili che nel film di Tom Stop¬ 
pard Rosencrantz e Guilden¬ 
stem sono morti loro stessi si 
chiedono di continuo chi è 
l’uno e chi è l’altro; se nelle lo¬ 
ro conversazioni, raffinatissi¬ 
me e assolutamente irresisti¬ 
bili, l'uno (Guildenstem o Ro¬ 
sencrantz) risulta più acuto 
(meno ottu.so) dell’altro (Ro¬ 
sencrantz o Guildenstem), 
quello più ottuso (meno acu¬ 
to) dei due, nei momenti in 
cui si astrae dal dialogo con 
l’altro (Guildenstem o Rosen¬ 
crantz) si lascia affascinare 
da esperienze di fisica e di 
calcolo delle probabilità. Du¬ 
rante il loro viaggio alla reg¬ 
gia, giocano a testa o croce 
scommettendo la moneta ad 


ogni lancio. Tirano la moneta 
per 158 volte ed esce sempre 
la testa. Sarà soltanto nell’In¬ 
contro con il capocomico, lo 
straordinario Richard Drey- 
tu,ss. che uscirà finalmente 
croce. Quel continuo risultato 
del gioco pone dei problemi a 
uno dei due (Guildenstem o 
Rosemerantz) che chiede al¬ 
l’altro perché non si preoccu¬ 
pi minimamente di un evento 
cosi straordinario che si sta 
verificando: è davvero straor¬ 
dinario il fatto che per 156 vol¬ 
te a testa e croce Rosencrantz 
(o Guildenstem) ottiene sem¬ 
pre testa? SI, è proprio ecce¬ 
zionale!. Naturalmente si deve 
suppore che la moneta non 
sia truccata, cioè a dire che la 
probabilità che esca testa o 
croce sia la stessa; la probabi¬ 
lità classica può essere defini¬ 
ta come il rapporto tra il nu¬ 
mero dei casi possibili rispetto 
a quelli favorevoli. Se si effet¬ 
tua un lancio e si punta su te¬ 
sta. 1 casi possibili sono due 
(testa o croce) i casi favore¬ 
voli uno (lesta) ; la probabilità 
è quindi 1/2. Se si effettuano 
due lanci i casi possibili sono 
(testa, testa) (testa, croce) 
(croce, testa) (croce, croce). 

È chiaro quindi che la pro¬ 
babilità «a priori» di avere due 
volte consecutive testa è di 
1/4. Conviene puntate su le¬ 
sta e poi croce o viceversa. Al¬ 
lora se si vuole la probabilità 
teorica di ottenere sempre te¬ 
sta dopo un certo numero di 
lanci n, si sa che i casi possibi¬ 
li sono 2n e che vi è una sola 
configurazione possibile, cioè 
la probabilità di avere sempre 
testa è l/2n. Quindi ottenere 
. 156 volte di fila testa su altret- 
, tanti lanci ha una probabilità 
- teorica praticamente nulla! Il 
Che non vuol dire che la situa¬ 
zione non possa verificarsi 
sperimentalmente. Ma giusta¬ 
mente pone dei problemi (a 
Rosencrantz o a Guilden¬ 
stem). Dovendo puntare, chi 
mi assicura la coincidenza tra 
la probabilità teorica (casi fa¬ 
vorevoli sui casi possibili) e la 
frequenza effettiva che si veri¬ 
fica lanciando la moneta per 
un numero abbastanza eleva¬ 
to di volte? Me lo assicura 
quella che viene chiamata la 
legge sperimentale del coso la 
quale suggerisce che per un 
numero elevato di casi con¬ 
viene tenere come previsione 
la probabilità teorica, È chiaro 
che nel gioco d’azzardo entra 
in gioco anche quella che si 
chiama la probabilità sogget¬ 
tiva, cioè ritenere equo pagare 
una certa cifra per ottenere 
una cifra molto maggiore. I 
primi problemi di calcolo di 
probabilità nascono proprio 
in relazione al gioco d’azzar¬ 
do. In particolare per il gioco 
dei dadi (dado in latino «alea» 
da cui l aggetlivo aleatorio, 
cioè casuale). A Galileo Gali¬ 
lei (1564-1642) venne chiesto 
attorno al 1630 da alcuni gen¬ 
tiluomini fiorentini appassio¬ 
nati dal gioco del tre dadi se 
avesse un fondamento il latto 
da loro osservato che su molti 
lanci è più conveniente pun¬ 
tare sul numero 10 che sul 9. 


Cue personaggi deirAmleto in viaggio 
warso la reggia giocano a testa e croce 
scommettendo la moneta ad ogni lan¬ 
cio. Tirano la moneta 158 volte ed 
e.sce sempre testa. E’ un risultato sor¬ 
prendente, anzi, eccezionale. Ottene¬ 
re 153 volte testa su altrettanti lanci ha 
una poiisibilità teorica nulla.Il che non 


vuole dire che la cosa non possa verifi¬ 
carsi sperimentalmente. Ma chi regola 
il rapporto tra probabilità teorica e fre¬ 
quenza effettiva di un caso? La legge 
sperimentale del caso, che suggerisce 
che per un numero elevato di casi 
conviene tenere come previsione la 
probabilità teorica. 
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Olsec no di Mitra DIvsliall 


Galileo risposte nella nota 
«Sopra le scoperte dei dadi» 
Indicatìdo che i tiri vantaggio¬ 
si, cioè i casi favorevoli, sono 
2'!’ per II numero 10 mentre 
nel caso del 9 sono solo 25. 
Per determinare i due numeri 
basta considerare le teme 
possibili che danno come 
somma 10 e 9. Nel caso di 10 
si ha 63-1 e le loro permuta¬ 
zioni (che sono 6), 6-2-2- 
(permutazioni 3), 5^1-1. e 6 
3-2- (per ogni tema 6 permu¬ 
tazioni), 4-4-2 e 4-3-3 (3 per¬ 
mutazioni ognuna): totale 
6-l-3-i-6-l-6-f-3-i-3= 27. Nel 
caso di 9 si hanno 62-1- (6), 
63-1 (6), 62-2 (3| 1-4-1 
(3), 4-3-2 (6), 3-3-3'(1 1 ; to¬ 
tale 6-l-6-i"3 + 3'i-6 + 1»' 25. 

Rosencrantz (o Gtiiden- 
stem) poco dopo l’arrivo alla 
reggia decide di compiete un 
esperimento; anche questo 
chiama in causa Galilei. £ la 
famose esperienza delki ca¬ 
duta dei gravi. Galilei In de¬ 
scrive nella Giornata prima 
dei «Discorsi e dimostrazioni 
matematiche intorno a due 
nuove scienze attinenti alla 
meccanica ed i movienli loca¬ 
li» (a cura di Enrico Gius i, Ei¬ 
naudi editore. Torino, 19ÌI0. p. 
92 e seguenti). Galilei fa ca¬ 
dere su di un plano inclinato 
una palla di sughero ed u na di 
piombo e ripetendo più volle 
resperimento arriva a la con¬ 
clusione che entrambi: «i:.am- 
minano con passo egualissi¬ 
mo». I gravi nel vuoto cadono 
tutti allo stesso modo: te par¬ 
tono allo stesso istante airiva- 
no a terra nello stesso Uttnte: 
le differenze dipendono da 
fattori aggiuntivi, come la resi¬ 
stenza dell’aria, non nota al¬ 
l’epoca di Galilei. Guilden¬ 
stem (o Rosencrantz) non ci 
crede e facendo cadere una 
piuma e un peso ne conclude 
che la legge scoperta ria Gali¬ 
lei è del tutto assurda. Non po¬ 
teva mancare un accentici alla 
legge di gravitazione universa¬ 
le: nel giardino una me Iti i :ade 
sulla lesta di Rosencrant». (o 
Guildenstem). Della storia 
della mela caduta che atreb- 
be ispiralo a Isaac Nervton 
(1642-1727) la legge :ìulla 
gravitazione universale esisto¬ 
no 4 versioni differenti. Nella 
accurata biografia di Nitsvton 
scrìtta da rìchard S. We:.tfall 
(Einaudi editore, Torino 
1989, p. 159-160). l’autore os¬ 
serva che la storia dell.! mela 
«banalizza la concezione del¬ 
la gravitazione universale, ri- 
ducendola semplicememe a 
un’idea luminosa. Ma uii’tdea 
luminosa non può creare una 
tradizione .scientifica», le os- 
.servazioni di Westfall non tur¬ 
bano Rosencrantz (o Guil¬ 
denstem). Nel fare un bagno 
uno dei due si accorge, orser- 
vando una barchetta di carta 
da lui stesso costruita, che la 
barchetta sale o scende se¬ 
condo che egli esca e <‘ntri 
nell’acqua; scopre cioè il prin¬ 
cipio di Archimede che oggi 
viene enunciato cosi’ un cor¬ 
po immerso in un luquido ri¬ 
ceve una spinta verso l’alto 
eguale al peso del li(|iiido 
spostato. Archimede .ueva 


trattato della questione nell’o¬ 
pera sui «Galleggianti», opera 
di cui solo nel 11^ si scopre 
un manoscritto greco, seppu¬ 
re non completo, ad opera di 
J.L. Heiberg. Nel saggio che 
Eduard J. Dijksterhuis ha de¬ 
dicato ad Archimede (origi¬ 
nariamente scritto nel 1938, ri¬ 
pubblicato con un saggio bi¬ 
bliografico nel 1987 dalla 
Princeton Univi:rsity Press: 
versione italiana Ponte alle 
Grazie. Rrenze, 1989) il capi¬ 
tolo XIV tratta dell'opera sui 
galleggianti. Lzi parte straordi¬ 
nariamente interessante del 
trattato di Archimede è quella 
che riguarda la ricerca delle 
diverse prosizioni che permet¬ 
tono ad un solido di galleggia¬ 
re su di un fluido. 

Rosencrantz (o Guilden¬ 
stem) sperimenta anche il fe¬ 
nomeno che si produce quan¬ 
do con una pallina si colpisce 
una fìla di palline in asse una 
dietro l’altra, ognuna sospesa 
mediante un filo, ne esistono 
anche versioni giocattolo; 
quando la pallina colpisce la 
prima della fila, si arresta e 
parte l’ultima della fila; ritor¬ 
nando indietro l'ultima palli¬ 
na colpisce la penultima che 
fa ripartire la pirima dall’altra 
parte della fila e cosi via. Non 
mancano espenmenti con 
carrucole né esperimenti ba¬ 
sati sul vento. £ lo stesso Am¬ 
leto, nel testo di Shakespeare, 
a tirare in ballo il vento quan¬ 
do, nella scena seconda del¬ 
l’ano secondo, heontrando 
per la prima volti i due corti¬ 
giani afferma tra l’altro: «Io 
non sono pazzo che dal verso 
di tramontana; quando fa 
vento di scirocco so dishngue- 
re un falco da un airone». Ol¬ 
tre che ad', un ettlaiante dialo¬ 
go sui venti e la lob direzione, 
il vento è lo spunto per speri¬ 
mentare con girairioie e aero- 
pianini di carta, addirittura 
con un biplano, itoendoli vo¬ 
lare mentre Amleto è in com¬ 
pagnia di Ofelia. ' 

Lo spirito di oservazione, 
pur senza la ricertts della spie¬ 
gazione dei fenomeni, non 
salverà Rosencranze Guilden¬ 
stem dal loro distillo come è 
stato scritto neir.4nteto. Invia¬ 
ti in inghilten-a latori di una 
lettera di cui ignorano il con¬ 
tenuto nel dramma di Shake¬ 
speare, di cui sono invece a 
conoscenza nei filni di Stop¬ 
pard, ven-anno mesii a morte 
al loro arrivo nell'isola. Quan¬ 
do il messo inglese arriverà 
per annunciare: «che 4 co¬ 
mando fu eseguito; Rosen¬ 
crantz e Guildenstem sono 
morti» (scena sitconda, atto 
quindo) il dramma :i è com¬ 
piuto. Nessuno sendrà l’an¬ 
nuncio. Anche il film è termi¬ 
nato; un film intelligente, raffi¬ 
nato e divertente che può es¬ 
sere anche gustato cerne una 
curiosa piccola encidopedia 
di espreriementi più o meno 
scientifici da riconoscere e da 
capire, molto più di quanto 
non prossano Rosencrantz e 
Guildenstem, ignari osserva¬ 
tori du tutto quello che acca¬ 
de intorno a loro. Buona visto- 


Le Jugoslavie nel nostro inconsdo collettivo 


programmi - l’alto tasso di in¬ 
quinamento: «La California ha 
già stabilito quale dovrà essere 
lo standard da adottare pier l’e¬ 
missione dei gas di scarico e 
prevediamo che lo stesso prov¬ 
vedimento sarà preso a livello 
nazionale», ha dichiarato Nor¬ 
ton Younglove, direttore del 
South Coast Air Quality Di- 
strici. La Arco ha reso nolo che 
sarà in grado di immettere sul 
mercato il nuovo prodotto - di 
cui peraltro non ha precisato 
la composizione - tra quattro 
anni, dopo cioè che il legisla- 
ton federali avranno deciso lo 
standard da adottare per le 
emissioni di scarico dei veicoli, 
ma soprattutto quando anche 
le altre aziende pictrolilerc si 
saranno messe al passo. Il co¬ 
sto della nuova benzina non è 
eccessivamente alto rispetto a 
quella tradizionale, si parla in¬ 
fatti di .soli I6cents (25 lire) al 
gallone (3 8litri). 


Dietro i nazionailismi e gli odii 
i meccanismi dell’aggressività 
trovano nuove e antiche strade 
per affermare il loro dominio 
Quando Freud applaudì alla guerra 


ALBIRTOANQKUNI 


M Una esplosione di etnie. 
Un mosaico spezzettato di lin¬ 
gue e convinzioni diverse. Un 
panorama multiforme di idco- 
iogie nazionaliste, di piopoll 
abbarbicali a realtà locali, osti¬ 
natamente decisi a rivendicare 
le particolari qualità della loro 
spxxtifica cultura. Cosi appare, 
oggi, quella Jugoslavia che, fi- 
noa poco tempjo la, rivendica¬ 
va, orgogliosamente, la pro¬ 
pria capacità di riunire molte 
nazioni diverse in un unico sta¬ 
lo. Ovviamente, dietro questa 
esplosione di nazionalismo 
esistono serie motivazioni slo- 
nchc ed economiche, errori di 
governo, perdite di denaro e 
progetti di sviluppo mai decol¬ 


lati. Ma il modo In cui il singolo 
individuo, sloveno o croato 
che sia, piercepuice la nbellio- 
ne contro tl governo centrale 
non può essere compreso uti¬ 
lizzando, solo, concetti storici. 
Si tratta di fenomeni in cui l’e- 
lemenlo psicologico riveste un 
peso enorme, il nazionalismo, 
nei suoi aspetti più estremi e 
violenti, ha sempre dato del fi¬ 
lo da torcere ai tentativi di 
comprensione basati sulla 
esclusiva razionalità. In casi si¬ 
mili, valgono più gli clementi 
affettivi. Il nazionalismo si ca¬ 
ratterizza per la chiusura e 
l’aggressività di un gruppo so¬ 
ciale, omogeneo per lingua e 
cultura, nei confronti degli al¬ 


tri. Tutti noi siamo, necessaria¬ 
mente, k-gali alle nostre tradi¬ 
zioni ma, in una situazione 
normale, questi sentimenti re¬ 
stane circoscrìtti aH’inlemo di 
una toller.inte quotidianità. 
Quardo le circostanze stori¬ 
che esaltano il sentimento na¬ 
zionale SI può assistere a pro¬ 
cessi mentali che spingono gli 
individui alla furia omicida nei 
confronti de-l nemico. Beninle- 
MO, si tratta di persone a.ssolu- 
lamente uguali a noi, ma inse¬ 
rite in un m>x:can.smo che tra¬ 
volge rc(|uilibrìo del .singolo. 
L'aggressivilà è in ognuno dì 
no', liete ho lutti conserviamo 
.sotto la pat na dell’organizza¬ 
zione civile l'energia delle no¬ 
stre pulsioni. La società orga¬ 
nizza a esige, normalmente, 
dal singolo la rinuncia a quei 
comportamenti aggressivi che 
sono incompatibili con la vita 
conscrziala. Quando tra un 
gruppo sociale, per esempio 
una etnia nazionale, e delle 
f-arze esterne si verificano dei 
conflitti, .iccadono due feno¬ 
meni Da una parte, l’aggrcssi- 
vilà esistente Ira gli individui, 
all'inlc-rno del gruppo, viene 


neutralizzata dall’emergente 
sentimento nazionalista, che 
crea solidarietà. Dall’altra, l'ag- 
gressivilà viene diretta verso 
l'esterno, dando origine all’in¬ 
tolleranza verso gli estanei, sia¬ 
no essi diversi per razza, reli¬ 
gione. o convinzione politica. 
Un meccanismo del genere 
agisce, in forma più limitata 
anche all’inlemo di un paese 
come il nostro, quando si con¬ 
trappongono culture stretta¬ 
mente regionali agli altri modi 
di essere. Poco imporla che 
ciò avvenga in una Europa 
sempre più lesa verso una 
maggiore unificazione. È un 
fenomeno che non deriva da 
motivi ragionevoli. Infatti se 
agissero solo esigenze razio¬ 
nali, si potrebbero addirittura 
fare le guerre civili, o le rivolu¬ 
zioni, senza odio. Questi gi¬ 
ganteschi conflitti potrebbero 
avere l’aspetto di duelli caval¬ 
lereschi fra awersan che, pur 
consapevoli della necessita 
della lotta, conterrebbero lo 
scontro nei limiti delle esigen¬ 
ze tecniche. La stona testimo¬ 
nia, invece, come le guerre più 
sanguinose sono proprio quel¬ 


lo definite «civili». In queste cir¬ 
costanze, quando la lingua e la 
situazione etnica, rafforzano i 
legami interni del gmppo, l’in¬ 
dividuo finisce per trovarsi in 
una situazione analoga a quel¬ 
la del componente di una tribù 
primitiva. I vincoli di ordine su¬ 
periore, legati a una maggiore 
razionalità e diretti anche ver¬ 
so gli elementi positivi del 
mondo esterno, finiscono per 
soccombere di fronte alla for¬ 
za elementare delle pulsioni. 
Chi è in preda a sentimenti na¬ 
zionalistici ntienc, soggettiva¬ 
mente, di essere inserito in un 
grande e potente organismo 
sociale, prescindendo dalle di¬ 
mensioni geografiche del suo 
paese. Egli esperimenla orgo¬ 
glio e commozione airidea di- 
senlirsi aH’inlemo di questo or¬ 
ganismo. il processo psichico 
profondo che è alla radice di 
questi sentimenti nazionali fa, 
tendenzialmente, capo alla re¬ 
lazione che il neonato instau¬ 
ra, nel primissimo periodo del¬ 
la vita con la madre, Lo psica¬ 
nalista M. Salini ha definito «fu¬ 
sione» gli aspetti positivi di 
questa originaria relazione. È 


un sentimento molto potente 
che non esclude nessuno. Lo 
stesso Sigmund Freud, si l.uciO 
travolgere, nel 1914, dall’esal¬ 
tazione patriottica dovu’a .ilio 
scoppio della prima giii-rra 
mondiale. All'età di 58 .inni, 
dopo una vita dedicata alla as¬ 
sistenza psicologica degli altri, 
il fondatore della psicoaniilisi 
ebbe una reazione di gicvanile 
entusiasmo, quasi manifestan¬ 
do gli ardori militari della fan¬ 
ciullezza. Pronunciò parole di 
cui dovette vergognarsi pochi 
mesi dopo, quando nuset a re¬ 
cuperare una certa serenitli di 
giudizio. Nella realtà, il niiita- 
menlo dei valori deteminato 
da una qualunque guerra r,on 
viene percepito dagli individui 
come imposto da una aijto'ilà 
esterna; ma trova, nella loro 
coscienza, immediata ader.io- 
ne. Gli uomini non fanno la 
guerra perché è loro imposta 
dallo stalo nazionale, ma per¬ 
ché lo stato la permetto Icro. 
La dichiarazione di guerra di 
una nazione contro un'aìira 
rappresenta un improvviso ■ a- 
povolgimento dei valori, tjò 
che era fino ad allora, proibito 


diventa, sia pur limitatamente 
al nemico, legittimo e dovero¬ 
so. Se la coscienza morale fos¬ 
se una formazione indivfiluale 
indipendente dall’auiontà 
esterna, o se il «non uccidere» 
fosse un imperativo impresso 
nella mente umana fin dalla 
nascita, la situazione in cui li- 
singolo SI viene .i Uovare in 
guerra sarebbe ntollerabile. 
Somiglierebbe a quella di una 
persona che, m tempo di pace, 
fosse costretta a commettere 
omicidi su gente ignota. Que¬ 
sta angoscia morale per l'eser¬ 
cizio della violenza, in tempo 
di guerra, non viene avvertita. 
Ma ogni eventuale disillusione, 
per questa assenza di critica 
morale, non è giustificata, per¬ 
ché SI basa su una precedente 
grande illusione tenuta in piedi 
fino dll inizio delle ostilità. Per 
dirla con le parole impiegale 
da Freud, commentando, a 
mente fredda, la puma guerra 
mondiale; «in rea tà, i nostri 
concittadini non sono sprofon¬ 
dali cosi in basso come temia¬ 
mo, perché non erano mai sa¬ 
liti cosi in allo come credeva- 
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La Wertmuller: 
«Il cinema 
emana miasmi 
come un pitale» 


■■ >11 cinema italiano ema¬ 
na miasmi, sono stata Ira i pri¬ 
mi a oppormi agli spot durante 
i film trasmessi dalla tv c per 
questo motivo sono stata latta 
a lettine dai giornali'. Lo ha 


detto, ritirando il premio 'Mare 
di celluloide' a Siracusa, la re¬ 
gista Lina WeitmOller che si 
schiera nella guerra sugli spot 
nel film in tv, riaperta dalla re¬ 
cente Iniziativa di FellinI nei 
conironti della Rai. Per la tv 
commerciale la regista rilancia 
la sua vecchia idea, di dividere 
i film in tre tempi. In quanto al 
cinema, la Wertmuller lo di¬ 
pinge come «un vaso da notte 
che emana miasmi di ogni ge¬ 
nere. E chi potrebbe salvarlo, 
cioè i politici, dimostra poco 
affetto per chi ama il cinema'. 



Dava Hottand a Umbria Jazz 


Sfeeem a Perugia 
Mlimo assolo 
di «Umbria Jazz» 


ALDOaiANOLIO 


HPERUGU. Se si volesse os¬ 
servare con occhio catalogato¬ 
re il fitto di cartellone di Um¬ 
bria Jazz (cl)e oggi finisce, do¬ 
po dieci .in^slssTml ' giorni e 
nofU dt mu^), cartellone so¬ 
lo’’ app’ariénlemeittt; cdotko, 
non pottebbero sfiliggire certi 
interni, trasversali fiti condutto¬ 
ri fra alcuiM delle numerose 
proposte. Per esemplo, una 
piccola rassegna . a parte 
avrebbe potuto essere intitola¬ 
ta alla scuola europea del con¬ 
trabbasso,.: essendo presenti 
nel progranma, con i loro ri¬ 
spettivi gruppi, I quattro mi¬ 
gliori contràbbassistl del Vec¬ 
chio Continznte operanti negli 
Stati Uniti: lln^ese Oave Hol- 
land, il dacìese N.H.O. Peder- 
sen ed i cecoslovacchi George 
Mraz e Miitaillav Vitous. 

Con Dare Holland erano 
l’alto sassofonista Steve Cole- 
man, il batterista Marvin oSmit- 
ty» Smith (entrambi giè esibiti¬ 
si nei giorni precedenti con il 
gruppo M-Sase) è il chitarrista 
elettrico Kevin Eubanks. Il loro 
unico concerto, presso la Chie¬ 
sa sconsacrata di San France¬ 
sco al Prato 6 stato uno dei mi¬ 
gliori deiripiero festival, subito 
impressionante per il drum- 
ming farituiosamentc compli¬ 
cato ed esuberantemente pre¬ 
ciso di Sblth. Ma notevole an- 
ctie per II solismo barocca- 
mente articolato di Coleman, 
sintesi corisap^le di stili di¬ 
sparati, condicio sine qua non 
Mr una nuova rirrascenza, di 
latto già in atto, del jazz ameri¬ 
cano: interessante per la subli¬ 
mazione di tutto quanto 
espresso dalla chitarra rock 
nella sita storia, tradotta in tec¬ 
nica superiore da parte di Eu¬ 
banks; infine, per la capacita 
di Holland di tenere unite le 
parti senza lasciarle sfilacciare, 
con II sBo fraseggio aureamen¬ 
te essenziale, il suono pieno a 
tutto tondo, la potenza della 
cavatae la sicurezza ritmica. 

Pedèrsen c Mraz, invece, so¬ 
no stali ospiti fissi del Festival 
sin ddl primo giorno, il primo 
In dite con il chitarrista Joe 
Pass. SI secondo in trio con il 
pianiw Hank Jones e il batte¬ 
rista )Kenny Washington. Il 
contrabbassismo di Pedersen, 
ubcrteso. ndondante, sciolto e 
sicutD, è il più consono con- 
tralttec al virtuosismo prezio¬ 
samente elaborato di Pass. 
Mra^, da canto suo. si è dimo¬ 
strala più sobrio di Pedersen, il 
suo suono più 'pulitO' e giusto 
come accompaignamento per 
il pianismo di uno del padri del 
bopj Hank Jones, dal tocco 
netta cd elegante, dal fraseg- 

gio I impeccabilmente equili- 
rato e dalla concezione ar¬ 
monica raffinatissima. Miro- 
slavjtrtious si è invece esibito 
con'il gruppo Quatre, che ha 
avub il posto d'onore, al Tur- 
reno fa sera del IO, fra luni gii 
italiani invitali. I Quatre sono 
solo per metà italiani ccomun- 
que.rappresenteranno Umbria 
jazz)al ISesimo Festival di Chi¬ 
cago, quest'anno gemellato. 
Vitqus ha formalo con il batte¬ 
rista svizzero Daniel Humair 
una sezione compatta e al 
ten^ stesso aperta e dilatata, 
piena di leaslone ritmica dutti¬ 
le é propulsiva, su cui hanno 


ii cavalio di «il 
tamburo a 
cucù». Sotto, 
il Pulcinella del 
Granteatrino 


SpEnACOu 


A Muggia, a due passi dal confine con la Slovenia, si chiude 
la quattordicesima edizione del Festival di teatro per ragazzi 
Una rassegna segnata dai drammatici avvenimenti jugoslavi 
tra favole, pupa:izi e il rumore lontano di caccia ed elicotteri 


La Guerra e le marionette 




Che cosa succede in un tranquillo Festival di teatm 
per ragazzi, a due passi dalla guerra? A Muggia tanti 
bambini, anche sloveni, seduti nelle piazze per gli 
spettacoli ail’aperto. Si paria deU'uccello Dodò e di 
Joe la puzzola. Il confine, pur vicinissimo, sembra 
lontano. Ai loro compagni jugoslavi più sfortunati i 
bimbi dedicano una canzone sull'amicizia. E oggi 
arriva» il circo immaginario» di Victoria Chaplin. 


■USABBTTAAZZAU 


cercalo di innestarsi l’introver¬ 
so pianismo di Franco D'An¬ 
drea, e il dirompente ed estro¬ 
verso pathos della tromba di 
Enrico Rava. Bellissima figura, 
fra I gruppi italiani, ha poi fatto,, 
il ricostituito sestetto di Basso- 
Valdambrini, con un set swin- 
gante, divertente e, per un palo 
di baliad, pure commovente. 

Dopo M-Base, Holland, Or- 
nette Coleman e il quartetto 
Herbie Hancock-Wayne Shor- 
ter-Slanley Claikc-Omar Ha- 
kim (di cui vi parleremo più 
diffusamente in un prossimo 
articolo), è poi continuato 
l'ampio panorama che Um¬ 
bria Jazz ha voluto offrire alle 
novità del jazz americano, so¬ 
prattutto nuovayorkese, essen¬ 
dosi potuti ascoltare la Brass 
Fantasy di Lcsier Bowie, l’or¬ 
chestra •organizzata» da Kip 
Hanrahan e i Jazz Future rac¬ 
colti da George Wein attorno 
alla tromba di Roy Hargrcm. 
La proposta del trombettista 
Lesler Bowie non è più icono¬ 
clasticamente provocatoria 
come ai tempi defl'Art Ensem¬ 
ble Of Chicago: anzi, con la 
sua orchestra tutta di ottoni ha 
costruito uno spettacolo volu¬ 
tamente accattivante, con una 
band ortodossamente com¬ 
patta e pimpante come quelle 
di rhylhm'n'blues, con il ricor¬ 
so abbondante a ritmi afro-lati¬ 
ni c con un coinvolgente sar¬ 
donico buonumore di fondo. 
In questo clima di lesta, a cui 
non si vuol dare beninteso nes¬ 
suna valenza negativa, hanno 
spiccato come solisti lo stesso 
Bowie, l’altro trombettista 
Stanton Davis c. soprattutto, il 
trombonista Steve 'Turre, vero 
e proprio mattatore. Comple¬ 
tamente deludente è stata in¬ 
vece la performance dell'or- 
chestra •organizzata» da Kip 
Hanrahan; ne è risultata una 
musica noiosa, dilatata al mas- 
' simo per mancanza di idee, 
basata su quattro accordi in 
croce, con un Jack Bruce tanto 
protervamente in primo piano 
quanto In secondo sono rima¬ 
sti relegati solisti del calibro di 
Don Pulien e Chico Freeman, 
incapaci di riscattare alcunché 
in quel generale grigiore, f Jazz 
Futures invece sono alcuni del 
più promettenti giovanissimi 
musicisti nuovayorkesi: Roy 
Hargrove e Marion Jordan alle 
trombe, Antonio Hart e Tim 
Warfield ai sassofoni, Mark 
Whitfield alla chitarra. Benny 
Green al piano, Chris McBridc 
al contrabbasso e Cari Alien al¬ 
la batteria. Riallacciandosi pe¬ 
dissequamente alla lezione 
dell’hard bop. hanno dato vita 
a un concerto formalmente 
ineccepibile, con un costante 
forte richiamo allo spirito del 
blues, con calcolale esplosioni 
espressionistiche aila Mingus, 
il tutto esposto con un uso sa¬ 
piente e finissimo della dina¬ 
mica dei suoni, toccando a 
volte dei pianissimo con l'ele¬ 
ganza che era dei Modem Jazz 
Quartet. Fra loro il miglior soli¬ 
sta si è rivelato certamente 
Hargrove, per il fuoco e la rela¬ 
tiva personalità della sua sin¬ 
tassi, pur essendo in essa pre¬ 
ponderanti i modelli di Fats 
Navarro, Lee Morgan e anche 
HannibalPeterson. 


■■TRIESTE. Sulla linea di 
frontiera con la Slovenia, oltre 
le grandi cisterne delle raffine¬ 
rie e la ManifatturaTabacchi, a 
(lochi metri dalla zona B, che 
nel 1975 diventò Jugoslavia. 
Sono 14 anni che a Muggia il 
Comune, col patrocinio di vari 
ministeri, organizza la rasse¬ 
gna di teatro per ragazzi. Dopo 
un (re^hado di stasi, l'edizione 
di quest'anno doveva essere il 
grande rilancio: compagnie 
straniere dall'Est e dall'CSvest 
del mondo, mimi e burattinai 
di fama nazionale e intema¬ 
zionale: laboratori, convegni e 
il progetto di creare un ente fe¬ 
stival spa che produca stretta- 
coli tutto l'anno. Ma i carri alle- 
fkgaiid del Carnevale muggese, - 
> già saltati per la crisi del Golfo, 
non sfileranno. Ci sono altri 
carri oltre il confine, oltre i cin¬ 
que valichi che portano verso 
I Istria. La compagnia teatrale 
di Dubrovnik non arriverà. E 
una troupe della Rai è rimasta 
bloccata a Ca(X)distria. La fe¬ 
sta è cominciata con una setti¬ 
mana di ritardo, gli organizza¬ 
tori in bilico tra la rinuncia e un 
altro modo di essere solidali. Si 
(loteva rinviate, ma tutto era 


pronto. La macchina comuna¬ 
le. con la supervisione di Willer 
Boidon, deputato Pds, che qui 
e di casa; palchi e scene nelle 
calli e in piazza Marconi, quel¬ 
la col Duomo gotico e bianco. 
•E soprattutto - dice Claudia, 
l'addetta al ricevimento oeiie 
compagnie - il bisogno di non 
farsi prendere dalla depressio¬ 
ne. di fate qualcosa in positivo. 
Forse il peggio è passalo». 

Cosi gli alberghi si sono 
riempiti. I triestini vacanzieri 
non rinunciano ai fine settima¬ 
na verso Fola, né alla benzina 
iugoslava, che costa meno. La 
strada costiera é un andirivieni 
di auto, coi loro lasciapassare. 

La lesta é-cominciata. C'é là 
banda, la tavolata di piazza 
con gli spiedini, i 'fasol alla for- 
tltudo' e la birra alla spina, t'i 
sono spettacoli e burattini nel¬ 
le strade, con grandi e bambini 
seduti per lena. Ogni riferi¬ 
mento alla disavventura iugo¬ 
slava é puramente casuale, ma 
inevitabile. Si guarda nei titoli 
della rassegna, nei conlenuii. 
Possibile che non ci sia niente? 
•La strage degli innocenti», é 
solo il nome di una sene di vi¬ 



deo pubblicitari. E Ifiilcinclla 
del Granteatrino di Bari parla 
di 'buoni che vincono sempre 
e di cattivi che vengono giusta¬ 
mente puniti». Tutto qui. 

Le strade di Muggia si riem¬ 
piono di bambini. Quelli bion¬ 
di degli asili sloveni e quelli dei 
•ricreatori», 1 centri di vacanza 
estiva del Comune. Tutto ciò 
che rimane deH'impcni au¬ 
striaco. dice qualcuno. •! bam¬ 
bini lo sanno che c’é la guema 
- dice Monica, la maestra che 
viene dalla vicina frazione di 
Fonderia - vedono g 11 eik otteri 
e i caccia e dicono: spe riamo 
che siano italiani». 

Degli sloveni che qui, tra le 
province di Udine, Gorzia e 
Trieste raggiungono le lOOmila 
unità, poco si parici. Ci sono 
scritte sui muri. Mani lesti di so¬ 
lidarietà e ingiurie firmate 
Fronte della Gioventù, come 
•Sloveni venni». E frasi inneg¬ 
gianti airistrìa italiana nriaggi 
della Lista del Trieste, il famo¬ 
so 'melone» che apri la i.trada 
al fenomeno delle Leghe. 

Le favole sono le protngonl- 
ste della scena. Cico qne <' pipi¬ 
strelli, lupi e agnelli. Joe la 
puzzola e Oodò coi sud ver- 
metti, topi e dn^ che man¬ 
giano fiori blù, £ fantocci dei 
joolacchi Wroclawtki Lalek 
che rimandano alla Praga kaf¬ 
kiana del processo. I a guenra é 
lontana. Non c'è ne lla costru¬ 
zione dei pupazzi di Natale Pa¬ 
naro, nelle storie sramiialaie 
di Claudio Cavalli, quello del- 
^•Albeto azzurro» di Reiidue, 
che spiega a^li insegnanti co¬ 
me SI costruiscono le favole. 
•Combat» e 'Raven» sono solo 
due videogiochi molto alla 


moda al bar Torino. La gente 
tace. Al massimo si paria di in¬ 
vasioni di fomiiche "Che si ar¬ 
rampicano su per le tende, 
dapizertutto». U; maestre chie¬ 
dono ai bambini se hanno fat¬ 
to la pipi. Lona vonebbero un 
gelato, indo.ss.ino magliette 
con scritto 'Ntner mind» (non 
im(>orta. ndr) e giocano alla 
guerra per finta. «E finto, è tutto 
finto», grida nel suo teatrino 
l'uomo bambino Cavalli, alle 
prese con le sue costruzioni di 
legno e col suo cavallo di 
Troia. 

C'è un seminario di musica 
nel festival, alla scuola ele¬ 
mentare. Il musicista Angelo 
Baiguera, maestro di canto a 
Tneste, insegna a scnverc can¬ 
zoni a partire dai moti dell'ani¬ 
mo. I bambini ci pensano un 
po' su. Quali sono le loro emo¬ 
zioni? Poi le senvono nei 'pen¬ 
sierini» e salta fuori l'amicizia. 
E il tema dominante. «Tutti gli 
uomini devono essere amici», 
scrive qualcuno. E «Ci deve es¬ 
sere sempre l'amicizia tra gli 
uomini, non la guenu come 
prima nel Golfo c adesso in 
Slovenia». Qualcuno spera: 
•Forse ci sarà un’occasione 
per la pace». Questa canzone 
la canteranno tJla fine del se¬ 
minario. •L’ar.'ilclzia è una co¬ 
sa semplice - scrivono - basta 
comprendersi e volersi bene». 
Anche tra sloveni c italiani, 
che parlano Iliigue diverse. 

li Muggia festival si conclude 
oggi, con un gran ballo in piaz¬ 
za e «Le Cinque Invisible» di 
Victoria Chaplin e Jean-Bapti- 
ste Thienee. Un altro scherzo 
candido e innocente per esor¬ 
cizzare la paura. 



«Rosa a Gabicce» celebra Cenerentola con una mostra sulle caL:ature famose del cinema 
Dai sandali di Cleopatra agli stivali di Barbarella, alle invenzioni pop dei creativi 

Scarpette taglia 35 (millimetri) 


Scarpe da Oscar sulle rive deirAdrìatico. 11 festival 
Rosa a Gabicce ha raccolto un centinaio di calzatu¬ 
re che hanno fatto la loro parte nella storia del cine¬ 
ma. Dai sandali di Uz Taylor agli stivali texani di Ro- 
Ijert Redford, accanto alle scarpe-oggetto realizzate 
da stilisti e creativa sul tema «Cenerentola e la scar¬ 
latta». Parla la costumista Giulia Mafai, una delle or¬ 
ganizzatrici delia mostra. 


CRISTIANA PATDINC 


Rob Lowe in «La scarpetta Incantata» 


M GABICCE Ricordale l'ini¬ 
zio di Vacanze romane? Au- 
<lrey I Icpbum, prìncijqessa gra¬ 
ziosa e annoiata, durante 
un'interminabile cerimonia uf¬ 
ficiale, si toglie una scarpa e, 
nell'imbarazzo generale, non 
riesce più a rimetterla. Ecco il 
primo s<!gno della ribellione, 
deli'insofferenza che la spin¬ 
gerà a mettersi in borghese. E 


UNA PLATEA PER L»ESTATE 


wm A Riva del Garda si 

inaugura oggi r8> edizione dei 
Festival intemazionale dei gio¬ 
vani musicisti: neiia Chiesa di 
S Maria Assunta (21.30) l’Or¬ 
chestra da Camera «Ars musi¬ 
ca» di Berna eseguirà musiche 
di Mozart. A Paniparato ^u- 
neo) prima giornata del XXIV 
Festival dei Saraceni, che pre¬ 
senta sotto un'unica etichetta i 
corsi estivi di musica antica ed 
i concerti dimusica lardo ba¬ 
rocca e classica. Oggi concerto 
con Maxence Lanieu (flauto), 
Giuseppe Nova (flauto) e Leo¬ 
nardo Bartelloni (pianoforte). 
Al Ravenna Festival continua 
intanto il programma di musi¬ 
che di Cherubini e della scuola 
francese. Alle 21.15, ai Giardini 


di San Vitale e Galla Placldia, 
concerto degli Swingle Singers, 
A Taormina l'ultima replica 
della Carmen di Bizel, per la re¬ 
gia di Roberto Laganà e la dire¬ 
zione dei maestro Alain Guin- 
gal. Mentre a Verona rullima 
replica della Turando!, messa 
in scena da Giuliano Montaldo 
sotto la direzione di Daniel Na¬ 
zareth, chiude il ciclo lirico al¬ 
l’Arena. A Comncchio, in 
Piazzetta Trepponti (21.30), 
cantano il soprano Monica De 
Rosa ed il pianista Leone Ma- 

?iera. Stasera parte Pescara- 
azzSI con The Mike Melillo 
Trio. Prima serata, al Castello 
Estense di Ferrara, per la ras- 
segna«Sonora» con Richard 
Horowitz e Sussam Dehim, 


che pio(>ongono una suggesti¬ 
va combinazione di strumenti 
e tecniche vocali. A Perugia 
UmbriaJazz'9l continua con 
un fittis-simo programma. Se¬ 
gnaliamo, il Michel Petrucciani 
Groujie e il Don Groinick Quin- 
tet (21), mentre Intorno alla 
mezz-snotte, i Blues S Caspe! 
del Jlmmy McGriff Quarte!, di 
Ruth Brown & Her &xtet e di 
Clay Evans & file Feilowship 
I3aptist Curch Choir. Alla stessa 
ora i BeBop <9 Vocalise del 
Hank Jones Trio, del James 
Moody Quartet e di Jon Hen- 
dncks & Company, AiKora 
musica brasiliana di altissimo 
'ivello a Tarcento (Udine) 
con l'unico concerto italiano 
di Milton Nascimento. I Litfiba, 


cioè a cambiare scarpe. Era il 
1953 e Hollywood, grazie a 
William Wyler e a quella ragaz¬ 
zina anglo-olandese, semplice 
e sofisticata allo stesso tempo, 
scendeva dai vertiginosi tacchi 
a spillo, strumenti di seduzione 
ma anche di tortura, per indos¬ 
sare le «ballerine», scarpette 
spianate, addinttura infantili. 

Sul fallo che la storia del ci- 




con il tour estivo che prende il 
nome dal loro ultimo album El 
Diablo, sono stasera a alla Fe¬ 
sta de l'Unità di Corregrio 
(RMgio Emilia) ; il James Tay¬ 
lor Quartet si trova a Rlmini al 
Byblos, e Francesco De Grego- 
ri a Saaoarl. A Benevento si 
conclude al Teatro romano 
(20.30) la rassegna di musi¬ 
che popolari «Né sole né luna» 
con musiche e canti siciliani 
ed afiolatini, A Vicenza per 
•Estate Show '91», Alessandro 
Bergonzoni in Le txilene restino 
sedute, spettacolo di satira e 
fantasia tratto dal suo omoni¬ 
mo libro. Al Festival Volterra- 
lealro, intorno alla mezzanot¬ 
te. Slavic Bilsrimax, incontro 
con Jerzy Grolowsky e Anatolij 


nema si possa raccontare al- 
traveiso le scarpe, qui a Rosa a 
Gabicce. rassegna semiseria 
del costume e delle tendenze 
delTimmaginario femminile 
(o di quello maschile sulle 
donne), non hanno dubbi. Il 
tema dell'ottava edizione è Ce¬ 
nerentola. e dunque la scar¬ 
petta. ma dalla favola si passa 
subito sullo schermo (grande 
o piccolo). Sotto una tenda al¬ 
lestita in piazza una piccola 
folla balneare di curiosi spia i 
segreti che i costumisti dei divi 
conoscono bene (e non sem¬ 
pre vogliono rivelare) in una 
mostra curata da Giulia Mafai e 
Silvana Pantani, di professio¬ 
ne, appunto, costumiste. 

•Facciamo qualcosa di più 
che vestire gli attori - dice con 
orgoglio Giulia Mafai, che è 
anche presidentessa dell'Assp- 
ciazione scenografi e coslumi- 


Vassiliev. Ultima replica, al Fe¬ 
stival della •Versiliana» a Ple- 
traaanta, di Emma, scritto e 
diretto da Ugo Chili. Intanto al 
Festival intemazionale del 
nuovo teatro di Chierl. due 
nuove proposte: Acutizzazione 
del Teatro Studio lituano Mo- 
lodeznyi (21.4^ e di Leila Co¬ 
sta Malsottile (mezzogoudio) 
(23) Ad Asti teatro seconda 
ed ultima replica de La panchi¬ 
na del sovietico Aleksandr 
Gel’man, con Alessandro Ha- 
ber e Maria Amelia Monti. Infi¬ 
ne, a Vlgualedanza9I, stasera 
la prima assoluta di Mam- 
bo'oh, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro Koros con co¬ 
reografia di Massimo Moricone 
(Eleonora Martelli) 


sti -. Attraverso Tabito e le 
scarpe dobbiamo ri rscire a co- 
stmire la psicologia del [>erso- 
naggio. Tra noi e gli allori si 
combatte una guerra con tinua. 
Dobbiamo convincerli o co¬ 
stringerli a cambiare la loro 
immagine. A volte imbruttirli. 
Altre volte invece sono loro a 
pretendere miraceli da noi. 
"Aumentami la slatura Na¬ 
scondimi questo dif etto"» 

Nella mostra, che raccoglie 
un centinaio di pezzi scelli nel¬ 
l’immenso archivio del calza¬ 
turificio Pompei, che crea le 
scarpe per il 95% degli spetta¬ 
coli Italiani (non solo cinema, 
anche tv e teatro) e (>er molte 
produzioni straniere, si posso¬ 
no vedere piarecchi e scarpe da 
Oscar. La più cunosa? iDirei 
senz'altro i sandali dorati che 
Liz Taylor calzava in Cleopa¬ 
tra. Disegnati da Irene S iaraf, 
sono piccoli traripoli, con 
zeppe di quindici centimetri, 
ma decorati con leziosi disegni 
floreali. Una cosa sopra le ri¬ 
ghe, proprio come Liz». Poi ci 
sono i vertiginosi tacchi a spil¬ 
lo di Anita Ekberg nella Dolce 
vita, disegnati da Piero Glierar- 
di (due volle Oscar), t. non 
mancano scaipe maschili. Ci 
sono gli stivali di cuoio di Ro¬ 
bert Redford, e que Ili, quasi ge¬ 
melli, ma con inserti di stoffa di 
foggia coloniale, di Meiyl 
Streep. Calzature che valsero 
la statuetta a Milena Cane nero, 
costumista de La niiaAfnca. E 
che dire delle enormi scaipe 
(almeno 47) di Flurt Lanca- 
ster. Di coppale neio, le porta¬ 
va nel Gatlopado, ma non si sa 
se siano proprio quelle del bal¬ 
lo. «Gli attori - ironizza Giulia 
Mafai - lavorano tanto con i 
piedi, eppure hanno il vi no di 
mentire a chi deve confeziona¬ 
re per loro le scaipe. Dicono 
sempre uno/due numeri in 
meno e poi si lamentano per¬ 
ché sul set lo cabaturc sono 
troppo strette, lo ormai lo so e 
gliele faccio lare più grandi». 

Poi i tempi cambiano Addi¬ 


rittura arriva lo stivaletto sule 
(Xjp di Barbarella, tutto plasti¬ 
ca trasparente e argento, che 
Jane Fonda ìndos.sava, facen¬ 
do scandalo, su una minigon¬ 
na. Ma pervedrtre qualcosa di 
veramente sorprendente biso¬ 
gna spostarsi nell'altra sezione 
della mostra di (ùabiccc, quella 
contemporanea dedicata a 
«scarpe d'invenzione» e allesti¬ 
ta dallo stilista Samuele Mazza 
(quello che l'anno scorso eb¬ 
be l’idea del r^iseno-og^l- 
to, sempre qui al festival Ro¬ 
sa). "1 reggiseni stanno giran¬ 
do l'Europa e andranno al mu¬ 
seo del surrealismo di Tokio - 
dice. Ma ormai è nato un filo¬ 
ne, e cosi si,mio passati alla 
scarpa». La calzatura, resa inu¬ 
tilizzabile dalla fantasia di cin¬ 
quanta creativi, diventa pop- 
art. oggetto surreale, o decon- 
testuiilizzato alla Duchamp. 
Nascono sculture di madreper¬ 
la che ricordano ammali man- 
ni piumati e decorati con pla¬ 
stica fusa (Wunderhammer 
Studio), gioc.)ttoli postmoder¬ 
ni che assemblano su una 
scarpa normale altri oggetti (il 
binocolo di una scarpa che si 
intitola Guarda dove metti i 
piedi, le uova colorate Ji vetro 
di Murano di Cammino sulle 
uova). 

Tutte scaiqje che neppure 
un'esperta come Cenerentola 
riuscirebbe a calzare. E del re¬ 
sto a Ciabicce ha preferito non 
venire II festival aveva scelto 
come madrina propno Audrey 
Hepbum, che era stata Cene¬ 
rentola a Parigi accanto al Fred 
Astaire primipe di.stratto in 
Funny Face o nella favola mo¬ 
dernizzata di Sabnna Ma iei 
ha declinato l'invito con un te- 
■ legramma gentile. Il cinema, 
del resto, l'ha laiciato da più di 
veni anni, salvo qualche rara 
apparizione. E al cinema, pro¬ 
prio come la Cenerentola della 
favola, Audrey Hepbum ha 
sempre dlcliiarato, nelle |X)- 
chlssime interviste conce,s,se. 
di prefenre cose più femminili, 
la casa e la famiglia. 
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SERENO VARIABILE (Raidue, 13). L'abbronzatura fa be¬ 
ne o male? Dibattito. Da una parte i medici prò, dall'altra 
1 nemici dell'ultravioletto. In mezzo Mita Medici. Nella se¬ 
conda parte del programma (dalle 13.S0), saprete come 
e dove imparare l'inglese e verrete a conoscenza di co¬ 
me vivono gli italiani in Inghilterra. Per concludere, im¬ 
magini dei Beatles e i Dik DIk dal vivo. 

PREMO SPOLETO (Ratte, 19.45). Serata con i botti per 
la conclusione del Festival dei due mondi. Telecronaca 
del Premio, poi il concerto che tradizionalmente chiude 
la manifestazione intemazionale fondata e diretta da 
Gian Carlo Menotti. 

MAI DDtE BANZAI (Italia /. 20). Non ve U perdete. quelU 
della Gialappa's BÌand. Oggi in particolare faranno la te¬ 
lecronaca di una gara di scavalcamento di muri scivolosi 
e di una prova di digiuno davanti a enormi torte. 

DRIVE IN STORY (Italia I. 20.30). Massimo Boldi, alias 
Bold Trek eroe spaziale, in volo verso il pianeta del dol¬ 
ciumi. Seti^ Japino che balla con Gianfranco D'Angelo 
' travestito da Raffaella Carri. Due sole fra le decine di sce¬ 
nette riproposte in questo Readers' Digest per appassio¬ 
nati del vecchio pro^amma di Antonio Ricci. 

DANCE ACADEMY (Raiuno, 20.40). Saranno famosi all'i- 
' taliana. Oddio. Prima di tre puntato di un film tv diretto 
da Ted Mather, coprodotto da Raiuno e realizzato da 
Guido e Maurizio De Angells e Giuseppe Giacchi. Slamo 
a Los Angeles, in una scuola di danza diretta da una don¬ 
nina di ferro che si stravolge di fronte aU'apertura di corsi 
di danza jazz. Scontri (i soliti) tra insegnanti, amori e ba¬ 
ruffe fra allievi. 

a NUOVO CAOTAGIRO (Raidue, 21.35). Vecchia gara 
canora, nuova lappa. E non è imcora cambiato nulla: 
presentano sempre Mara Venier, Gabriella Cariucci e, 
nel pomeriggio (alle 17). Pino D'AngiO, Patrizia Pellegri¬ 
no e Gianfranco Agus. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Raltre, 22.05). La 
mamma avrebbe voluto che facesse il prete. Dice di 
. ascoltare Bach per rilassarsi, di aver fatto un po' di boxe 
e, da giovane, un po' di teppismo. È Vittorio Mezzogior¬ 
no, il nuovo •eroe» della Piovra televisiva. Si confesserà 
stasera, durante l'intervista che gli ha fatto Anna Maria 
Mori, curatrice di lutto il programma. 

COLOSSEUM (Raiuno. 22.05). Terza puntata del «pro¬ 
gramma quasi per gioco» di Brando Giordani e Emilio 
Ravcl. Stavolta ci si sposta in atmosfere orientali. 

COWBOY JUNKIES IN CONCERTO (Videomusic, 23). I 
brani migliori del repertorio del gruppo che ha presenta¬ 
to in tournée le canzoni dell'ultimo album The Caulion 
Horses. 

DiSPERATAMENTE aUUA (Canale 5. 23.15). Prova re¬ 
gistica di Enrico Maria Salerno che racconta gli amori e 
le malattie di una scrittrice di successo, Giulia appunto. 
Vedete voi se la prova è riuscita o no. 

DOMENICA IN CONCERTO (Retequattro, 23.30). Si chiu¬ 
de con il concerto finale della Scala II ciclo di irasmlssio- 
' ni dedicate alla musica. Ascolterete l'esecuzione della 
Suite di Busonl dalla Turandot e del Roema dell'Estate, 
opera numero 54 di Skriabin. 

ROCK TARGATO TTAUA (Mia I. 0.35). Mauro Pagani, i 

... Tazenda. gli Skiantos, Pino Scotto. Gaóeladte e tanti al- 
' Ili: li vedrete suonare, li sentirete parlate in un'inlervisui 
dietro l'altra. È la seconda serata con II rock di casa. 

(RobenaChlli) 


Spettacoli 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


I grandi classici, le repliche 
e tanti omaggi al passato 
Ecco il menu preparato 
dalla rete nazionalpopolare 







" “ vi ^ ^ ^ ^<«>< L. 


A sinistra 
Sergio Leone 
sul set 
di «Giù 
la testa». 

A destra, 
nella foto 
verticale, 
un momento 
di «lo 
e II duce» 
il film tv con 
Bob Hoskins 
eAnnle 
Girardot 
Tutti 

su Raiuno 



Per Raiuno un’estate in grido 


Per i film 1 western, per i varietà Giochi senza frontie¬ 
re, per gli sceneggiati lezioni di storia. E tanta lirica. 
Raiuno presenta la sua estate e sfoggia una scrupo¬ 
losa assenza di sorprese. «L'estate non è solo vacan¬ 
za - ha detto il direttore di rete, Carlo Fuscagni -, è 
anche occasione di riflessione». Fra molti program¬ 
mi presi al mercato dell’usato e om^gi al passato, 
ecco come si fa una televisione in abito scuro. 


ROBRRTACHITI 


■■ ROMA È in doppio petto , 
la lunga estate di Raiuno. Clas¬ 
sica e abbottonata, a meté 
strada fra la rievocazione e la 
seriosità, tanto sobria da sem¬ 
brare un pochiho fredda. In- 
' vernale. Niente di strano In ef¬ 
fetti per la rete ammiraglia di 
viale Mazzini, il canale di rap¬ 
presentanza democristiano. Se 
il taglio «classico» è la pretesa 
caratteristica di tutti i program¬ 


mi confezionati daila truppa 
del direttore Carlo Fuscagni, 
d'estate il discorso si fa addirit¬ 
tura esasperato: stile tradizio¬ 
nale al limite del nostalgico, 
patinato, melodico, molto 
spesso di.scconda mano. Raiu¬ 
no, estate per chi non ama le 
sorpte.se. Ecco con cosa non vi 
stupirà. 

Per i melomani. L'estate si 
addice a Urica, belcanto, con- 


certoni. Una televisione a tutta 
gola per la quale Raiuno inve¬ 
rte una grossa fetta di fasce 
orarle. Caracalla in questo sen¬ 
io fa da piatto fotte; il 24 luglio 
iu Raiuno sarà come sedersi 
ielle celebri Terme romane 
oer nsslsleie alle esibizioni di 
otto divine deUa corda vocttle. 
Mariella Devia, Cecilia Casdta, 
Marilyn Home, Ralna Kabai- 
/ansiui, Èva Maiton, Aprile Mil¬ 
lo, Giusy Devinu. Perdi! prefe¬ 
risce voci maschili da imitare 
la mattina facendosi la barba, 
un Pavarotti da Hyde Park a 
Londra (Il 30 luglio alle 
21.40), c due Caireras; da Sira¬ 
cusa e da Pompei. 

Per i tifosi di Piero Angela. 
Un ciclo nuovo di Quark, ovve¬ 
ro documentari su "animali e 
piante prodotti da Bbc e Natio¬ 
nal Or-ographic e commentati 
dal bravo giornalista. Questa 
volta più «facili» da vedere: a 
cena, tutti I martedì alle 20.30. 


Per i sempreverdi continua in¬ 
vece la rubrica domenicale di 
Federico Fazzuoli. 

Per appassionati di storia (o 
rimandati a settembre). L'esta¬ 
te di Raiuno olire quasi un cor¬ 
so accelerato sulle vicende del 
passato non remoto, fo¬ 
mento privilegiato, gli anni del 
fascismo. Li ripasserete per 
esempio (il 18 e 25 agosto) 
con lo e il duce, film che ap¬ 
partiene al filone tv dell'usato, 
interpretato dal grande Bob 
Hoskins, Annie Girardot, Su¬ 
san Sarandon e Anthony Hop¬ 
kins. Oppure con uno sceneg¬ 
giato sulla «diva di regime» C>o- 
ris Duranti (il 6 e il 13 ottobre), 
o ancora con il programma La 
straordinaria storio d'Italia, un 
capitolo ogni.giomo (alle 17). 

' Di nazismo pula invece C/f an¬ 
ni deirincubo, un film su Hitler 
(a settembre), mentre per una 
ripassata generale sulla secon¬ 
da guena mondiale troverete 


un vero e proprio sussidiario 
televisivo nel ciclo di telefilm 
dedicati aH'evento bellico: 
piatto forte, Day One, vincitore 
di un Oscar televisivo, che rac¬ 
conta la sloria dell'atomica. 

Per chi ricorda Mario. Una 
delle scarse novità di Raiuno: 
si intitola Parlami d'amore Ma¬ 
rio, lo firma Christian De Sica 
(la cura è di GiancartoGoveml 
e Luca Verdone), MK la rico¬ 
struzione in sei puntate della 
vita di Vittorio De Sica. Brani di 
film da lui interpretati, album 
di famiglia. Immagini Inedite. 
Dal 22 agosto, alle 23. 

Per chi vuole «intrattenersi» a 
tutti I costi. Il consiglio é di 
cambiare canale. Altrimenti 
potete aspettare II 3 agosto:pM'- 
tentare un rodaggio di Splash, 
un'estate al Massimo, il nuovo 
varietà con Massimo Ranieri 
(come da titolo) e Feliciana 
laccio, che eccezionalmente 


riporta le telecamere a Napoli: 
di sabato, dal 3 agosto. Se pro¬ 
prio volete cadere sul supersi¬ 
curo continuate pure con Gio¬ 
chi senza frontiere. Colosseum, 
Notte rock o con Uno domeni¬ 
ca fantastica che propone .s ca¬ 
pitoli un bignamino di tutte le 
passate edizioni di Fantastico. 

Per cinefili casalinghi. An¬ 
che qui passa la linea «classi¬ 
co» per forza e con pcca t.inta- 
sla. Vedrete, tutti i mercoledì 
alle 20.30, un ciclo di iStorie 
del west»: da Sole rosso, un we¬ 
stern con samurai, a Un uomo 
chiamato cavallo. Anitora, tutti 
i martedì alle 20.30, i fi ni co- 
prodotti dalla stessa Flai (// 
uentre dell’architetto di Peter 
Greenaway. // potere del mote 
di Krrysztof Zanussi), e per li- 
nire una manciata >li Sergio 
Leone (venerdì 16, 23 e 30 
agosto): Il buono, il bruito e II 
cattivo, Giù la testa. Cero una 
volta il West. 


Radio 

Spionaggio 

eros 

e sondaggi 


■■ Difficile tracciare una 
mappa delle programmazioni 
estive delle radio private. Ecco, 
pero, alcune spigolature utili. 

Fino al 28 settembre le emit¬ 
tenti associate ai circuito Sper 
(sono oltre 400 e irparse in tut¬ 
to il territorio) prspongono - 
all'intemo delle due trasmis¬ 
sioni del mattino Radio & Rosa 
e Obiettivo Donno - un nuovo 
palinsesto appositamente 
pensato per i mesi caldi. I cam¬ 
biamenti di Obiettivo donna. 
alle 9 del martedì, giovedì e sa¬ 
bato, parte Sotto tiro, una sorta 
di terzo grado su (zinzoni, mo¬ 
de e varie scemenze delle esta¬ 
ti passate, giudicate spietata¬ 
mente da Roiserto Gatti (che 
vestirà 1 panni di un critico'mu- 
: Sleale della Lega Lombarda) e 
dall'imitatore Sergio Vestano. 
Le arringhe arriveranno anche 
I dagli ospiti della trasmissione; 

Ermes Dell'Oca. Freak Antoni, 

1 Eros Druslani, Fiordaliso, Vini¬ 
cio Strapazzoni e i critici» Elio 
e Conio Tanica di Elio e le Sto- 
! ne Tese. Il lunedi, mercoledì e 
venerdì alle 11.30, invece, di¬ 
ve Griftiths propone il suo No 
comment, radloalfabeto sull'e¬ 
ros con intenenti telefonici di 
.Iacopo Fo. Tutti I giorni alle 
11, infine, Ivano Gladimiro Ca- 
samonti conduce Settimo pote¬ 
re. favole, documenti q imma¬ 
gini (?) dal mondo dei media. 
Tra gli altri diranno la loro an¬ 
che Ezio Greggio c il Gabibbo. 

Radio & Rosa invece cambia 
cosi. I giorni dispari alle 11 Bri¬ 
vido c^do parlerà di gialli e di 
spionaggio: ogni giorno un te¬ 
ma fisso, scelto tra i classici to¬ 
po! dei due generi o attinto 
dall'attualità, più un sondaggio 
d'opinione, colonne sonore di 
film gialli e piccoli sceneggiati. 
Altra novità è Feaàamo splash, 
una guida per l'estate che trat¬ 
ta moda, costume, sport, musi¬ 
ca c salute. 

Prodotto da Area, e trasmes¬ 
so da una quarantina delle ra¬ 
dio Sper. è il Radiosondaggio 
(lunedi, mercoledì e venerdì 
alle 9.30). [ radioascoltatori 
possono chl.smare 11 numero 
verde 1678-67090 per dite la 
loro sul quesilo del giorno. Fi¬ 
nora i temi sono stati rigorosa¬ 
mente seri (da «Cosslga si o 
no» alle molestie sessuali); per 
l'estate (meno la settimana di 
ferragosto) invece si alleggeri¬ 
ranno un po' pur rimanendo 
legati all'attualità. DA^Sc 


Cl^AIÙNO 

T.AO IWTOimOAWBPBWAINfl*) 
«.AO CARTONI ANIMATI 


■■■Il 


RADUE 


loco MNMA. Dalla cattedrale di Suu 


NONTONWIMA. Con H. VeudettI 
SN fe MANTODl DNVN NSSNNN IL 
NNUMft Film. Regia di Mei Stuart 

LA CASA NUOVA. Prosa __ 

FANTASTICO '81. Momenti scelti da 

Alberto Testa e Fabio Teeta _ 

CHSTSMFOFA _ 

TSUmONNALB 


OANCS ACADSMV. Film in 3 parti con 
S. La Chance. RagladI T. Mather (l*) 


C OLO SS BUM. Un programma quasi 
per gioco «Le americanate- (3‘) _ 

LA OOMSNICA SFONTIVA. A cura di 

Tito Stagno, con Sandro Ciotti _ 

FNSMIO FLAJAWO. (Da Paacara) 

T01 IIOTrS.CMBTSMFOFA 
CALCIO FSMMINILS. Europei 


SFAZIO MUSICA. Omaggio a Vivaldi 
nel 2S0* anniverearlo della morte _ 

IL OOHORBSSO SI DIVBRTS. Film 
con H. Moser. Regia di Franz Ante! 

SSNSIIOVAIttASIUL(1‘) _ 

TOSONSTNSDICI _ 

SSNSNOVANIASILS.(2«) _ 

AUTOMOBILISMa Gran Premio d'In- 

ghllterradl F. 1 _ ' 

IL SNIVIPO DSLL’IMFNSWISTO 
IL FOMSRIOOIO DSL NUOVO CAN- 
TAQINO. (In diretta da Calanleeetta) 

TOaTSLSOIONNALS _ ■ 

TOS-DOMNNICASFNIIIT _ 

NSAUTIFUL. Telenovela _ 

IL NUOVO CANTAOIRO 'SI. Presen¬ 
tano Gabriella CarluccI e Mara Venier 
(da Caltanlsaetta) _ 

TOaMOTTS _ 

MNTNOa-TOaONOaCOFO 

FNOTIiaTAIITaSIMO _ 

uMsiMAJAaa’ai _ 

IL VILLAOMIIO DSLLB aTNBOHS. 
Film. Flegla dIJ. Burr 


RAITRE 


CICUaMOi PINO DSLL’UMNIWA 
ICONCSNTIDIRAITNS _ 

FAiaA. Film di Roberto Ftosee ll Ini 

CANOTTAOQIOl NSOATAIM T. 
TSLaOKNUIAU RSOIOÌNAu' 


l^' 


TNNNIS. Internazionale temmlnlle 
CI CUa Ma 78* Tour de Franca _ 

ALCSNTNO DNLL'U NA OANÒ . Film 

TOa DOMSNICA QOAt _ 

TNLNQIONNALN __ 

TNLNOIOItNAU HSO IO NALf _ 

FNBMIO SFOLarg (5» edizione) 

VaNTO DI FASaiOW L Film_ 

LO aPNTTACOLO IN CÓNFIDNNXA 

TOaHOTTN _ 

CONCSRTO IN PIAZZA. (Dal Sd" Fe- 

stlval di Spoleto) _ 

L'UCCSLLO TUTTO NKRa Film 


{INRHWmMIs>«« 


LATaNNAPSIOIOANTI 

MOVIN’ON.Telelllm _ 

MOPadZUAD» Telefilm 
IL FMMLiO DELLA SSFOLTA 

VIVA. Film di L. Ercoli _ 

CANN4NI. Telefilm _ 

SALAMBO.FIIm 


MOD SQUAD. Telefilm 


TjOO vidbodbloiorno 


aa.OO BBSTOFDLUBNHUrr. Il me¬ 




glio della settimana 


aa.OO COWBOY JUSNKIBS 


84.00 NOTTBNOOK 


(S)'iKa (3 

ISZASONtlWMO 


48.10 IL FMIWIFB DI SCOSIA. 

_ Film con Errol Flynn _ 

1B.BO CICUSMO.Tourde Franca 

18.00 AUTIMSAN. Telefilm _ 

80.00 TMCNNWa _ 

80.80 IN ONDA. Attualità _ 

aaAlO CALCIO. Coppe America 

84.00 OAUU». Scienza _ 

1.00 NANNV LA OOVBNNANTS. 
Film di Seth J. Holt 


V//7Y///J 


13eOO COMCUn PI liOZART 
IMO LmriMO 8APOIIB DMUa'A* 

>W4LFilmdlR. Deodato 

10.90 MR UNA MANCIATA D*0* 

NO. Film con A. Freaman 




«Paisà» (Raltre, ore 11.25) 




TELE 


Programmi codificati 

80.80 OTTO UOMINI FUORI. Film 
_ con J. Cusaek, C. Sloia _ 

aa.8B ONNAT BALLO OF FINB. 

_ VAMPATE PI FUOCO. Film 

0.80 NOSAUAVAAFARLA8FB- 

8A.FIIm di Percy Adion 



(iiiiimlli 


14e00 TBLUllOflNALB 


•]."i n '"l 


80.80 LA STORW DI BLISABSTTA. 

_ Film con Joanne Dru _ 

aSAW NOTTSSFONT 


PONANEA. Telefilm _ 

ILOIUSTglSNB.FIIm _ 

mPBNMIBRS A LOS ANOBLSS. Tele- 
fllm «Sotto accusa» con Mimi Kuzyk 

CANALE B NBWS. Notiziario _ 

SUFSNCLASSIFICASMOW _ 

MONTBCANLO. Film (ultima puntata) 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

BABY BOOM. Telefilm -Il teatamento» 

con Kate Jackson _ 

NIVBOIAMOLL Varietà _ 

CAMALBBMNWB _ 

OUBCOME NOL Telefilm -Laura» con 
William Conrad 

I PROFBSSIONIBn. Film con Buri 
Lancaeter. Regia di Richard Brooka 
DISFBRATAMBNTB OIUUA. Film 
con Tahnee Weich (4* puntala) 
ILCIUSTtZIBRB. (Replica) 


BIM BUM BAM. Varietà _ 

BUFBN VICKV. Telelllm _ 

HIFTIOB.Teletllm _ 

STUDIO AFBNTO. Film _ 

CALCIO IFBBTATB. DI M. BartolettI 

ORANO FNIX. (Replica) _ 

FRANCO, CWCIO B LB VEDOVE AL- 
LBONB. Film. Regia di M. Glrolaml 
TANZAN. Telelllm con S. Corkindale 

MANIMAL. Telelllm _ 

AOAM18. Telefilm _ 

STUDIO AFBNTO Notiziario _ 

A TEAM. Telelllm con George Peppard 

MAI OIRB BANZAI. Varietà _ 

ORIVB IN STORY. Varietà _ 

IL VITTONIALB. SgarbI a Spoleto 

FIAVBOV SHOW. Varietà _ 

8TUPIO APERTO. Notiziario _ 

ROCK TAROATO ITALIA 


PRIMAVBHA. Telenovela _ 

BTBLLINA. Telenovela _ 

UN ANOOLO DI FARAOISd». Film con 
Shirley Tempie. Reg ia di J. Rodertson 

FANLAMBNTO IN. Attualità _ 

MANUBLA. Telenovela con Grecia 

Colmenares (11* puntat a)_ 

VALERIA. Telenove la_ " 

BBNONA. Telenovela _ 

CRIBTAL. Telenovela _ 

MARILENA. Teleno veia_ 

INCOMPRESO. Film con Anthony 
Quayle. Regia di Luigi Comeneinl 
ILaRANDBCOLP 


TEtE 


1.00 QUEL TIPO DI DONNA. Film 
con Sofia Loren. Tab Hunter 
(Replica dalle 01.00 alle 23) 


RADIO 


a 


^•.20 TQAe Informazione 

2 
2 

21.1» IL CAMMINO SBQRBTO 


.•I 1 

laJ 



18.20 RANTAtlLANPIA _ 

20.00 LAVKBNIKeSHIRLNV 

20.20 OU AMMUTINATI D8L 
BOUNTY. Film con C. Qable 


RAOIOOIORNAU. GR1: 3; 10.10; 13; 19; 23. 
QR2: 6J0; 7.30; 8J0; 9.30:11*30; 12.30; 13.30; 
1023; 19.30; 22.30. GR3; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.49:1929:20.45. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.56, 7.56. 10.57, 
12.56, 19.56. 20.57. 21.25; 23.20. 920Santa 
Mesta; 1420 La vita è sogno; 1029 Noi come 
voi; 2020 Stagione lirica: Il sogno di Scipione; 
23.10 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26,9.27. 
11.27.13.26,18.27.19.26.22.27.8.48 Le signo¬ 
re del cielo e degli abissi; 12.90 Hit Parade; 
1420 Fine settimana; 21.00 Lo specchio del 
ciefo; 2240 Buonanotte Europa. 

RADtOTRE. Onda verde; 7.18,9.43.11.43.6.30 
i Concerto del mattino; 11.50 Uomini e profeti; 

I 14 Paesaggio con figuro; 20.00 Concerto ba- 
' rocco; 21 Trieste Prima f969. 

I RADIOVERDERAI. Musica, notizie e iniorma- 
I zioni sul traffico in Mf dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.18 ILCONORES80 SI DIVERTE 

Regia di Franz Antel, con Hans Moaer, Oakar Siimi, 
Marte Haller. Auntrla 1955.95 minuti. 

Lo storico Congresso di Vienna vide riuniti i gover¬ 
nanti d'Europa per spartirsi il continente dopo la ca¬ 
duta di Napoleone. Ma negli intervalli tra una riunione 
e l'altra, cencditleri e monarchi ebbero il tempo di 
8paBBara<»la Cosi almeno racconta H film che. in par¬ 
ticolare, segue lo avventure amorose tra lo zar di tutte 
le Russie ed ura modesta guantaia. Rifacimento di un 
precedentefilmtedescodeJ 1931. 

RAIDUE 

11.28 PAISÀ 

Regia di Roberto Roeselllrl, con Qar Moore, Maria 
Mlchl, HaiTletWtilte. Italia (1946). 124mlnutL 
In sei episodi I drammi, le passioni e le lacerazioni 
deiritalia sul finire detta seconda guerra mondiale. 
L'avanzata alleata e la liberazione dal regime fasci¬ 
sta. dal sud A\ nord del paese, scandiscono le singole 
vicende f mo al fi naie, epico e tragico, sull a lotta parti- 
giana nel Doita del Po. E ccnsiderato uno dei capola¬ 
vori dei neorealismo e un manuale di cinematografia | 
che ha fatto ncuola in tutto il mondo. Oa non perdere. 
RAITRE 

144>0 FRANCO, CtCCIO E LE VEDOVE ALLEGRE 

Regia di Marino Glrolaml, con Franco Franchi, Cleclo 
Ingraaala, Margnroth Loo. helta (19Mi>. 96 minuti. 

Tre storielle a base di situajdonl piccanti o un po' scol- 
I lacclate. Il canovaccio, come al solito, e appena un 

! pretesto per le Improvvisazioni e le gag del duo Fran- 

I co e Ciccio. 

ITALIA 1 

j 14.10 SE È martedì DEVE ESSERE IL BELGIO 
I Regia di Mol Stuart con S'nzanne Pleahetto, lan Mc- 

I Shane, Mlldred Netwick. Use (1969). 99 miinuH,' 

Lui è una guida turistica, ma è come un marinaio; ha 
un amoro m ogni porto, o ir ogni città. Ma un bel gior¬ 
no s'innamora di una graaiosa turista. Commediola 
garbata e divertente non priva di spunti callrici sul tu¬ 
risti americani in viaggio per l'Europa. 

RAIUNO 

17.00 AL CENTRO DELL’URAGANO 

Regia di Daniel Taradaah, con Bette Devia, Brian Kel- 
th, Rim Kumer. Usa (1956). IS3 minuti. 

La bibliotecaria di una cittadina del New England si ri¬ 
fiuta di rimuovere dagli scaffali un libro sul comuni¬ 
Smo. Lei verrà licenziata come sovversiva e la biblio¬ 
teca verrà data alle fiamma. Primo e unico film di un 
importante sceneggiatore o un dichiarato atto d'accu¬ 
sa al maccartismo. 

RAITRE 

20.80 I PROFESSIONISTI 

Regia Richard Brooka, con Lee Marvlr», Claudia 
Carainate, 9urt tancaster. Uaa (1966). 117 minuti. . 

Un ricco magriate dei Texas ingaggia quattro avven¬ 
turieri con il compito di riportagli la. moglie rapita da 
un rivoluzionario messicano, t quattrr> soneranno a 
termine il loro compito... ma con una sorpresa. Ottima 
fattura, ritmo o aran prova d'attori per uno dei migliori 
western del periodo. 

CANALE 5 

21.26 INCOMPRESO 

Regia di Luigi Comencinl, con Anthony Quayle, Stefa¬ 
no Colagrande, Slmone GlannozzL iCsKa (i966). 105 
minuti. 

Versione a ggiornata del cdlebre romanzo di Florence 
Montgomery. Due fratelli rimasti orfani della madre e 
con un padre diplomatico che si prende poco cura di 
loro. Il più grande, che è anche il più trascurato, finirà 
per morirne. Cbmencini ij^ensibile indagatore delta 
psicologia e della solitud ne dei bambini, nobilita ii 
tutto facendolo uscire da una convenzionalità strap¬ 
palacrime. 
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Aveva 91 anni 

Mfldred, 
vecchia zia 
del Sud 


■i HOUYWOOD. Se n’6 an¬ 
data In silenzio, a 91 anni, una 
settimana fa. Era ricoverata al¬ 
l’ospedale Martlia Vineyatd, 
nel. Massachusetts. Mlldred 
Ounnock era un’attrice com¬ 
pleta, una di quelle professio- 
niste venule dal teatro capace 
di iraslorroare anche un ruolo 
secondario in una prova da 
Oscar. 

Magra, minuta, quasi sem¬ 
pre impegnata in ruoli di ino- 
glie devota lino al sacrificio, di 
zitella o di vecchia zia, la Oun- 
f nock aveva calcalo a lungo i 
',r palcoscenici prima di appro- 
■ J dare al clrtcma, I drammi di 
Tennessee Williams e di Ar- 
.'f-, thur Miller erano perfetti per le 
',t.' sue risorse d’attrice; personag- 
% .gi ambigui, che nascondevano 
vi dietro una quieta normalità 
una verone di infelicilà. E’ il 
caso di Linda, l'indomabile 
,J. menile di Willy Loman in Mor- 
p'te di un commesso oiaggiaiore. 
è ’ un ruolo interpretato prima a 
il ' teatro accanto a Lee J. Gobbe 
poi al cinema accanto a Ere- 
arie March (risale ad allora, 
f-' 1952, la sua prima candidatura 
all’Oscar). Il film di Laslo Be¬ 
vi. nedek non era bellissimo, ma 
^■lei svettava nei duetti con il 
Ì&: marito, e portava sul suo viso 
aguzzo il senso di una pietà in- 
• ttnita. 

' Curioso il suo debutto. Do- 
t'. po la laurea alla Columbia 
"r. Unlveisiiy, ■ aveva comincialo 
ad insegnare, ma t banchi di 
if. scuola norr l'appassionavano. 
{ Preferiva recitare piccole parti 
nelle recito scolastiche. Qual- 
';. -che anno, nel 1932, avrebbe 
' debuttalo a Bioadway in Li/è 
\ Besins: la commedia resto in 
' scena poche sere, lei non si 
A’perse d'animo e cominciò a 
'i prendere lezioni da Maria Ou- 
; spenskaya’e Tamata Dayka- 
'. rhanova. le •gran sacerdolcs- 
*' se» del Teatro di Mosca. Nel 
1940 balzò'alla ribalza con The 
• oom in ^reen, nei panni della 
I piccola insegnante zitella gal- 
f lese: una p^c che avrebbe ri- 
pelulo in cinema cinque anni 
l dopo. Attivo membro dell'Ac- 
; lor s Studio accanto ad Elia Ka- 
' zan e devota seguace dei me¬ 
todo di recitazione che avreb- 
I be sfornato attori del calibro di 
r Marion Brando, Mildred Oun¬ 
nock girò a Hollywood una 
ventina di film, svariando dalla 
rcommediamus'icalc iLoueme 
tender con Ehris Presìey) alla 
'commedia, nera (La congiura 
•.degli innocenti di Ailted Hitch- 
;COCk, dove faceva da spalla al¬ 
la debuttante Shirley MacLai- 
ine). ■ . 

. La seconda nomination al- 
'l'Oscar venne nel 1956 per Ba- 
1 ^ Doli, la bambola di come di 
Elian Kazan. basato su due atti 
unici di-Tennessee Williams. 
Mildred Dunnock era zia Rose, 
un ruolo «sudista» mollo adatto 
ai suo fisico e al suo talento. Il 
Blm non andò bene al botte¬ 
ghino, osteggialo dai cattoli¬ 
ci per it'denso gioco erotico e 
consegnò alla fama la giova- 
lissimaCarrol Baker. 


Buona accoglienza al FilmFest 
di Mosca per «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, mentre 
si archivia il caso «Portaborse» 


Crescono curiosità e interesse 
attorno alla nostra cinematografìa 
e nella capitale una sala proietta 
solo opere «made in Italy» 


Italiani «bravo cinema» 


Giornata del cinema italiano al FilmFest di Mosca. 
In concorso, è stato presentato Verso sera di France¬ 
sca Archibugi. Assenti la regista e il protagonista, 
Marcello Mastroianni è venuto il produttore Leo Pe- 
scarolo. Intanto si fa il punto su due anni di vita del 
cinema Forum che la Sacis gestisce programmando 
soltanto film italiani. E, presente il ministro Tognoli, 
si chiude, in amicizia, l'incidente del Portaborse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO PORMISANO 


■■ ROMA. Il caso è chiuso. 
Anche il piccolo «giallo» che 
ha movimentato la giornata di 
giovedì della delegazione ita¬ 
liana (l’improvviso annulla¬ 
mento della proiezione de II 
portaborse, giudicala inop¬ 
portuna in coincidenza con 
l’arrivo del ministro Tognoli), 
può dirsi archiviato nelle sab¬ 
bie mobili di questo diciasset¬ 
tesimo FilmFest della capitale 
sovietica. Venerdì manina, al 
ricevimento offerto dall’am¬ 
basciatore italiano, ministro e 
regista, Daniele Luchetti, si so¬ 
no stretti la mano in segno di 
pace. E non poteva essere, del 
resto, altrimenti. Non avendo 
minimamente partecipato To¬ 
gnoli alla «bravata»; e con Lu¬ 
chetti che ha ribadito: «Del 
mio film preferirei si parlasse 
per i suoi reguisiii artistici». Più 
aggressivo, invece, il rappre¬ 
sentante della Titanus che ha 
copiodotto il film al quale non 
sembrava vera un’ ulteriore 
cosi ghiotta opportunità pro¬ 
mozionale. 

La partecipazione italiana 
al festival di Mosca ha supera¬ 
to in questi giorni la metà del 


guado. In concorso è sceso a 
r.»ppresentare i colori nazio¬ 
nali Verso sera di FVancesca 
Archibugi proiettato nella 
stessa giornata in cui scende¬ 
vi in campro un mediocre film 
ungherese Ecco la libertà di 
Péler Vayda. La rappresenta¬ 
zione dei nostri turbolenti an¬ 
ni Settanta, sullo sfondo della 
Roma pariolina, .affidata al¬ 
l’interpretazione di Marcello 
Mastroianni (molto popolare 
qui in Russia, peccalo non sia 
venuto) e di Sandrine Bonnai- 
re è molto piaciuta a critici e 
addetti ai lavori dell.i proie¬ 
zione mattutina. Meno, sem¬ 
bra, al pubblico vero e pro- 
pno che affolla le proiezioni 
serali. Chissà, forse quel pro¬ 
fessore comunista, barricato 
nel suo solido rifugio di belle 
caie, musica e buone letture, 
dev’essere apparso troppo ati¬ 
pico alla gente moscovita. Ad 
accompagnare il film è venuto 
Il [inx^ttore. Leo Pescarolo. 
Nel cdrso della conferenza 
slampa, molto l’interesse per i 
•riferimenti» artistici e cinema¬ 
tografici del film. Curiosità an¬ 
che per l’accoglienza che il 



, 4. e ■■ 

La piccola Laura Pranzoni e Marcello Ma stroianril In una scena di «Verso sera» 


film ha avuto in Italia: «Buona 
- ha risposto Pescarolo - ma 
non eccellente». 

Quello del rapporto tra film 
italiani e pubblico 6 un con¬ 
fronto molto aperto, anche 
qui in Russia. C'è molto inte¬ 
resse, da patte di addetti ai la¬ 
vori e della gente comune, nei 
confronti dei nastri film. Pec¬ 
cato che l’ampia «informati¬ 
va», organizzala nell’ambito di 
que.sto festival (ventisei film 
tra i quali Ultrù, La casa de! 


sorriso, .Matilda, Lo condanno, 
i divertimenti deità vita priva- 
lai -sia stato la meno pubbli¬ 
cizzata tra te rassegne colate- 
raii: nemmeno una riga sul 
quotidiano Kurier, il bollettino 
di inlormtaione sul festival. 

Peccato perchè la rassegna 
sarebbe stala il naturale com¬ 
plemento alla programamzlo- 
ne di film italiani che nel cor- 
so dell'anno ospita il cinema 
Forum, una sala ampia ed an¬ 
tica del centro di Mosca. Qui, 



Palco montato, sedie già sistemate', i Due Mondi at¬ 
tendono stasera la tradizione conclusione del Festi¬ 
val con il concerto in piazza Duomo, che quest’an¬ 
no sarà diretto dal maestro De Buigos. Con il gran fi¬ 
nale arriva anche il bilancio in cifre della trentaquat- 
tresima manifestazione: poco più di 9 miliardi divisi 
tra incassi, contributi ministeriali e sponsor. In com¬ 
penso, 147 rappresentazioni in 19 giorni. 


MONICA LUONOO 


■i SPOLETO. Nove miliardi c 
20 milioni: il Festival dei Due 
Mondi ha fatto tredici. Ieri, pe¬ 
nultima giornata, l’ufficio 
stampa ha reso noti costi e in¬ 
cassi della Irentaquatlresima 
manifestazione (la cui fonda¬ 
zione per statuto è un’associa¬ 
zione culturale e dunque deve 
presentare un bilancio in pa¬ 
reggio). 

La previsione delle spese 
approvata dalla fondazione è 
salila solo di 20 milioni, poche 
briciole. Sellantanovc nuove 
produzioni in 19 giorni (Ira cui 
alcune estremamente costose 
per allestimento e impiego di 
personale come L'opera da tre 
soldi e Le nozze di Figaro'), su 
un totale di 229 rappresenta¬ 
zioni (compresi i film e docu¬ 


mentari) . 820 gli artisti e i tec¬ 
nici presenti, I oOmlla spettato¬ 
ri e un record di incassi .sulla 
vendila degli biglietti. 1 miliar¬ 
do c 200 milioni al netto del 
tasse. Nel novero del pubblico 
vanno iiKluse anche le mani¬ 
festazioni a ingresso gratuito, 
come il cinema e gli incontri di 
scienza. 

Sostanzioso e indispensabi¬ 
le l'api»rto degli sponsor (che 
Menotti spesso dice di voler 
eliminare per restituire Spoleto 
alla gloria degli albori, quando 
atton e registi lavoravano gra¬ 
tis) con 2 miliardi c 550 milio¬ 
ni, un.i cifra molto vicina a 
quella stanziala dalla Finan¬ 
ziaria, un totale di 9 miliardi 
lordi da ripartire in tre anni, Ci¬ 
fra, questa, che ha già suscita¬ 
to non poche polemiche tra 


coloro che sostengono che i 
miliardi dot ministero vengono 
, concessi in maniera del lutto 
imparziale e soprattutto tolti a 
festival più piccoli, ma altret¬ 
tanto prestigiosi. A ciò si ag¬ 
giungono 1 70 milioni che il 
pubblico hit speso per l’acqui¬ 
sto di programmi e manifesti: li 
catalogo dell'intera manifesta¬ 
zione lire 30mila. un program¬ 
ma di sala lOmila, la maglietta , 
con il marchio della rassegna 
25mita. 

Ovviamente anche a Spole¬ 
to, come dappertutto durante 
il festival i i prezzi salgono alle 
stelle e fanno assomigliare la 
cittadina umbra alla celebre 
piazzetta caprese: un caffè nel 
foyer del Caio Melisso costa 
2 mila lire (senza scontrino), 
un apertivo analcolico davanti 
al Duomo 8mila. l'insalata ol¬ 
tre 9mila lire al chilo. Cento¬ 
cinquanta i milioni sborsati 
dalle tv pubbliche e private per 
le riprese degli spettacoli. 

Ma numeri e soldi non sem¬ 
brano riguardare per il mo¬ 
mento ospiti, pubblico e turisti, 
che sono tornati a riempire sin 
da ieri la cittadina umbra, co¬ 
me è successo lo scorso fine 
settimana per il compleanno 
del maestro Menotti. Numero- 


da circa due anni, il Comune, 
che è p'oprietario dell’immo¬ 
bile. ne ha affidato la gestione 
alla nostra Sacis; e qui, giove¬ 
dì, è stato offerto il cocktail in 
onore del ministro Tognoli, 
presenti il direttore generale 
del ministero. Rocca e il presi¬ 
dente della stessa Sacis, De 
Berti Gambini. Da due anni 
dunque, il Forum è il «cinema 
Italia» di Mosca. Una iinestra 
affacciata sulla nostra produ¬ 
zione più recente che, se da 


un lato serve a mantener vivi i 
rapporti culturali tra due 
spande lontane, è anche, nel¬ 
le intenzioni dei promotori, il 
trampolino di lancio per una 
più massiccia invasione dei 
nostri film in Unione sovietica. 

I primi dati sono incorag¬ 
gianti. In 500 giorni di pro¬ 
grammazione sono stati 
proiettati 44 film italiani per 
complessivi 600.000 slattalo- 
ri. È un critico moscovita, stO' 
rico del cinema italiano, a sol- 
tolineare perù come l’iniziati¬ 
va avrebbe bisogno di ben al¬ 
tro impeto promozionale 
Molti naturalmente gli italiani 
tra gli spettatori del Forum. 
Qualcuno lamenta il disagio 
di una traduzione simultanea 
(in russo) che. non avvenen¬ 
do in cuffia, si sovrappone to¬ 
talmente al parlalo italiano. 
Sacis, Ministero e Sovexport- 
film sono intenzionali comun¬ 
que ad insistere: assicurano 
che ripuliranno il cinema 
(grande ma molto cadente) e 
distribuiranno un numero 
maggiore di film (si pensa di 
cominciare a doppiarne qual¬ 
cuno direttamente in russo). 
In autunno un secondo «cine¬ 
ma Italia» dovrebbe sorgere 
anche a Leningrado. Una pe¬ 
netrazione lenta ma che si 
prevede efficace. E la speran¬ 
za che al mercato che si svol¬ 
gerà tra due anni, ancora qui 
a Mosca, in una situazione ul¬ 
teriormente liberalizzata (e 
chissà con il rublo finalmente 
convertibile) si possa comin¬ 
ciare a vendere (oltre che a 
comprare) qualcosa. 


Il maestro De Burgos chiude stasera il F'estival 

Graitfìnale a Spoleto 
Un bilancio da 9 miliardi 


se le laersonalità di riguardo: 
Igor Man. giornalista c islartil- 
sta, -asplte degli incontri Testi¬ 
moni dei nostro tempo, e Gio¬ 
vane i Spadolini, che ieri ha 
presentalo il suo libro A tu per 
tu. È saltalo invece per motivi 
di salute l’atteso «happening» 
dì Renato Nicolini in lavore 
della creazione di un parco a 
Spoleto. . 

Oggi è atteso come una star 
Peter Ariiett (ospite di Menotti 
a Palazzo Csmpcllo). l’ormai 
celebre reporter della Cnn dal 
Collo Peisico, uno dei vincitori 
del pi-ernio Spoleto 91 che En¬ 
rico Manca, presidente della 
Rai, cpnsegnerà in giornata. 

, Intanto tufo è pronto per il 
gran lin.rie, con il tradizionale 
concerto in piazza Duomo, 
delle 19 30. che sarà condotto 
da Rslael Frachbcck De Bur¬ 
gos. Già venerdì al tramonto, 
ìmprowisairente il grande pal¬ 
co montalo si è riempilo di 
musicisti c una voce all'alto- 
parlarlc ha pregalo di fare si¬ 
lenzio cominciavano le prove 
del concerto, senza preavviso 
e con gnidlUi sorpesa. In pro¬ 
gramma per stasera VAve Ve- 
riim Corpus di Mozart. Due mi¬ 
stici .spagnoli e la Missa O Pul- 
chriludo di Menotti. Gran linale 



La piazza del Duomo, a Spoleto, dove si svolgono I concerti 


nella notte con fuochi d'artili- 
cio. Terminano anche le repli¬ 
che degli spettacoli che aveva¬ 
no dcbullalo aH'inlzio della 
settimana. È linito ieri Ce n 'est 
gite un début dì Umberto Mari¬ 
no al Teatrino delle Sei. solo 
cento posti, perchè probabil¬ 
mente gli organizzatori non 
avevano previsto il grande suc¬ 
cesso della compagnia che 
qualche giorno fa è stala co¬ 
stretta ad una replica (in sordi¬ 


na) per gli amici ai quali non 
erano riusciti a regalare nep¬ 
pure un biglietto omaggio. Ul- 
Umo spettacolo oggi per La no¬ 
stra anima di Egislo Marcucci 
con Valeria Monconi (Caio 
Melisso), Dialoghi con nessu¬ 
no di Silvano Riccardi con Ot¬ 
tavia Piccolo (Sala Frau), De- 
sroslers Dance Theatre (Tea¬ 
tro Nuovo) e lo spettacolo del 
Balletto di Montecarlo (Teatro 
Romano). 



EROS AL RADIO CITY MUSIC HALL. Eros Ramazzotti vo¬ 
la negli Usa; il prossimo 26 luglio terrà un concerto al Ra¬ 
dio City Music Hall, una delle sale più prestigiose di New 
York, dove oltn; al suo gruppo di nove musicisti e tre cori¬ 
ste, sarà accompagnato anche da un'orchestra di 22 ar¬ 
chi, selezionata direttamente a New York, l'er il cantante 
romano si tratu d<4 primo passo alla conq uista del mer¬ 
cato statunitense; (lop<> il concerto inlatti. Eros resterà 
negli Usa un’altra settimana per promuovere il suo al¬ 
bum In ogni senso, che la Arista h.r pubblicato in Ameri¬ 
ca lo scorso 9 luglio. 

SPARATORIE PER IL HIM DI SINGLETON. Come era 
già successo con New Jack City, anche Boyz'n thè hood, 
n film del regista nero John Singlclon ambientato tra le 
gang di colore di Los /Ln gcles, ha a'vuto un debutto movi¬ 
mentato da sparatorie e feriti. Rafforzare la sicurezza nel¬ 
la 80C sale della Califoniia in cui il film viene proiettato 
non è servito ad evitare gli incidenti. Tre persone rzino ri¬ 
maste lerite in un cinema di Universal City, altre tre a 
Uplan, e uno spettatore c he taceva la fila a Chino (Arizo¬ 
na) è stato raggiunto da colpi d'arma da fuoco e ricove¬ 
rato in gravi condizioni. 

«ARTE’N ROCK» OEDICAHY) ALL’AFRICA. È dedk aia al¬ 
la musica ctnicii af-xans e alle sue contaminazioni, la 
quarta edizione del festh'al itinerante «Arte'n Rock», che 
si apre questa sera a Pescara con in tondo al pozzo, spet¬ 
tacolo di teatro-ejanta del ballerino e coreografo del Be- 
nln, Kolfi Koko. Completano la prima serata (il cui rica¬ 
vato andrà In benelieienza alla lotta contro l'-Aids) il con¬ 
certo dei Taakoma, guidati dal ballerino e percussionista 
senegalese Moiy Thioune e una festa «afro». I pnrssimi 
appuntamenti (fella rressegna (che toccherà anche le lo¬ 
calità di Roccamorito. Torre de' Passeri, Catjgnano, Lo¬ 
reto Apmlino e MontesiWano) sono con le Zap Marna, 
vivaci^ima band zairese di sole donne, i Iranco-arabi 
Zebda, e il greppo tredizicmale marocchino dei Bossu. 

MORTA LA VEDOVA DI MARIO DEL MONACO. Rina Del 
Monaco, la vedova del grande tenore scomparso otre an¬ 
ni fa. è morta In notte rcorsa all'ospedale di Pesaro, 
stroncata da un irilarto, Aveva appena terminalo di oiga- 
nlzzare, a Fano, un concerto con ’Bva Marton per com- 
' memorare II mari». Izi notizia ha raggiunto il figlio Clau¬ 
dio, impegnato nella regia dell'A/db, che ha inaugurato 
ieri il ■’vetdianeum '91« a Roncole Verdi. Claudio non ha 
voluto venir meno ai .«-uoi impegni, ma ha dedicato I ope¬ 
ra al ricordo della madre. 

FESTA RAP CON LONDON FOSSE E MC MEU’O. Arri¬ 
vano per la prima volta in Italia due nomi di punta della 
scena hip hop britannica: i London Posse, e II rapper MC 
Metro, in concerto questa sera a Roma (Massenzio). I 
London Posse, di origine giamaicana, si muovono tra rap 
e raggamuflin, e con il loi'r singolo Money mad si sono 
aggiudicati un Brìtish Awaid. Brillante e abile con le pa¬ 
role, MC MeirO è un rapper giovane ma già molto ap¬ 
prezzato. 

souDAurrÀ per gli incontri di Sorrento, «gii 

Incontri intemazionali d(‘l :inema di Sonento quest'an¬ 
no non avranno luogo "'’r molivi di budget, li sindacalo 
nazionale critici ci '.em i ugrufici esprime il propr i’ '•'im- 
malico e la propriii so lUanetà ai colleghi impegnati nei 
la direzione del festival», questo il testo di una nota diffu¬ 
sa dal Sncci, che sottolinea come repisoùio di Sorrento 
«non è che l’ennesima prova del disinteresse con cui gli 
Enti locali seguono ormai le cose del cinema...Ma se gli 
Incontri quest’anno non avranno luogo dipende anche 
dalla cattiva politica culturale dello Slato che finanzia il 
cinema in ritardo, disordinatamente e senza alcuna au¬ 
tentica programmazione •. 

CANZONI E ROMANZE l>l'Jl GIUNI RUSSO. Questa sera, 
al Palazzo del Senato di Mìl.mo, Giuni Russo terrà un re¬ 
cital intitolalo «A casa di Ida Rubinsteln», dove canterà 
sia canzoni di oggi, scritte de Franco Battialo e JuriCaini- 
sasca, che romanze di iriusieisli classici come Donizetti, 
Bellini e Verdi. Dallo spettacolo verrà presto tratto un al¬ 
bum live. 

FILM-TV, SI GIRA «PROCESSO DI FAMIGLIA». Alessan¬ 
dra Martinez sarà Alice, una ragazza che rimasta incinta 
giovanissima, preferisce non a^rtirc ma si trova costnst- 
ta a vendere il figlio ,r urie coppia, e sette anni più tardi si 
pente del suo gesto, nel film-iv Processo di famiglia, tratto 
dal testo di Diego Fabbri, cht il figlio Nanni Fabbri sta gi¬ 
rando in questi giorni a Chieti. Le rìprv'se termineranno 
ad agosto e il film, prodotto da Raiuno, sarà messo in on¬ 
da in due puntale ne Ila pr mavera '92. 

(AlbaSolaroJ 


La Rosa Camuna d’oro a «Il suonatore di tango», del tedesco Graf 

Dn film brutto ma «importante» 
s la perestrojka vince a Bergamo 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBItrrOCRBSPI 


■ BERGAMO: Il cinema della 
tiestrojka vince al Bergamo 
Im Meeting. Anche se Der 
tngospieler, il film che ha ol- 
nuto la Rosa Camuna d’oro, 
tne dalla Germania, rientra a 
Iti gli effetti in quel filone che 
1 paesi dell'Est sta rìvangan- 
I il passato e scoprendo tutte 
bnittuie dei sedicenti regimi 
munìsd. Roland Graf. t’auto- 
non è un giovanotto: è nato 
Turingla nel 1934 e ha lavo- 
0 per anni, prima come ca- 
iraDian poi come resista, 

1 gloriosi studi della Uefa, 
iprio quelli che erano «in li- 
qàzjone» durante lo scorso 
di Berlino. 

>pllato il Muro. Graf ha do- 
p «riciclarsi» come lutti i ci¬ 
tati deH’ex Rdl, e per farlo 
scelto un romanzo che in 
mania ha smosso parec- 
I polvere, Der Tanaospieler 
hrlsloph Hcin. In due paro¬ 


le: nei mesi prima emozionan¬ 
ti, poi tragici che accompagna¬ 
no la primavera di Praga e l'in¬ 
vasione deita Cecoslovacchia 
da parte delle truppe del Patto 
di Varsavia, si consuma il pic¬ 
colo dramma del professor 
Dallow, insegnante di storia in 
quel di Lipsia. Dallow non fini¬ 
sce in galera per crimini ideo¬ 
logici, come ci si potrebbe 
aspettare da un intellettuale, 
ma per il reato più banale c 
kafkiano che si possa immagi¬ 
nare: l’esecuzione (nei mo¬ 
menti di «relax» Dallow 6 un 
pianista dilettante) di una mu¬ 
sica proibita, un tango classico 
infarcito di parole vagamente 
anticomuniste. Der Tangospie- 
ler (appunto, «il suonatore di 
tango») narra il diflicìlc reinse¬ 
rimento di Dallow dopo i 21 
mesi trascorsi in galera, E lo fa, 
come dicevamo, sciorinando i 
luoghi comuni del cinema del¬ 


la pereslrojka: ambienti fisica¬ 
mente e moralmente .sordidi, 
comunisti laidi c perfidi, ricer¬ 
ca ansiosa della «verità», e na¬ 
turalmente qualche scena di 
■sesso che fa tanta libertà. Il 
classico film «brutto ma impor¬ 
tante». 

Le altre due Rose Camune 
assegnate dalla giuria di Berga¬ 
mo sono andate al turco Cuori- 
di vetro di Fehmi Yasar, e al 
francese io w/ade/ rnorr/di Ar- 
naud De.spiechin. Il premio Pi- 
presci (la giuria della critica 
inlemazional^ è stato invece 
assegnalo a uose My Eyes di 
Stephen Poliakoff, un inglese 
di evidenti origini russo. Sono 
stati ignorati i due lilm più vio¬ 
lenti e disgustosi, ma anche 
più creativi e originali, della se¬ 
lezione; il francese / ragazzi 
volanti di Guillaume Nicloux e 
li sorpremlenlc austriaco Para¬ 
diso o inferno di Wolfgang 
Mumberger. storia cruenta c 
volutamente sgradevole dell'ii- 
scila daH’adoloscenza di un ra¬ 


gazzino che vive in un villaggio 
in qualche valle sperduta del 
Tirolo, Per quest'anno a Berga¬ 
mo ha vinto un cinema un po’ 
più «per benino», ma non im¬ 
porta: Nicloux ha 26 anni c 
Mumberger no ha 31, accettia¬ 
mo scommesse che li ritrove¬ 
remo in lizza per altri premi, 
molto presto. 

Il Bergamo Film Meeting si è 
chiuso ufficialmente ieri con la 
premiazione, ma c'è ancora 
roba por i vostri occhi. Tre 
gioicllini, da starnarne in poi, 
concludono la ra;«egna su 
Corman: The Young Racers, il 
pazzesco «peplum'/trte (gira¬ 
to da Corman in Grecia, prati¬ 
camente per sfruttare una va- 
canz.a di lavoro) c L’uomo da¬ 
gli occhia raggi.'/ con uno stre¬ 
pitoso Ray Milland. E poi c’O 
iin Edgar Ulmer «recuperalo”, 
/, 'amore delle tre regine. Anco¬ 
ra una domenica di cinefilia 
spinta, insomma. Non manca¬ 
to, in vacanza ci andrete do¬ 
mani. 



«Il blues dell 0per.j iJi Pechino», 
uno dei filn piesentati a Bergamo 


A Montecatini applausi per «Controcampo», reportage sugli ultrà 

Un breve, «interminabile» viaggio 
nell’infemo degli stad violenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINO FERRERÒ 


!■ MONTECA-nNITERME II ci¬ 
nema salvato dai cortometrag¬ 
gi? Cosi sembra, almeno qui a 
Montecatini, dove la 42“ mo¬ 
stra intemazionale di cinema 
si è appena conclusa. Una mo¬ 
stra - è stato detto - quest'an¬ 
no completamente rimcs.sa a 
nuovo e ambiziosamente 
orientala verso una sempre più 
marcata inteniazionalilà, con 
larghi .spazi ai lungometraggi e 
in particolare alle «opere pri¬ 
me». Ottime intenzioni, per 
ora, luUavta, rimaste in gran 
parte ancora tali. Vi è persino 
chi ha parlalo di progre.ssivo 
sganciamento c superamento 
della lase Fedic (Federazione 
italiana cine club), ingenero¬ 
samente relegata nei limiti di 
certo cineamatorismo di un 
passalo ormai lontano. 

Sta di fatto, almeno in rela¬ 
zione alle varie opere viste in 


questi giorni sugli schermi dei 
ben quattro locali che ospita¬ 
no la mostra, neo-diretta, que¬ 
st’anno, dal critico cinemato¬ 
grafico e «lumeltologo» Gaeta¬ 
no Slrazzulla, che i iilm più va¬ 
lidi e interessanti si sono rivela¬ 
li proprio quelli di provenienza 
Fedic, o comunque medio e 
cortometraggi. Tanto per fare 
un esempio, in una proiezione 
pomeridiana è stato meritata- 
mente a lungo applaudito il 
cortometraggio Controcampo 
di Mino Crixè e Guido Wi¬ 
lhelm, del Cine club Ca.sale, 
Quindici giorni di riprese, effet¬ 
tuale soprattutto a Torino e Mi¬ 
lano, per 17 minuti di proiezio¬ 
ne. in cui gli autori .sono riusciti 
a d(x;umentare criticamente 
alcuni aspetti di becero teppi¬ 
smo c di violenza gratuita delle 
varie tifoserie durante i mon¬ 
diali di calcio dello scorso an¬ 


no. Una sorta di reportage in 
«prima linea», giralo correndo, 
a volte, anche grossi rischi di 
incolumità, nell’intento riusci¬ 
to di realizzare un'indagine di 
tipo comportamentale. 

Tra i numerosi altri corto e 
mediometraggi, da ricordare 
almeno il superotto Coloiir, di 
Gunier Hailer, del cineclub 
Merano; Appunti di un allena- 
tare di calcio di provincia dei 
torinesi Tarallo e Grasso; il 
grottesco Gioco di potere, di 
Christian Pistor; un divertente 
viaggio a ritroso negli spazi 
della pittura e nelle dimensioni 
della musica in Euentyrcl om 
den Vidunderlige musili, dei 
danesi Nielsen e Anders So- 
rensen; c ancora, ma si potreb¬ 
bero citare molli altri titoli, Lt- 
cisfo omertà di realo, 52 minuti 
di inchiesta, realizzata da Sofia 
Scandurra, attraverso una serie 
di testimonianze. In zona lun¬ 
gometraggi ha lelleralmenic 


spoiKilalo Fio Vania, felice 
esjpjio nella regia cinemato¬ 
grafica di Antonio Salines, da 
circa un trentennio attivissimo 
teatrante .sia come attore che 
come regista. SI riparlerà più 
ampiamente del film quando 
entrerà nel circuito ufficiale. 
Qui a Montecatini, si è autore¬ 
volmente candidalo all’«Airo- 
ne d oro». Si tratta di un Ce- 
chov, riletto e riscritto in sede 
di sceneggiatura da Roberto 
i-erici, con fedele iniedeltà ai 
topos deH’autore, ambientalo 
m una villa della campagna to¬ 
ma ia, nei pressi di Zagarolo. 

Interessante, pur nella .sua 
pnidenle» ambiguità Le vent 
de la toussaint («Il vento d'o- 
gnissanti») del iranceso Gilles 
iiehal. ambientalo nella Cabi- 
li,i algerina percorsa dai pnmi 
moli della guerra di liberazio¬ 
ne, Quasi una «premessa», da 
pdrte francese, della «IBaltaglia 
d Al 3 eri» di Ponlecorvo. 


» 































\gJuattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori deir«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 





omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTI CIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / /Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(peurtenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, ìa sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vii in albergo di 2“ cat. superiore, l’ingresso alRioskmuseum, ilgiro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 



il passato e il presente 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
rriNERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistematone in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’botel Cosmos, a Leningrado all'hotel F^ibaltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l’incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali Iccali 

\ _-___ J 


Gli incontri con i corrispondenti deir« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 



MILANO - Viale Fulvio Testi 69 Tel (02)64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 ■ Tel. (06) 44 490.345 

Infonnafioni anche presso le Federazioni de! Pds e tutte le Feste dell’Unità 



a sud delle nuvole 


MINIM015 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 21 dicembre da Roma,,- 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - >(ian - Kunmirìg 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

■I, 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. i 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 



la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea ‘ 

DUF?ATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Rome; / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di pnma categoria, l’ingresso al Museo di Arte Moderna «Marna», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380.000 

V _ J 
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Il sindaco chiede al prefetto Giubilo: scenate in famiglia 
di sostituire il garante Usi II Pri: la giunta si dimetta 

accusato dalla moglie II Pds al primo cittadino: 

di intascare denaro «sporco » «Non vede con chi governa? » 

Csorrairo: cacciate Rosei 
Ma la De lo difende 


Il Pri chiede ie dimissioni della giunta sulia questio¬ 
ne morale, il Pds mette suH'awiso il sindaco, il Pii 
parla di colpo di coda del sistema dei-vecchi comi¬ 
tati di gestione, il sindaco mette le mani avanti e 
scrive al prefetto per far sostituire Rosei. E la Demo¬ 
crazia cristiana, il partito del garante Usi? «L'unica 
cosa certa è che ha una moglie che fa scenate», dice 
il segretario Giubiio. 


RACHILK OONNCLU 


ROME 





*tai 


' AhiI Colosseo Giacciono abbandonate sulle 

- «■» banchine, assoiulamente iile- 

' dove SOrOir gibiU. ie sei tabelle di rìcono- 

Cul matm R scimento della stazione Colos- 

metro D seo <jella metro B. Turisti e ro- 

' VietSitO SSDCnO 'OBni, giunti a questa (ermata, 

iv sempre in difficolta, per- 

ché non capiscono mal dove 
sono. Gli utenti più incalliti, 
oramai, riconoscono la stazione dalle impalcature. L'associazio¬ 
ne «Verdenjma» ha inviato una lederà di protesta a Edmondo An¬ 
gele. assessore al traffico, e a Tullio De relice, presidente dell'A- 
cotral. «1 cartelli con la scntta Colosseo - scrive Tassoclezione - so- 
; no appogniHi: a Rtm da^nesi. a causa dei lavori di nstiutturazio- 
ne. Una situazione insostenibile che provoca smarrimento e an¬ 
sia sia per gli utenti romani, sia per I visitatori della citta». 


■i L'unico a difendere Gian¬ 
franco Rosei, accusato dalla 
moglie di atricchinsi come ga¬ 
rante della Usi Rm/12. è l'ex 
sindaco Pietro Giubilo, a suo 
tempo inquisito per lo scanda¬ 
lo delle minestrine. «Un nuovo 
scandalo delle tangenti? Non 
mi risulta, ci sono prove? Non 
sono abituato a fare processi, 
ogni tanto i giornali si mettono 
a lare i carabinieri o i giudici e 
strumentalizzano come nel ca¬ 
so delle mense per cui sono 
stato prosciolto in istruttoria. 
Riguardo a questa storia di 
Gianfranco Rosei l'unica cosa 
certa mi sembra il comporta¬ 
mento irrazionale di sua mo¬ 
glie, una che butta i soldi dalla 
finestra, che fa scenate». E lui 
allora che teneva 103 milioni 
di soldi in casa invece di mel- - 
terli in banca? No. lui per Pietro , 
Giubilo non e neppure irr^iq-, 
naie. «Avrà avvito I suoi motivi», ' 
risponde secco. Vola proprio 


basso il segretario della Oc lo- 
mana. 

Il sindaco, intanto, ha scri'lo 
al prefetto Alessandro Voci, 
sollecitandolo a sospendere 
quanto prima il garante. È il tie- 
condo scandalo in tre mesi. 
Secondo Saverio Collura, <zi- 
pogruppo repubblicano in 
Campidoglio: «A questo punto 
la questione delle tangenti non 
si pud più dire un caso isolato, 
si tratta di un sistema, di una 
rete di interessi. É il sindaco ad 
aver presentato in aula la (U.n- 
didatura di questo signore die, 
stando alle dichiarazioni della 
moglie, tornava a casa ogni se¬ 
ra dalla Usi con le tasche piene 
di soldi. Moralmente c politica- 
mente il quadripartito è coin¬ 
volto in questa vicenda. Que¬ 
sto sindaco non è autonomo. é 
troppo condizionato. La nom 
' proposta per evitare che la cit¬ 
ta diventi una continua fonte di 
scandali 6 una nuova giunta. 


espn»sione di un sindaco di 
prestigio, libero da condizio¬ 
namenti». 

Il 1^, da parte sua. per boc¬ 
ca del segretario regionale 
Goffredo Bettini rilancia la pos¬ 
sibilità di una nuova ma^io- 
ranz.s. «Carraro - dice Bettini - 
si è presentato come sindaco 
modemizzatore, rispettoso 
delle regole. Da mesi ^i dicia¬ 
mo che sono obletthn illusori 
governando con la De di Gu- 
bilo e Sbardclla. la peggiore 
che c'è. Glielo abbiamo detto 
a proposito dello Sdo e delle 
questioni sociali. Ora scoppia 
la questione morale ed è pro¬ 
prio ora che Carraro tiri le con¬ 
seguenze, se non vuole com¬ 
promettere grandi scelte per la 
città come i progetti per Roma 
capitale». 

il segretario provinciale del 
Pii Camillo Ricci parla della vi¬ 
cenda di Rosei come di uno 
stra.v:ico, di un colpo di coda, 
del vecchio sistema del comi¬ 
tati di gestione. Ricci trova cosi 
il modo per difendere la rifor¬ 
ma del ministro delta sanità 
Francesco De Lorenzo, libera¬ 
le anche lui. «Fandonie - ribat¬ 
te il consigliere regionale de 
Francesco Maselti - i sistemi di 
selezione degli amministratori 
non sono cambiati con la nuo¬ 
va normativa. Se uno era im¬ 
morale nel comitato di gestio¬ 
ne, nel comitato dei garanti 
non lo è di meno». 






Adriana Adriani e II marito Glanltam» Rosei, garanta dalla Usi « i i H 3raiicilSato 
dalla moglie di essersi procurato 103 milioni con affari illeciti nelriJnità sanitaria 


Secondo 0 Provveditorato agli studi i promossi saranno il 95 per cento contro il 91 per cento dello scorso anno 
Al liceo Tasso a seguire le ultime interrogazioni. Il parere delle commissioni. Ora tutti sognano le vacanze 

Esami sgoccioli, studenti più «maturi» 




m€: 


Promozioni in crescita. Secondo i primi dati del 
Provveditorato agli studi la percentuale dei promos¬ 
si di quest'anno è del 95,8 per cento, contro il 91,4 
|7er cento del '91. Nella capitale gli esami sono or¬ 
mai agli sgoccioli. Al «Tasso» i colloqui si concludo¬ 
no domani e sabato 20 verranno pubblicati i quadri. 
Gli studenti pensano già alle vacanze e ai regali per 
il diploma di maturità. 


MARISTCUA imVASI 


A qualcuno 
piace 
biologica 

A PAQINA 2S 


La festa 
suirisola 
Tiberina 

A PAGINA 27 


■i Ultimi «fuochi» in questo 
torrido metà luglio per gli stu¬ 
denti chiamati ali'esame. I iibri 
scarabocchiati e gli appunti 
strapazzati, sfogliati con trepi¬ 
dazione, sono destinati a tro¬ 
var «pace» tra poco negii scaf- 
fati delle librerie. Domani al li¬ 
ceo classico «Tasso» .si conclu¬ 
dono i colloqui e il giorno 20 
verranno esposti i quadri. 

«È finltal». Stefano esce dal¬ 
l'aula saltellando. È l'ultimo 
candidato del giorno. «Ho fatto 
fiasco In matematica ■ raccon¬ 
ta -. scena muta sul teorema 
delle tangenti. Ma sono felice. 


finalmente vado in vacanza». 
Non c'è molta gente nel coni- 
doi della scuola di via Sicilia. 
Anche I genitori hanno «diser¬ 
tato» i rituali accompagnamen¬ 
ti. 

Gli esami sono proprio agli 
sgoccioli e i membri della 4^ 
commissione sono pronti a 
chiacchierare.il primo a pren¬ 
dere la parola è Sandro Baldi, 
insegnante di filosofia (e 
membro interno). «Alcuni stu¬ 
denti - afferma - non sono riu¬ 
sciti a concludere il colloquio 
di maturità: è incredibile cosa 
può provocare l'ansia! Ma noi 


li abbiamo incoraggiati modlFi- 
cando la struttura dell'esame». 
Categorico il presidente 'Vin¬ 
cenzo Labua: «Nel tanto de¬ 
cantato Tasso ho trovato un li¬ 
vello di preparazione mode¬ 
sto». Ma i ragazzi saranno pro¬ 
mossi? Interviene la commissa¬ 
ria esterna di filosofia: «Non mi 
sembra che cl siano state mol¬ 
le situazioni difficili». 

Gabriele, III E. è seduto al 
posto della bidella. «Mi è anda¬ 
ta bene. Ho portalo filosofia e 
italiano. All'inizio ero emozio¬ 
nata, poi mi sono sciolto. Mi 
basta 45 e lino ad ottobre non 
voglio più sentir parlare di stu¬ 
dio. E infatti sto per andare con 
la famiglia in Toscana. Nel me¬ 
se di agosto invece andrò in 
Sardegna con alcuni compa¬ 
gni di classe». Che regalo ti 
aspetti per la maturità? «Soldi, 
tanti, visto che durante l'anno 
non ho mai avuto in tasca 
grandi cifre». 

Nessuno teme la bocciatura, 
ma la valutazione sul giudizio 
flnate è da lutti ridimensionala. 
Paokp, sezione Ili E: «Non an¬ 
drò lontano, tra il 36 e il 42. 


Quale che sia il volo, però, ri¬ 
ceverò in regalo una fiamman¬ 
te Fiat Uno e un po' di soldi per 
raggiungere Gabriele in Sarde¬ 
gna», 

I ragazzi della classe Ili C si 
salutano e si danno appunta¬ 
mento sotto scuola per sabato 
20 luglio, giorno della pubbli¬ 
cazione del quadri. Francesco 
si dichiara genio incompreso' 
«La nostra commissione è 
"stretta" di voti. Tutti i miei 
compagni ne hanno tenore. E 
allora sai cosa ho latto? Appe¬ 
na entralo ho dato la mano a 
tutti i professori e mi sono ac¬ 
comodato declamando una 
citazione In tedesco del filoso¬ 
fo Johann Goltileb Fichte. La 
commissione è rimasta a boc¬ 
ca aperta». Spiega Sabrina: «Ha 
rotto il ghiaccio e ha preparato 
la strada agli altri studenti». 
Perchè ti definisci genio in¬ 
compreso? Risponde France¬ 
sco: «Genio per il bellissimo 
esame che ho sostenuto e in¬ 
compreso p>er via del voto, che 
nonostante tutto sarà basso». 
Perchè? Sabrina: «È una com¬ 
missione mollo preparata e 


puntigliosa. Vuole sondare lo 
spessore culturale e predilige i 
collegamenti interdisciplinari. 
Voti alti nella nostra classe non 
ce ne saranno». 

I due giovani si dividono. Ma 
si ritroveranno all'università, 
entrambi andranno a giuri¬ 
sprudenza. Sabrina, dopo la 
lesta per la maturità, farà un 
viaggio in Europa, mentre 
Francesco andrà in Grecia con 
la famiglia. «Per festeggiare il 
diploma mia madre vorrebbe 
regalarmi una macchina, ma 
io le ho già spiegato che non 
ne vale la pena. Sono soldi 
buttati, ne abbiamo già due...». 

Dal portone del tecnico 
commerciale «Duca degli Ab- 
bruzzl» di via Palestro esce una 
ragazza con un mazzo di mar¬ 
gherite. Prima di montare sul 
motorino con il suo ragazzo 
strappa i petali di un fiore: 
«Promossa, bocciata, promos¬ 
sa...». In questa scuola gli orali 
sono finiti. «La commissione - 
spiega il bidello - è partita in 
macchina per andare a inter¬ 
rogare l’ultimo studente che è 
ricoverato in ospedale». 


A martellate 
tra due fetmiglie 


La Caritas studia i barboni. «La Roma di Carraro non offre sbocchi» 

Giovane e colto il nuovo clochard 


H Si sono affrontati per stra¬ 
da, uomini e donne delle due 
famiglie, a pugni, calci, schiaffi 
e martellate. Erano dicci e per 
calmarli, in via Salaria, a Mon¬ 
terotondo. sono dovute inter¬ 
venire tre gazzelle dei carabi¬ 
nieri. Venerdì sera, dopo un 
anno di rancori, i Caldarelli c i 
Fieno hanno ingaggiato lo 
scontro decisivo. Le due fami¬ 
glie di origini napoletane abi¬ 
tano nella stessa palazzina, al 
numero 42 di via Salaria. Ed i 
Calda.-»>lli da più di un anno 
accusano i Fierro di essere i 
colpevoli di un furto subito in 
casa. Tutti fermati per rissa ag¬ 
gravala. sono comparsi ieri da¬ 
vanti al pretore, che ha confer¬ 
malo gli arresti e fissato la nuo¬ 
va udienza per il 18 luglio. 

Erano le otto e mezza di ve¬ 


nerdì sera, quando i carrlbinie- 
ri, avvisali dai passanti, arriva¬ 
vano in vìa Salaria. In mezzo 
alla strada, c’erano otto uomi¬ 
ni e due donne che si picchia¬ 
vano. Mentre i militari tentava¬ 
no di bloccare lutti c sciogliere 
quel grovìglio di urla e botte, 
dal sesto piano è partito uno 
sparo. Era un altro inquilino 
che voleva «difendere» la sua 
«Alla 2000», Urbano Di Marco, 
58 anni, aveva visto Ettore Cal¬ 
darelli, 23 anni, infierire con il 
martello sui vetri della sua 
macchina. Imbraccialo II fucile 
da caccia, ha sparato. È stalo 
fermalo anche lui insieme agli 
altri, mentre Ciro Fieno, 26 an¬ 
ni, è riuscito a fuggire ed è sta¬ 
to denuncialo in stato di jrrc- 
peribililà. 


Scompare dai marciapiedi il barbone anziano e al¬ 
colizzato, sostituito da girovaghi giovani, laureati, 
«single» e disoccupati. E questo il ritratto dei clo¬ 
chard tracciato dalla Caritas, che ha effettuato uno 
studio su gli utenti dell'ostello di Termini. Un identi¬ 
kit disegnato su un campione di 579 persone rigoro¬ 
samente italiane. «Per loro - dice monsignor Di Lie¬ 
gro - la Roma di Carraro non offre sbocchi*. 

TBR2SA TRILLO 


■1 Laurealo, «single» e gio¬ 
vane: tramonta cosi lo stereoti¬ 
po del barbone metropolitano 
anziano c alcolizzalo. Sui mar¬ 
ciapiedi romani vive un «popo- 


dio sulle 8.230 persone die, 
dal giugno '87, hanno fieque n- 
lato l'ostello della stazioie 
Termini. L'analisi, messa a 
punto su un campione di 579 


lo» di girovaghi dalle mille fac- persone, scandaglia solo la co- 
ce. Uomini e donne dai biso- munitàilaliana. 


gni più disparati. Il ntratto del 
nuovo clochard lo ha dipinto 
la Caritas, effettuando uno stu- 


Alle porte del domiitorio 
bussano più maschi (70ié) 
che femmine. Gli ospiti resta¬ 


no di solilo meno di dieci gior¬ 
ni (65*). L'età media del bar¬ 
bone si aggira sui 43 anni, la 
lascia d'età compresa tra i 18 e 
i 50 registra la percentuale più 
alta- 65,3*. E poi. ogni cento 
persone, il 13,5* supera ì 65 
anni II girovago preferisce la 
'/ita da single: tra i quarantenni 
il 50* non è sposato. Molli 
hanno Invece deriso di divor¬ 
ziare (23,8* delle donne e 
18.4* degli uomini), 

Una schiera di operai (50*) 
e di lavoratori alia giornata 
(32.'f*) scelgono la vita del 
clocharél, ma non mancano 
neppure medici, ornitologi, 
ballerini, guardiani del faro e 
ritrattisti. AiKhe muratori, cuo¬ 
chi e colf fanno la loro com¬ 
parsa nelle stanze dell'ostello 
Caritas. Tra i girovaghi il 17* 
ha in tasca una laurea o un di¬ 
ploma, il 15* è analfabeta o 


privo di qualsiasi titolo di stu¬ 
dio. Senza lavoro r82* dei 
barboni, il 43* ha invece 
un’occupazione regolare. 

Nei portafogli dei barboni cl 
sono soldi che piovono da sus¬ 
sidi (7.3*) e pensioni di inva¬ 
lidità (12,6*), anche se la me¬ 
tà non dispone di alcuna fonte 
di reddito. I mendicanti. 4%, 
costituiscono una categoria a 
sè. 

É la difficoltà a vivere in una 
citta come Roma a spingere il 
43,4* degli utenti non residen¬ 
ti nelle sale della Caritas. Molti 
«barboni» arrivano nella stultu- 
ra gestita dalla Cantas inviati 
da polizia, carabinieri, circo- 
senzioni, dipartimento di salu¬ 
te mentale e ospedale. «A que¬ 
sto popolo di dimenticali - dice 
Roberta Molina, direttrice del 
centro - possiamo offrire solo 
res.senziale: una visita medica. 


una buona doccia, cibo, vesti¬ 
ti, un letto. Ma è un'assistenza 
a breve termine, perché dO|x> 
un mese, secondo la conven¬ 
zione che ci lega al Comune, 
dovremmo dimetterli». «È pro¬ 
prio questa la lese più critica - 
aggiunge Luigi Di Liegro, diret¬ 
tore della Caritas - per loro, co¬ 
me per gli immigrati o i noma¬ 
di, la Roma di Carraro non of¬ 
fre sbocchi». 

Sui bisogni della popolazio¬ 
ne girovaga, lo studio divide le 
esigenze in tre gruppi: econo¬ 
mico, sociale e psichico. Sen¬ 
za casa, famiglia e lavoro, il 
clochard sceglie l’ostello come 
punto di riferimento. Tra i bar¬ 
boni Cl sono anche molti tossi¬ 
codipendenti, giovani donne e 
uomini che scalzano dal pn- 
mato li barbone anziano e al¬ 
colizzato. 



«Su i pantaloni» 
Il Vaticano 
non ammette 
sconti 


«Senza pantaloni non si può entrare in Vaticano» E il turista 
(nella foto) in pantolorcinl corti pur di non rinunciare a un 
ingresso nella Basilica di San Pietro ha coperto le gambe in¬ 
dossando un paici di calzoni lunghi. Il suo esempio è stato 
preso alla lettera da altri vacanzien, cfie hanno tirato fuori 
dagli zaini /nvicta i Jeans. 


GaradiGo-lkarts Una gara nazionale di veico- 

in Lanio Senna Co-karts in Largo Senna 

m Ldryu «ynna , circoscrizione) si svol- 

CiliUSe si trOfflCO gerà oggi dalie ore 8 alle 20. 

le vie adiacenti consentire il regolare 

Vie nUMUenu svolgimento della manife¬ 

stazione non competitiva le 
vie interessate alla gara re¬ 
steranno chiuse al traffico. Non si potrà transitare in via Mo- 
schini (fino alle ore 15 di lunedi). via \foIga, Largo Senna e 
via Rodano (fino alle ore 17 di lunedi). 


Tamponamento Quattordici persone sono n- 

SUII’nAl» maste ferite in un tampona- 

mento a catena che si è ven- 
QuattOrdiCÌ ficaio la scorsa notte sulla 

i fprM ifll'eltèzza della Roma- 

I icnu L’Aquila. L’incidente è stato 

causato dal ribaltamento del 
rimorchio di un autotreno 
carico di frutta. Nove autovetture sono rimaste coinvolte nel- 
l'iiKidente che ha blotxuito per alcune ore la rrarreggiata 
nord dell'autostrada, provocando un rallentamento del traf¬ 
fico. Tutti i feriti, non ^ivi, sono stati trasportati all'ospedale 
di Tivoli, Un’altro autotreno che trasportava mobili, si è ri¬ 
baltato sulia «Al» in direzione sud, all'altezza di Magliano 
Sabina. L'incidente |)en> non ha provocato feriti ne successi¬ 
vi tamponamenti Anche in questo tratto dell'autostrda il 
trafrico per circa un'ora è stato rallentalo dal mezzo pesante 
che ostruiva parte della carreggiata. 


Giovane muore , Un giotane di 22 anni, Giu- 

f tr dtTMia seppe Amatulli, é stalo tro- 

1 rea*®** morto nel iiomeri^io 

H 54* vicino ad un cespuglio di un 

ullllmj. giardino pubblico di via Caf- 

Vliunia (Garbatella. L’allar¬ 

me alla polizia è stato dato 
persona Che Stava 

passeggiando con il cai le. Gli agenti del lociie commissaria¬ 
to hanno trovato il giovane supino: vicino al suo corpo una 
siringa con l’ago spotco di sangue. Amatulli è la cinquanta- 
quatlresima vittima dell eroina dall'inizio deii'anno. 


f sr droga 
la 54* 
vittima 


Comune Si è conclusa la lunga tratta- 

C *à !*>/■/■ Ar/lA tiva tra l'assessore capitolino 

a, g j 

corpo vigili rappresentanti sindacali sul 

rldMiftiirsktA ' - programma di rìstnitturazio- 

nsulmurdiv__ ne del corpo dei vigili urba- 

ni. Entrerà in vigore dal 15 
seltqnriir^rossimo e preve¬ 
de l'lmpi@naaeli:r!^feMura del 5ervSI5l24 ore su 24. la ra¬ 
zionalizzazione diigli orari su 36 ore settimanali e la ridifini- 
zione dei turni con garanzia della presenza di almeno il 50 
per cento deil'organico dei vigili prér il sabato e del 25 per 
cento per la domitnica. Per un miglior controllo della viabili¬ 
tà. entro questo mese saranno individuate da un’apposita 
commissione 1.500 posti fissi, da coprire con tre turni nella 
fascia oraria dalle 6,48 alle 23, oltre altri 300 nella fascia ora¬ 
ria 17.48-Una nel pomeriggio del sabato. 


Area «Il progetto regionale preve- 

mAtmiMtlitana de la costituzione di un'area 

metrvpOIIMna metropolitana vasta», lo ha 

L'Atac dichiamto il presidente del- 

«Étroppovaslii» “''fS'™ 

Carraro per invitare l’ammi- 

nistrazione capitolina a va¬ 
lutare attentamente il progetto. Pailotitni ritiene che la di¬ 
mensione cosi ampia dell'area metro|>olltana, coincidente 
con buona parte ilei territorio provinciale, renderebbe mol¬ 
lo problematica la rstrutturazione organizzalativa delle 
aziende di pubblico servizio coinvolte. «Per una gestione ot¬ 
timale dei servizi publilici - ha aggiunto - la delimitazione 
del nuovo ente (itovrà comprendere solo quei comuni che 
con la capitale hanno un'effettiva e stretta integrazione di 
natura urbanistica, soc lale. economica e culturale». 


Consorzio Il giudice isti ultore presso il 

CawkeinAnA tribunale di Prosinone, Fran- 

rinviato a 

lo rinvìi giudizio 16 persisne mentre 

a yiUMiciu I rinviati g gludizip per corru¬ 

zione, concussione, tiuffa e 
falso in atti pubblici sono 
Cesare Manex, ex dinrttore del consorzio per l'area indu¬ 
striale della provincia 'di Ffosinone, Lidia Menicucci, Emilio 
labonl, Giovanni Cianlrocca, Walter De Colò, V.indo Rossi, 
Arcangelo Casatelll, Francesco Battista, ex presidente del 
consorzio, Umberto Grande, attuale a.ssessore all'urbanisti¬ 
ca, Bruno Secchi, Filip po Turturro, Angelo Renzetti, Gino Lo 
Giudice, Luigi Marconi. Carlo Bartolomucci e Rolando Sana. 
Lo scandalo del consorzio industriale di Frosinone v^nne al¬ 
la luce sei anni la. Cesare Manes avrebbe pilotato le asse¬ 
gnazioni o le revoche delle assegnazioni delle aree ad im¬ 
prese che avevano rie hiesto di installare le loro attività in 
ciociaria. Manes avrebbe preteso con la complicità di altre 
persone il 10 per certo dei finanziamenti che ie imprese 
avrebbero ottenulo da lo Stato. 


■NRICO CONTI 



Sono 
passati 82 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
eportalll per 
contenti re 
l’accesao 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è etato 
tetto niente 
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Vacanze 
sulla cresta 
dell’onda 


La località sull’Aùrelia è ormai un quartiere della capitale 
Con 28.000 appartamenti, più di 20.000 residenti 
e 100.000 presenze in estate, ha un giro di affari stabile 
La ricetta: prezzi abbordabili, liscio e discoteca per tutti 


Ladispoli, il mare «pendolare» 



Da qualche anno Ladispoli ha cambiato look. Da 
cittadina dalle vacanze di massa è diventata un 
quartiere della capitale, i residenti stabili sono 
20.000 e ogni anno aumentano di un migliaio. A 
Ferragosto si raggiungono le 100.000 presenze. La 
ricetta: mare accettabile, prezzi abbordabili, piano 
. bar e discoteche. Serate danzanti, liscio e cabaret 
sono il collante per le famiglie in vacanza. 


SILVIO SniANOBU 


■B LADiSPOU. Un quartiere 
di Roma con II mare sotto ca¬ 
sa. Una periferia a buon mer¬ 
cato per chi fugge dalla capita¬ 
le. Orniai Ladispoli ha cambia¬ 
lo fisionomia. Oa qualche an¬ 
no non e pia la cittadina delle 
vacanze di massa. 28mllaap- 
partamenti. 16, 18, adesso- 
ZOmila abitanti stabili con mil¬ 
le nuovi residenti ogni anno. 
Ma a luglio e. soprattutto, ad 
agosto SI superano le lOOmlla 
preserue, concentrate nei fine 
settimana e a Fenragoslo. «La- 


PlSCIHE 


ShugriLa (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto II giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 Ingressi 020.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

DeUeRMe (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nel giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nel (eslM. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club VUU PaunphUI (via della No- 
cetta, 107- Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
citta, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica |ier i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
volacalda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Calu- 
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

U Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromas.'iaggio, campi da tennis c palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio. 9-20.30 i feriali, 9-19Ì testivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (vìa Evodia.lO - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Parco dei principi (via Mercadante.lS - 
Tel.854421). E' la piscina dell'holel ma l'ac¬ 
cesso È consentito a tutU. 35.000 lire dal lun. 
al ven.. 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di Lstruttorì, apprendere II nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10,000 li¬ 
re (75.0'X) l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomeniano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12 000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre p>er metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


dispoli non è più una località 
essenzialmente di villeggiatura 
- conferma Ciro Qpnlni, agen¬ 
te immobiliare -. È una città in 
cui si vive tutto l'anno e si ospi¬ 
tano amici e parenti per qual¬ 
che breve periodo di vacanza 
al mare, lo tratto le vendite, in 
questo perìodo ho affittato po¬ 
chi appartamenti». Un ridi¬ 
mensionamento, che non si¬ 
gnifica crisi. Le presertze sono 
confermate. Il gito di affari ri¬ 
mane sui livelli delle ultime 
stagioni. Prezzi popolari per 


case e stabilimenti balneari. 
Una famiglia di quattro perso¬ 
ne con meno di un milione 
può affittare per un mese un 
discreto appartamento: arriva 
a spendere I milione e zoomi¬ 
la se l'appartamento è vicino 
al mare. La stessa famiglia, con 
meno di 90mila lire al mese, 
può avere l'ingresso c l'om¬ 
brellone nella maggior parte 
del 22 stabilimenti che si rin¬ 
corrono da San Nicola quasi fi¬ 
no a Torre Flavia. Una spiaggia 
vasta e sabbiosa, interrotta oai 
fossi, con l'arenile ancora pro¬ 
fondo nonostante l'avanzare , 
continuo del mare. Un'acqua 
accettabile per la balneazione, 
con tutti i problemi di una co¬ 
sta che riceve gli scarichi di 
una città da lOOmila abitanti, 
ancora priva di un depuratore. 

Ma la gente affolla ugual¬ 
mente le spiagge di questa n- 
vicra romagnola un po' cosa- 
rcccla, «Non ci sono sorprese, 
la stagione va abbastanza be¬ 
ne - dicono al «Columbia», 
uno dei più vecchi stabilimenti 


Maneggi 


Taliu (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti I giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregenc- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e ilalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione 1 23.000 lire l'ora. 

I dne laghi (Anguillara Sabazia - 1'el. 
9010686). E'neces.sariu la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lue l'ora c lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CaateUuaono (viale del Circui¬ 
to 68 , sulla Cristoloro Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20 , tiscluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Ellnde (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Montcrosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso ii lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tcl.0765- 
68025). Lezioni di equitazione c. nei wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200,000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri. nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire Ì8.000 per ogni 
ora di lezione. 15,000 |jer un mimmo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pteciareili (nella località omonima a 
pochi chilometn da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti o pnneipianti possono di¬ 
lettarsi con le escLimioni, nel verde delle 
spondp del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l’ora. 


balneari -. Le presenze sono 
quelle degli ultimi anni. Stesse 
famiglie, stesse abitudini: con 
il tutto esaurito a ferragosto». 
Va bene anche al «Miami», al 
«Nettuno», al «Sorrento», al «Ro¬ 
ma», air«Ulpietta» dove ò pas¬ 
sala gran parte della storia di 
Ladispoli vacanziera dagli an¬ 
ni Cinquanta ad oggi, fami¬ 
glie, tanti bambini c tanti an¬ 
ziani. Ma fra le onde del mare, 
sempre un po' paglierino, ci 
sono anche tanti giovani. Li-, 
scio e discoteca per tutti i gusti: 
è il collante che tiene insieme 
le famiglie dei romani divenuti 
ladiapcMBni c dei vìlleMianii 
del fine settimana. Il «Faro», 
con gli scivoli e la piscina con 
le onde artificiali, attira i più 
giovani. La sera si può sceglie¬ 
re fra la rotonda sul mare e 
«Bee Ba Fa Lula» con piano bar 
e discoteca, le serate danzanti 
degli stabilimenti balneari «Co¬ 
lumbia» e «Sogno», gli spctta- 
colini di cabaret air«Arena Mo¬ 
retti», trasformata in sinagoga 
all'epoca dei seimila profugrii 
ebrei provenienti dairurss. iTli- 


. 
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scio domina le serate alta «Pi¬ 
neta» e nel Teatro Tenda in¬ 
stallato all'ingresso di Ladispo¬ 
li. 

«La stagione non è ancora 
partit, 9 i - dice Claudio Nardoc- 
ci. pnaidente della Pro loco -. 
Ma abbiamo trovato la ricetta 
per non mollare come altre lo¬ 
calità vicine. Ladispoli si con¬ 
ferma come spiaggia di massa, 
con spiazi enormi per chi vuole 
fare il mare, serate per famiglie 
da vìvere alla buona. Ma ci so¬ 
no occasioni anche per i palati 
più fini, come la stagione dei 
concerti alla Villa d&a Posta 
Vecchia a Palo, con Gazzelloni 
e Belirami». Un’appendice di 
Roma un po' rumorosa, con 
molle macchine sul iun^ma- 
re, code ai supermercati e pos¬ 
sediate con il cono gelato. 
Una camera nei due grandi al- 
bergtii «Cielo e Mare» e «Mira- 
mare». nelle pensioni Torretta 
e Celestina per chi proprio non 
trova posto da qualche paren¬ 
te. Ma non è il tutto esaurito 
degli anni del boom. Lo con- 


Un’lmmagine 
. di Ladispoli. 
La località 
balneare 
è diventata 
un luogo 
di residenza 
per molti 
romani 


ferma il nuovo sindaco, il de 
Fausto Ruscito, non a caso tito¬ 
lare della più importante agen¬ 
zia immobiliare: «Non ce il 
pienone, ma non ci lamentia¬ 
mo. Da anni ormai luglio si 
conferma come un periodo 
fiacco. Mancano aH'appello i 
villeggianti che venivano a La- 
dispoTi dalla provincia di Viter¬ 
bo, da Nepi e da Civita Castel¬ 
lana. Quando c’è stalo l'afflus¬ 
so massiccio dei russi, hanno 
preferito Tarquinia. Su 28mila 
abitazioni disponibili, 5-6mlla 
sono state occupate stabil¬ 
mente dai nuovi residenti, al¬ 
trettante vengono impegnate 
periodicamente come secon¬ 
de case: manca ancora all’ap- 
pello un buon 20%. Ci stiamo 
. impegnando a sondare il mer- 
cau> estero per soluzioni alter¬ 
native. Stiamo risolvendo il 
problema della costruzione 
del depuratore e dell'adegua¬ 
mento dei servìzi di pulizia che 
non sono sufficienti per i 
lOOmila villeggianti del mese 
di agosto». 


l;'ESTATE^~-^% 
IN TASCS 



Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati ). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora. 15.000 pur l’in¬ 
tera giornata. Domenica c festivi orano ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi c piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora. 15.000 (rer gli 
infaticabili che hanno voglia di pedaiare tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Biciniania» è il nome 
di questo rent a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li¬ 
re, mezza giornata 10 . 000 . intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote .scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino all.> fine di 
luglio, tutti I giorni dalle 9 al t-amonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l’intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (u.scita della metropolita¬ 
na). Orario continualo dalle 9 alle 20 per i 
giorni fonali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 
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A Scinta Severa 
spiagge per pochi 
e feste in villa 


Santa Severa. 

Un'immagine della solaggia 
con II castello 
medievale sullo sfondo 


■■ SANTA SEVERA Lontana 
dalla rumorosa Aurelia, nelle 
stradine ombreggiate dai pi¬ 
ni, dai platani, dagli eucali- 
ptus Santa Severa non si 
scompone. Affronta nel si¬ 
lenzio dei villini e sulle spiag¬ 
ge ferrose una stagione sen¬ 
za contraccolpi. Dai «Grotti- 
ni» a «Macchia Tonda»: tutti 
presenti. Santa Severa rima¬ 
ne un'abitudine e una tradi¬ 
zione da non tradire. Le 

f raudi ville deH’onorevole 
calfaro, del presidente della 
Banca d’Italia Ciampi, del 
giudice DI Gennaro, di molti 
magistrati e alti funzionari 
ministeriali hanno aperto i 
battenti. Al «Barracuda» si è 
già visto il capo della polizia 
Parisi con auto blindata e 
scorta al seguito. Ma anche 
alberghi e pensioni sono già 
in piena attività. Ancora una 
stagione buona. Mille resi¬ 
denti abituali, 1 Smila d'esta¬ 
te, la frazione civettuola della 
vicinissima Santa Marinella 
rimane la Stella del Tineno. 
«Sta andando meglio del '90 
-conferma Nadia deir«Hotel 
Fenici» -. Fino a tutto giugno 
è stato un disa.stro; ma c'era¬ 
no già le prenotazioni per lu¬ 
glio e agosto. Forse l'instabi¬ 
lità della situazione intema¬ 
zionale e la guerra del Golfo 
hanno fatto decidere in fretta 
per una vacanza vicino Ro¬ 
ma». 


Un periodo dorato con 
prezzi al di sopra della media 
del litorale per una spiaggia 
ancora esclusiva. Le 90- 
lOOmila lire per una [reiisio- 
ne completa non spaventano 
certo i clienti del «Fenici» e 
del «Pino al Mare». Buoni af¬ 
fari anche ai più modesto 
«f^gl Mare», al «Mare Monti», 
al «Portofina» e nei due resi¬ 
dence. Spiagge profonde, 
lunghe passeggiate, «tenti 
buoni F>er la vela: sono gli in¬ 
gredienti che non fannc’ tra¬ 
dire questo piccolo centro, in 
cui si può andare .incom in 
giro in bicicletta. Due buone 
gelaterie, qualche serata alle 
arene di Santa Marinella o in 
qualche locale verso ladi¬ 
spoli: sono le uniche ccca- 
sionl mondane. Anche que¬ 
st'anno nessuna serata al Ca¬ 
stello. Ma qui domina l.r. vita 
in villa, le feste private e i ri¬ 
cevimenti. 

Nei tredici stabiliinetiti bal¬ 
neari molti ombrelloni anco¬ 
ra chiusi. «I posti sono in gran 
parte prenotati - dicon'O al- 
r«Oasi» -. Ma ci sono ancora 
gli esami di maturlt.L A luglio 
le presenze si concentrano 
quasi tutte il sabato c Ui do¬ 
menica». Stesso scenario, nei 
giorni feriali, da «Rcimeo», al¬ 
la «Scogliera», al «Moletto», al 
•Barracuda». Poch>! barche 
ancora all’Associazione veli¬ 
ca e motonautica: 110 soci 


selezionali, sempre gli stessi 
da trent’anni. Un quadro ras¬ 
sicurante che si incrina 
quando si abbandona il vec- . 
chio centro delle ville sorte 
sul villaggio littorio «28 otto¬ 
bre». Buche e dossi, casso-, 
netti stracolmi un po' dovun- ' 
que fra i condomini assolati 
che costeggiano l'Aureiia. E 
la lunga passeggiata sulla 
spiaggia si conclude con 
l'immagine inquietante del 
Torrione pericolante del Ca- • 
stello del XII secolo. Larghe 
crepe dividono la torre dal 
corpo dell'imponente costru¬ 
zione, e il mare mette a nudo 
l’inconsistenza delle fonda- 
menta. «Le funi di acciaio ) 
che imbrigliano le fessure 
servono solo a far cadere in 
piedi il castello - tuona il pre¬ 
sidente della Pro loco, Aldo 
Ricci -. È una vera indecen¬ 
za. Da anni non interviene 
nessuno. Un bene che ci invi¬ 
diano tutti e che è destinato 
alla distruzione. Ho scritto . 
decine di lettere. Ma non ho 
avuto risposte. A tenere in vi¬ 
ta Santa S<^«ra è rimasto so- , 
lo il clima e il mare Di sera 
c’ò il coprifuoco, perché 
manca l'illuminazione. Le 
strade sono piene di buche e 
i funzionari del Comune non 
si scomodano a mandare 
qualcuno. Siamo solo una 
colonia per Santa Marinel¬ 
la». 05.5. 


Terme 


Palazzo del freddo G. Fooal, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «fmlletto» e la «catari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUlti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola c il pistacchio. 

Monleforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana Ira le spe¬ 
cialità. Chiuso 11 lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUli's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cute termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti I giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8 . 000 . 

Terme di Dite (Orte. Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
’ termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
.5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’Egidio (Suio-Castelforte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro In 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Sulo, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche li giardino. Fino alio agosto. 

Alpheus (via del ' Commercio, 36 - 

Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna clic 
terminerà il 9'agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Dbscoteche 


MlraRgio, l.marc di Ponente 93 - lel.6460369. 
Rntgene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunerll al giovedì ingresso lire 20.0(X). Vener¬ 
dì, sabato e domenica 30 000. . 

Rio che follia. I.mare di Legante - tel.6460907, 
Fn'gt ne. Discoteca, conserti dal vivo, caba¬ 
ret musica anni '60, Alcune serate rientrano 
nell’iaiziativa «Rio campagna progresso» 
prorriossa in collaborazione con associazio¬ 
ni (iiiibientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, pi.izza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, vìa Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fn'gcne. Discoteca house e dance, piano 
bar. Urc 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Bclslto. p le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Vene rdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dai vivo e intrattenimenti, ingresso 
grc.tuito. 

II Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac- 
carete. Revival e techno house. . 

n Corallo, I.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Dijco bar. 

Acqiialiind. via dei F^gi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. l’iscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì a la domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 

20.0t)0. 

Ac«|uaplper. via Maremmana infenore km 
29,300 - Cuidonia Montecclio. Acces.slbile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
d,ille 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Pefer'a via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino Pop, rock, disco anni '70 e altn ritmi 
anitcìra per questo locale aperto dal martedì 
all .1 domenica. Ingresso lire 20 0(K). consu¬ 
mazione compresa. 

ColiaiMim, via Pontina km. 90,701). Musica nera 
e d I tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km '12,500 - tei. 
07'5(/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La naa»:, via Portorose - tei, 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discot<.«ca con serale a te¬ 
ma. 

PUnlus, I.mare Duiiio - lel.5670914. Ostia, Revi¬ 
val c techno music. 

La busnola, i.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
lai III 

Kursaal, I.mare Lulazio Catulo ■ tei 5602634. 
Os'i.i Castelfusano. Dalle 22.30 rigorosa- 
mi rte desco music. Ingresso lite 20.000. 
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i (PAGINA 2L L’UNITÀ 

Al mercato 
ì del verde 


II bisogno di mangiar sano fa crescere le vendite biologiche 
ma i prodotti senza additivi non sono alla portata di tutti 
Zucchero di canna a 5.000 lire e carote oltre le 3.000 
■■HBi Non tutti sono articoli doc e nessuna legge li garantisce 
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Atlanco,un 
terrsno tranato 
con prodotti 
chimici 
pericolosi per 
persone e 
animali. DI 
spalla, a 
destra, due 
clienti 
acquistano 
fito-cosmetici. 
A centro 
pagina, 
l'Interno di una 
ertwristeria 
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I Giovane e diplomato 
^Identikit 

Idei lMo-c#icoltore 


Complice l’inquinamento, esplode il boom del «na¬ 
turale». Intellettuale e abbiente, il consumatore-tipo 
acquista prodotti integrali, naturali e biologici a 
prezzi salati e che nessuna legge garantisce come 
tali. «Fiducia» è infatti la parola chiave su cui poggia 
un settore in continua espansione che, all'assenza 
di regole, risponde penalizzando i furbi e realizzan¬ 
do in proprio i controlli. 


FCLICIAMASOCCO 


_ 

■Sii ■■ Tra i suol avi non si con- 
I'/ (ano agricoltori e lui, giovane e 
: ’i motivato, ha lasciato la città e 
: i in qualche caso un impiego si- 
> .' curo, per darsi anima e corpo 
'. alla coltivazione della terra. E' 

' il conduttore tipo» dcll'azlen- 
^ da agricola biologica dell'Italia 
centrale, descritto da un'Inda- 
^ gine realizzala su un campio- 
7 ne, limitalo ma ritenuto atten- 
! / diùle, di 100 unità, produttive. 

Ribaltando la tendenza delle 
[ > aziende ■ convenzionali, sog- 
; gene ad un progressivo invec- 
chiamento, il nostro uomo (le 
donne sono in netta mlnoran- 
^ za), nel 40% del casi ha un'età 
' compresa tra i 25 c I 34 anni 
' . mentre scende al 7% la presen- 
za degli ultrasessanlenni; non 
r||', ci sono analfabeti alla guida di 
/ aziende a basso impatto am- 
[ ’ blentale (nelI'Sl questa condi¬ 


zione rappresentava il 27% del 
totale), ma diplomali (56,7%) 
e laureati (26,7%). 

Lontano da comportamenti 
hippy, coniuga armoniosa¬ 
mente profitto c tensione am¬ 
bientalista e, nella maggior 
parte del casi ha avviato la sua 
attività tra il 1981 e il 1988: è in¬ 
fatti in questo periodo che ri 
regbtra la nascita di due terzi 
delle aziende esaminale. 

•Un dato inoltre rigetta il luogo 
comune che vuole queste uni¬ 
tà produttivo economicamente 
maiginali -afferma il professor 
Fulvio Beato, coordinatore del¬ 
la ricerca-: fi il signilicalivo nu¬ 
mero delle aziende capitalisti¬ 
che (16,7%), moderne ed 
esportatrici come del resto an¬ 
che quelle appartenenti all'a¬ 
rea della cooperazione (18. 
3%). 


■■ Assecondato o rimosso. 
Il bisogno di naturale da qual¬ 
che anno incalza prepotente¬ 
mente. «Ridateci l'insalata» in¬ 
vocavano gli inqulnati<realivi 
nelle manifestazioni dopo Cer- 
nobyl e forse fi stato quel disa¬ 
stro ambientale, unitamente 
alle contaminazioni di caàa 
nostra, a creare le condizioni 
dcU'entrata In pompa magna, 
nel vocabolario merceologico, 
di aggettivi come ecologico, 
naturale, integrale, biologico, 
genuino c sinonimi. Ad ampli¬ 
ficare la voglia di sano ci ha 
pensato la pubblicità ed fi sta¬ 
to subito boom. Nell'alimenta- 
zionc, per esempio. Secondo i 
dati fomiti daH'associazIone 
«Sarà biologico?» che da quat¬ 
tro anni analizza 1 bio-prodotti 
dell'alca laziale, oggi in Italia 
un quinto dei consumatori si 


rivolge parzialmente e saltua¬ 
riamente al «naturale» e dica 
la metà di essi, la più esigente, 
al biologico, ovvero al chimi¬ 
co-esente. Sebbene in crescita, 
questo tipo di mercato non 
può ancora definirsi di mas.<ia. 
Non a Roma perlomeno. Tre¬ 
cento clienti della cooperativa 
•Il canestro» (7.000 soci, due 
punti vendita, un ristorante, un 
centro salute e un fatturato che 
supera i due miliardi) hanno 
costituito II campione .sul qua¬ 
le Fulvio Beato, docenlc alKIsli- 
tuto di Sociologia rurale de «La 
Sapienza», ha nievato il profilo 
del consumatore da lui stesso 
definito «alternativo». Di istru¬ 
zione alta, accanito lettore, ap¬ 
partiene a fasce sociali con 
reddito significativo e predilige 
curarsi con l'omeopatia. Ha la 
percezione del rìschio alimen¬ 


tare, dis[)onibilità finanziaria c 
accesso all'informazione, 
compresa quella scientifica. 
Poche le casalinghe intervista¬ 
te. assenti anziani e pensiona¬ 
ti. Del resto il reddito non può 
essere un accessorio quando 
un chilo di carole costa 3.300 
lire, uno di zucchero di canna 
5.000, una merendina dalle 
1000 alle 1700 lire e 77 cl. di 
pas.sata di pomodoro 3900. I 
prezzi sono quelli deir«Albero 
<lel [tane» di via dei Banchi 
Vecchi, storico punto vendita 
in altivlUi dal '79 quando natu¬ 
rale e biologico erano ancora 
sinonimi di ■ contestazione. 
Non sono un po' cari? «Solo a 
prima vista -risponde Carla 
Sbalchicro-. Le nostre farine 
.sono integrali, contengono 
cio<} anche il Mrmc di grano, 
:iono pio deteriorabili e questo 
coriixjrta un aumento del 
prezzo. ,Se si aggiunge che so¬ 
no macinate a pietra e arriva¬ 
no ir tavola senza alterazioni, 
si capisce la differenza con 
quelle industriali meno costo¬ 
se, certo, ma utilizzate quando 
sono completamente ossidate. 
Insoinma si stende di più. ma i 
principi proteici sono assicura¬ 
ti al punto che si può anche fa¬ 
re a meno della fetuna. Senza 
contare il risparmio in medici e 
mcdicinel». Risposta ancora 
più seces da Bruno Rosati, pre¬ 


sidente della cooprerativa II Ca¬ 
nestro: •£' singolare come que¬ 
sto tipo di obiezione non ricor¬ 
ra quando si tratta di spendere 
milioni in automobili o curare 
maniacalmente l'abbigliamen¬ 
to. Il nostro è un settore giova¬ 
ne -continua-, in futuro, con 
una maggiore professionaliz- 
zazionc si potrà contare sut- 
l'abbattimento del prezzi». Ra¬ 
gionamenti che non fanno una 
grinza e che gli operatori ama¬ 
no associare all'invito a man¬ 
giar meno e meglio. Per questo 
parallelamente al business 
fanno marciare iniziative di di¬ 
vulgazione come il corso di 
educazione alimentare, pro¬ 
mosso dal Coordinamento la¬ 
ziale per l'agricoltura biologica 
con l'ausilio dell'undicesima 
circoscrizione. Un centinaio di 
abitanti del quartiere Ostiense 
vi hanno preso parte decretan¬ 
done il successo. I conti posso¬ 
no tornare, dunque, ma chi 
avalla la qualità di tanto pre¬ 
tenziosi prodotti? Quello delle 
garanzie è l'asso nella manica 
degli scettici e il tallone d'a¬ 
chilie del settore. A differenza 
di quanto accade in altri paesi 
come Inghilterra, Francia e 
Germania, in Italia manca 
un'adeguata legislazione che 
tuteli il consumatore da truffe e 
speoulazionl. Ancora oggi tut¬ 
to poggia sul rapporto di fidu¬ 


cia che viene ad instaurarsi tra 
produttore, venditore e cliente: 
«La cerchia dei fornitori è ri¬ 
stretta, cosi come quella dei 
punti vendita -spiega Bruno 
Rosati- e se qualcuno non si at¬ 
tiene alle regole ormai consoli¬ 
date nell'ambiente, rischia di 
essere espulso dal giro». Arti¬ 
giani c coltivatori, insomma, 
autocertlficano il frutto del loro 
lavoro e tanto basta, o meglio, 
bastava. L'espandersi del mer¬ 
cato, con l'entrata di operatori 
che non sempre al business 
coniugano sensibilità ambien- 
tallsUi, ha minato ulteriormen¬ 
te il già discutibile meccani¬ 
smo. E se da un lato si recla¬ 
mano provvedimenti legislati¬ 
vi, tanto per non ritrovarsi 
spiazzati dalla concorrenza 
europea del '93, dall'altro si 
moltiplicano i cor\trolli fai-da- 
te. Fioriscono i marchi di ga¬ 
ranzia (Demeler. Blodyn, Se- 
lerbe per citarne alcuttl), e le 
strutture che offrono analisi ri¬ 
gorose (Sarà biologico?, Soli- 
dago). Per scoraggiare gli 
•eco-furbi» fi in arrivo anche 
l'autodisciplina delle etichette. 
Spesso, infatti, si limitano a di¬ 
citure vaghe come «senza trat¬ 
tamenti chimici* o «prodotto 
ecologico», che fuorviano an¬ 
ziché illuminare il consumato¬ 
re. 


D consumatore? 
È benestante 
colto e salutista 


H Istruito, reddito medici-al¬ 
to, accanito lettore, sa uiarc- 
l'inlormazione e prelerisce 
l'omeopatia alla mc«jii ina 
convenzionale. L'idcnlii.-.t del 
«consumatore alternativo», 
tracciato da Fulvio Bealo do¬ 
cente presso l’Istituto di vocio 
logia rurale de «La Sapienza», 
ci dice sostanzialmcnti- <iue- 
sto. Dei 300 clienti del Ci ine¬ 
stro presi in esame, il 38% fi 
laureato e il 54% fi in pcssr-sso 
di un diploma: ricorre <il bio¬ 
consumo solo parzialmente e 
nel migliore dei casi non si ten¬ 
de più del 50% del bud;:et de¬ 
stinato aH'allmentaziorit'. GII 
impiegali privati guidi me i la 
classifica delle categorie sccia- 
li di appartenenza con il 32,4%, 
seguiti dagli Insegnai ,'.i (il 
17%) e dai proles-.ioni.sti 
(ni,3%). Nel 60% dei tasi si 
cura con l'omeopatia. «La mia 
interpretazione -comnenla 
l'autore dell’Indagine i ci i ri¬ 


sultati saranno pubblicati en¬ 
tro l’anno- fi che ci troviamo di 
fronte ad un soggetto sociale 
che guarda alla malattia e al 
corpo come a fonti di preoccu¬ 
pazione e, per converso, ricer¬ 
ca nella salute c nella vita sa¬ 
na, un i fonte di ix-ncssere e di 
felicità». 

La ‘itensione salutista» sem¬ 
bra non coinvolgere anziani e 
pensionali, dei quali non v'fi 
traccia nel campione, e inte¬ 
ressare poco ca.‘.alinghc e stu¬ 
denti che insieme ad «altri» 
non arrivano al 18»., Si tratta di 
categorie che evidentemente 
non percepiscono il «nschio 
ambientale nella sua dimen¬ 
sione alimentare». Secondo 
Fulvio Beato, tale loercezione è 
alla b.isc dei comportamenti 
non fanatici, ma concreti e in¬ 
scritti nella quolidianità, tipici 
del consumatore alternativo 
degli anni '90. 


I Le ditte del Lazio cambiano look 
|{ 150 chiedono fondi alla Regione 

i ' 

-' Aziende alternative 
fin corsa 

fper i finanziamenti 


• ? * • 

I ;f‘ÌB Trecento ettari del territo- 
[ ’r rio regionale sono, ormai da 
1 - anni, coltivati scruta concimi 
[ [ chimici, diserbanti o altri vele- 
! l ni, nel rispetto delle indicazio- 
i ni dcirifoam (International fe- 
I ) deration otorganic agricolture 
^ ». movement). Altri 500 sono in 
^ conversione hanno ciofi rinne- 
^ '; gaio la chimica solo di rccen- 
^te. In tutto una sessantina di 
' aziende censite dal Clab, eexar- 
I '( dinamenlo laziale per l'agri- 
v) coltura biologica. Non molle, 
certo ma il dato si la più inte- 
. i- ressantc se si considerano le 
i' 1 SO imprese che nella campa- 
';5 gna agraria ’90-'91 hanno pre- 
( sentalo domanda presso le 
. amministrazioni provinciali 
per poter qualificare la propria 
* attività come biologica e acce- 
; dere ai finanziamenti regiona- 
I li. Il Lazio, pnma regione in Ita- 
Ha, può vantare daH'agoslo 
à dcll'89 una legge che, pur Ira i 
J. limiti, ha il mento di aver crea- 
to i presupposti per portare 
chiarezza in un settore in cui 
pcrmangcno zone d'ombra e 
'' confusione. Oltre tre miliardi 
f stanziati tra r89 e II '90 sono a 
' disposizione delle aziende che 
. ne facciano richiesta per la 
> realizzazione di interventi 
- stmlturali o per l'acquisto di 
f mezzi tecnici, ma saranno ero- 
-, gali solo a progetti ultimati e 
i comunque non prima che le 
; interessate abbiano superato. 
! nell’arco di tre anni, i controlli 
f r^ronomici e analitici effellua- 
li dai presidi multizonali delle 
p- Usi. Il procedimento fi conte¬ 
stalo dal Club, operativo nel 
" settore già d;iir84: la legge tra¬ 
scura la fase di conversione 
; che procede il biologico Doc - 
afferma Maunzio Rossi- E’ un 
grosso errore ritenere non 
I commerciabile il risultalo di 
questa fase di produzione, co- 
'; munque esente da trattamenti 
chimici. Ed fi .singolare che i 


prodotti delle bio-serre siano 
invece ritenuti idonei: in fondo 
la serra resta un ambiente arti¬ 
ficiale Senza contare la pessi¬ 
ma fama goduta dalle Usi in 
latto di controlli». Cereali, fo¬ 
raggio e ortaggi sono le colture 
pnvilegiate dai «convertili», ar¬ 
ranca invece la frutta, non solo 
nel Lazio, per l’oggettiva diffi¬ 
coltà di eliminare gli Impianti 
selezionati per ragricoltura 
convenzionale c sistemarne di 
nuovi. La crescita si prevede 
lenta: «E’ repressa da motivi 
economici e culturali • motiva 
ancora Maurizio Rossi-. Tra gli 
agricoltori molti temono perdi¬ 
te secche perché fanno i conti 
solo sulla produzione per etta¬ 
ro (senza chimica si riduce del 
40%) e non considerano la 
contrazione dei costi dell’ener¬ 
gia combustibile (tre tonnella¬ 
te di petrolio per una di conci¬ 
me; lochili, sempre di petrolio 
per un chilo di pesticidi) c al¬ 
tri. Sensibillzare I coltivatori fa¬ 
cendo controinformazione: 
c'fi anche questo nei program¬ 
mi del coonlinamcnlo che si fi 
rivolto alla Pisana «per ottenere 
l’opportunità di organizzare 
corsi di formazione per tecnici 
c periti agrari da liberare nelle 
campagne in sostituzione dei 
portavoce delle industrie chi¬ 
miche che al momento mono¬ 
polizzano i contatti». Diveisa fi 
['opinione di Amando Ferlic- 
ca. dirigente preposto al biolo¬ 
gico presso ras,sessorato regio¬ 
nale all'agricoltura: «Non sem¬ 
pre sussistono lo condizioni 
tecnico-ambientali, umane e 
di mercato che rendono con- 
vc.iicnte praticare l'agricoltura 
senza apporti chimici II grosso 
delle derrate alimentari sarà 
prodotto con tecniche, come 
la lotta integrata, che prevedo¬ 
no la riduzione della chimica e 
non la sua eliminazione c per 
questo risultano più facilmente 
applicabili». 



Decotti e tisane, ertx)risti alla ribalta 


M Distributrici di fito-diu- 
reticl c fito-dimagranti nel 
periodo estivo, prese d’assal¬ 
to se fornite di frassino ed 
€'dera, ritenuti nemici della 
cellulite, le erboristerie sono 
m realtà in funzione tutto 
l'anno a disposizione di chi 
intende debellare disturbi fi¬ 
sici diffusi senza ricorrere ai 
farmaci f. la litoterapia o 
medicina erboristica. Discus¬ 
sa, vilipesa, sondata, questa 
pratica teiapeutica ha origini 
che si perdono nella notte 
dei tempi, ma l'avvento della 
farmacologia l’ha avviala ver¬ 
so il declino- solo la consoli¬ 
data fiducia popolare e la 
«tensione naturistii» di questi 
ultimi anni sono riusciti a 
strapriarlaaH’obllo. 

Appannate dall'efficacia 
delle pillole, le insegne delle 
erboristerie sono tornate og¬ 


gi a risplenderc e a moltipll¬ 
carsi: a Roma se ne contano 
oltre duecento contro le po¬ 
che decine di qualche anno 
fa, un centinaio nel resto del 
Lazio. Si tratta di una crescita 
disordinata, non garantita da 
una moderna regolamenta¬ 
zione; nè 1'erbori.sta, nè il 
prodotto filoterapico sono 
infatti codificati nella legisla¬ 
zione italiana e, a rigore, an¬ 
drebbero scritti tra virgolette. 
Delle cinque proposte di leg¬ 
ge presentate in Parlamento 
fin dal 1978, nessuna è stata 
licenziata e. oltre ad una ri¬ 
gorosa ordinanza ministeria¬ 
le che fissa 11 limite ma.ssimo 
dì fitofarmaci tollerato nelle 
piante commerciate, le soie 
norme in vigore .sono quelle 
del 1931. Furono emanate 
con l'intento di formare di¬ 
plomati utili aH’incremento 


delia coltivazione di piante 
officinali, ovvero terapeuti¬ 
che e, ir. base a queste dispo¬ 
sizioni i corsi di formazione 
professionale non devono 
superare ì trenta giorni. Ciò 
significa che a lutt'oggi fi 
possibile diventare erboristi 
in un rr.fwe! «Abbiamo biso¬ 
gno di una normativa che fìs¬ 
si i limili della professione e 
ne incentivi lo sviluppo -al¬ 
lei ma Stefano Dalla Chiesa, 
segretario nazionale dell'As- 
soziaziciie erboristi e piante 
ofiicinali-. L’industria è scesa 
in campo posizionando "lito- 
angoli" dai grandi magazzini 
alle famiacie e privando il 
cliente che, spesso e con ri- 
senio, ric orre all'autodiagno- 
si, dell’unica vera garanzia 
costituita dal rapporto diretto 
con gli 0 |jeraton». 

Un corso di formazione di 


tre anni presso le facoltà di 
farmacia, il riconoscimento 
giuridico della figura dell'er- 
tjor'isl. 1 , un elenco delle pian¬ 
te commerciabili e delle ca¬ 
ratteristiche dei prodotti pre¬ 
parali quali tinture madri, 
estratti ecc. anche per evitare 
confusioni che, nei casi peg¬ 
giori, si pagano con i sigilli 
agli esercizi. Queste in sintesi 
le richieste dell’Anepo che a 
Roiiia e ne! Lazio iion ha tra¬ 
scurato di presentare una 
proprosta di legge regionale, 
rimasta finora senza risposta. 
Attualmente l'unico corso 
per aspiranti erboristi, si tie¬ 
ne presso l'università di Urbi¬ 
no: quest’anno le richieste di 
ammissione sono state circa 
1000 a fronte dei 300 posti di¬ 
sponibili che sono stati occu¬ 
pati perlopiù da medici e far¬ 
macisti, Una qualifica ambita 


soprattutto tra i giovani r80% 
dei quali è rappresentato da 
donne. 

Più che lo scetticismo è 
dunque l'improvvisazione ad 
ipotecare il futuro di questa 
antica disciplina. E mentre 
l'industria, fiutato il businc.ss 
moltiplica, a ritmo vertigino¬ 
so. la produzione di fitoali- 
menti, litocosmesi e tutto 
quanto fa natura, l’operatrice 
dell'«Antica eroorisieria ro¬ 
mana» di via di Torre Argenti¬ 
na. non nasconde un certo 
disagio: «siamo trascurati», 
ammette. Eppure il suo eser¬ 
cizio, con il nome di «Sempli¬ 
cista* era in funzione già nel¬ 
la seconda metà del '700; «al¬ 
lora eravamo "la farmacia" - 
continua- oggi la nostra atti¬ 
vità cosi come si è strutturata 
nel corso dei secoli, rLschia di 
sparire». 


Consigli per orientare chi compra 
Proposte per gli addetti ai Icivori 

Attenti agli ecofurbi 
Sigle serie 

e etichette col trucco 


■■ Non si illudano i tHilùtisti 
della prima e dell'ultima ora, 
non fi leggendo retich^ tta che 
verranno a capo della quanti¬ 
tà di chimica conter uta in 
prodotti dai prezzi salati e re¬ 
clamizzali come naturali. Die¬ 
tro questo termine, infatti, può 
esserci di lutto o. per dirla con 
Massimo Urbinati dell'.isso- 
cìazione «Sarà biologico’?», 
«non c’è niente». La normativa 
italiana non solo con:«nte 
uso e abuso di pesticidi, tliser- 
banti e concimi chimici 
(complice anche un lef-tren- 
dum mancato), ma latcii im¬ 
punito chi immette nelin;rca- 
to prodotti industnali t é muf¬ 
fati con accattivanti agfetlivi 
ecologici. Il fatto è che cate¬ 
gorie merceologiche coni- 
spondenti a «genuino», «natu¬ 
rale» ed quivalenti, non sono 
contemplate' neanche «biolo¬ 
gica», che fi la più radic.ile, è 
codificala e se reco-’urbo 
vuole approfittare del fa.iCÌno 
che la qualifica esentil.i sul 
consumatore più esigente, 
può farlo senza temere l’.iccu- 
sa di frode. Il rischio può es,se- 
re evitato ricorrendo ai marchi 
di garanzia (ne esisloi io vari e 
seril, fugando i dubbi con 
l’ausilio degli addetti eh» ven¬ 
dile e imparando a dtcìfrare 
le etichette, coscienti che la 
loro attendibilità può essere 
solo parziale, «In un i rodotto 
composto da più ingredienti - 
spiega Maurizio Rossi del 
Coordinamento lazitiie per 
l'agricoltura biologica- rn-igari 
soltanto uno o due provengo¬ 
no da colture e trasformazioni 
pulite; lo stesso vale p--*r lo yo- 
gurth biologico, se contiene 


frutta è probabile che lo sia 
mollo meno». Le diciture «sen¬ 
za conservanti, additivi o co¬ 
loranti» non sono equivalenti 
di chimico-esente. L'etichetta 
del miele vergine integrale 
«proveniente - ix-rò-da origini 
diverse» (spesso stampigliata 
a caratteri microscopici), in¬ 
dica un prrrdotto non italiano 
che spesso ha siazionato per 
mesi nelle stive delle navi pri¬ 
ma di essere distnb-jito. Addi¬ 
rittura ['«integrale» tanto rac¬ 
comandalo nelle diete, può ri¬ 
velarsi un boomerang se non 
è anche biologico: i cereali 
non raffinati, infatti, conserva¬ 
no nel rivestimi-nto esterno la 
maggior parte dei residui vele¬ 
nosi che poi liniscono inte¬ 
gralmente, appunto, nella pa¬ 
sta. nel pane nei dolci. Tute¬ 
larsi SI può, Uista avere oc¬ 
chio, Ma per v.ilorizzare un 
settore che li vede impregnati 
da anni e ridune a! minimo la 
diffidenza che lo circonda, gli 
operatori di «Sarà biologico"» 
propongono agli addetti ai la¬ 
vori qualcosa di più un’eli- 
cheltu volontari;! che integri i 
pochi elementi obbligatori 
per legge con alcune indica¬ 
zioni utili «Si natta di specifi¬ 
care le tecniche agricole e i 
trattamenti delle doirate vege¬ 
tali e animali, dalla prtxiuzio- 
ne alla distnbuzione -afferma 
Massimo Urbinati-, Elencare i 
sistemi di conservazione ed 
eventuali additivi di origine 
naturale impiegati sia nella la¬ 
vorazione che nel prodotto fi¬ 
nito. il paese e la zona di pro¬ 
venienza. la natura deH'im'oal- 
laggio, la data di produzione e 
di coiifezionamenlo» 
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iJualche buona 
Ragione 
per sostenere 
iilPds 
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Una nuova forza è scesa in campo 
per rìnnovafe la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche daH’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre Pinteresse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo dì partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla polìtica pulita. 

■ I ■ 
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La sponda sinistra 
Festa 

sull’Isola Tiberina 



ISOLA-FLASH 


Tutto quello che d ]>luce è illegale, iin> 
ntorate o ta lujmMare. Parola di Lupo Al¬ 
berto È una delle tante scritte che compaio¬ 
no sulle maglie di «Ora d'aria», l'associazio- 
ne per i diritti e le libertà dei detenuti, pre¬ 
sente all'Isola Tibenna, per promuovere la 
diffusione di un periodico e «avvicinare» i cit¬ 
tadini al problemi di chi vive dietro le sbarre 
Confederata all’Arci, Ora d'ana, nasce nel 
1988 con lo scopo di occuparsi principale- 
mente dei diritti di tutti coloro che vivono 
pér lunghi o brevi periodi I espenenza dei 
carcere Allanvistacollaborano, infatti, mol¬ 
ti Ira i detenuti di Rebibbia 
OiU tnullàjonaM ■aynrvedld» dell’Hlma- 
la^ dlrctlaniente sulla «sponda alni- 
atra». Tavolini tappezati da libri, shampoo e 
incenso, tutto rigorosamente non testato su¬ 
gli animali Candele profumate con ohi es¬ 
senziali naturali, decorate a memo con petali 
di fion e foglie da 5 mila a 20 mila lire «Hi- 
malaya news» completa la rassegna di curio¬ 
sità in vetrina presso lo stand dagli aromi in¬ 
diani Un'edizione speciale del «foglio», pub¬ 
blicata in occasione della festa del Pds, illu¬ 
stra i progetti e gli sforzi dell'associazione fi¬ 
lo-asiatica Himalqya, nasce per dare corpo 
ad un'azione globale su questioni quali am¬ 
biente, terzo mondo e pacifismo Ha anche 
un’anima commerciale, indispensabile per 
un organismo che non gode di alcun finan¬ 
ziamento pubblico Molti I progetti e le attivi¬ 
tà che spùiano dall ampliamento del setto¬ 
re commerciale verso nuovi prodotti, alla 
diffusione di tematiche riguardanti le emer- 

K nze ecologiche 

s-reallziurei diritti degli uoziuiii, per 

valorizzare le loro esperienze e trovare n- 
sposte ai nuovi bisogni, rivolgetevi all Auser, 
l’associazione per l'autogestione dei sevizi e 
solidarietà Presso la dei dintti sociali 
stila festa del Pds e possibile raccogliere in¬ 
formazioni e avvicinarsi ai progetti dedicati 
agli anziani L’Auser costituisce circoli, cen¬ 
tri sociali, club e cooperative per favonre la 
partecips^one e la solidarietà sociale verso 
le attività dei pensionati 


Il rock dei gruppi di base romani 
sotto il tendone della discoteca 
mentre al caffè concerto 
suona la Palestina con gli «Mandala» 



PROGRAMMA 


Stasera tutti in pista 


BIANCA DI OlOVANNI 


H Tre serate di «duello» In 
pista lino all ultimo urlo quel¬ 
le di questo Ime «ettimana «le- 
staiolo» Da venerdì scorso in¬ 
fatti, si alternano 'tolto II tendo¬ 
ne della discoteca una decina 
di complessi di base romani 
per la seleziont provinciale 
dell Anagrumba (Associazio¬ 
ne nazionale grippi musicali 
di base) Ivnciton selezionati 
da una giuna di musicisti 
esperti e appassionati parteci¬ 
peranno alla selezione regio¬ 
nale che SI tiene già da tre an¬ 
ni E stasera ci sarà il rush fina¬ 
le di questo «agone» ritmato e 
scatenato con la partecipazio¬ 
ne delle ultime cinque forma¬ 
zioni dal nome eiotico ma lut 
te rigidamente romane «Sos» 
•Deslir», «Om» «Mctaphora» e 
•Noname» 


il nome del gruppo di chiu¬ 
sura sembra quasi II molto dei 
giovani rocker associati all A 
nagrumba Sono i «senza no¬ 
me» della scena musicale, 
quelli che suonano nel chiuso 
delle sale di prova, che «raci¬ 
molano» 1 soldi per acquistare 
amplificaton e strumenti che 
continuano ad elemosinare 
spazi per esibirsi in pubblico in 
una città avara di «pedane» per 
chi usa chitarre elettnche e ta¬ 
stiere elettroniche «L associa¬ 
zione è nata proprio per que¬ 
sto - dice Diego Bianchi il re¬ 
sponsabile romano - perché 
non II conosce nessuno, eppu¬ 
re molti sono bravi, prendono 
seriamente questo lavoro» Per 
uscire fuori da questo ghetto 
angusto fatto di sottoscala bui 
o di stanzette aHollate e piene 


di fumo 1 Anagrumba ha in 
cantiere progetti ambiziosi II 
più rcalhóabile sembra quello 
di aprire una sala di prove m 
ogni circoscrizione II «econ- 
do, invece rischia di restare un 
sogno Utilizzare uno <ipazio 
abbastanza grande da poter 
funzionare di giorno come 
scuola e di sera come lucale 
per i gruppi dell associazione 
Soltanto cosi gli «anonimi» del 
rock potranno guadagnani 1 a- 
gognato nome Chiùià t Ite la 
legge per Roma Capitalo, tra 
spazi da svuoUuo e paUizzoni 
da recuperare, non pensi an¬ 
che a questi novelli seguaci di 
EtvisPresley 

Per il momento sono più 
che soddisfatti di aver trovato 
un «palcoscenico» i^rto per 
tre serate sull Lsol s «É la prima 
volta che riusciamo a fare una 
selezione cosi am pia a Roma -, 


continua Diego Bianchi - Ho 
fatto partecipare tutti quelli 
che SI sono iscritti per offrire a 
tutti una c/rancepreziosa di esi¬ 
birsi in pubblico» E gli ospiti 
«Isolani» hanno mostrato di 
gradire questo evento «straclt- 
tadino», accalcandosi nel len 
rione sulle rive del Tevere fin 
dalia prima serata Bersagliati 
dal controlli della poliz a sul- 
I intensità della musica hanno 
continuato a ballare II volume 
basso non II ha fatti desistere, 
cosi hanno seguito per tutta la 
notte le note dei gruppi I pezzi 
erano per lo più composti da¬ 
gli stessi artisti con testi sla in 
Italiano che in inglese ' Nella 
nottata di venerdì si sono alter 
nati sul palco gli «Effetto serra» 
gli «Agorà», gli «Smiling frogs» e 
i «Santa Rita sakkascla» Il se¬ 
condo e il terzo gruppo hanno 
riscosso maggiore successo 


degli altri, anche grazie a una 
notevole preparazione tecni¬ 
ca Ieri sera è stata la volta dei 
«Cica y Pope» gli «Psycho», gli 
«Intrigo» e I «Tauredhel* Le no¬ 
te sono rimaste quelle del rock 
classico degli anni 60 a con¬ 
fermare la tendenza di gusto 
che il Disk Jockey del locale 
sull isola aveva già registralo 
tra I suoi ospiti 
Armonie del lutto diverse al¬ 
lo spazio caffè concerto, dove 
il gmppo «Mandala» replica lo 
spettacolo presentato anche 
ieri sera Nata tre anni fa nel- 
I ambito di un progetto musi¬ 
cale c discografico prodotto 
dalla «Sud Nord Records» e dal 
centro di coopierazione con i 
paesi in via di sviluppo «Croce¬ 
via» la formazione é composta 
da musicisti palestinesi liba¬ 
nesi e italiani Da questa etero¬ 
geneità di esperienze scatun- 


sce una peculiare ricerca mu¬ 
sicale che partendo dalla tra¬ 
dizione araba arriva all'elabo¬ 
razione di nuove sonorità da 
inserire nel mosaico musicale 
del Mediten-aneo Le voci di 
Bassam e Hakeem Jaleela, che 
è anche autore di testi in ara¬ 
bo saranno accompagnale 
dalla musica di strumenti tradi¬ 
zionali come II buzuki di origi¬ 
ne greca suonato da Erasmo 
Treglia '' ud uno strumento a 
corde simile al nostro liuto 
molto diffuso nelle regioni ara¬ 
be suonato da Anan Al Shala- 
bl, mentre alle tastiere si esibi¬ 
rà David Petroslno Due libane¬ 
si alle percussioni Ahmad Va¬ 
ghi e Rahal Houssam Dopo il 
gruppo dei «Tanit» quindi il 
cartellone della festa aggiunge 
un altro tassello della tradizio¬ 
ne artistica mediterranea, 
spesso tenuta ai margini dei 
circuiti musicetii 


oca 

cinema. 

Ore 21 0(1 «Don Giovinni» di Joseph Losey con 
Rugger 3 l^imondi Teresa Berganza KinteKa- 
nawa Izida Moser e José Vari Dam (Francia/ 
Itali i/Cìermania 1970) 

Ore 2? 30 «Il fiore delle mille e una notte» Regia 
di Pier Paolo Pasolini Interpreti Ninetto Davoli 
Franco Cittì, Ines Pellegnni (Itiilia/ Francia 
197-i) Mozart e Pasolini insieme 11 più grande 
genio innovatore degli ultimi 200 unni accanto 
all art» a rivoiuzioneirio dei nostn tempi In 
omaggio all a pre sa di Ila Bastiglia 
Cnfte Concerto 

Ore 2’ iX) replicano gli Mandala Nove musici¬ 
sti che partendo dalli» melodie della tradizione 
araba elaborano nuove sonorità da insenre nel 
panorama musicale mediterranee In seconda 
serata se^iuirà. Fiamma Negn che eseguirà can- 
zomdeglianni 50 e'60 
Vldroartchib 

Ore 21,00 «Serata Gramsci» In occasione del 
cenlenano della sua nascita una sene di video¬ 
film dedicati al pensiero di Antonio Gramsci 
Esponenete e interprete d eccellenza della stes¬ 
sa poctiai d avanguardia del Novecento Segui¬ 
rà un imrcmlro con G Barata e G Latini 
Diacotecau 

«Suoni di pace» Ultimo appuntamento con la 
rassegna provinciale degli Anagrumba 

DibrÙMtto. 

Ore 21 00 «Azioni positive un.i nuova legge per 
le donne» Interverranno ai dibattito E. Cordoni 
AAiroIdi Coordina G Galletto 

DOMANI 

CtaKltMU 

Ore :’1 OC «Mississipl buming - Le radici dell oi¬ 
dio» di Alan Parker Interpreti V/ Dafoe G 
Mackman (Usa 1988j 

Ore 22 30 «Il migliore» di Barry Leviason Inter¬ 
preti tobert Redtord, Robert Duvall Kim Basin- 

g er GlenriClose (Usa 1984) 

Ire 24 Mi «I due Kennedy» di Gianni Bisiach 
Monlaggio Mario Morra (Italia 1969) 

Tutta dt-dicala ai Kennedy e al decennio che li 
vide protagonisti dello scena politica mondiale 
la serata c mematograrica Dalle lotte per i dintti 
cMIi delle minoranze nere evocate dal film di 
Parker a flim-reporrqge di Bisiach attraverso 
I «amen ctmlssimo» Bany Levinson 
CaHéCoaceito 

La cempagnia «Ateliei 726» presenta «Juke box» 
con Danilo Maggio Tiamma Negri Francesco 
Buircni Andrea Mugnai e Bruno (Jcutini Cinque 
attori che diventano all'occorren. a musicisti 
ballerini, cantanti o registi in uno ipettacolo in 
cui può succedere veramente di tutto visto che 
è II Dubbi co stesso a iicegliere di volta in volta il 
titolo di brevi pièces testnui 
VldconrtclDD 

•La nuovu scena elettronica» fili parte) ineon 

troconC Liberati 

DIscotrco 

Serata d i musica regge e 

Dibattito' 

«La società civile per la riforma dilla politica» 
associa.’ioni, movimenti, espenenze a confron¬ 
to Inteiverranno G Cuperio T 13enetollo F 
Passuello, 

G Lumia S Campanini 

Casa d<»l popoli 

Incontro pubblico sull idea di un corso di alfa 
betlz/ozione antirazzida L iniziativa si inserisce 
nelle pn^Fiosta di dorvita in autunno ad una uni 
versiu Nord-Sud nelle nostra città. L incontro é 
promps .10 dal Coordinamento immigrati del 
Sud del mondo (Cisni) e dalla federazione ro- 
manadi»! Pds. 
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Incontro 
per il Sudafnea 

Un'iniziativa 
per adottare - 
i bambini 
dell’Apartheid 


Serata 

al videoartelub 

Una poesia 
in video 
come omaggio 
a Gramsci 


■■ Sulle alt della solidanetà 
per volare m Sudafnea Nella 
spazio 'isolano» che ospita la 
Casa del popoli, stasera alle 21 
sarà presentata a) pubblico la 
rivista dal titolo >€0010 alla ro¬ 
vescia» Un penodico del coor¬ 
dinamento nazionale ami- 
apartheid per un Sudafrica de¬ 
mocratico Alle 22 sarà la volta 
di un dibattito sulle adozioni a 
distanza Sono circa novemila 
i bambini che ancora oggi, vi¬ 
vono ai margini di una vita fat¬ 
ta di stenti e violenze Senza 
fissa dimora, «sbarcano il luna 
rio» come possono Nella maggior parte dei casi 
non hanno neanche più una famiglia 7 utti pa 
gano il prezzo della povertà <ongenlta credi 
tata dai nuclei di origine II Mais movimento per 
l'autosviluppo Intemazionale nella solidanelà 
ha realizzalo a questo proposito il progetto di 
adozioni a distanza Attualmente i bambini su 
dalricani «raccolti» dalla strada sono trecento 
Vivono nelle case di accoglienza della «Street 
WIse ol South Afrka» Un associazione fondata 
nel 1986 e presente in vane zone del paese 
Fondata da Jill Stewart antropoioga e Chns Wil¬ 
liams, esperto di teona dell educazione che m 
sieme avviarono un programma di insegnamen¬ 
to didattico nelle strade di Johannesburg Dal 
1987 a seguito di alcune difficoltà le lezioni fu¬ 
rono dirottale nei giardini di case privale finché 
Iq scono anno Street iVtse conquistò una sedo 
propna II progetto di adozione a distanza del 
Mais, si prefigge di «esaudire» il sogno di un 1 
struzione anche per «I bambini dell apartheid» 
AU'fniziatnra possono aderire tutti Persone sin 
gole gruppi famiglie organizzazioni c scuole 
Basta versare ima quota di 35 mila lire, almeno 
per tre anni e possibilmente fino al compimento 
del diciottesimo anno di età del bambino La 
somma arriverà a destinazione tramite il Mais 
dopo aver detratto 3 mila e cinquecento lire per 
le spese di gestione e diffusione del progetto 
Chiunque fosse Interessato a questa forma di 
solidarietà può rivolgersi allo 06/ 766 06 11 


Cosa chi(»dete a Roma’ Meno 
traffico piO verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna’ Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 
Consegnatelo allo stand dell Unità 
presente alla festa sull'Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 


■1 Un evento speciale stase 
ra al Videoartelub che ha in 
programma una serata intera 
mente dedicata ad Antonio 
Gramsci nel centenano della 
nascita Un omaggio paiUrsla- 
re che offre una serie di straor 
dinan videofilm d autore tra i 
quali sono da segnalare 
«Gramsci I ho vu lo cosi» di 
Gianni Amico e Giorgio Barat¬ 
ta (Rai tre 1987- 88 60 min ) e 
«Frammenti» di Giulio Latini e 
Giorgio Baratta (1091 28 

min ) La prima opera «raccon¬ 
ta» la blo^fla del grande pen 
satore contemporaneo attra¬ 
versi te testimonianze di chi lo ha conosciuto e 
con lui ha condiviso importanti esperienze L 1 
polesi di partenza del documentano comun¬ 
que non «' celebrativa ma intende verilicare la 
prese iiz.» di Gramsci la vitalità del suo metodo 
nel mondo di oggi Ne esce fuon un Gramsci a 
volle inedito sempre appassionante ancora 
lutto da scopnre La sinittura del programma è 
la cosa più affascinante nessuna voce fuon 
Cam)»} a spiegare ma un fitto e ao:urato mon 
taggio di Kiterventi di amici compagni di lotta 
vicin di ca'ia e studiosi llfilmdiGiannlAjnicoe 
Giotfiio 3«iratla non è soltanto un documento 
sul mov mento operaio ma anche una lunga 
poesia Gli auton infatti con sensibile volontà 
estetica tiatlano come unica matena emotiva il 
materali» d archivio le testimonianze 1 giudizi 
e le valutazioni cntiche 
Une secjucnza afonstica di immagini nel vi 
deo «I rammenti» di Baratta e Latini Tra fram¬ 
menti di lettere articoli pagine dei «Quaderni» 
appan» lutto I agire umano e il patire umano di 
un comi artente che non ha avuto fortuna nella 
lotta linniediata Attorno soltan'o il mare e il eie 
lo Ionia il dall infernale rumore di fondo della 
città 

Gli .»lt i due video in programma sono •Caro 
Delio caro Julik» di Giulio Latini e Renato Vitan 
tomo I >87 15 min ) e «Ritornando a Ghilarza» 
di Valen ira Amico e Giorgio Baratta (1991 17 
min I che insieme a Giulio Latini ineontreranno 
i visitatori dello stand al termine delle proiczio 
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TV COLOR 21” SABA black matrixI TV COLOR PHIUPS 28” Hl-R STEREOl TV COLOR SONY 29” HhFI STEREOl TV COLOR IRRADIO 21” 



40 PROQRAMUt 
MEMORIZZABIU 
TELECOMANDO 
PRESA SCART 
ALTOPARLANTE 
A LARGA BANDA 
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CMUCflPM 
*HIU SfUMH’ 
«0 ElfVaT/l 
BEFMIZHWE. 


SMTOMU 

EUTOHATIM. 

S2 CMMU 
TEIECOIMHDB 
FUHZlOHE SUEEP. 
PRESE SCRRT PER 
PERinUSMIONE. 


Trackino dlgHale a 10 Bit per una perlena stabiliti di Immagine - Timer 
. con orologio programmato per 100 anni - Penna ottica incorporata nel 
telecomando - Ricerca dei brani tramite prelmpostazione dei tempi - 
Fermo Immagine e rallentatore. 


TEUCAMERA PHIUPS 

VIDEO EXPLORER 

Camera CCD1/3” a 320.000 pixel 3 lux. Zoom 8x motorizzato. Autolo- 
cus anche in macro. Velociti otturatore variabile fino a 1/4000 di sec. 

— ^ Fader per dlssolven- 
za automatica audio 

yidgg, 

Tracklng digitale. 
Testina rotante di 
cancellazione. 
Ricerca visiva veloce. 
Data e ora Inseribili 
In registrazione. 
Ascolto audio in 
diretta tramite 
presa cuffia. 

IL TUTTO A SOLO L 

2 . 990.000 

0 IN 36 COMODE RATE DI L 109.000 MENSILI 
0 IN 48 COMODE RATE DI L 89.100 MENSILI 


video piatto e nero - Ricezione multistandard per programmi via sa¬ 
tellite - 60 programmi - Televideo - Prese scart - Cuffia, audio - /Vn- 
pllflcatore 2x25 W con subwoofer - Sintonizzatore PLL 

RADI0RE6ISTRAT0RE STEREO PHIUPS 

Moving Sound 
Sintonizzatore 
OM/FM 
Amplificatore 
SO W con Turbo 
Bass per un suono 
più potente. 

Equalizzatore. 

Doppia piastra di ri 

Microfono Incorporavu. miupununu a c vie. 

TEIEGAMERA SONY HANDYGAM 

Camera CCD 1/ 
3''a 320.000 pi¬ 
xel 7 lux. Fuoco 
TTL automatico 
uale. Zixim moto- 
diaframma auto- 
I - Otturatore dlgl- 
lezlonabileflnoal/ 
di sec, , , 

tasiine video 3 ore 
con audio - Data/ 
oraAltolo - 3 anni di aitsisterza - Uscite 
audio e video. Presa microfono 

IL TUTTO A SOLO L 

2 . 990.000 

0 IN 36 COMODE RATE DI L 109.000 MENSILI 
0 IN 48 COMODE RATE DI L 89.100 MENSILI 


Clnescopio_Black Trinitron, schermo piatto e nero; Telecomando. 
AmpilfteatórT^XiS WàttcofT-Slieiaker frontali. Doppia preei'scail 
Multistandard Pal/Secam/NTSC. 3 anni di assistenza. . - - 


VIDEOREGISTRATORE 

PHIUPSi 


3 testine video per fermo immagine e moviola perfetti - Ricerca ve¬ 
loce fino a 7 volte la velòcitó normale - Timer. 

IMPIANTO STEREO PHIUPS con c.ii. 


VIDEOREGISTRATORE PHIUPS 

Fermo immagine con avanzamento fotogramma per fotogramma. Play 
revetse. Ricerca visiva avanti indietro con velocita 7 volte quella norma¬ 
le. Display multilingue. Funzione OTR. Chiave elettronica: impedisce 
l’uso indesiderato dell'apparecchio. 


IMPIANTO STEREO PHILIPS CON C.D. 

Giradischi con ritorno automatico - Amplificatore 2x20W casse Bass 
Reflex a 2 vie. Registratore a doppia ca.s$i)tta. 
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GIRADISCHI A 2 
VELOCITA' CON 
RITORNO AUTOM. 
SINTONIZZATORE 
OlGiTALE CON 
20 PRESELEZIONI 


2x30 W 


REGISTRATORE A 
DOPPIA VELOCITA’ 
PER DUPLICAZIONt 
DOLBY - LETTORE 
CD PROGRAMMABILE 
CON CAMBIADISCHI 
OPZIONALE 


miBRE DI 
CDMRJICT DISC 
niDiMMMMIU 
s ia m CON 
SOVRACAMPtONJlllENTO QUADRUPLO. 


2x20W 


IL TUTTO A SOLO L 

2 . 990.000 

DIN 36 COMODE RATE DI L 109.000 MENSILI 
DIN 48 COMODE RATE DI L 89.100 MENSIU 

1 P LE PRATICHE RATEALI NON E PREVISTO ALCUN M 

Tri ni inFUTiTA’ rnnirc cicpai c i» tiu* riicta dai 


IL Tuno A SOLO L 

1 . 699.000 

0 IN COMODE RATE DI 
L 02.300 PER 36 MESI 


PER LE PRATICHE RATEALI NON E PREVISTO ALCUN ANTICIPO, Si NECESSITA DI DOCUMEN¬ 
TO DI IDENTaA’. CODICE FISCALE, ULTIMA BUSTA PAGA E DENUNCIA DEI REDDITI. SI POS- 


N n Li OFFERTE SONO LIMITATE 
FINO AD ESAURIMENTO MERCI. 
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RADIOREGISTRATORE 

STEREO 






REGISTRATORE 

PORTATILE 


RADIOREGISTRATORE 

AM/FM 


PROMTO ESPRESSO 

PHILIPS 


FORNO A MICROONDE 

PHILIPS 


IMPIANTO STEREO 
DOUBLÉ DECK 


TV COLOR 14” 

PHILIPS 
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.P»fl/AM oz/wM 


NUMimifnu 

Pronto imervento 113 

Carabinieri ' 112 

Questura centrala 4686 

Vlalll del fuoco 115 

Cri ambulanze > ' 5100 

Vigili urbani 67661 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575863 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530672 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 


Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri wetorinarh 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel -> 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

Sater (autolinee) 490510 

Marozzl (autolinee'! 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 86165^8440890 
Avis(autonolegoloi 47011 

Hertz (autonoleggio) 547991 

Sicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Emergenza radio 337809 


Psicologia: consulenza 389434 


OKMWAU DI NOTTI 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royai); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrItone 



Da stasera ad Albano una rassegna di musica gratuita 

Note in libertà ai Catelli 


DANIELA AMSNTA 


WM Castelli in musica a parti¬ 
re da stasera. Presso «Villa Do- 
ria« ad Albano Laziale si apre, 
infatti, una rassegna che con 
cadenza settimalc (di domeni¬ 
ca, in domenica fino ai 4 ago¬ 
sto) proporrà un nutrito «car¬ 
net» di proposte sonore. L'oc¬ 
casione 6 ghiotta perchiunque 
abbia vo^la di fare un salto 
fuori Roma (dove la tempera¬ 
tura è leggermente più accetta¬ 
bile) c godersi una cascata di 
«fresche» note sotto la stelle.' ' .. 

Si inizia, dunque, oggi alle 
21.00 con il blues di Sleve 
Crossman, grande esponente 
della tradizione country. Un 
vero cultore del folk blues acu¬ 
stico che assembla tecnica c 
passionalità in uno stile armo¬ 
nico c variegato. A seguire i 
lf.B. Unily, giovani esponenti 
della scuola di Chicago; un 
gruppo che presenta un reper¬ 
torio di «standard» della musi¬ 
ca nord-americana. 

La chiave di lettura della se¬ 
rata successiva (21 luglio) sa¬ 
rà il folk <ontaminato« di Peli- 
city Buirski, una splendida 


cantautrice Inglese dotata di 
una voce crislallina con la <|ua- 
le ricama melodie raffinate, 
elegantissime. Ex modella ap¬ 
prodata al Greenwich Vilage 
di New York, Felicity riprende, 
in chiave molto personale, il 
discorso iniziato da Jony Mit- 
chell e Ricky Lee Jones. Dopo 
la bella «vocalist» saranni> di 
scena i Tudtienadì Giampiero 
Mozzone e Luca Proietti, band 
il cui intento è quello di rivita¬ 
lizzare la cultura della Sicilia. Il 
risultato, messo a punto tra 
elettronica e partiture arcai¬ 
che, ò assai gradevole. 

Domenica 28 via libera al 
jazz di Caiy Baitz, sassofonista 
americano che, giovanissimo, 
fu scritturato dal batterista Max 
Roach. Una carriera luminosa 
che vanta grandi collaborazio¬ 
ni: da Art Blakey a Jackle 
McLean, da MeCoy Tyner a Mi- 
Ics Davis. Negli anni '60 l'atli- 
sta statunitense si è affermato 
anche come direttore d'oiche- 
stra. Possiede uno stile «ab¬ 
bondante» che mal si adatta al¬ 
le costrizioni imposte da. ge¬ 


neri. ,Non a caso la musica di 
Bartz viaggia dalTimprowìsa- 
zione lino a sconfinare nel 
lunk. Dopo il sassofonista, sali¬ 
ranno sul palco i Tanil, ovvero 
Cirio Mariani e Massimo Nar¬ 
di, due ottimi artisti cresciuti al¬ 
la scuoia etnica di Dionigi Bur- 
rahea, maestro di launeddas. 
Una miscela di suoni della cul¬ 
tura arcaica sarda amalgamali 
con il jazz e la sperimentazio¬ 
ne. 

«Albanote», questo il titolo 
della rassegna, si concluderà 
la prima domenica di agosto 
con 11 cantautore Mimmo Lo- 
casciulii che da pochissimo ha 
realizzato un album con la 
tj-ind che da tempo accompa¬ 
gna Tom Waits, Un modo sim- 
p.itico per ripercorrere la storia 
d; questo simpatico pianista, 
n-sto al Folkstudio grazie aU'in- 
'.etesse di lYancesco De Grego- 
ri e, infine, approdato al 
«sound» americano. Duicis in 
fondo. Il piccolo festival nella 
cittadina dei Castelli, prevede 
l'Ingresso gratuito per tutti co¬ 
loro che vorranno partecipare. 
Una (elice prassi che pochi ri- 
sjrettano. 



Clcira Murtas 
una splendida 
stella minore 

,_i_Li___ 

MAtSmOOBLUCA 


■■ Fra le tante stelle che af- 
lollaiio il cartellone del festival 
Jazz «Murales», se ne trovano 
alcune che. per necessità o 
praticità, vengono definite mi¬ 
nori, ma che in effetti tali non 
sono. £ il caso di Clara Murtas, 
personaggio poliedrico dalle 
spiccate seiùlbilltà. teatrali, 
unico nel panorama Italiano e 
sfortunatamente poco cono¬ 
sciuto. Ma Clara non à un'arti¬ 
sta alle prime armi, vanta un 
passato ricco di esperienze 
formative di indubbio valore 
(dal Canzoniere del Lazio a un 
disco con Denmtrio Stratos). 
Di quel passalo conserva inUit- 
ta, cosa che non si pud dire di 
molti altri protagonisti del pe^ 
riodo, la frenata esigenza di 
mettersi in gioco senza remo¬ 
re, il gusto per la ricerca. . 

Dalla collaborazione con il 
musicista.Enzo Favata naxe lo 
spetUicolo «Marnai Narat», un 
tentativo di superare i limiti ste¬ 
reotipati del concerto classico, 
alterando canzoni a surreali 
brani recitati di ampio respiro 
multimediale. Si diceva della 
(Toliedricità della cantante, i 
cui innumerevoli aspetti trova¬ 
no un denominatore comune 
nel rapporto con la sua tena 
d'origine, la Sardegna. Rap¬ 
porto che assomiglia a quello 
universale tra madre e figlio, 
esplorato, sezionato in «Marnai 
Narat», simbolo di energia pri- 
nordiale, purezza di tipo tra- 
scendentalem in una allegoria 
forse risaputa ma di sicuro ef¬ 
fetto. 

«Ti ho voluto cercata con 


tanta passione, tuo padre ti ha 
vista, eravamo in due ma 
quando ti ha sentita eravamo 
io e te, tu e lo, io e te. io divina 
condivisa, tu In me, io senza 
me...» canta (recitió con tra¬ 
sporto la Murtas in Conception 
oh Conception. 

Tutti suoi i testi, realizzati 
con l'aiuto di Giovanna Caico: 
dal malinconico viaggio inte¬ 
riore descritto nella canzone 
che da il titolo all'opera d Attiro 
PO bobbai. straziante lamento 
funebre in versi per la perdita 
di una persona cara. 

Nel contesto dell'operazio¬ 
ne assumono valore conside¬ 
revole le musiche composte 
dal .sassofonista algheresc En¬ 
zo Favata, attingendo a piene 
mani dalla ^adizione moditer¬ 
ranea. Un intreccio di jazz, 
elettronica e sonorità etniche 
nel quale l'interprete sarda in- 
tereagisce magnificamente. 

«Marnai Narat» t soprattutto 
un lavoro di gruppo a cui han¬ 
no preso parte musicisti di 
estrùione folk (Giovanni Mac- 
ciocu, violoncello: Francesco 
Sotgiu, batteria: Marcello Pwe- 
ghin, chitarra: Rossella Faa, at¬ 
trice-cantante), registi e sce¬ 
neggiatori di talento (Giovan¬ 
na Calco; Maria Pardo). Pec¬ 
cato che a causa di problemi 
tecnici È venuto meno il contri¬ 
buto dell'artista audiovisivo 
Tonino CAsula. Dopo un'ora 
piena di esibizione son rimaste 
sospese nella dolce notte ro¬ 
mana le ultime splendide note 
della voce di Clara Murtas. Non 
male per una stella minore. 



Manifesti da mille film 


H II pugno chiuso di un uo¬ 
mo, dal volto .scuro e dallo 
sguardo minaccioso, si abbat¬ 
te con violenza sulle piccole 
sagome di persone che si di¬ 
menano Inutilmente - sullo 
sfondo di un |X)rto. Marion 
Brando osserva la scena di 
spalle con fa sua celebre e af- 
fasdnante espressione da du¬ 
ro. E il manifesto pubblicitario 
del famoso film Fronte de! 
porto, realizzato dal bravo 
cartellonista Ballester. Si tratta 
di uno dei manifesti esposti, 
da domani fino al 2 settem¬ 
bre, al Palaexpo di via Nazio¬ 
nale nell'ambito della rasse¬ 
gna intitolata Cortocinema. 
«Seduzione, promessa, subli¬ 
mazione nella pubblicità del 
grandi film» ù questo il tema 
della mostra, promossa dal¬ 
l'assessorato alla cultura con 
la collaborazione Fininvest. . 


Ideata e curata dai critici 
Franco Montini e Raffaele 
Striano, che vantano una va¬ 
sta esperienza nel settore co¬ 
me organizzatori del P’omo 
film festival, la rassegna si arti¬ 
cola in due sezioni: una 6 ap¬ 
punto dedicata al manifesti e 
l'altra ai trai/ers. Verranno 
esposti centoventi manifesti di 
vario formato e quattrocento 
trailers, selezionali fra una li¬ 
sta di oltre mille film che han¬ 
no lascialo una traccia nella 
storia del cinema sorioro. La 
mostra infatti ripercorre altra- 
verso questo materiale pubbli¬ 
citario quaranl'anni di ànema 
italiano e straniero. Da Accol¬ 
tone a Un americano a Parigi, 
da La finestra sul conile a\ Gat¬ 
topardo. sfilano di fronte agli 
occhi del visitatore le immagi¬ 
ne colorate e suggestive lega¬ 


te a epoche e mode ormai 
lontane. I maestri di quest'arte 
minore riassumevano in po¬ 
chi tratti significatitù la trama e 
Il contenuto emozionale del 
film, realizzando delle opere 
destinate ad un rapido consu¬ 
mo. Martinati, Cesselon, Balle- 
sler, Nistri ed altri cartellonisti, 
hanno inventato un modo di 
raccontare per immagini che 
ha poi subito negli anni una 
rapidissima evoluzione. 

I trailers. suddivisi per gene¬ 
re, autore e interprete, potran¬ 
no essere visionati attraverso 
una serie di postazioni video. 
E stato anche realizzato un 
ampio catalogo provvisto di 
tavole a colorì e commentato 
da testi scritti da diversi critici; 
Pressburger, Montini, Campa- 
ri. Spila e Lughi. (Paola Di Lu- 
ra) 


All'»Alpheus 
la voce 
inruenta 
di Carter 

■■ Una delle più belle e ag¬ 
gressive vocalist della scena 
neroamericana salirà stasera 
e domani sul palcoscenico 
dell'Alpheus, il locale di via 
del Commercio che in pieno, 
soffocante luglio continua 
con una programmazione ri¬ 
spettabile. La nera - aggressi¬ 
va e trasgressiva - è Betty Car¬ 
ter, sessant’anni portad alla 
grande e una uenx da brividi. 
Molti critici la rimproverano 
proprio per questa peculiare 
caratteristica, appunto r«indi- 
sciplina», una certa impulsivi¬ 
tà e un'audacia da vendere. In 
poche, chiare parole, Betty re¬ 
sta come una delle ultime e 
valide cantanti di bebop. Sia 
che si cimenti in brani classici, 
sia che si serva delle sue com¬ 
posizioni, Gli uomini chiave 
della sua storia musicale sono 
Charlie Parker, Oizzy Gllle- 
spie, John Coltrane; poi Ray 
Charles e Sonny Rollins. Inse¬ 
gna al Berklee College of Mu¬ 
sic di Boston e nel 1989 ha 
vinto il referendum di «Down 
Beat» spodestando nienteme¬ 
no che Sarah Vaughan. Nel 
doppio concerto romano sarà 
accompagnala da Peter Mar¬ 
tin al plano. Wayne Bumo al 
basso e Gregoiy Hutehinson 
alla batterìa. Il biglietto costa 
25mila lire, ma à una cifra ben 
spesa. 

Jazz made in Italy a Castel 
Sant'Angelo dove stasera re¬ 
plica il «Rodolfo Maltese Sext»; 
domani sera, nello stesso spa¬ 
zio, r«Emporium Herbie (joi- 
nes Sext». 


Piccole infìBzioni in quella strada di sempre 


Miracolosamente. C’è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane ligure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righi;) a 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


ALBERTO CATANEO 


M È una cosa che capita a 
lutti. Si accompagna la ragaz¬ 
za a casa, qualche tenerezza 
in macchina, un ultimo bacio, 
e poi improvvisamente ci si ri¬ 
trova soli ad attrawrsare la 
notte, le strade semideserte, 
un Incrocio dopo l'altro, men¬ 
tre sotto i goffi pensieri di fine 
giornata pulsa il basso conti¬ 
nuo del cambio; prima, secon¬ 
da. terza... 

E capita di fermarsi a qual¬ 
che semaforo rosso. Un vero 
assurdo: a quelle ore II, chi 
vuoi che passi? Dopo ie otto, le 
nove al massimo dovrebbero 
convertirsi tutti a giallo lam¬ 
peggiante, almeno qui in peri- 
lena. Basta un po' di prudenza. 
E infatti .sono pochi qucili che 
si fermano. Mica scemi. Del re¬ 
sto, anche io laccio cosi: 
un'occhiata veloce a destra, e 
addio. 

Ma c'era, da qualche setti¬ 
mana. quell'incrocio nel quar¬ 
tiere nuovo, dove neppure 


hanno ancora messo i cartelli 
con 1 nomi delle strade Un 
normalissimo incrocio col suo 
bravo semaforo, puntualmen¬ 
te e ostinatamente rosso. La 
prima volta che passai di II - 
avevo da poco scoperto che 
cosi accorciavo di parecchio - 
arrestai l'auto senza pensarci. 
E mi ritrovai fermo, in un po¬ 
staccio desolato, dove la cosa 
più viva era la pupilla lumino¬ 
sa che mi fissava, a contare i 
minuti. Uno, due, tre. «Che dia¬ 
volo...» pensai, quando pro- 
F>rio in quel momento cambiò 
a verde, e sembrò quasi che lo 
concedesse ghignando, il via 
libera. 

Le notti seguenti, le cose an¬ 
darono esattamente allo stesso 
modo. Arrivavo II soprappen¬ 
siero, e senza rendermene 
conto frenavo e mi arrestavo. 
Perché «lui» era sempre, impla¬ 
cabilmente, sinistramente ros¬ 
so. Certo, avrei potuto lare Co¬ 
me al solito e fregarmene, la¬ 


sciarmelo alle spalle con la 
sua stupida intimazione, la sua 
insulsa pretesa. Chi mi avreb¬ 
be visto? E poi, sarebbe stato il 
comportamento più razionale. 
Perché sprecare tempo, sia pu¬ 
re tre miserabili minuti, tra vie 
spettrali di un quartiere disabi¬ 
tato? Pazzesco. 

Ma non c'era verso. Restavo 
11. impietrito, a spiare la luce 
che a sua volta mi scrutava, co¬ 
me una divinità arcigna e in¬ 
sondabile. E dovevo aspettarli 
tutti, quei tre interminabili mi¬ 


nuti. 

Dopo un po', la facecnda 
cominciò a diventare preoccu¬ 
pante. M'ero voluto illudere, 
aH'rnizlo, che fosse una specie 
di gioco, come quande ci si 
impone di camminare senza 
mai calpestare i bordi delle 
mattonelle, o cose del genere. 
Ma, andando aVantr, (|uesle 
giustificazioni apparivano in¬ 
credibili e false, lo mi fernavo, 
perché non potevo fare diver¬ 
samente. Il mio sonno si lece 
agitato, popolato di incu'ri ros¬ 


seggiami. Di giorno ero strano, 
distratto. Arrivai all'assurdo di 
intensificare le uscite serali 
con la mia ragazza, al solo 
scopo di rìlomare a casa da 
.solo, dopo averla riaccompa¬ 
gnata. c incrociare quel sema- 
loro. Era come una sfida, dalla 
quale uscivo puntualmente 
sconfitto. 

Non potevo più continuare 
cosi. E una sera dissi basta. 
Cambia strada. Dopo un po' 
mi ero perduto, giravo alla cie¬ 
ca tra vie mai viste prima, dai 
nomi che non mi dicevano 
niente. Non c'era anima viva a 
cui chiedere. Poi. aH'impiovvi- 
so mi sembrò di intravedere 
qualcosa di familiare. Rassicu¬ 
rato, slanciai i'auto in quella 
direzione, e mi ritrovai sulla 
strada di sempre. In fondo, il 
semaforo. Rosso. Che mi 
aspettava. 

Sentii una terribile rabbia. 
Battei violentemente la mano 
sul volante, e gridai qualcosa... 
ero esasperalo come mai. 


Odiavo quella luce maledetta! 
Di colpo, mi pervase una cal¬ 
ma gelata, cattiva. Una calma 
omicida. Fissai l'incrocio, e 
calcai il piede sull'accelerato¬ 
re. L'Occhio parve farsi gigan¬ 
tesco, mentre l'auto sfrecciava 
scatenata verso quel limile as¬ 
surdo c insopportabile. Passai. 

La multa mi arrivò tre giorni 
dopo. Infrazione: vi lascio im¬ 
maginare quale. Ma non potre¬ 
ste immaginare il resto. Il ver¬ 
bale di contravvenzione mi or¬ 
dinava di presentarmi al co¬ 
mando dei vigili urbani in via 
della Legge, numero 90. Ci an¬ 
dai. Era la strada del semaforo. 
Al numero novanta c'era una 
palazzina di due piani, o me¬ 
glio ciò che ne rimaneva: l'edi¬ 
ficio era come sventrato. Alcu¬ 
ni operai rimuovevano le ma- 
cene. Chiesi cosa fosse acca¬ 
duto in cmel posto, «Come, 
non lo sa? E esplosa la caldaia, 
due mesi fa. Cera un coman¬ 
do dei vigili urbani, qui... tutti 
morti. Una cosa tremenda». 


I regali 
floreali 
e i costumi 
libertini 


MARCOCARORAU ’ 

B Aldo de Benedetti fu au¬ 
tore scomodo durante il fasci¬ 
smo e autore dimenticato nel 
postfascismo. Da almeno un 
decennio le sue commedie 
hanno smesso di comparire 
sui palcoscenici nostrani. Mag¬ 
gior fortuna pare che abbiano 
all'estero i suoi lavori ironici, 
intelligenti, sferzanti al punto 
giusto a proposito degli usi fa¬ 
miliari e sociali italici. L'Acca¬ 
demia d'arte drammatica Pie¬ 
tro Scharolf, che nacque nel 
dopoguena grazie a Renato 
Rendine e al regista russo (da 
cui prende nome) fondatore 
del «Gruppo di Praga» e allievo 
di SlanIslavskiI, ha avuto il me¬ 
rito di rimettere in circolo al 
teatro Anfitrione, a conclusio¬ 
ne di una trilogia con gli allievi 
della scuola, la commedia in 
Ire atti di Aldo de Benedetti 
Due dozzine di rose scarlatte. 
Va ricordato che non si tratta 
di un semplice saggio di fine 
corso ma di una produzione 
dell'Accademia, cosi come per 
i due allestimenti che l'hanno 
preceduta; Porla chiusa e Tre¬ 
cento metri con il maestro, atti 
unici (rispettivamente da Sar¬ 
tre e da Roberto Mazzucco) 
diretti dai registi-insegnanti Ro¬ 
berto de Robertis e I/>renzo 
Aliale. 

In Due dozzine di rose scar¬ 
latte è stata offerta a Micaela 
D'Alutolo, Mario Focardi, 
Gianni Dal Maso e Rosanna 
Trebbiani la possibilità di un 
primo incontro professionale 
con il pubblico. Per la regia di 
Anale, sulla falsariga della ri¬ 
scoperta del teatro italiano dal 
1930 al 1960, i quattro interpre¬ 
ti si sono cimentati con una sa¬ 
tira di costume sul tema dell'a¬ 
dulterio. Un marito dedito alla 
conquista dei cuori femminili, 
tramite mazzi di rose scarlatte 
fatti pervenire a belle donne 
con bigliettino anonimo e suc¬ 
cessive lettere, verifica sulla 
moglie rinfallibilità del meto¬ 
do. Le anime pur anche altez¬ 
zose di zitelle e coniugate non 
resistono al mistenoso mitten¬ 
te di doni floreali, inviati con 
quotidiana regolarità, addirit¬ 
tura oraria. E' difatti la scansio¬ 
ne regolare, unita a discrezio¬ 
ne adulatoria, l'antefatto ne¬ 
cessario per suscitare curiosità 
e vanità, finché un appunta¬ 
mento fissalo per lettera, bra¬ 
mato dalla destinataria ormai 
sconvolta dall'ars amatoria, 
non inscriva una nuova tacca 
nella cintura del libertino. A 
forza di navigare, come già 
detto costui si imbatte nell'in- 
consuelo evento di conquista¬ 
re la propria sposa, in balla di 
un gioco determinalo natural¬ 
mente da un primo equivoco 
che ne produce a tosa. Sarà in¬ 
fine l'intervento di'un deus ex 
machina, in veste d'amico, a ri¬ 
portare in acque calme il co¬ 
niugale ménage. 



■ UN’IDEA PER...OGGI 

Feotival LaUno. IToseguc al Villaggio globale (Lungoteve¬ 
re Testaccio) la rassegna «Salsa y sabor»; oie 22 concerto 
del gruppo «Chx:o». ore 23.30 del «Latin Connection». 
Trevigiano. «Teatro a cielo aperto» nel Porticciolo sul lago 
di Bracciano. Ui compagnia «La Paranza» presenta alle ore 
21, «Cantala strevesa» (ottetto danzante), da un'idea di 
Nando Citarella, costumi di Nathalie Ledere, regia di Enzo 
Aronica. 

Palezpo (Via Nazionale 194). Onema muto americano al¬ 
la sala «Rosselli ni: ore 18.30 e 20.30 «America in transizione», 
ore 20.45 e 22.45 «Vitadi famiglia». 

Sacrolano. È iniziata la «Festa di mezz'estate»: cinema alle 
20.30 con «Robneop» e alle 22.30 con «La maschera». Poi vi¬ 
deo musicali, s|>ot. .spazi espositivi e fiist food. 

Jazzland club. Nello spazio del Foro Italico alle 22 concer¬ 
to del gruppo d i Heidi Hepler. 

Festival nrntlno. A Sermonela, presso l'Abbazia di Vatvi- 
sciolo, alle ore 19.30 il pianista Grigory Sokolov eseguirà 
musiche di Bralims, Rachmaninov e Prokofiev. Ingresso lire 
10.000 e 6.000sottoi ISannl 

San aemente. Nel coretile della basilica, ore 20.45, Lottin- 
ger, Brooks, Ortmann, Gilbert e Lee eseguiranno musiche di 
Caldaia, Durante, Scarlatti, Pergolesi. Mozart, Bellini, Spohr 
e Schubert. 

Genzano. Al XVII (estivasi dell'Infiorata (Teatro Arena Co¬ 
munale, via Caicibaldi) di scena alle ore 21 il Nuovo ballet¬ 
to di Roma che pre-ienta «Feste romane» e Racconti con con¬ 
te». ' 

Ville Tiucolacie.il Festival presenta .si Teatro delle Fontane 
di «Villa Torlonsa» (Frascati) il Torao Suzuki Danza in «Le ra¬ 
gazze di San Fie<tìano», balletto liberamente tratto dal ro¬ 
manzo di Vasco Prtitolim. 

■ APPUNT.\MENn 

La democrazia Ilallana^eri3i-e riforma. Domani, ore 16, 
presso la sede Jel Centro di studi e iniziative per la niorma 
dello Stato (Via della Vite 15) Ciusefipe Vacca interverrà su 
«La crisi del Pel: dal compromesso storico air4tllemativa». 

Le donne di Ri fon dazione comunista si riuniscono domani 
(ore 14) e martedì in assemblea cittadina per discutere di 
«Differenza di genere, pn^tto di trasformazione, libertà co¬ 
munista»; «Emandiiazionlsmo-liberazione/Liberta femmini¬ 
le»; infine «Una comunità politica; (orine e pietica». Relazio¬ 
ne di Ersilia Salvato, gruppi di lavoro, dibattito. Appunta¬ 
mento nella serie di via Farini 62. 

•Sangue blu». Il lilrro di Olghlna di Robiiruit (Arnoldo Mon- 
dadon Editore) viene presentato oggi, ore :(8.30. presso la 
Libreria Meeting Foint, Centro commerciale dell'Olgiata 
(yiaAntonGiuliol)ragagl|B2Vd). 7 

n Punto Mdirte/Cànesbb plopone ptt liestaB una settima¬ 
na a contatto on la natura, in treperiodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal IO al 16 agosto a Scansano (uroiseto). 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gat'biani (Isola d'Elba). InfoimazionI e iscri¬ 
zioni plesso le sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153 Roma. T.!l. 58.12.621 e 58.00.403. 

Progetto dorma organizza un «Corso per dirigenti di picco¬ 
la e media impies-i». Informazioni al lei. 68.84.079 (ore 10- 
13e 15-18escfi so sabato e festivi). 

■ MOSTRE 

Tot! Sdoloja. Ocere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.l3I. {>e 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservale nella 
«Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre 

Arte toraellana cantemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack, Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 

Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bram,inte (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. (Die 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre 

■ MUSEI E G»\LLER1E 

Muael Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4.1- 
16. sabato 8.45-13 domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l’ingresso é gratu ilo. 

Galleria rraidonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51 ). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Mrroeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Izrngara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenicj e festivi 9-13. Ingresso lire S.iXK), gratis under 

18 c anziani. Lunedi chiuso. 

Calcogralla nazioiiale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. , 

■ VITA DI PARTITO 

n-XlERAZlONE ROMANA 

Avviso. I nuovi iscrìtti a Roma hanno raggiunto la cifra di 
1.611. 

Avviso. In Federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di les*jramento. Possono essere ritirati la matti¬ 
na in Federazione dal compagno Franco Oliva. 

Avviso. Si invitano tutte le sezioni a consegnare presso lo 
stand del partito, alla festa cittadina dell’Unita all’Isola Tibe- 
nna, i cartellini delle tessere latte '91 e versare le relative 
quote. 

Avviso, Chi non avesse ritirato le Carte della sottoscrizione 
al partito, deve' lirlo rivolgendosi al compagno Franco Oliva 
presso l'amminlstiazione della Festa dell Unità. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione reglonalle. Domani ore 16.30 c,/o sezione Pds di 
Campomarzlo (Silila dei Crescenzi, 30) assemblea As.so- 
dazione regionale elette (Franca Prsco). 

Federazione Cantelli. I^caprìora Festa dell'Unità comi¬ 
zio chiusura (Faidla). 

Federazione Frcisiiione. Si conclude la Festa dell'Unità a 
Fallo inierveml alle ore 21 il compagno Ma.>,simo Bratti della 
Direzione nazione le. 

Federazione Rieti. Continua Festa dell'Unità provinciale 
c/o campo sportil o comunale di Meigliano .Sabina. 
Federazione TlvoU. Collcfiorìto Festa dell'Unità ore 19 co¬ 
mizio di chiusura (Fredda). 

Federazione Viterbo. Peste dell'IJnltà: Civitella D'Aliano 

19 comizio (C.ip.ildì). Castel S. Elia 19 comizio (Giraldi), 
Gallese ore 21 iniziativa su politiche istituzionali (Nardini) 

DOMANI 

Federazione Cartelli. Albano ore 18 cd: Zagarolo ore 18 
cd; S. Vito 19.3C cd; S. Cesareo cd. 

FederazioDe Fn«lnone. Prosinone ore 17.30 c/o Unione 
Zonale assemblea dei segretari. Odg: Campagna nazionale 
di sottosenzione. 

Federazione Riirtl. In Federazione ore 18.30 riunione su 
piano trasfrorti tarlo (MonOno, Bariletti), continuano le Fe¬ 
ste dell’Unità di M agliano Sabina e Talocce. 

Federazione VHerbo. In Federazione ore 12 conferenza 
stampa «Presenla;:ione iniziativa sanità» (Capaldi, Sini); Or¬ 
to ore 21 cd ('(rabacchlni). 
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TBUIIOMASe 

Or* 11.00 Film •L'amants-: 
13.00 Film «Bello di mamma-: 
10.30 Cartoni animati; 17.00 
Film -Il prigioniero di Amtler- 
dam»; 20.00 Teletllm «Lavarne 
& Shirlay-: 20 JO Film «Oli am¬ 
mutinati del Bounly»; 22.30 
Film «Sergente Flap indiano ri¬ 
belle-; 0.30 Teletllm «Laverne 
B Shirley». 


OBR 

Ora 13.10 I misteri di Nancy 
Orew: 15.00 Lancio show: 10.00 
Campidoglio; 10.10 Stazione di 
servizio: 18.45 Telefilm 

-Ryan's-, 10.15 Documentarlo 
«You Australia-: 20.30 Film «La 
storia di Elisabetta-: 22.00 
Estate con noi. 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOCMYHAa 

ViaStamira 

LB.OOO 
Tal. 426778 

Odore di pioggia di Nico Cirasoie, con 
Renzo Arbore‘OR 

(17-t8.45-20.35-22.30) 

AOMMAL 

L 10.000 

AtbMitI al ladro di Michael Lindsay 

Piazza Vsrbano. 5 

Tal. 8641196 

Hogg, con John Maikovich- BR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

ADIUANO 

L 10.000 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 

Piazza Cavour, 22 

Tal. 3211896 

ner-W (15.30-1910-22.30) 

ALCAZm 

L.10.000 

Il campo con Richard Harris - DR 

VlaM6rryd6lVal.14 

761.5880099 

(18.15-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio soeltacolo) 

ALOONB 

VlaLdiLnina,39 

L. 6.000 
Tai. 8380930 

Chiuso par restauro 

APlWAffAPt 
Accadtfflia Agiati, 57 

L.10.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. dal Grande, 6 

L. 10.000 
Tei. 5816168 

Chiusura estiva 

MCMIKOe 

L. 10 000 

StrapHosamanta Rop di Plertrancasco 

via Archi made, 71 

Tel. 875567 

Campanella: con Oalila 01 Lazzaro ■ BR 
(18.30-20.38-22 30) 

ARI8T0N 

L. 10,000 

■ Whort di Ken Russell; con Theresa 

VlaCieerone. 19 

Tel. 3723230 

Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

ARmONH 

Qallarla Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

VialaJonio.225 

L 8.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNRC 

V. Tuscoitna. 745 

1.8.000 
Tei. 7610658 

Chiusura estiva 

MIOUtTUS 

C.aoV.Enianuala203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBEMM 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOt. 

Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236819 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

L 10.000 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Qlullana 

piazza Capranica. 101 

Tel. 6792465 

OeSIO-OR |17-165(L20.3S-22.30| 

CAPfUMCNEnA 

L 10.000 

■ LattmMadlChrtstlanVIncent-SE 

PzaMonlacllorlo. 125 

741.6798957 

(17-18 50.20.36-22.30) 

CASI» 

VlaCaaala.6a2 

L. 8.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COUMRKNZO 

L. 10.000 

□ Roaancraiitz a OuMdantlam sono 

Piazza Cola di RIanzo, 68 Tal. 6878303 

morti di Tom Stoppard; con <3ary Old- 
man-OR (16-22.30) 

DIAMANTE 

ViaPreneitlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

lOCN 

L. 10.000 

Tutti contro Herry di Michael Roemer - 

Pzza Cola di RIanzo, 74 

Tel. 8076662 

BR (17 45-19.30-21-22.45) 

EMBAS8Y 

Via$toppani.7 

L. 10.000 
Tal. 870245 

Chiusura saliva 

OVffiC 

L.10.000 

Schaoge di Mila di MIchaal Lahmann; 

VlalaR.MÙghaiita.», 

Tal. 8417719 

con WlQona Ryder-OR 


. (ie.00-18.26-20.25-22.30) 

EMPima 

V.ladall'Eaarclto.44 

L.10.000 
Tel 5010652 

Chiusura ailiva 

npiMA 

L. 7.000 

■ U carne di Marco Ferrari: con Bar- 

Piazza Sennino. 37 

Tal. 5612684 

0loCaslallltto-0R(VM14) (17-22.30) 

CTOU 

L.10.000 

PIcGela paa» di 0. Ougan; con John RII- 

Piazza in Lueina, 41 

Tel. 6678125 

ler-BR (17.30-22 30) 

EimOME 

VlaLlazl.32 

L. 10.000 
741.5010966 

Chiusura esDva 

EUROPA 

L10.0CC 

CIsaae INt di Mark Laalar: con Mal- 

Coreo d'ilalla. 107/a 

Tel. 8565736 

com McDowell-OR (17.30-22.30) 

EXCtUKm 

L.10.000 

□ Ratanenniz e QuIManaMn sano 

Via B.V. del Carmelo. 2 

Tel. 5292296 

morti di Tom Stoppard; con Gary Otd- 
man-OR (16.15-16.20-20 25-22.30) 

FARNEtE 

L.S.000 

O Edward mani di lorMca di TIm Bur- 

Campo da’Fiori 

Tel. 6864395 

fon; Con Jonny Oepp • FA 

(16-20.15-22.30) 

PMMMAI 

L. 10.000 

Pazzi a Bavarly Hllla di MIck Jackson: 

V1aBl390latl.47 

Tel. 4827100 

con Steve Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

nAMMA2 

L. 10.000 

U Roeencrantz e Quildenetem eono 

Vla8iaaolaU,47 

Tel. 4827100 

mora di Tom Sloppard: con Gary Old¬ 
man-OR (18-29.20-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spaKacolo) 

GARDEN 

L.6 000 

Arma non convenzionale di Craig R 

Via» Traslavare. 244/a 

Tel 5612848 

Baxley-DR (17.30-22.30) 

OKWLLO 

LIO 000 

AmMo di Franco Zeffirelli, con Mei 

Via Nomentana, 43 

Tel 8554149 

Gibson-DR (17.15-20-22.30) 

QOUIEN 

L 10.000 

O II silenzio degli Innocenti di Jona- 

Via Taranto. 38 

Tel. 7596602 

than Demme, con Jodle Poster - 0 

(17.30-20.15-2230) 

GREGORY 

L 10.000 

Sua Maeel* viene de Lea Vegaa di Da 

Via Gregorio VI). 180 

Tel 6384652 

vis S. Ward; con John Goodman - BR 

(17-18.50-20.40-2230) 

HOUOAV 

L10000 

Sua MaaslÉ viene da Laa Vagaa di Da- 

LargoS. Marcello. 1 

Tel. 0548326 

vis S. Ward; con John Goodman • BR 

(16 3O-10.3O-2O.3O-22.3O) 

MOUNO 

ViaO. Induno 

LIO 000 
Tei. 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 

L 6.000 

O II marito della pomiccblara di Pa- 

ViaChlabrera,121 

Tel 5417926 

Irice Leconte; con Anna Galiena - SE 

(17-18 30-20 40-22 30) 

MADtSON2 

L 6.000 

O Green Card-Matiimonlo di conve- 

V»Chlabrera.121 

Tel. 5417928 

nienza di Peter Weir-DR 

(17 10-18.50-20 40-22 30) 

MAESTOSO 

V)aAppla,4ie 

L. 10.000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJE8TIC 

LIO 000 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap- 

Via ss. Apostoli. 20 

Tel 6794908 

peneau; con Gèrard Oepardieu - SE 

( 17.30-20-22 30) 

METROPOLITAN 

L 6.000 

Stato di grazia di PhiI Joanou; con Sean 

Via del Corso. 6 

Tel 3200933 

Peon - OR (17.30-20.05-22.30) 

MIGNON 

L 10 000 

O La doppia vita di Veronica di Kr- 

Via Viterbo, 11 

Tel. 8559493 

zysztol Kieslowski, con Irene Jacob • 
OR (16 30-16.30-20 30-22.30) 

NEW YORK 

ViadeileCave.44 

L tOOOO 
Tel 7810271 

Chiusuraestiva 

PARIS 

L 10 000 

■ StortadlamorielnfedettadlP Ma- 

Via Magna Grecia. 112 

Tel 7596568 

zursky-BR (17-2230) 

PASQUINO 

L. 5.000 

The bonfire of thè vanlties (In inglese) 

Vicolo del Piede. 19 

Tel 5803622 

(17-20-22.30) 

QUIRINALE 

L8 000 

■ Il crocevle della morte di Joel ed 

Via Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Ethan Coen • G 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

OUIRINEnA 

L 10.000 

C' Boom Boom di Rosa Vergés; con 

ViaM Minghetti.S 

Tel 8790012 

Viktor Lazio-BR (17-18 40-20.30-22 30) 

REALE 

L 10 000 

Aquile nera di Eric Karson, con Jean 

Piazza Sennino 

Tel 581(^34 

Claude-A (17-/2 30) 


QUARTA RITI 

Ore 17.30 Telefilm «Barney Mll 
ler-: 19.00 Talmlm «Pattuglia 
recupero-: 2(345 Telefilm 

«Rouster-: 22.00 Telefilm «Af. 
ter Mash-: 23.00 Film «Il tesoro 
di sequoia-: 0.M Telefilm «Af¬ 
ter Mash»; 1.30 Telefilm 
«Quando suona la sirena-. 


film «Barney Mll- 1/1^1 

ilealm «Pattuglia C—«lyfO I 

2(345 Telefilm ✓Vr 

.00 Telefilm «Af- | 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFlNiZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: Disegni animati. 
00: Documentario. DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico«Mitolog)co, ST: Storico. W: Western 


VIDBOUNO 

Ore 9.00 Rubriche del mattino; 
11.30 Film oGotó. l'isola dell’a¬ 
more»; 13.30 Film «La rivolta 
degli schiavi»; 15.30 Film «Por¬ 
ca vacca mi hai rotto...»; 17.30 
Film «Il sospetto»; 19.30 Film «Il 
grande cielo»; 22.30 Arte oggi, 
rubrica d'arte. 


TELETEVERE 

Ore 12.30Fitm «Il mostro di 
Oussuldort», 15.30 Caiiom ani¬ 
mati. 17.00 Film «Le cuattro 
piume», 19.00 Diario "ornano; 
20.30 Film «Ninotclia*; 22.15 
Film «Un. Ar»; 1.00 Film «La 
casa dei nostri sogni». 


TRE 

Ore 13.00 Concerti di Mozart; 
17.00 Film «Il sospetto»; 
l8.30Speciale; rally di Asiago. 
19 Cartoni animali, 10.30 Emo¬ 
zioni nel blu; 20.30 Film «Sfida 
sul fondo»; 22.00 Fiori di zucca; 
22.30 Film «No. it caso 6 felice¬ 
mente risolto». 


RIALTO , 

Via IV Novembre, 155 


L8 000 
Tel 6790763 


lo • zio Buck do John Hughes; con Jof n 
Dandy-BR _ (16-22.3J) 


RIVOLI L10 000 O II portaborse di Damele Lueheti. 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

___ (1715-19-2045-22.3J) 

ROUQEETNOIR L.10.000 Calda emozione di Louis Mandoki.ccn 

Via Salaria 3t Tol 8654305 Susan Sarandon • SE 

(17-t8.50-20.40-22.33) 

ROYAL L. 10.000 Colpi proIblH di Oeran Saralian; cc-n 

Via E. Filiberto, 175 Tel.7574549 Joan-ClaudeVan Damme-OR 

___ (17-1850-20 40-22.33) 

VIP-80A L. 10.000 

Via Galla e SIdama. 20 Tel. 8395173 


Arma non convenzionala di Craig R. 
BaxIey-OR (17 15.16.S0-20.25-22.73) 


Ei CINEMA D’ESSAI I 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piana dei Caprettari, 70 Tel. 6679307 


Riposo 


NUOVO 
Largo AacianghI. 1 


L 5.000 
Tel. 5816116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZlOM Rassegna Cinema muto In Amerka 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 1895-1015. America In tranalzloee 

(1B.30-20.30); Vita di femiolli (20.4> 
_^.45)._ 


TISUR 

Via degli Etruschi. 40 


L 4.0000.000 
Tel. 4857762 


Chiusura estiva 


I ARENEI 


ESEDRA 

Via dal Viminale. 9 

L 7.000 
Tel. 4874404 

Domani: Yaaba di Idrissa Quadraogu; 
AWkandar di Oliver Bchmilz. (Inizo 
prelazioni ora 21.15) 

MASSENZIO 

Largo Q. Fella 

L 8.000 
E.U.R 

Domani; Il padrino III di F. Ford Coppo a 
(21.39): TI amerò Ano ad ammazzarM 11 
L. Kaadan (23.39) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

GhosM'antaama (21-21) 

■ CINBCLUBI 





AZZUNROSCIPIOM 

Via degli Sciploni 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta ‘Lumlare'. Il procatso (18.3CI. 
La llgnora di Shangal (29.39): Par lava¬ 
ra noa mordermi sul calle (22.39). 
Saletta .Chaplln.. Volara volala 
(18.39): Allea (29.39): L'arte aarana dal- 
l'Ovam I22.3CI. 


BfUNCALCONE (Ingrtsto gratuito) 
VlaLavanna.n Tal.89911S 


OovatagntnolafomilefMvtrdl (21.3(i] 


CAFE’ CINEMA AZZURRO MEUES 

VlaFtAOiBruno.a Tal 3721840 


Riposo 


QRAUCO L. 5.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7001765-7822311 

Chiusura estiva 

n. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel.3216283 

Stia A: MadMarranao di Gabriela Sai- 
valorea 116.39-20.39-22.30) 

Sala B: Tumò di Gabriele Salvalorea 
(18.30-20.30-22.30) 

POLITECNICO 

ViaQ.B Tiepolo.13/a 

Tel. 3227559 

Riposo 



^ PI.** ' 

■ FUORI ROMA ■■■■ 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

• L 6.000 
Tel. 9321339 

Pazzi a Beverii Hllls (15-22.1!>) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS.Nooreltl.44 

L. 8.000 
Tol 9987996 

Ritorno al (Muro 1» (tB.1622.3(') 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LarpoPanlzza.S 

L9.000 
Tel. 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 

Sala 6: Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA 

P.zadalGesù.9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

UcanH (16.30-22.30 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tal 9364484 

Chiuso per lavori 

QROTTAFIRRATA 

VENERI L 9.000 

Vl8lel*Maoglo,68 Tel.9411592 

Chiusura oallva 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Viso. Matteotti. 53 Tei. 9001868 

Chiusura estiva 

TIVOU 

GIUSEPPEin L 7.000 

P.zzaNicodeml.S Tel.0774/20087 

Riposo 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.909 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

Sallacollupl (18-22) 

VRLLKTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 7000 
Tel 9633147 

Chiusura estiva 


■ CINEMA AL MAREI 


QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel. C771/460214 

Senti chi parie 2 

(I7.15-22.15i 

LADISPOLI 

CINEMA LUCClOU L. 5.000 

P zzii Martini Marescotti Tel. 9926462 

storia di amori a liMaM 118.30-22 39' 

ARENA LUCClOU L 7.000 

P.zza Martini Marescottl Tei 9926462 

Amleto 

(21. 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 

Senti chi perla 2 

(21-23 

OSTIA 

KRYSTALL L9 000 

ViaPallothni Tel 5603166 

Chiusura estiva 


SISTO L. 10 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Piccola peste 

(17-2230 

8UPEROA L 9000 

V.le della Manna. 44 Tel. 5604076 

Calda emozione 

(17-22.30 

S.FBLICE CIRCEO 

ARENA VnrORIA 

ViaME Lepido Tel 0773/527118 

SmaaraacatadlAllca 

(21-23.15 

S. MARINELLA 

ARENA PiRQUS 

Via Garibaldi 

Brian di Ntiaralh 

(21-23 

ARENA LUCClOU 

ViaAurelia 

Volere volare 

(21-23) 

SAUFUMINIA 

Via della Libertà, 19 

Giorni di fuoco 

(21-23 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

MedHerrenoo 

(21-231 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VtaTorrediNibbio,10 Tel0771/54644 

Storio di amori t IHodelti (20 30-22 30/ 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Tel 0773/709000 

Il falò della vanita 

{20 30-23'i 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Balla coi lupi 

(19 30-23- 

ARENA PILLI' 

Via Pantanelle. 1 Tel 0773/727500 

BriandlNazaroth 

(21-23) 


SCELTI PER VOI 





Bette Milder e Woody Aden in «Storie di amori c infedeltà» 


O LA DOPPIA VITA 
DI VERONICA 

Veronika e Veronique. hanno la 
ateiisa età, sono orfane di madre, 
amano il canto e la musica allo 
steuQO modo. Vivono runa a Cra¬ 
covia, l'altra a Parigi, sono uguali 
conto due gocce d'acqua (le in¬ 
terpreta la stessa attrice Iréne 
Jacob, recentemente premiata a 
Cannes) ma non si conoscono. 
Quando Veronika muore. Veroni- 
que si trova in urt labirinto di coln- 
cidonze a ripercorrerne alcune 


esponenzo. a vivere, sintetizzan¬ 
do dentro di só. la vita anche del¬ 
l’altra donna, della cui presenza 
(0 della propria doppiezza) ac¬ 
quisisce gradualmente consape¬ 
volezza. E it ritorno ai cinema di 
Kleslowski dopo l'esperienza te¬ 
levisiva del «Dialogo». 

MIGNON 


B STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna atta comme¬ 


dia sentimentale (ma s) ritaglia, 
al solito, una particina da attore; 
ò il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co¬ 
micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno detrannlversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese 

PARIS 


□ R08ENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'insolita opera prima’ nel sen¬ 
so che II regista é esordiente al 
cinema ma ò famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
ma sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Oulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" ai 
celeberrimo "Amleto' di Shake¬ 
speare. i due ex compagni di 
SjbMla del principe di Danimarca 
^Efpvpaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati delio stesso Amleto, sui pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scerta due 
sbigottiti sconfitti dalia storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè il 
come nò il perchè II film 6 più 
asciutto (e più ironico) del testo 


teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di Interpreti Gary 
Oldman e Tim Roth, cuci giovani 
inglesi, sono Rosencrantz sGull- 
denstorn, ma Ili fuoriclasse del 
gruppo ò Richard Orcyfuss. stu¬ 
pendo nel difficile ruolo de capo¬ 
comico. • 

COLACHRIENZO 
EXCEL8IOR, RAMMA DUE 


B LA TIMIDA 

Opera prima del francesci Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico i f\ F rtmcia e 
debole di un titolo sbadii ita; In 
originale si intitolava 'La discrè¬ 
te". con riferimento a ciuci! nei fin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
SI applicavano, a mo' di r^ssaag- 
gl amorosi, in vari punti dot viso. 
La "discréto" o ia "timida" dei ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, sommai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa ca Antolne. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare dail'esperlenzci materiale 
per un libro, ma In rea'tè scherza 
col fuoco, perchè da sedutiore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini n l'Ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travoigisnte»), 
«Una vedova allegre^ mi non 
troppo») è uno dei più .ingcecian- 
tl thriller psicologici arrlvntf dal- 


l'Americii negli ultimi tempi Una 
giovane agente deii'Fbi (Jodte 
Poster, biava e ccnvincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un manliico omicida prigioniero 
in un supercarcere- Hanniba' 
«The CannibaI» [uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la i>ollzla federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo piiziente che potrebbe es¬ 
sere, anch’egli, un «serial killer». 
La c«icciii a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e fK>i le scuoia, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionimte. Ovviamente non ve 
lo rivellzimo, ma sappiate che 
□emme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


C BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) Indica II 
palpitare appassionato del cuori 
in amoro. Sono Infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
gea metto in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista afia 
settimana de critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar In gon¬ 
nella. Mono «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
Incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, te sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esili a volte spassosi. 

. QUIRINETTA 


■ PROSAI 

ANFITRIONE DEL TASSO (Fasesg- 

giata del Qianicoto- Tei. 5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonint Olas, Elio Berto- 
Ioni. Regia di Sergio Ammirata. 
BEAT 72 (Via O. O. BoiiI, 72 - Tei. 
3207266) 

A»le 21.15 Ofuuì ecritto. diretto ed 
intorpretato daCoslmoCinlerl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca S/A -Tel. 7004932) 

Alle ^.30. Dialogo di Edoardo 
Snngulneti, con la C<Nnpagfìla 
Teatrale "Soiarr. Regia di Marco 
Solari. 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784360) 

E' aperta la'Oampagna abbona- 

Mm ii t ists s ssxr 

geni» al teatro dalle 10 alle 13 a 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via SIclKa, 59 - Tei. 
4810596) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-^. infor¬ 
mazioni tutti 1 giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonantentl Stagio¬ 
ne 1991/92. orario botteghino 
9.30-13e 16.3(F19.30.Sabataedo- 
* menicachiuso. 

eURMUSE (Via deli'Arehttetture - 
Tel. 5922251) 

Alle 21.30. Fona voaNa gofrte con 
Silvio Spaccasi e Michele Pauli- 
ceiit. 

FERENTO (Viterbo Tol. , 

or6i;2266e6) 

Domani alle 21. f MeneemI di T. M. 
Plauto, con Tato Russo. Regia di 
Livio Gelassi 

QIARIHNO DEGÙ ARANCI (Via di 

Sema Sabina-Aventino) 

Alle 21.15. Aridalece lo Jovinalli) 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo- 
noa Musiche di Paolo Gatti e Ai- 
fonsoZenga 

IN TRA8TE>%Rr (Vicolo Moroni. 1 • 
Tol 5696782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO: Alle 19 Scusami 
Emiilot... di Aldo NIcolaJ. con Sa¬ 
brina Dodaro e Sabrina Jorio. Re¬ 
gia ili Bruno Mont^usco. 

SALA CAFFÈ': Riposo 
MANZONI (Via Monte ZeOlo, 14/C - 
Tol. 3223634) 

Alleai. Trappole perfidi Agata 
Christie, con la Compagnia del 
Tootro Stabile dei Giallo di Roma 
QUIRINO (Via MlngheW. 1 - Tei. 
6r9£565-è7906t6} 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do¬ 
menica chiuso 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tol 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendila 
presso la biglietteria del teatro 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Toatro dei burattini e animazione 
fesui per bambini 

ENQLiSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Qrottapinla. 2 - Tei 6879670- 
S»9e201) 

Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuote. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmi^m 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116 - Tel 
3201752) 

E possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l’anno 1991/92 
Le r conterme si accettano fino al 
31 luglio presso ia segreteria dei- 
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 

Veci Ninfeo di Villa Giulia 
1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4817003) 

Mariedl alte 20.30. Aids di Giu¬ 
seppe Verdi, maestro concertato¬ 
re e direttore Nello Santi. Inter¬ 
preti principali Anna Maria Chia¬ 
rii, Bruna Baglionl. V>ncenzoScu- 
deri 

ANAGNI (Sala dalia ragione) 

Alle 21 Concerto dei Ouerlelto 
d'archi di Venezia In programma 
VV.A Mozart (divertimento In re 
rragglore K139 e Quartetto in re 
rrtnore K421) e R. Schumann 
(OuirYtetto per pianoforte ed archi 
00 44) 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paaseg- 
gatiidelGianicoio-Tei 5750827) 
Domani aile 2115 Balletto In 
CorKorto con ia Compagnia del 
Nouveau Theatre du Batlet Inter- 
naitonal diretta da Gianni Notar) 
Musiche di Prokofiev, Petraasl. 


Milhaud.Raval 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alte 21.30 Concerto dell'orche¬ 
stra Piccola Accademia diretta da 
Marcello Bufatinl. Musiche di Mo¬ 
zart Serenata n. 12 in Do minoro 
"Nachtmusik", Serenata n. 11 In 
Mib 

8A8IUCA 8. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Rome Festival. Alla 20.45. Con¬ 
certo di Jean Lafond (baritono), 
Margaret Ortmann (soprano), Jo¬ 
seph Brooks (clarinetto). Laura 
La* (pianoforte) e Katiln Onbert 
(viola). In programma musiche di 
Mozart, Bellini e Schubert. 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
,A!ie21. 

concerto del CoroP^òmanl Can- 
tores' diretto da Daniela Conde- 
mi. Musiche di Schubert, Brahme. 
Haydn e Mozart. 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel. 
6868441) 

Martedì alle 21. Sartnoie fnCWo- 
atro concerto dei quartetto con 
flauti II Quadrifoglio. In program- 
nf>a musiche di Riee, Mortori. Cru- 
selleAndreao, 

CmeCITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Giovedì alle 18. Concerto dei pia¬ 
nista PabHilo Mafilcood Musi¬ 
che di Bach, Scarlatti, Haydn. Ja- 
nacek, Liazt, Debussy. 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE (Frascati - Villa Torlonla) 

Alle 21 Le regazze di 8. Frediano 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia ‘Torao Suzuki Danza" 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Muetoa viva ogni 
•era concerto di Claudio BonecM 
(pianoforte). QlannI Coppinl (flau¬ 
to) e Rogerto Rota (violino). In 
programma Ravel, Debussy, Pou- 
lenc.Faurè 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 

Agostino. 20/A - Tel. 6788834) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
violinista A. Baocf e del pianista 
A. Torchlanl. in programma musi¬ 
che di Mozart. 

NINFEO DI VILLA OIUUA 
Giovedì e venerdì alle 21 Concer¬ 
to doM'Orchestra dell’Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Ste¬ 
phen Harrap. In programma Bee¬ 
thoven (Leonora IH. op. 72. Sinfo¬ 
nia n 8 in fa maggiore op. 93), 
Brahms (Concerto in la minore 
per violino, violoncello e orche¬ 
stra op. 102) 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
goS Spifito.3-Tel 6885285) 
Demoni alle 21 15 Concorto del 
Duo Giovanni Mugnolo (flauto) e 
Brunilde BortelH (arpa) in pro- 


g ramma musiche di Mozart, 
pohr. Rota, Ibert 
SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 16. Concerto del Co¬ 
ro Polifonico Turrltano diretto da 
A. Senna. In programma musiche 
di Palestrina e altri. 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luollo-26 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 

Alle 21 30. Concerto dairOltelto 
Italiano in programma musiche 
di J. Haydn. Baelhovan, J. Mystl- 
veck.W. A. Mozart. 

XX FESTIVAL PONTINO (30 giugno- 
26 luglio. Sermoneta - Abbazia di 
Valviscioto) 

Alla 19.30. Concerto di Origory 
Sokelov (pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Johannes Brahms, 

’ ’SargaPRàeFimafìfnou, Serge) S. 
Prokof’ev. 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzinl, 
31-Tel. 4814800-5280647) 

Alleli. Magie musicali nel parchi 
" ..fralofrondedelbosco". 

VH.U PAMPHILI MUSICA ’9t (27 
glugno-26 luglio. Via S. Pancra¬ 
zio, 1) 

Domani alle 21. Concerto di Rug¬ 
gero Ricci (violinista), Augusto VI- 
smara (violinista). Luca Signorini 
(violoncellista) • Stefano Cardi 
(chitarrista). In programma musi¬ 
che di Paganini. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tol 5783305) 

MISSISSIPPI Alle 22. Concerto di 
Herble Oolne and Emporlum. 
MOMOTOMBO. Alle 22 Musica 
blues con Snmmy Mere. 

RED RtVER. Alle 22. Proiezione 
cinematografica. 

ALTROOUA^ (Via degli Anguil- 
iera. 4 - Tel. 0761/587337 • Calcata 
Vecchia) 

Rassegna "Musica di Mazza 
Estate". Venerdì alle 22 Concerto 
del gruppo Solar Lodge. 
CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 

VenardI alle 21.30. Concerto dal 

Boogle A Biute Company. 
JAZZLAND T6* JAZZ ^STIVAL 

STADIO DELLE TERME. Domani 
alle 21.30. Andy Summert Band 
con BIIIEvana 

JAZZLAND CLUB. Alle 22 Con¬ 
certo di Heldl H ep l if 
MAMBO (Via del Flenarotl, 30/A • 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MASSENZIO (Urge G Polla-EUR) 
Alle 21. Concerto di London Pos- 
ao o Me Moll'o 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tol. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 


Riposo 

PALLADIUM (Piazza Sartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874053) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardili o. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel. 5415621) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angsio) 
Alle 22. Concerto del Rodono Mal- 
leta sext. 

VILUQOIO GLOBALE ILuniioteve- 
re Testacelo) 

Festival Latino Salsa y Sebor. Alle 
22. Concerto del Qj^pejChleo J^ì- 
le 23.30 Latin ConneéUen in con¬ 
certo 

34<*FE5TIVA1. 

■ DI SPOLETO MaHI 

TEATRO CAIO MELISSO. Alle 10. 
Conoerto. Aile 12 Cononfto di 
mezzogiorno Alle 15 La noaira 


SALA FRAU. Alle 16 Dialoghi con 


TEATRO ROMANO.Atle 2i HO. Lm 
ballale de Monta Carlo. 

8. MARIA DELLA PIAIKUA. Alle 
15.30. Serenata Spettacele' con le 
marionette Colla. 

TEATRINO DELLE SEI. Alle 11.30 


TaaSmenl dal noatro lampo. 

TEATRO NUOVO (0r43/402S6).AIIe 
1 S.30. Dea Roaiofa dance Theatre 

PIAZZA DUOMO. Alla 10 30 Con¬ 
certo In piazza. 

■ ESTATE FIANESE ■ 

CASTELLO DUCALE. Alle 21. Bub¬ 
bole di buona marea apettacolo 
teatrale di C H. Aridersen 
CINEMA-ARENA. Alle 21 30 
proiezione fllme per ragazzi 

■ OENZANO ■■■■■ 

(TeeSe Arena Comunale - Via Oarf- 
baldi) 

Alle 21. Feele romane spettacolo 

. di danzi! con fa Compagnia dot 
Nuovo «BaliaCo.tUtfRowwi. musica 
di O.' BaaFlg[^‘.»-<ì^M>9hsfia di F 
Barioiontel Haocbnll con Conte 
su musica di PaoioConte e coreo- 
graliidiVlnorloOlagl. 

■ FESTA DELL’UNITA’ 

(Isola TIbaHna. 4-28 Nigllp) 

SPAZIO CAFFÈ’ CONCITO. Dal¬ 
ie 21 Musica palestinese con il 
gruppo Mandala. 

SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle 21 
e seguire Don Giovanni di Joseph 
Losey, Il Sere delle mille e una 
none di Pier Paolo Pasolini 
SPAZIO DISCOTECA DIrBiy Dan¬ 
cing - Suoni di pace rassegna pr> 
vinciate Anagrumba. 
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DOMENICA 14 LUGLIO 


GIARDINI: Esibizione Banda della Scuola di 
Musica Popolare Testaccio. Ore 8: 
Per i bambini Compagnia Baracca 
Buiattini 

BORGO: Caf fò Concerto con Susanna D'Orio 
voce. Fabio Caricchia chitarra 
BALERA: Ballo da Sala con il Complesso 
Classico Italiano, parteciperà 
Gabiiele Masilli, campione mondia¬ 
le di Organetto Diatonico. 


INIZIO SI-ETTACOLI ORE 21 



PDS LAZIO 


AGRICOLTURA NEL LAZIO 
“PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE” 
PROPOSTE E 
INIZIATIVE DEL PDS 

Giovedì 18-7-1991 - Ore 17 
Villa Passini 

Relatore: Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano; Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti: Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO¬ 
LETANO, Biagio MINNUCCI, Roberto AMICI, 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 


AZIENDE QUALIFICATE CERCANO 
GIOVANI SPECIALISTI DI 


iNFORIVlATICA PRATICA 

L'utillzzaziono del computer sta diventando 
essenziale per inserirsi con successo nelle Pro¬ 
fessioni più modarne, ricercate e meglio remu¬ 
nerate. 

In tutti i settori e ad ogni livello, sempre più si 
affermano coloro che possono vantare 
approfondite conoscenze di Informatica. 
Adeguati, quindi, a queste reali esigenze non 
più «future», scegliendo e seguendo uno dei 
nostri corsi per: 

OPERATORE - PROGRAMMATORE - ANALISTA 
SEGRETARIE - RAGIONIERI - IMPIEGATI 
INFORMATIZZ/iTI - ESPERTO INFORMATICO 
SU PACCHETTI APPLICATIVI - TECNICO 
DI UBORATORIO ASSISTENZA HARDWARE 


lomsiil: 

sBds; o con sseist>mzs dMsttlcs s «BaSsnzm ojppurs In 
autoistruzione con o senza fornitura <B F/Computer 


italKT " 


PROFESSIONAL 


SOFTWARE SCMOOL 
Via Nomentana 77 (Pi>rta Pia) - Tel. 06 / 84.43.044 - 84.43.103 
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Sport _ "* 

La nuova Roma è la prima ad ?hbandonare T ombrellone e a tornare 
al lavoro. «Vernice» di gran lusso al Campidogb’o tra celebrità e statue 
millenarie. L’augurio del sindaco Carraro, l’analisi del tecnico Bianchi 
«I nuovi acquisti? Ottimi, la società deve pensare anche al bilancio» 


DOMENICA 14 LUGLIO 1991 
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La lupa dal Colle 
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Via alla lunga serie dei ritiri estivi del calcio. La nuo¬ 
va Roma ha aperto la lista. Un’insolita «vernice» di 
gran lusso in Campidoglio tra celebrità, statue mille¬ 
narie e un Ottavio Bianchi più sorridente del solito; 
•Sono soddisfatto della campagna acquisti, una so¬ 
cietà deve guardare anche al bilancio». L’augurio 
del sindaco Firanco Carraro, gli applausi ad Haes- 
sler. Poi, in serata, la partenza per Asiago. 


UOMAROO lANNACa 


■iROMA. Da un lato la Statua 
di Saturno, sentinella severa 
dei cinquecento irriducibili 
che hanno trastonnato la piaz¬ 
zetta del Campidoglio in una 
tontda curva Sud. Più In lù il 
gruppo marmoreo dei Dioscu¬ 
ri, in cima alla scalinata miche- 
langiolexa, che sembrano 
spuientirsì per le ore di quiete 
tubate a questo colle millena¬ 
rio. 

Statue di dei, eroi e Impera¬ 
tori, Scalinate leggendarie. Su- 
quóti gradini s’inerpicano 1 
^ni e le illusioni della nuova 
Roma di Giuseppe Ciarrapico. 
Qui ha voiuto, ii «ignor Rug- 
. gi>, ia presentazione beneugu- 
lale (ma criticata dai 'cugini’' 
laziali che si sono sentiti un 
po'lrascurati) per la stagione 
1991-'92 della novella creatu¬ 
ra. E qui ha raccolto, attesi, 
sperati e puntualmente arriva¬ 
ti, i primi applausi della sua 
carriera di presidente. Non lo 
ha turbato neppure un pallido 


TORINO 


tentativo d'aggressione da par¬ 
te di iCavallo Pazzo» Mario Ap- 
pignani, ex indiano metropoli¬ 
tano, personaggio non nuovo 
a «prodezze» del genere. 

Poi sono sfilati i giocatori at¬ 
traverso le navate del portico 
del Vignale, prima del messag¬ 
gio augurale del sindaco Fran¬ 
co Carraro, milanista d'estra¬ 
zione. Foto-ricordo, strette di 
mano, i soliti autografi. Il Ciar- 
rapico-look. almeno a giudica¬ 
re dal primo giorno di ritiro, 
non ha portato poi nulla di 
nuovo sotto II sole. Il rituale 0 
lo stesso di mille altri ritiri, l'at¬ 
mosfera è la soliUi del «primo 
giorno». 

Tirato a lucido, neppure un 
chilo in più rispetto ai tempi 
gloriosi in cui razionalizzava il 
gioco del Milan di Rh/era e del 
Napoli di Altafini («secoli fa, 
comunque...»), Ottavio Bian¬ 
chi prova a riannodare il filo di 
un discorso interrotto soltanto 


un mese e mezzo fa. La finale 
di Coppa Uefa, la vittoria in 
Coppa Italia, un buon finale di 
stagione per la sua Roma dopo 
un anno disgraziato, lacerato, 
pieno di delusioni. 

«Da questi ricordi dovremo 
trovare gli stimoli per questa 
nuova avventura - borbotta 
l'allenatore che non ride mai 
-. Credo nel lavoro e nel picco¬ 
li passi. Sono tanti anni che 
faccio questo mestiere, so va¬ 
lutare le insidie del nostro 
campionato e il nostro miglio¬ 
ramento deve essere costante, 
lento ma progressivo. Non mi 
esalto mai nù mi abbatto. Cer¬ 
co di mettere i giocatori in con¬ 
dizione di poter rendere al me¬ 
glio, cosi che non abbiamo poi 
alibi.» 

Haes.sler, De Marchi, Bona- 
cina e Garzya. Un parco acqui¬ 
sti al risparmio per la nuova so- 
cietft partita con il pigilo della 
spendacciona e la voglia di 
«grandeur»? «No, su questo non 
sono d'accordo. Un allenatore 
deve essere anche un po’ma- 
nager e lavorare tenendo con¬ 
to le esigenze di bilancio. Non 
ci può essere una grande squa¬ 
dra se alle sue spalle c'è una 
società non solida.» 

Forse Ciarrapico ha eredita¬ 
to dai suoi predecessori l'im¬ 
possibilità alla spesa eccessi¬ 
va, all'acquisto sensazionale 
per I bilanci societari in ros- 
so...«Voi dite? Non so - dice 


FOGGIA 


Bianchi -. Se fosse stalo possi¬ 
bile prendere un fuoriclasse, 
una star tipo Maradona, i soldi 
pronti per acquistarlo c'erano. 
La verità è che un certo tipo di 
giocatori non esiste più.» 

Ci sono tutti, in questo pri¬ 
mo giorno di ritiro. Nela e 
Tempestilli, Comi e Aidalr, 
Cervone e Giannini. Quindi la 


batteria degli attaccanti con 
Voeller, Rlzzitelll e il redivivo 
Ca.Tievale («Non scende in 
campo da tanto, spero non si 
sia imborghesito» dice il tecni¬ 
co). Manca soltanti lui, Stefa¬ 
no Desideri, un pezzetto di Ro¬ 
ma sacrificato sull'altaie del 
bilancro. Quando mancano i 
miliardi, anche le bandiere 


possono essere ammainate. 
«Quando un giocatore che ho 
avuto con me se ne va, mi di¬ 
spiace sempre lasciarlo. Stefa¬ 
no è un ottimo giocatore e un 
bravo ragazzo. Ma è andato al- 
rinter non ad una squadretia 
qualsiasi. Certo che per essere 
valida, una società deve essere 
sanata economicamente». 



Mad. Campiglio 


Saefeld {AUSTRIA)J^^| Campo Turas (BZ) 


JUVENTUS 


Vipiteno (BZ) 


Asiago (VI) 


Folgaria (TN) 




Addio al pas.sato, dunque. 
Da ieri la nuova Roma ha rotto 
gli ormeggi ed è salpata per 
Asiago. Sull'allenatore s’msi- 
nua la paura per 1 sovietici del 
Cska di Mosca, l'avversaria nel 
primo atto di Co|>pa delle Cop¬ 
pe. «Peggio non ci poteva an¬ 
dare - ringhia Bianchi -. Per 
fortuna eravamo leste di se- 
rie...lnvcce abbiamo pescato il 
Cska che. quando c’incontre¬ 
rà. avrà già 30 partite nelle 
gambe.» 

Vietato parlare di scudetto, 
poco gradili a Bianchi anche i 
quesiti sui singoli: Giannini 
(«Spero di naverio al meglio, 
sereno dopo le tante voci .su un 
suo trasferimento...»): Garzya 
(«Non sarà subito con noi in ri¬ 
tiro, deve prima ritirare il con¬ 
gedo milialare»); Bonaclna 
(«Dicono che assomigli all’Ol- 
tavìo Bianchi giocatore, spero 
soltanto per lui che non sia co¬ 
si bmtlo..,»), conclude con 
una battuta il Bustcr Kealon 
delle panchine. Da oggi, per 
sua fortuna, si fa sul seno. 


Due tedeschi i 

per la nuova Roma: 
Voellei abbraccia 
Il compagno I 

di nazionale Haessler, 
>a«c«ttBacquisto;,'■ i : 
In alto, 

prime interviste della 
stagione 

per Ottavio Bianchi ! 

che sarà sulla 
panchina giallorossa 
per la seconda , 

stagione: i 

in basso. { 

la mappa del ritiri ' 


Ciarrapico fa l’epico 
«Dal Tetocxno 
una squadra eterna» 


Microfono aperto per Giuseppe Ciarrapico, il presi¬ 
dente gialloro.sso :he ha presentato con toni epici 
(e talvolta furboM hi) la sua Roma: «Questa non è 
una nuova squadr i, di Roma ce n’è soltanto una ed 
è eterna; da) Testiccio all’Olimpico, da Amadei a 
Giannini. E i nostri tifosi sono i migliori del mondo». 
Il sindaco Carrarci: «Con le sue vittorie la Roma ci 
aiuterà a tenere bassa la tensione.» 


E oggi tocca a Bari e Nai 


Mez. Primiero (TN) 


ASCOU. Raduno: 22 luglio in sedo. FWro: 
dal 22 luglio a Borgo Pace (Pesaro). 
ATALANTA. Raduno: domani in sede. Ri¬ 
tiro: da domani al 3 agosto a Brei-sanone 
(Bolzano). 

BARI. Raduno: oggi a Mezzana di Primie¬ 
ro (Trento). Ritiro: da oggi al 27 luglio a 
Mezzano di Primiero. 

CAGLIARI. Raduno: 20 luglio in sede. Ri¬ 
tiro: dal 20 luglio al 10 agosto a Roccapo- 
rena (Perugi^, 

CREMONESE. Raduno: 22 luglio in «Kle. 
Ritiro: dal 22 luglio al 14 agosto a Spiazzo 
^lento). 

FIORENTINA. Raduno: 18 luglio in sede. 
Ritiro dal 19 luglio al 4 agosto a Caldano 
(Bolzano). 

FOGGIA. Raduno: 19 luglio in sede. Riti¬ 


ro: dal 7fi luglio al 13 agosto a Campo Tu- 
res (Bolzano). 

GENOA. Raduno domani in sede. Ritiro: 
dal 22 luglio ai primi di agosto a Bomo 
(Brescia). 

INTER. Raduno; 18 luglio in sede. Ritiro 
dal 18 luglio al 14 agosto a Travedona 
(Varese). 

JUVENTUS. Raduno: 19 luglio In sede. 
Ritiro; dal 19 luglio al 3 agosto a Vipiteno 
(Bolzano). 

LAZIO, rótiro dal 22 luglio al 5 agosto a 
Seefeld (Austria). 

MILAN. Raduno: 20 luglio in sede. Ritiro: 
dai 20 luglio ai primi d’agosto a Mllanello 
(Varese). 

NAPOLI. Raduno: oggi a Molveno (Tren¬ 


to). Ritiro da domani al 3 agosto a Molve¬ 
no. 

PARMA. Raduno’ domani in sede. Ritiro: 
dal 16 luglio al 4 agosto a Folgaria ('l'ren- 
to). 

ROMA. Raduno- ieri in sede Ritiro da og¬ 
gi al 31 luglio ad Asiago (Vicenza). 
SAMPDORIA. Raduno: 24 luglio a Geno¬ 
va (stadio Marassi). Ritiro: dal 24 luglio ai 
primi di agosto a II Ciocco (l.ucca). 
TORINO. Raduno: 17 luglio in sede Riti¬ 
ro: dal 18 luglio al 2-3 agosto a Madonna 
di Campiglio (Trento). Dal 2-3 agosto al 
10agostoPinzolo (Trento). - 
VERONA. Raduno: 20 luglio in sede. Riti¬ 
ro: dal 20 luglio airi 1 agosto a Cles (Tren¬ 
to). 


■I ROMA «A prcs di, dacce 
un pxr’d’acqua minerai ;,..» Ma¬ 
gica Roma, d’acco-dii. Ma a 
tutto c'è un limite. Alche ai 
quaranta gradi che fniigono il 
selciato del Campiilo»',lio, Su¬ 
dano tutu, tifosi, gictiilort, ac¬ 
compagnatori e gioiTiiilisti. Su¬ 
da anche Giuseppi* '.liarrapi- 
co, il re delle acque i iiinerali, 
che alla presentazk'hi' di que¬ 
sta nuova Roma ha lesinalo sul 
suo prodotto, lasciarti o cosi i 
commensali del rinlr sco ac¬ 
caldati, con una scie bestiale 
alla disperala ricerca di una 
fontanella di acqua co ircnle. 

«Sor Ciarra», com,» «'iene de¬ 
finito da un gruppc' -Ji tifosi, 
durante il discorso inaugurale 
SI abbandona a 'onl epici. 
«Questa non 6 la p*e-«:nlazio- 
ne della nuova Roma, ma della 
Roma di sempre. (Juella del¬ 
l'antico cuore gialkirosso e 
della tradizione che iti proietta 
nel luturo' da Amadei a Gian¬ 
nini, dàl testacelo .il.'Olimpi¬ 
co. Abbiamo rilrovato final¬ 
mente l'entusiasmo perduto 
dopo una stagione sollcrta. 
sopportando vicend. - anche 
extra-sportive con gr.inde di¬ 
gnità,». 

Molte cose sono i ambiale 
alla Roma. Il presidenie, alcuni 
giocatori, lo sponsor tecnico 
(l’Adidas) c lo sleinina: la lu¬ 
pa del Campidoglio con Ro¬ 
molo c Remo al posti • dcll'an- 
zaloniano lupetto. Il «signor 
Fiuggi», dopo aver ricordato 
Dino Viola,la poi leva sull’or¬ 
goglio dei suoi: «Questa è una 
Roma rinsaldata ecnnomica- 
mentc. Io con la mia modesta 
persona ho fatto ■,! che non 
mancasse nulla alla squadra 
die deve battersi l Oii grande 
dignità. Non saremo isrimatlori 
di un calcio miliare ano, ma 


Ali e stopper, si svende per fine sene 


competitivo, serio c degno del 
nome che portiamo.» 

Poi Ciarrapico parte furbe¬ 
scamente per la tangente e 
pizzica il sentimento dei tifoso 
medio, quello delia curva: 
•Con questa squadra pensavo 
di rimanere estraneo alla pas¬ 
sione calcistica, invece mi so¬ 
no accorto che è impossibile, 
mi sono appassionato tanto da 
diventare fazioso. Noi della 
Roma, parlo da tifoso, non si.»- 
mo più disposti a farci definire 
dei teppisti. Sono fermamente 
intenzionato a reagire a chi ci 
calunnia. Fino ad ora abbiamo 
avuto il 50% degli abbonamen¬ 
ti m più. dicono che sono un 
presidente-imprenditore ma 
f>cr questo voglio ringraziar»- i 
nostri tifosi». 

Appaluditissimo Haessler 
che spiega cosi il suo passag¬ 
gio alla Roma: «Semplice, la 
Juve non mi i-oleva più e sono 
venuto vìa. M.r non protevo fare 
una scelta migliore. La Roma 6 
una grande scguadra c può arri¬ 
vare ai pnmi posti». 

In mezzo a tanto entusia¬ 
smo, ci mancava solo che an¬ 
che il sindaco Franco Carraro 
intonasse un Alè-oò da Olim¬ 
pico. «Una città è fatta di tante 
cose - ha detto Carrara -, c tra 
queste c’è anche il calcio. Rin¬ 
grazio la Roma della visita e 
del pallone firmato da tutti gio- 
caton che mi è stato donato. 
Se farà bene esaltando le folle, 
ci aiuterà a tenerle calme nei 
momenti di tensione. Qui. in 
Comune, c’è un club gialloros- 
.so molto fazioso. Anche a suo 
nome vi auguro un buon cam¬ 
pionato. Grazie ancora». L'ai- 
ira metà del cielo calcistico ro¬ 
mano, quello della Lazio, sen¬ 
titamente nngrazia per la stes¬ 
sa ospitalità ricevuta. OL/. 


Il calciomercato chiude e riapre. Con la possibilità 
della risoluzione consensuale del contratto, tornano 
in ballo i trasferimenti di FVancini (Lazio), Baroni 
(Itologna). Fino al 9 ^osto porte aperte agli stra¬ 
nieri. Il Foggia aspetta ì sovietici, il Bari cerca Valdo. 
Waas, Iliev, Cìeovani verso la Spagna che apre ai 
quarto straniero. Cercano un ingaggio anche 30 di¬ 
soccupati di A e 150 di C. 


WALTmOUAaNHJ 


M Mercato chiuso e subito 
riaperto. Conclusa venerdì se¬ 
ra a Cemobbio la prima fase 
della campagna di trasferi¬ 
menti, diri^nti di società e 
procuratori si concedono un 
week end di riposo. Ma da do¬ 
mani tutti al lavoro. Si riprende 
a trattare. Fino al 9 a^sto si 
possono acquistare gli stranie¬ 
ri. I gfocatori svincolati posso¬ 
no essere piazzati. E anche 
quelli legati ad una società 
possono trasferirsi tramile la 
scappatoia della risoluzione 
del contratto. 

GU SI'RANIERI. Ascoli, Bari 
e Foggia hanno ancora alcune 
caselle vuote. Costantino Roz¬ 
zi, che ha preso Bierholf, non è 


entusiasta di Cvetkovic. L'atta- 
canle slavo potrebbe finire in 
Spagna (Valladolid) e allora 
la società marchigiana potreb¬ 
be prendere addirittura altri 
due stranieri. I nomi; il libero 
tedesco Binz.il centrocampista 
argentino Troglio e l’attaccan¬ 
te austriaco Polster. Il Bari cer¬ 
ca un «fantasista». Sfumata la 
trattativa per Delari, rimango¬ 
no alcune chance per arrivare 
a Valdo oppure al paraguaia¬ 
no Monzon. Matanese dovrà 
però piazzare Gerson. Il presi¬ 
dente del Fo^ia Casino è più 
che mal convinto d'aver risolto 
tutti i problemi burocratici per 
l'ingaggio dei due sovietici Ko- 
lyvanov e Shalimov che an¬ 


drebbero a far compagnia al 
rumeno Pelrescu. Per precau¬ 
zione Casino cera di avere il 
prestito di Sammer dall'lnler. 
Anche la Sampdorìa potrebbe 
fare un blitz in extremis. Man¬ 
tovani potrebbe «tagliare» Ka- 
tanec o Ccrezo per ingaggiare 
Belodedlc (difficile) o Mozer. 
Sempre per quel che riguarda 
il capitolo stranieri va ricordalo 
che il Bologna deve piazzarne 
ben 3: Ceovani, Waas e Iliev. 

GU ITALIANI COL CON- 
TRrVTTO. Francini e Baroni po¬ 
trebbero tornare sul mercato, 
tramite la scappatoia della ri¬ 
soluzione consensuale del 
contratto. La Lazio domani tor¬ 
nerà alla carica per il primo. 
Offre 6 miliardi. 1 nuovi dirigen¬ 
ti dei Bologna voglion stupire 
tutti. Dopo aver preso Pazzagli, 
Ust, Gerolin. Evangelisti, In¬ 
cocciati e Affuso chiedono in 
prestilo, o in comproprietà, 
Baroni. La risposta del Napoli 
è sempre quella di Perinelti, 
che risale a venerdì sera. Ed è 
un secco «no» per entrambi i 
giocatori. Ma già da domani le 
situazioni potrebbero mutare. 
La Lazio vuol cedere Madon¬ 


na. l’fnter Stringara. Anche il 
pescarese Righetti potrebbe 
cambiar maglia nei prossimi 
giorni. Lo cerca l’Ascoll. 

DISOCCUPATI. In serie A so¬ 
no una trentina 1 giocatori ri¬ 
masti senza contratto. Riordia¬ 
mo, fra gli altri, Soidà e Verteva 
che erano alla Lazio, Virdis 
l’anno scorso a Lecce. Contrat¬ 
to fino a giugno all'Alalanla. e 
Astutillo Malgiogllo che ha ri¬ 
fiutato il trasferimento all'An¬ 
cona. Domani la Reggiana cer¬ 
cherà di convincere il Taranto 
a cedergli il centrocampista 
Zannoni. La trattativa iniziata 
giovedì, non s’è conclusa per 
una differenza di 300 milioni 
fra richiesta e offerta. 

La riduzione del numero di 
squadre della serie C ha porta¬ 
to alla disoccupazione circa 
200 giocatori. Venerdì pome¬ 
rìggio si sono ritrovati quasi tut¬ 
ti a Villa Erba, per cercare di¬ 
speratamente un ingaggio. Pei 
una cinquantina è arrivato. Gli 
altri sono tornati a casa dispe¬ 
rati. Davanti a foro c’è il rischio 
di un ritorno al calcio dilettan¬ 
tistico oppure l'abbandono 
dell'attività. 


Bari, addio 
Platt: voleva 
un contratto 
dalla Juve 


n BARI. Bari-PlaK; un incon¬ 
tro a più riprese, ma senza col¬ 
pi da ko. L'irriducibile «dcnlo- 
ne» Platt ha ancora una volta 
ribadito il suo «no» aita società 
biuncorossa, dopo aver fatto 
balenare martedì scorso un ri- 
pensamento. Lo ha fatto sape¬ 
re Io .stesso Vincenzo Matarre- 
se che dopo questo ennesimo 
rifiuto ha ormai smesso di pen¬ 
sare al suo sogno proibito. «A 
questo punto - ha detto Malar- 
retie - la logorante vicenda 
Platt mi ha proprio scocciato. 
Ho latto tutto il possibile per 
convincere II giocafore ad ac¬ 
cettare le nostre proposte, ma 
senza alcun risultato». 

Ma andiamo con ordine rac¬ 
contando i latti. L'ultimo «di- 
sprerato» tentativo è stato com¬ 
piuto pochi giorni fa. ma ncn è 


servito a niente. «Si, è vero - 
conferma Matarrese - martedì 
scorso sono stato in Inghilter¬ 
ra. Il giocatore ci ha fatto sape¬ 
re che sarebbe venuto a Ban se 
il contratto con il Bari, per il 
prossimo campionato, fosse 
stato accompagnalo da quello 
con la Juventus per il '92-93. 
Noi abbiamo offerto al gioca¬ 
tore un’opzione della Juventus 
per il prossimo campionato 
d’accordo con la società bian¬ 
conera, ma il giocatore non è 
stalo d'accordo, voleva firmare 
subito un contralto anche con 
la società torinese per il '92-93, 
È veramente incredibile ciò 
che ci ha chiesto Platt. Ripeto, 
il giocatore mi ha proprio 
scocciato, se tra qualche gior¬ 
no mi chiederà di poter gioca¬ 
re nel Bari, rifiuterei senza pen¬ 
sarci due volle. Non ha avuto 
un comportamento corretto 
con la società ed ora non vo¬ 
glio più parlargli». 

Sfumato Piati, perso anche 
Detari, l’unico colpo straniero 
de! Bari è quello del centravan¬ 
ti Frank Farina. Propno ieri il 
ventiseienne australiano è sta¬ 
to presentato alla stampa ed ai 
tifosi. «Sono venuto m Italia - 
ha detto - per realizzare il so¬ 
gno più grande della mia vita.» 

□.W.C. 
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Sport 


DOMENICA 14 LUGLIO 1091 


: n Tour Lx) spagnolo Indurain vince la tappa, ma Tamericano balza in testa 

; dopo alla classifica. Breukink primo per un lungo tratto crolla nel finale 

la maxicrono Deludono gli italiani: Bugno quinto, Chiappucci molto più indietro 
... Oggi la corsa raggiunge Rennes: giornata propizia per i comprimari 

n dallo dì Lemond 


GP Camaiore 
Gregari 
|lin libertà 
^5 Vince Faresin 


■■ CAMAIORE. Gianni Fare- 
« .sin si è aggiudicato per di- 
' l'stacco la 42* edizione del Cp 
[ ; «Città di Camaiore», prece- 
I, , dendo al traguardo Bruno 
> Leali e Ivan Gotti. Alla corsa 
' ^ toscana ha preso parte an- 
1 , che il vincitore del Giro d'ita¬ 
li,,' . lia Firanco Chioccioli che no- 
' nostante alcuni giorni di va- 
: f canza in Versilia ha disputa- 
,1 to una buona gara. «Ho fatto 
la corsa per gli altri-ha detto 
t j " al termine - volevo vincesse 
'u'. qualcuno dei miei compagni 
t if di scuderia per l'aiuto ricevu- 
: to til Giro». Il veneto Faresin 
\' ha vinto la sua 4* corsa da 
l'i^l professionista dopo essersi 
li*' piazzato al 17° posto al Giro 
d'Italia. 


^^iLega Hocko^ 

^Eletto Susi 
1 Politici sempre 
I più invadenti 

É 




■i MILANO. Un altro politico 
alla presidenza di una Lega 
sportiva. È l'onorevole Dome¬ 
nico Susi che i stalo eletto ieri 
al vertice della Lega hockey su 
pista. SusL sottosegretario alle 
Finanze c presidente della 
Commissione lotterie naziona¬ 
li, sostituisce Angelo Silico, per 
tre anni alla guida della L^a. 
divenuto poi consigliere fede¬ 
rale. Dopo l'elezione il parla¬ 
mentare socialista ha illustrato 
in una conferenza stampa il 
suo programma di lavoro. Susi 
ha parlato della necessità di 
una riforma stitutaria della Fc- 
dcrhochey che tenga conto 
del ruolo svolto dalla Lega. Al¬ 
tri punti del programma, lo svi¬ 
luppo dei nipportì con gli 
sponsor, l’aiuto alle società 
per risolvere il problema degli 
impianti, i contatti con i mass 
media e uno studio per miglio¬ 
rare il livello tecnico dell’hoc- 
key. 


Fa ancora notizia? Fa notizia 
, che un notabile de o socialista 
' è diventalo presidente di una 
qualche Lega o Federazione 
sportiva? Lo fa come misura di 
I un costume che è dilagato ne¬ 
gli ultimi anni, vanificando 
tutte le chiacchere sull'auto¬ 
nomia dello sport, di cui si 
: riempiono la Iwcca quelli che 
: hanno paura di perdere solo 
una briciola <ii potere, L'ulti- 
' mocaso riguarda la Lega hoc¬ 
key a rotelle. Alla presidenza 
è stato chiamato un altro de- 
. putato, per giunta sottosegre- 
' tarlo alle Finanze, il socialista 
. Domenico Susi, Competenze? 
, Nessuna, Come nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi. 
La lista è ormai sterminata. Se 
..qualche lettore l’ha dimenti¬ 
cata, gliela ricordiamo: De Mi- 
ichelis (psi) Lega basket: Fra- 
canzani (de) Lega pallavolo: 
Matarrese (de) Federcalcio; 
' Colucci (psi) Federpcsca; 

■ Rosini (de) Fedeicaccia; 
Scolti (de) Lega ciclismo; Cri- 
stofori (de) Lega pugilato. Fe¬ 
derazioni e Leghe sono diven¬ 
tate ghiotti bocconi elettorali, 
centri di potere clientelare, 
' trampolini per scalale politi¬ 
che o per rafforzare le poltro¬ 
ne. E il Coni? «Mugugna», «bor¬ 
botta»; in privato, i suoi diri¬ 
genti confermano che quello 
delle Leghe sta diventando 
uno strapotere, ma una batta¬ 
glia decisa non la conducono 
' mai, anzi spesso si acconcia¬ 
no ed usano loro stessi gli ag¬ 
ganci e le protezioni partiti¬ 
che, quando addirittura non 
se ne servono per giochi inter¬ 
ni di potere, è un nuovo capi¬ 
tolo: l’occupazione dello 
sport da parte dei partiti di go¬ 
verno. ma lo sport potrà reg¬ 
gere a lungo? Non subirà la tri¬ 
ste sorte di altri settori del Pae- 
se, spartiti e lottizzati? OA^.C. 


Lo spagnolo Indurain è il più forte nella maxicrono 
del tour con 8" di vantaggio su Greg Lemond che 
conquista la maglia gialla. Male gli italiani: Bugno 
(quinto) conclude con un distacco di 1'31” e nella 
classifica generale accusa un ritardo di circa quattro 
minuti. Ancora peggio Chiappucci. A quattordici 
giorni dalla conclusione di Parigi, la situazione per i 
nostri due campioni è quantomai difficile. 


CARLOFEOIU 


■■ ALENCON. Lo spagliolo 
Indurain vincitore, l’america¬ 
no Lemond in maglia gialla. 
Bugno soltanto quinto e 
Chiappucci molto più Indie¬ 
tro: questo il responso delle 
lancette, la verità dei 73 chi¬ 
lometri che univano Argen- 
tan ad Alencon, Una corsa 
severa e appassionante, un 
Breukink che sembrava lan¬ 
ciato verso il trionfo e che è 
paurosamente calato nel fi¬ 
nale, vuoi per la forza del 
vento contrario, vuol per aver 
chiesto troppo al suo moto¬ 
re. L’olandese impegnato 
nell’esaltante duello con Le¬ 
mond sembrava dovesse rea¬ 


lizzare un doppio successo 
(tappa e maglia gialla) c in¬ 
vece è precipitato dalla pri¬ 
ma alla quarta posizione. 
Vento cnidele anche per Le¬ 
mond che si è però classifi¬ 
cato al secondo posto con 
una differenza di appena 8" 
nei confronti di Indurain e 
che ha conquistato il primato 
in classifica. Lemond padro¬ 
ne del Tour? È ancora presto 
per dirlo, ma intanto Greg 
guida con ri3" su Breukink, 
r21" su Abduiaparov, 2’17" 
su Indurain, 3’11" su Bernard 
e 3’51 ’’ .su Bugno e Kelly, per¬ 
ciò una situazione difficile 
per gli italiani se conslderia- 


Arrivo 


1) Miguel Indurali! (Spa) In 1 ora 
35'44’’ alla media orarla di 
45,752. 

2) Grog Lemond (Usa) a 8* 

3) Jean-Francols Bernard (Fra) 53" 

-- - 

I’31’’ 
r33’’ 
1’37' 
205'’ 
2'16" 
2’18’’ 
3’12’’ 
3’39’’ 
4’02’’ 
4’04'’ 
4’49’’ 
5’24’’ 
727" 


4) Erik Breukink (Ola) 

5) Gianni Bugno (Ita) 

6) Melchor Mauri (Spa) 

7) 0. Avtidulaparav (Urs) 

8) PedroOeloado(Spa) 

9) Pascal Uni» (Fra) 

10) Philippe Louviot (Fra) 

12) Marco Glovannetti (Ita) 
16)UuientRgnon(Fia) 

18) SeanKelly(lrl) 

19) Claudio Chkippucdtlla) 
26) Maurizio Foiidrlest 
34) Massimiliano Lem 

77) Moreno Argentln 


mo che Chiappucci accusa 
un vuoto di oltre sei minuti. 
Lo stesso Chiappucci ha poi 
dichiarato: «Sapevo che in 
una competizione del genere 
avrei perso terreno nei con- ' 
fronti di Lemond e di altri av¬ 
versari. Non sono uno spe- ' 
cialista, cioè un tipo che si af¬ 
fida ai grandi rapporti, cosa 
che si addice di più a Bugno - 
il quale a sua volta sperava in 


Classifica 


1) Greg Lemond (Usa) 31 ore 5748" 

2) Erik Breukink (Ola) a1'13" 

3) 0. Abduiaparov (Urs) 1 ‘21 ’’ 

4) Miguel Indurain (Spa) 2'17" 

5) Frangiiis Bernard (Fra) 3’11’’ 

6) SeanKelly(lrt) 3'51" 

7) Gianni Bugno (Ita) s.t 

8) ThlerrrMarla(Fra) 4‘10'’ 

t2)Pedro04lgado(Spa) ' d’oc" 
14) Laurent FIgnon (Fra) 5’12’’ 

16) Marco Glovannetti (Ita) 5’45’‘ 

20) Claudio Chiappucci (Ita) 6’16" 

23) Mauri.'rio Fondriest a 6’38" 

24) Massimiliano Lem a6'50’' 

34) Roberro Conti a 754" 

56) Morena Argentln a 9'2T 


un risultato migliore. Adesso 
ci rimane la carta delle mon¬ 
tagne. Dovremo attaccare in 
salita nella speranza di qual¬ 
che capovolgimento. Non mi 
arrendo e credo che questo 
sia anche il pensiero di Gian¬ 
ni. Certo, le montagne sono 
poc.’ie. Non cerco attenuanti. 
Dica semplicemente che il 
Giro d’Italia era meglio con¬ 
gegnato.. ». 


Era una prova a cavallo di 
un tracciato ricco di do.ssi e 
di gobbe, un percorso che ri¬ 
chiedeva potenza, sveltezza 
e tenuta, un'azione regolare 
e costante dall'inizio alla fi¬ 
ne. La storia del Tour ricor¬ 
dava confronti decisamente 
più lunghi, per esempio i 139 
chilometri da Vannes a St. 
Brieux (1947) c i 137 chilo¬ 
metri da Colmar a Nancy 
(1949), due gare vinte ri¬ 
spettivamente dal belga Im¬ 
pania e dal nostro Coppi, ma 
in un ciclismo cosi carico di 
appuntamenti come quello 
di oggi, la nona tappa del 
Tour '91 poteva ben figurare 
nell'elenco delle maxicrono. 
Prima partenza alle 8,57 del 
mattino, ultimo avvio alle 
15,23 e via via un tabellone 
che si riempiva di cifre, di 
speranze e di delusioni. Le 
delusioni degli italiani, anzi¬ 
tutto. Un Bugno che pensava 
di vincere e che doveva ac¬ 
contentarsi di un piazzafhen- 
to che sicuramente non lo 
soddisfa, un Chiappucci an¬ 
cora più scarso e ancora più 
indietro, un foglio di arrivo in 


cui la sorpresa della giornata 
portava la firma del sovietico 
Abdujaparaov che faceva 
meglio di Delgado, di Kelly e 
di altri. Crollava il francese 
Marie, male Fondriest, male 
Lelli e tirando le somme fa¬ 
cevano testo il tempo 
(1.35’44") c la media 
(45,752) di Indurain, vincito¬ 
re su Lemond per pochi me- 
bi. Nuova classifica, come 
già detto, Lemond al coman¬ 
do con un buon vantaggio c 
Bugno che insegue con un 
distacco pesante. Parigi è 
lontana, mancano 14 giorna¬ 
te alla conclusione, manca¬ 
no i verdetti dei Pirenei e del¬ 
le Alpi, ma possiamo ancora 
sperare? 

Oggi 161 chilometri per 
raggiungere il traguardo di 
Rennes, una tappa in cui i 
campioni tireranno i remi in 
barca per smaltire ia fatica di 
ieri. Il pronostico è |5er un ar¬ 
rivo in gruppo, ma non si 
escludono colpidi mano, fu¬ 
ghe che potrebbero dare un 
pomeriggio di gloria a qual¬ 
che comprimario. 


Formula 1. Mansell con la Williams parte in pole position a Silverstone nel Gran premio d'Inghilterra 
davanti a Senna e Patrese. Prost e Alesi migliorano i tempi, ma la Ferrari è solo in terza fila 

n Cavallino trotta, 0 leone vola 


Nigel Mansell parte oggi in pole position nel Gp 
d'Inghilterra. U pilota della Williams ha respinto in 
prova l'assalto della McLaren di Ayrton Senna. Le 
due Ferrari guadagnano poco nella grìglia di par¬ 
tenza, quinto Prost e sesto Alesi, nonostante un 
grande recupero cronometrico. Fiducioso Prost: «In 
corsa saremo competitivi come a Magny Cours». Pa¬ 
trese e Berger in seconda fila. 


raOIRICO ROSSI 


H SILVERSTONE A pochi mi¬ 
nuti dal termine delle prove 
Ayrton Senna ci ha provato. Il 
campione del mondo ha ina¬ 
nellato un giro dei suoi scal¬ 
zando per pochi centesimi di 
secondo Nigel Mansell dalla 
pole position dcH'odiemo Gp 
d’Inghilterra di Fonnula I. Un 
autentico affronto per il pilota 
della Williams che considera il 
circuito britannico di Silversto¬ 
ne alta stregua di una proprie¬ 
tà personale. Mansell è piom¬ 
bato subito in pista per lavare 
l’onta subita. E c’è riuscito alla 
grande, complice il perfetto 
equilibrio fra telaio e motore 
Renault raggiunto dalla sua 
Williams. r20’'939 II raggua¬ 
glio con cui il tarchiato pilota 
britannico ha scavato un abis¬ 
so cronometrico fra sé e la 
concorrenza, ben •sette decimi 
meno di Senna che oggi gli fa¬ 
rà compa-iiia in prima fila. De¬ 
cisamente in difficoltà, invece, 
Riccardo Patrese. Il pilota pa¬ 
dovano comincia a soffrire le 
maggiori attenzioni che Frank 
Williams dedica a Mansell. 
Nella mattinata, durante le 
prove libere, ha avuto da ridire 
con alcuni tecnici della scude¬ 
ria inglese dopo essere rimasto 
senza benzina. Il successivo 


terzo tempio nella sessione uf li- 
ciale non lo valorizza più di 
tanto, tenuto conto delle gran¬ 
di potenzialità della Williams. 

Oltre a SuperMansell la se¬ 
conda giornata di prove ulfi- 
ciali ha proposto il grande re¬ 
cupero tecnico delle duo Fer¬ 
rali. Un'oculata messa a punta 
della nuova 643 ha permesso a 
Prost e Alesi di iimare circa 
due secondi alle opache pre¬ 
stazioni del giorno preceden¬ 
te, un miglioramento che però 
ha consentito loto di risalire 
soltanto una posizione nella 
griglia di p,irtenza. Particolar¬ 
mente sfortunato Alain Prost 
che si è visto scavalcare in ex¬ 
tremis dalla McLaren di Ge¬ 
rhard Berger il quale, per ap¬ 
pena due millesimi di secon¬ 
do, gli ha soffiato la seconda fi¬ 
la realizzando il quarto tempo. 
Accanto a l’rost partirà l’altro 
ferrarista Jean Alesi, penalizza¬ 
to rispetto al compagno di 
squadra da un assetto meno 
efficace della vettura. Nell'otti¬ 
ca della gara il bilancio di Ma- 
ranello 6 comunque interes¬ 
sante. Alla sua seconda uscita 
la 643 si sta confermando 
macchina dalle buone soluzio¬ 
ni aerodinamiche. Una carat¬ 
teristica che dovrebbe permet- 


Patrese In agguato 

(Flal2 oro 14.30) ' 

FILA 

' NIQEL MANSELL 4 AYRTON SENNA 

IWIIIIam8)1'20'’939 1 (McLaren) r21 "618 

RICCARDO PATRESE 

(Wllllama)1‘22"109 

2 

GERHARD BERGER 

(McLaren) 1’22"476 

ALAIN PROST 

(Ferrari) 1'22'’478 

3 

JEAN ALESI 

(Ferrari) I'22"881 

ROBERTO MORENO 

(Benetton) V23"2é5 

4 

NELSON PIQUET 

(Benetton) 1‘23"826 

M.QUQELMIN 

(Levton H.) 1 ’24"044 

5 

STEFANO MODENA 

(Tyrrell) 1'24"069 

J.J. LENTO 
(Dallara) I'24"141 

6 

MARKBLUNDELL 

(8rabnam)1'24"165 

ANOREA DE CESARIS 

(Jordan) I'24"319 

7 

MARTIN BRUNOUE 

(Brabham) 1'24"345 

SATORU NAKAJIMA 

(Tyrrell) 1 '24"560 

8 

IVAN CAPELLI 

(Leyton H.)1'24"587 

BERTRAND QACHOT 

(Jordan) 1'24"502 

9 

EMANUELE PIRRO 

(Dallara) I'24"e54 

THIERRY BOUTSEN 

(Llgier) I'25"174 

10 

GIANNI MORBIDELU 

(Minardi F.)1'25 "222 

ERIC BERNARD 

(Larrousse) 1'25"53'7 

11 

AQUni SUZUKI 

(Larrcuase) 1'25"563 

PIERLUIGI MARTINI 

(Minardi) 1'25"583 

12 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus) 1'25"689 

MIKA HAKKINEN 

(Lotus) 1'25"872 

13 

MICHELE ALBORETO 

(Footwork) I'26"192 


Manseil si rilassa ai box controllando I dati del suo exploit al computer 


NON QUALIFICATI: Erik Comaa (LIgler) i’26'’392; Stefan 
Johnsson (Footwork) 1’26"544; Fabrizio Barbazza (Ags) 
I’28"122; QabrieleTarquIni (Ags) r28"136. 


tere alle «rosse» di essere anco¬ 
ra più competitive in corsa, 
specialmente rispetto alla 
McLaren, apparsa nelle prove 
di Silverstone spremuta al limi¬ 
te delle sue FÒssiblIltà tecni¬ 
che. 

Al termine delle prove, l’in- 
gegner Lombardi, nuovo diret¬ 
tore sportivo in casa Ferrari, ha 


fatto il punto della situazione: 
«Nel poco tempo avuto a di¬ 
sposizione abbiamo comin¬ 
cialo ad esplorare la nuova 
macchina trovando degli as¬ 
sisti migliori di ieri. Ma siamo 
appena all'Inizio. Ci ha deluso 
un poco il motore da qualifica 
utilizzato oggi. A detta dei pilo¬ 
ti. nel pomeriggio ha subito un 


calo di potenza». Alain Prosi si 
è mostrato moderatamente ot¬ 
timista per il Gran Premio: «In 
gara la 643 renderà come a 
Magny Cours. Partire in terza fi¬ 
la, però, jxitrebbe creare dei 
problemi, specie In considera¬ 
zione della grande compelltivi- 
là della Williams». 

Dietro i tre attuali «top team» 
della Fonnula 1, si sono messe 
in luce le due Benetlon-Ford. 
La coppia brasiliana, Roberto 
Moreno c NeLson Piquet, occu¬ 
pa la quarta fila con un grande 
progresso rispetto alle prove di 
venerdì. In un quadro di gene¬ 
rale miglioramento delle pre¬ 
stazioni cronometriche c'ò an¬ 
che stato chi ha nuotalo con¬ 
trocorrente. È il caso della Jor¬ 


dan di Andrea de Cesaris, pre¬ 
cipitala dalla quinta alla tredi- 
cisima posizione. Meglio di lui 
ha saputo fare Stefano Mode¬ 
na che si è installato in quinta 
fila con la sua Tyrrel-Honda. 
(^mminando a ritroso nella 
griglia di partenza si trova In 
sedicesima posizione la leyton 
House di Ivan Capelli. Due po¬ 
sti indietro c'è Emanuele Pirro 
con la Dallara Judd. Senza in¬ 
famia e senza lode le due Mi- 
nardi-Fenari condotte da Mor- 
bidelli e Martini, rispettivamen¬ 
te 20« e 23". Un pÌau.so infine 
alla vecchia volpe Michele Al- 
borelo. L'ex ferrarista è riuscito 
a guadagnare con la Footwork 
l'ultimo posto utile per parteci¬ 
pare al Gran Premio. 


Pallanuoto, om si ^oca per lo scudetto 


Da domani iniziano i play-off di pallanuoto con le 
prime sei squadre deH’Al e le prime due deirA2. Il 
Savona favorito nella corsa al titolo. Ha dominato la 
prima fase del campionato sopravanzando larga¬ 
mente Florentia, Pescara, Recco, Posillipo e Canot¬ 
tieri Napoli. Dall'A2 salgono Catania e Salerno col 
diritto alla chance-scudetto. Via anche ai play-out 
mentre nasce un caso «stranieri». 


OIUUANO CRSARATTO 


Domani ia prima giornata 

PLAY-OFI> ORI a 1 .C'ò 

RARI NANTES SALERNO-RARI NANTES SAVONA 
ERG RECCO-SOCOFlMM POSILLIPO 
CATANIA NUOTO-RARI NANTES FLORENTIA 
CANOTTIERI NAPOLI ITALIA l-GIOU\HO PESCARA 

PLAV>ouT ORB ai «ao 

ROMA NUOTO-UNIONE SPORTIVA TRIESTINA 
AEG CAMOGLI-NERVINVL. 

ORTIGIA MONTEDIPE-COMO NUOTO 
LAZIO NUOTO-CASERTA NUO TO CLUB 


RB ROMA Una squadra sola 
al comando, una ligure di nuo¬ 
ve e belle speranze, un pac¬ 
chetto di inseguitrici lontano c 
ammucchialo. Cosi è finito II 
campionato ‘91 di pallanuoto, 
disegnando la superiorità tota¬ 
le del Savona c mettendo sullo 
stesso piano le fortune delle in¬ 
seguitrici dove spiccano le no¬ 
bili rivali Recco e CanoUicri 
Napoli, oggi Erg c Italia 1 gra¬ 


zie ai rispettivi sponsor. Un ta¬ 
bellone play-ofi con nomi anti¬ 
chi 0 formazioni nuove, per un 
finale a otto che cerca ancora 
una volta di spazzar via con lo 
scudetto la lunga e strana im¬ 
passe del polo acquatico. Se 
c'è crisi è di spettacolo, si dice, 
mentre si snocciolano i numeri 
degli stranieri die, due per 
squadra, giocano in ogni «sci¬ 
le» nazionale. dall'AI alla B. 


Giocatori che arrivano soprat¬ 
tutto dall'est, iugoslavi c un¬ 
gheresi i preferiti ina anche 
russi, polacchi, rumeni, scrittu¬ 
rali per fare gol, per alzare il 
tasso tecnico di una disciplina 
tradizionalmente ligure e cam¬ 
pana, oggi distribuita un po' 
ovunque. 

Trasferiti armi, bagagli e 


compensi nel mitico occiden¬ 
te, imparano presto a lare i 
conti, ad alzare il prezzo di un 
mercato sino a pochi anni la 
Inesislenlc. Sono, forse più che 
nel basket, i veri padroni del 
campionato anche se non 
sempre risultano decisivi per il 
nchiamo di spetlatorì. Ma II 
non è riuscito nemmeno «Pa¬ 


lombella rossa», il film di Nanni 
Moretti. Il successo di cassella, 
il pieno in tribuna, restano mi¬ 
raggi nonoslanle il lievilare de¬ 
gli investimenti che, in Al, so¬ 
no ormai dcU'ordine del mi¬ 
liardo a campionato. Si sono 
moltiplicati le squadre. 24 in A. 
30 in B in tre gironi, l’impegno 
dei club è in concorrenza con 
quello delle nazionali, i gioca¬ 
tori sono prolessionlsti e come 
tali vogliono essere trailati, An¬ 
che se resi, con le sue monete 
luori mercato, fa da calmiere e 
i suoi prodotti, gli alleli, sono 
di fallo merce più competitiva. 
Ma qualcuno comincia a con- 
teslame l’abuso. Dei primi ven¬ 
ti marcatori della prima divi¬ 
sione, diciassette si chiamano 
Djuho, .Mshevenicradze, Pask- 
valm, Polacik, Esliartc, Gyon- 
gyosi c cosi 'Via. E nemmeno in 
difesa c’è molto spazio per i 
nostri visto che anche parecchi 


portieri hanno II visto di sog¬ 
giorno. 

Il campionato procede, tut¬ 
tavia. E nessuno sembra in gra¬ 
do di poterlo strappare al Sa¬ 
vona, ligure anomala, ponenti¬ 
na e opposta alle tradizioni 
pallanuolisliche di Recco e Ca- 
mogli. Solo i play-off, l'incogni¬ 
ta di un giorno o di un arbitrag¬ 
gio «imprevedibile» come san¬ 
no esserlo spesso in questa di¬ 
sciplina per molti versi invisibi¬ 
le, potrebbe cambiare le pro¬ 
babilità in tavola. Dei quarti, 
andata domani, ritorno merco¬ 
ledì, bella sabato, Recco-Posil- 
lipo c Canottien Napoli-Pesca- 
ra sono i match più incerti. 
Una settimana per restare in 
quattro mentre, seguendo la 
moda basket, si disputano an¬ 
che 1 play-out, ulteriore girone 
salvezza dove si alfannano an¬ 
che Camogli, Nervi, Lazio. Orti- 
già, altre nobili decadute. 


it 



Open Svizzera 
Stkh ko 
finale 

Sanchez-Bruguera 


Michael Stich (nella loto), ad una settimana dalla vitto¬ 
ria a Wimbledon, è .stato eliminato ai quarti di finale degli 
Open di Svizzera dal cecoslovacco Karen Novacek con il 
punteggio di 6-3; 6-4 «Ho bisogno di riposo, sono men¬ 
talmente stanco» ha detto al termine deH'incontro il ten¬ 
nista tedesco. Intanici lo spagnolo Bruguera (ha battuto 
Ivanisevic 6-1: 7-5) d sjiuterà oggi la finale contro il Emi¬ 
lio Sanchez che ha liquidato Novacek 6-2; fi-I. Tra le 
donne, invece, nel torneo di Tokio la finale sarà tra la Ma- 
leeva e (jabriela Sabatini. 


Canottaggio 
Abbagnale 
finalisti 
a Lucerna 


L'Italia toma ad essere al¬ 
tamente compehtiva nel 
canottaggio e dimentica la 
figura non esaltante di Dui- 
sburg. A Lucerna, dove ieri 
sono state disputate le re¬ 
gate di semifinale ed alcu¬ 
ni recu|3eri. In campo se¬ 
nior. tre armi azzurri sono in finale; il «due con» degli Ab¬ 
bagnale, il «quattro senza» delle Fiamme gialle e «l'otto 
sperimentale», che coi.tituisce l'ossatura dell'equipaggio 
che rappresenterà l’iLilia «ille Olimpiadi di Barcellona. 


Velasco non c’ti 
e gli azzurri 
vincono io stesilo 
in Giappone 


Nonostante l'assenza in 
panchina di Julio Velasco 
la nazionale italiana di pal¬ 
lavolo nel primo dei due 
incontri in programma, ha 
vinto ad Osaka contro i pa- 
droni di casa del Giappone 
con II punteggio di 3 a 2 
(9-15, 15-17; 15-2; 15-12; 15-10). Dopo lo 0-2 iniziale, il 
tecnico Frigoni ha soi.li ulto Masciarelli, spostando Marti¬ 
nelli al centro e Pasiiialo nel ruolo di opposto. Da quel 
momento la gara ha preso una piega diversa. Oggi si di¬ 
sputerà la seconda ed ultima gara con 11 Giappone. 


Coppa America 

Argentina 

superstar 

goleada 

con il Paraguay 


Con la vittoria F«r 4-1 sul 
Paraguay l'Argentina si è 
confermata come la gran¬ 
de favorita di questa edi¬ 
zione della Coppa Ameri¬ 
ca, Le marcature sono sta¬ 
te di Batistuta, Simeone, 
Astrada e Canieggia II gol 
della bandiera del Par.iguay lo ha siglato Cardozo. GII ar¬ 
gentini SI sono cosi qiis'ificati per la fase finale Intanto il 
Perù ha superato jrer I a 1 il Venezuela mantenendo le 
speranze di passare aliti fase finale. 


Calcio femminile 
Oggi ««finalina» 
per l’Italia 
agli europei 


Oggi la nazionale azzurra 
di calcio femminile dispu¬ 
terà la fìnalina per il 3° e 4° 
posto ai campionati euro- 
)jei in corso di svolgimento 
ad Aalborg (Germania). 
L'avversario di turno sarà 
la Danimanta che le azzur¬ 
re hanno già incontratp nelle fasi eliminatorie del torneo. 
La finale invece la disputeranno Germania e Norvegia, 
praticamente la rivini. lia di due anni ia. Allora si impose¬ 
ro le tedesche per 4 a 1. 


Formula 3 
Badoer 

in pole posltiomi 
al Mugello 


(Dallara-Volkswagen) 
(Dallara-Alfa Romeo ). 
si ha ottenuto soltantri i 


Sul circuito del Mugello, il 
ventenne trevigiano Luca 
Badoer ottenuto ieri la px)le 
position al termine delle 
prove ufficiali della nona 
gara del campionato italia- 
no di F.3 con i! tempo di 
”” r48'016. Secondo Gilardi 

e terzo 11 romano de Simone 
Il capociassifica Giaml^attista Bu- 
15° tempo. 


È morto 

Riccardo Latta nzi 
ex arbitro 
internazionale 


L'ex arbitro intemazionale 
Riccardo Lattanzi si è 
spento a Roma in seguilo a 
un male incurabile contro 
il quale lottava da tempo. 
Lattanzi, nato a Roma cin- 
quantasette anni fa, lascia 
la moglie e un figlio. L'arbi¬ 
tro romano aveva escrdilo in a nel '68 dove avwa diretto 
un totale di 134 partile fino alI'SO, anno in cui aveva ter¬ 
minato la carriera dopo II .suo impegno alle Olimpiadi di 
Mosca. Al molo di inu-mazionale Lattanzi era stato pro¬ 
mosso nel '74 


LOFIENZOBRIANI 


Boxe, mondiale superwelter 

Rosi trema crolla e risorge 
Blocca ristinto di Wolfe 
e la corona Ibf resta la sua 


^■AVEZZANU Uno «entro 
a esaurimento. Wolfe il violen¬ 
to contro Rosi il tattico Wolfe 
che cerca ia soluiiione prim-a 
de) liniitc. Rosi che traccheg¬ 
gia. Wolfe che va a segno pn- 
ma manda al tappeto il pugile 
di Assisi, poi lo va vacillare pe¬ 
ricolosamente. Ma siamo sol¬ 
tanto al 3", al 5® round. Rosi il 
passista, il temporegg a'orc, 
resta in piedi e recupera ix-gi 
quando serve, accetta lo se am* 
bio corpo a corpo, reagisce e 
non SI nasconde troppio Ixj 
sue riserve hanno, poco a po¬ 
co. la meglio sulle energie che 
lasciano il nero rivale Rc's cre¬ 
sce. Ix) spettacolo si spi'g^e e 
si accende la rissa, i coloi per¬ 
dono lucidità ed é la di'C'.a, il 
tenersi a di.sianxa e le trnll'mu- 
tc. Tanna più usata, È il mo¬ 
mento del! cspcnenzc c della 
fre.schezza atletica Pas'ano 
così le riprese dalla scttiir i a - 
Tultima Con Rosi impegn to \ 
piazzare piccoli colpi m.i j un i 
buoni sul cartellino dei tri giu¬ 
dici Sono lontani i due ganci 
sinistri esterni, d'incontro e al 
volto che lo hanno centrato 


due volte in pieno volto. Nel fi* 
naie si riaccende Wolfe, ma 
Rosi frena, abbraccia, biocca, 
chiude come può. Finisce in 
piedi e vince a braccia alzate. 
Il verdetto per lui è certo. li 
conto delle ripnise non tradi¬ 
sce c la giuna ò c ollaudata. Tra 
loro c'ò l'italiano Montella, 
sempre m veste ufficiale quan¬ 
do Rosi disputa - e siamo alla 
decima volta - un mondiale. La 
lettura dei cartellini non nserva 
infatti sorprese II punteggio 
periuiòlI8*109,n8-ìl0.119- 
109 La soddisfazione per il 
campione di Assisi ben supe¬ 
riore alla qualità del match. Ma 
lui ò nsorto dopo aver temuto il 
peggio, dopo anche la minac¬ 
cia di una squalifica quando, 
inciampalo Wolfe (3“ round). 
Rosi SI ò scagliato alle sue spal¬ 
le. colpendolo anche alla nuca 
c cavandosela con un avverti¬ 
mento Rosi, comunque, che 
gjA sente Tana della chiusura 
in lx.*llezza. «Vorrei lasciare 
con la corona e con un grande 
incontro**. E bnnda con la be¬ 
vanda energetica dello sp)on- 
sor 
















